criminalità. 


maggioranza è impe; 


ROMA — La decisione 
della Banca d'Italia di 
aumentare il tasso di 
sconto dall’11,50 al 12% 
è stato un «atto politico 
Necessario», che produr- 
‘rà però un aggravio di 
onere peril bilancio dello 
Stato: gli interessi sul de- 
bito dovrebbero aumen- 
e di 1.500 miliardi. Si 
si, ma so] rattutto i VER 
terà la Velocita di ET 
namento della ripresa 
economica. E, anche se 
l'inflazione trarrà giava- 
mento dall'aumento di 
tassi, gli industriali sono 
furibondi. Il direttore ge- 
Nerale della Confindu- 
Stria, Cipolletta, osserva: 

Unica cosa che non si 
doveva fare in questo 
Ihomento era aumentare 

tasso di sconto, ma le 
Nostre autorità non han- 
No avuto scelta: è una 
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ANDREOTTI: IL VOTO IN APRILE — NATA LA SORTE I C - 
"La democrazia Gli ultimi 2 giorni 
éè in pericolo’ 


ROMA — Per Andreotti bisogna votare in aprile, in 
modo che a metà del 1992 il nuovo governo possa già 
affrontare il complesso problma delle riforme. Il pre- 
sidente del Consiglio, nella tradizionale conferenza 
stampa di fine anno, ha evitato ogni polemica con 
Cossiga, riconoscendo però giusta la sua richiesta di 
fissare nuove regole. Ma ha denunciato l'esistenza di 
un complotto contro la democrazia ad opera di forze 
occulte. Il «rischio autoritario», ha affermato, è reale 
enonsitratta di «manfrina pre-elettorale». C'è il «de- 
siderio occulto di ottimati che vogliono riprendere in 
mano la situazione perduta con il suffragio universa- 
le», E c'è il rischio che si facciano avanti dei «buratti- 
nai» perché «c'è gente che non vuole fare i conti con 
un sistema» che lotta contro l'evasione fiscale e la 


% 


Andreotti ha parlato a lungo della situazione eco- 
nomica, annunciando il voto di fiducia anche sulle 
privatizzazioni, su cui manca un pieno accordo di 
maggioranza: «Dovrà passare — ha detto — perché la 
ata fortemente», e poi si tratta 
di difendere la credibilità dell'Italia agli occhi dei 
Partner europei. Quanto alla situazione jugoslava, ha 
escluso un intervento militare italiano. 
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conseguenza di un siste- 
ma di cambi fissi al quale 
manca una politica co- 
mune». Ovvero una criti- 
ca alla Germania, accu- 
sata da più parti di egoi- 
smo in un momento in 
cui ancora vigono logi- 
che nazionali benché si 
viva in un'Europa che di- 


venta unita. «Alzare il, 


tasso però non fa i nostri 
interessi, visto che il pro-, 
blema della competitivi- 
tà non è stato ancorsa ri- 


SODA, rincara Gipollet- 
a 


Intanto, mentre anche 
Londra è sotto pressione, 
sulla stessa linea italiana 
si sono già mosse Parigi e 
Madrid, mentre negli 
Stati Uniti si sta pensan- 
do di insistere nel ribas- 
so. 


In Economia 


L’EX NAZIONALE AVEVA 77 ANNI | 
| il «sì» di Roe 128 ; 

E° morto Colaussi |A 

Addio campione 


Gino Colaussi in un'immagine di tre anni fa. 
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ibicosraei 


Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 
durante la conferenza stampa di ieri. 


E GLI USA VENTILANO NUOVI RIBASSI 
Non piace alle imprese 
l'aumento del tasso 


TRIESTE DAL 6 AL 5,9% 
A dicembre l’inflazione 
registra una discesa 


ROMA — Fine anno meno pesante per l'inflazio- 
ne, con i dati delle otto città campione diffusi 
ieri, Il costo della vita ha rallentato portandosi 
su una media del 6-6,1%. E' uno dei livelli più 
bassi dell'intero anno per quanto pelaa lava- 
riazione rispetto allo stesso mese del 1990. Su 
base mensile l'incremento si attesta mediamen- 
te sullo 0,2-0,3%. Ora si aspettano i dati naziona- 
li che l'Istat diffonderà entro la fine dell’anno: è 
lecito contare su una media di 6,4-6,5%, contro il 
tetto programmato del 5,8. © 
L'incremento nelle otto città ha variato tra lo 
0,1% di Milano e Torino e lo 0,3% di Bologna, 
Venezia, Genova e Palermo, A Trieste l’inflazio- 
ur Aia a cone dello 0,2%, a Napoli 
lello 0,6%. Il tasso tendenziale è ugualmente in 
discesa: a Trieste dal 6 al 5,9%, ra 


In Economia 
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E SEGNATA LA SORTE DI GORBACIOV 


Le dimissioni ormai previste di momento in momento 


«Sì, ho perso il momento giusto» 


MOSCA — E' stata una 
giornata lunghissima, te- 
sa, trascorsa nella infini- 
ta attesa dell'esito del- 
o, semise; cio 
i Boris Eltsin e Mick- 
hail Gorbaciov. E' durato 
cinque ore e ad un certo 
punto vi ha preso parte 
anche Aleksandr Jakov- 
lev. Al silenzio minaccio- 
so che si era depositato 
come. una cappa Sì 
Cremlino ha fattoriscon- 
tro il chiacchiericcio del 
numero due di Eltsin, il 
vice primo ministro 
Ghennadi Burbulis, che 
ai giornalisti convocati 
una conferenza 
stampa dava per sconta- 
te e imminenti le dimis- 
sioni del presidente del- 
l'ex Unione Sovietica: «Si 
dimetterà con tutta pro- 
abilità nei prossimi 
giorni se non nelle ‘pros- 
sime ore», Venivano ri- 
petute le ovvietà dei 
giorni scorsi sul suo fu- 
turo. «Non resterà disoc- 
cunato», insisteva Bur- 
Doa rpadendo che la sE 
ige russa grande 
rispetto, dell'operato di 
Mickhail Gorbaciov e 
non intende in alcun mo- 
do disprezzarlo o umi- 
liarlo». Era Ja risposta al 
«mi hanno umiliato; mi 
si può umiliare» pronun- 
ciato sabato da Gorba- 
ciov nel corso di una in- 
tervista alla «Komso- 
molale Pravda» e al 


rl, 

Nel tardo, pomeriggio 
si è diffusa i ginn 
imminente intervento 
teleyisivo del leader so- 
vietico nel corso del qua- 
le avrebbe annunciato le 
sue dimissioni, Più tardi 
la «Tassr ba cisto notizia 
di un colloqui, telefoni- 
co tra Gorbaciov e il pre- 
mier britannico John 
Major al quale il premier 
sovietico aVrebbe an- 
nunciato la sua intenzio- 
ne di rendere note «entro 
due giorni» le proprie de: 
cisioni sul suo futuro. 

Da Washington la Ca- 
sa Bianca faceva intanto 
sapere che Boris Eltsin 
aveva telefonato al Pre- 
sidente americano per 
chiede; Ticonosci- 
mento della Russia. La 
risposta di George Bush, 
secondo fonti della Casa 
Bianca, non è stata del 


| Finanziaria SI 


Torna la «banda delle canoniche» 


tutto soddisfacente per il 
leader russo. Il Presiden- 
te americano gli ha pro- 
messo di affrontare il 
problema con il suo se- 
Cao di Stato, James 

aker, che è appena rien- 
trato a Washington da 
un viaggio che lo ha por- 
tato a Mosca e Alma Ata. 

I suoi dubbi e le sue 
preoccupazioni Mickail 
Gorbaciov li ha espressi 
fin da sabato in una in- 
tervista concessa al Gr]. 
Delle vicende che lo han- 


no messo rapidamente ai‘ 


margini della vita politi- 
ca Gorbaciov dà un giu- 
dizio severo. «Non posso 
dire che è stato un colpo 
di Stato» dice prudente, 
ma rivela di aver invita- 
to Eltsin a rispettare le 
regole della democrazia. 
presidente dell'ex 
Unione Sovietica non si 
oppone alla nascita delle 
nuova struttura, ma la 
sua posizione resta im- 
mutata. «Io rispetterò 
questo processo — pro- 
mette — e spero nel suo 
successo. Quello che non 
voglio ‘sono inziative fal- 
lite in. partenza ... Non 
capisco perché sono tutti 
contro il potere centrale. 
Direi che è un ostinato 
dilettantismo».  Gorba- 
ciov fa la storia degli ul- 
timi anni e ricorga di 
aver FURORE) il mono- 
polio del partito comuni- 
sta, di aver diviso il pote- 
te legislativo da quello 
esecutivo. Ma ammette 
«di aver perso il treno, il 
momento giusto». 

Gorbaciov, da quanto 
emerge dalla intervista, 
non sembra ancora con- 
vinto che tutto sia finito 

er lui, «Mi hanno umi- 
iato — ammette —. Mi 
si può umiliare». Ma ri- 
corda di essere stato 
eletto presidente dal 
Congresso dei deputati 
del popolo, un organo co- 
stituzionale e rappresen- 
tativo. 

E insiste nel proporre 
che le decisioni assunte 
ad Alma Ata venganò 
sottoposte a un referen- 
dum, a un plebiscito po- 
polare. Gori in questo 
modo il destino del paese 
verrebbe deciso diretta- 
mente dal popolo». a 

Andrea Vesalio 


GEORGIA: FORSE 50 MORTI — 


La guerra civile 


MOSCA — La situazione è sempre 
più drammatica e confusa a Tbilisi, 
la capitale della Georgia, diventata 


«un campo di battaglia fra le truppe 


fedeli al presidente Gamsakhurdia e 
le forze dell'opposizione, guidate 
dall'ex comandante della guardia 
nazionale Tengiz Kitovani (forse 50 
le vittime. 

Tra i bagliori di incendi i ribelli 
bombardano con colpi d'artiglieria e 
razzi il palazzo del governo, un gran- 
de complesso che ospita anche il par- 
lamento e la televisione, dove da do- 
menica Gamsakhurdia si è asserra- 
gliato nei sotterranei. 

Si era diffusa la voce che la fami- 
glia di Gamsakhurdia fosse fuggita a 
bordo dell'aereo presidenziale ma, 


devasta Tbilisi 


secondo quanto riferisce la Tass, al- 
l'aeroporto hanno smentito, dicendo 
che il velivolo aveva semplicemente 
cambiato zona di parcheggio. 

A più riprese nel corso della gior- 
nata, dall'alba fino a sera, le truppe 
di Kitovani hanno preso di mira la 
zona protetta dagli uomini della 
guardia nazionale rimasti in buona 
parte fedeli al presidente, che ha 
l'appoggio dei nazionalisti, ma è ac- 
cusato dall'opposizione di nutrire 
mire dittatoriali, di violare i diritti 
umani e di calpestare la democrazia. 
Il presidente ha respinto la richiesta 
dell'opposizione di dare le dimissio- 
ni e abbandonare il Paese. 
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GUERRA: PAURA DI RADUNARE I FEDELI 


Dalmazia senza Natale 
Chiese vuote stanotte 


TRIESTE — E' morto, a 
77 anni, Gino Colaussi. 
Dopo alcuni mesi di ma- 
lattia, il più grande cal- 
ciatore alabardato si è 
spento nell'ospedale 
Santorio lasciando addo- 
lorati quanti gli voleva- 
no bene, e ce n'erano 
tanti, È 
Giovanissimo debuttan- 
te in serie A con la maglia 
della Triestina, fu cam- 
DIOnO, del mondo nel 
938 in Francia, autore 
di due gol nella vittorio- 
sa finale degli azzurri 
contro . l'Ungheria. La 
puea gli troncò una 
rillante carriera nella 
Juventus. Visse per alcu- 
n anni in ristrettezze 
economiche finchè lo 
Stato lo gratificò dell'ap- 
annaggio previsto GUIA 
legge Bacchelli. 


Nello Sport 


Rapine a Ospedaletto e Moruzzo 
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«Epidemia» 


Ferie a letto per molti triestini 
Influenza e malattie infettive 


INTRIESTE 


Richiamo 
Il segretario de Tripani «sgrida» 


gli iscritti che «starnazzano» 


INTRIESTE 


«Equivoco» 


Palleggiamento di responsabilità 
dopo l'uccisione del carabiniere 


APAGINA9 


N 


croati, entrati ieriin circolazione. 


Il ministro Martinovic mostra i nuovi dinari 


ZAGABRIA — Stanotte 
non sarà Natale in Dal- 
mazia. I vescovi di Ragu- 
sa, Spalato, Sebenico e 
Zara non celebreranno la 
messa di mezzanotte per 
non esporre ad ulteriori 
rischi le popolazioni dei 
villaggi che, riunendosi 
nelle chiese, potrebbero 
divenire facili bersagli. 
DOgnie nelle città non 
sarà officiata la tradizio- 
nale funzione, solo al 
‘mattino, se non ci saran- 
no allarmi, i riti saranno 
celebrati senza partico- 
lare solennità. È 

Sul fronte degli scontri 
si registrano violenti at- 
tacchi nella Slavonia oc- 
cidentale dove il copro 
d'armata di Banja Luka è 
‘passato all'offensiva. Più 
calma la situazione nella 
Slavonia orientale. La 
Germania ha intanto 
compiuto il suo passo ri- 


conoscendo ieri come 
Stati indipendenti la Slo- 
venia e la Croazia. Le re- 
lazioni diplomatiche sa- 
ranno aperte il 15 genna- 
io, secondo la data con- 
cordata con la Cee. 

E' polemica tra la Far- 
nesina e il quotidiano di 
Belgrado «Politika». 
«Stupore e delusione» so- 
no espressi dalla sede 
della diplomazia italiana 
per la mancata pubblica- 
zione dell'intervista del 
19 dicembre scorso rila- 
sciata dal ministro De 
Michelis. La Farnesina 
sottolinea che in questo 
modo non si è portato a 
conoscenza de. opolo 
serbo il punto di vista del 
governo italiano sulle 
tragiche vicende jugosla- 
ve. 


«IL PICCOLO» TORNA IL 27 
Racconti, testimonianze 

Il Natale in due pagine 

‘Come ogni anno, «Il Piccolo» (assieme a tutti gli 
altri quotidiani) non uscirà, in occasione delle 


festività natalizie, nei giorni 25 e 26 dicembre. 
Le pubblicazioni riprenderanno regolarmente 


con l'edizione di venerdì 27. 


Cogliamo l'opportunità per augurare un 
buon Natale a tuttiilettori, e anche per scusar- 
ci: nel numero di oggi non trovate il consueto 
inserto con i programmi radiotelevisivi. Insor- 
montabili problemi tecnici ci hanno costretti, 


purtroppo, a sopprimerlo. 


In occasione del Natale, pubblichiamo una 

* «edizione speciale» della Cultura intitolata 

«Storie di Natale»: due intere pagine, illustra- 

te, di racconti e testimonianze, con i contributi 

di Elio Bartolini, Manlio Cecovini, Renzo Cigoi, 
Nelida Milani, Paolo Rumiz. 


‘> via’ Rosse 
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EX URSS / INTERVISTA 
Gorbaciov: «Non credo 
nella nuova Comunità» 


ROMA — «Io non credo nella nuova Comunità. 
Ritengo che non potrà sopravvivere, che non 
riuscirà a creare i meccanismi di coordinamen- 
to. Credo che mancherà la concordia, il funzio- 
namento regolare delle istituzioni. E' proprio 
quello di cui:abbiamo bisogno adesso. Direi di 
più: i pericoli più gravi nascono dalla divisione 
del Paese». ; 

E' un Mikhail Gorbaciov ancora combattivo 
sul piano dialettico l'uomo che fa queste affer- 
mazioni ai microfoni del Grl (e alla «Komso- 
molskaya Pravda») in un'intervista andata in 
onda ieri mattina, in cui il presidente sovietico 
esprime anche la convinzione che ci voglia «un 
controllo ferreo, crudele della situazione». Gor- 
baciov dice anche di aver «assicurato gli ameri- 
cani che riusciremo a mantenere questo control- 
lo», cercando così di smorzare le preoccupazioni 
all'estero per l'apparente disgregazione del Pae- 
se. 

Gorbaciov, che ha ammesso di essere impe- 
gnato a scrivere il messaggio di addio, ha sottoli- 
neato: «Sto andando via, ma il mio compito resta 
con me». E ha posto l'enfasi su due problemi fon- 
damentali nella complicata situazione attuale. 
Il primo è che il popolo non sa bene che cosa sta 
succedendo e nessuno gli lascia la possibilità di 
esprimersi; il secondo che la nuova Comunità di 
Stati indipendenti non possiede una struttura 
capace di mantenere l'unione, di impedire la di- 
visione. 

‘A proposito del popolo sovietico, Gorbaciov 
ha ricordato che il Soviet supremo è stato in ef- 
fetti eletto dal popolo ed è un organismo istitu- 
zionale la cui fine non può essere decretata a 
tavolino: «Sono tuttora favorevole a un referen- 
dum. Non è forse significativo il fatto che i nuovi 
personaggi emersi non rendano conto a nessuno 
di ciò che fanno? Non è vergognoso tutto quanto 
per il nostro processo democratico?». 

Nel corso dell'intervista, in un commovente 
passaggio, Gorbaciov ha ammesso di aver com- 
messo un clamoroso errore di giudizio politico 
quest'anno, quando mancò di schierarsi con le 
forze riformiste prima aricora del golpe: «Devo 
ammettere che ho perso il treno, il momento giu- 
sto. E' molto grave, in politica». 

Intanto Mikhail Gorbaciov avrebbe già prati- 
camente trovato un nuovo posto di lavoro, «an- 
che se non ha ancora preso una decisione defini- 
tiva», ha scritto il quotidiano «Izviestiay annun- 
ciando che, dopo le dimissioni, Gorbaciov an- 
drebbe a dirigere il «Fondo per le ricerche socio- 
politiche», noto anche come «Fondo Gorbaciov». 
Nel nuovo lavoro, il leader sovietico sarebbe af- 
fiancato dall'ex premier britannico Margaret 
acne e dal presidente sud-coreano Roh Tae 

00, 

L'istituzione è stata fondata nell'agosto scor- 
so con un decreto dello stesso Gorbaciov emana- 
to dopo il suo soggiorno in Crimea durante il 
* quale fu tentato a Mosca il colpo di Stato. Alek- 

sandr Galkin, direttore di unistituto che fa parte 

del «Fondo Gorbaciov», ha detto che negli ultimi 

tempi è stata spesso discussa la possibilità del 
passaggio del leader alla guida del «Fondo». Se- 
condo il giornale, Gorbaciov avrebbe già dato uf- 
ficiosamente il suo assenso di massima. 

Il «Fondo» ha circa 200 dipendenti e suo com- 
pito principale attualmente è quello di fornire 
analisi e previsioni a vari enti sovietici e russi. 
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EX URSS / DECINE DI VITTIME NELLE STRADE DELLA CAPITALE TBILISI 


Terrore e sangue in Georgia 


I ribelli vogliono le dimissioni del presidente Gamsakhurdia, accusato di dispotismo 


_. 


el 


: fucili mitragliatori puntati contro il Palazzo presidenziale di Gamsakhurdia. Un'ala 


Tb 
dell'edificio è stata praticamente distrutta dai colpi degli oppositori del leader georgiano. 


EX URSS / DOPO IL VERTICE DI ALMA ATA 


Pulsante nucleare a Eltsin 


MOSCA — Boris Eltsin 
è il nuovo padrone del- 
l'arsenale nucleare del- 
l'ex Unione Sovietica. 
Ucraina, Bielorussia e 
Kazakhistan — le tre 
repubbliche che, con la 
‘Russia, si dividono l'ar- 
senale nucleare ex so- 
vietico — hanno infatti 
deciso di lasciare alla 
repubblica federativa 
di Russia il diritto di 
premere il «pulsante 
nucleare», bando- 
nando ogni pretesa in 
tal senso. 

Ad annunciarlo è sta- 
to ieri il vice premier 
russo, Gennady Burbu- 
lis. Il braccio destro di 
Eltsin ha spiegato che 
la decisione è contem- 

lata nell'accordo sul- 
«azione comune nel 
settore delle armi nu- 
cleari», uno dei sei pro- 
tocolli firmati da undici 


delle dodici repubbli- © 


che che formavano l'U- 
nione Sovietica ad Al- 
ma Ata, sabato scorso. 
Del nucleare — oltre 
che dei risultati del ver- 


tice di Alma Ata — han- 
nò discusso nell'incon- 
tro che hanno avuto ieri 
a Mosca il Presidente 
sovietico (almeno fino 
al 31 dicembre) Mikhail 
Gorbaciov e Boris Elt- 
sin. 

Secondo quanto ha 
scritto l'agenzia di 
stampa 
Interfax, durante l'in- 
contro Eltsin dovrebbe 
‘avere trasmesso perso- 
nalmente a Gorbaciov 
la lettera che gli undici 
leader delle repubbli- 
che gli hanno indirizza- 
to informandolo della 
sua destituzione dalla 
carica di presidente 
dell'Unione Sovietica. 
Il testo della lettera e i 
particolari dell'incon- 
tro fra Gorbaciov ed 
Eltsin non sono però 
stati ancora resi noti. 

Per quanto riguarda i 
passi successivi nel 
campo della coopera- 
zione militare tra le re- 
pubbliche che aderisco- 
‘no al neonato «Com- 


indipendente' 


monwealth», Burbulis 
ha confermato che il 
prossimo appuntamen- 
to è quello fissato per il 
30 dicembre a Minsk, in 
preparazione del quale 
sono in corso riunioni 
ci esperti a tutti i livel- 


Rispondendo alle do- 
mande dei giornalisti, 
Burbulis ha detto che a 
differenza di Ucraina e 
Bielorussia — che han- 
no ripetutamente di- 
chiarato di volersi tra- 
sformare in Stati liberi 
dal nucleare — il Ka- 
zakhistan Ra invece de- 
ciso di mantenere «per 
un certo periodo» le ar- 
mi mucleari stanziate 
sul suo territorio, che 
verranno poste sotto il 
controllo della Federa- 
zione russa. 

Il vice premier russo 
ha sottolineato che 
«tutti i membri ella Co- 
munità sono d'accordo 
per costituire un co- 
mando militare unifica- 
to, con decisioni collet- 


tive in materia di difesa 
e sicurezza». Per que- 
sto, ha affermato Bur- 
bulis, fino a quando 
non sarà stata portata a 
termine la riforma mili- 
tare, «temporaneamen- 
te il comando supremo 
delle forze armate è sta- 
to affidato al marescial- 
lo Evghieni Shaposhni- 
kov», che — ha tenuto a 
sottolineare — è «ex 
ministro della difesa 
della ex Unione Sovieti- 
ca). 

Burbulis — che ha te- 
nuto . la conferenza 
stampa insieme al mi- 
nistro degli Esteri russo 
Andrei  Kozyrev e al 
consigliere politico di 
Eltsin Serghiei Shakh- 
rai — ha sottolineato 
che ad Alma Ata «i lavo- 
ri si sono svolti in modo 
corretto e le decisioni 
sono state prese all'u- 
nanimità». «Nessuno — 
ha detto — ha messo in 
dubbio gli accordi di 
Minsk dell'8’ dicem- 
bre». 


© l'esito di eventu: 


MOSCA — Non meno di 
30 morti (ma le stime più 
pessimistiche parlano di 
oltre 50) e circa 200 feri- 
ti: è questo il bilancio ag- 
ornato fornito ieri sera 
alla Tass sugli scontri 
tra la Guardia nazionale 
ribelle e le forze fedeli al 
presidente Zviad Gam- 
sakhurdia, i 
Con l'aeroporto chiuso 
e le comunicazioni tele- 
foniche precarie, Tbilisi 
è praticamente isolata, 
Secondo fonti locali, le 
truppe georgiane inviate 
nei mesi scorsi in Ossezia 
meridionale per fronteg- 
giare la minacciata se- 
cessione starebbero rien- 
trando nella capitale del- 
la repubblica caucasica. 
Se non si ristabilirà il 
dialdgo tra governo e op- 
sizione, lo scontro tra 
le parti politiche potreb- 
be avere ancor più gravi 
proporzioni. È 
. Continuano a rimane- 
re nelle mani dell'oppo- 
sizione il sindaco di T'bi- 
lisi, Tamaz Vashadze, e il 
deputato repubblicano 
Avtandil . Rtzkhiladze. 
Sono considerati ostaggi, 
la loro sorte è le, ata al: 
trat- 
tative tra le parti in lotta. 
Secondo l'ex primo mini- 
stro georgiano (e attual- 
mente leader dell'oppo- 
sizione a Gamsakhurdia) 


cietà. 


«Rotta definitivamente, con il pas- 
saggio del potere da Gorbaciov a \Elt- 
sin, la continuità del Partito comunista 
sovietico, i dirigenti della Repubblica 
russa considerano illeciti tutti questi 
trasferimenti, considerano questo de- 
naro sottratto al popolo russo e chiedo- 

. no la collaborazione del governo italia- 
no per individuare i fondi che fossero 
stati trasmessi in Italia». 

Le rivelazioni di Ugo Intini, che ha 
riferito delle preoccupazioni di Boris 
Eltsin sulla massiccia fuga di fondi 
dall’Urss verso l'estero, vengono a me- 
no di due mesi da una dettagliata in- 
chiesta del «Wall Street Journal», se- 
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Tengiz_ Sigua, l'altro 
giorno il presidente geor- 
giano era sembrato di- 
sposto. ad accettare le 
condizioni poste dai ri- 
belli. Poi le trattative si 
sono bloccate, lasciando 
il passo alle armi. 

«Noi — ha detto ieri 
mattina Ten Sigua — 
rimaniamo, fermi nella 


nostra richiesta di dimis- 


sioni di Gamsakhurdia, 
Durante i colloqui del- 
l'altro giorno era sem- 
brato a un certo punto 
che la controparte aves- 
se accettato di soddisfare 

esta richiesta ma una 
risposta concreta ancora 
venuta non è». 

L'aereo di Gamsak- 
hurdia — riferisce la 
Tass — ha lasciato la 
notte scorsa Ttbilisi per 
una destinazione scono- 
sciuta ma il presidente 
Reorgianio non era a bor- 

lo. Secondo la Tass, è 
possibile che sull'aereo 
vi fossero f: iari e pa- 
renti del presidente. 

Gamsakhurdia — un 
ex dissidente che pagò 
con il carcere la sua op- 
posizione al regime so- 
Vietico — è stato eletto 
presidente il 26 maggio 
scorso. Le elezioni furo- 
no indette all'indomani 
della proclamazione del- 
l'indipendenza della 
Georgia il 9 aprile scorso. 


EX URSS /IFONDI SEGRETI ALL’ESTERO 


Mosca rivuole i suoi ’rubli neri’ 
Eltsin ha sollevato l’argomento nei colloqui a Roma 


ROMA — Ugo Intini, portavoce della 
segreteria socialista, ha fatto ieri una 
rivelazione sui colloqui del presidente 
russo Boris Eltsin a Roma. «Eltsin — 
ha detto l'on. Intini — ha sollevato un 
problema delicato e urgente, che si può 
così riassumere. I golpisti sovietici, in- 
terrogati dalla magistratura a Mosca, 
hanno confermato che enormi somme 
di denaro sono'passate dalle casse del 
Pcus a quelle di partiti comunisti o ex 
comunisti in Occidente, a banche occi- 
dentali, a conti correnti cifrati accessi- 
bili a ex dirigenti del Partito comunista 
sovietico, a loro rappresentanti o in- 
termediari, sia persone fisiche che so- 


ne Pavlov. 


condo il quale sarebbero spariti su set- 
temila conti all'estero i «fondi neri» del 
Pcus, al ritmo ogni anno di 300 miliar- 
di di rubli pari a 180 miliardi di dollari 
(circa 230 mila miliardi di lire): ovvero 
‘un terzo del prodotto interno lordo an- 
nuo dell'intera unione Sovietica, e per 
lo più in oro. 

Ma — ad aggiungere intrigo e miste- 
ro al giallo dei fondi neri — due perso- 
ne, le cui testimonianze potrebbero es- 
sere fondamentali per far luce sull'in- 
tera vicenda, sono morte in due altret- 
tanto misteriosi suicidi. Si tratta di due 
amministratori del Pcus, Nikolay Kru- 
china, e del suo predecessore Georgi 
Pavlov, entrambi ‘volati’ dalle finestre 

‘’deirispettiviappertamenti, ©“ 

Kruchina si tolse la vita il 26 agosto 
di quest'anno, buttandosi dalla fine- 
stra del quinto piano. Si sospettò che si 
fosse ucciso perché strettamente colle- 
gato al golpe fallito solo quattro giorni 
prima e, quindi, ifi odore di arresto. Ma 
egli stesso ci tenne — come suo ultimo 
gesto ‘terreno’ — a fugare un dubbio 
del genere, alimentando quindi ogni 
sorta di illazioni. Scrisse infatti: «Non 
sono un cospiratore. Sono un codardo. 
Vi prego di informarne il popolo sovie- 
tico». Analoga la fine dell'ottantunen- 


Oggi, però, Gamsakhur- 
a, viene accusato di 
metodi dittatoriali. Da 
parte sua il presidente 
accusa gli avversari poli- 
tici di voler rovesciare le 
istituzioni democrati- 
che. i I 
La situazione è preci- 
pitata nel mese di set- 
tembre. Dopo una serie 
di manifestazioni anti- 
governative, il 25 set- 
tembre, Gamsakhurdia 
proclama lo stato d'e- 
‘mergenza. Cinque perso- 
ne rimangono uccise ne- 
gli, scontri fra i ribelli 
guidati da Tenghiz Kito- 
vani eigovernativi. 
Oltre al conflitto tra 
Eoverno e opposizione, la 
eorgia conosce da un 
anno a questa parte un 
altro scontro che ha pro- 
vocato centinaia di mor- 
ti. Si tratta delle rivendi- 
cazioni dell'Ossezia me- 
ridionale, fino al settem- 
bre 1990 regione autono- 
ma georgiana, cha aspira 
a ricongiungersi all'Os- 
sezia settentrionale, una 
CRE DLta , autonoma 
della federazione russa. 
Un mese fa l'Ossezia me- 
ridionale si è proclamata 
DISIPSadSntO, ma il cen- 
tro ha reagito tentando 
di TARDE militar- 
mente la spinta secessio- 
nista. 
Roberto Scarfone 


LUCI SPENTE E SCARSO CIBO 


Castro rimpiange l’Urss |Ma 


L'AVANA — Con la firma 
ad Alma-Ata dell'atto di 
morte dell'Unione Sovieti- 
ca, si prospettano per Cu- 
ba ulteriori difficoltà eco- 
nomiche, E’ quanto ha af- 
fermato ieri Fidel Castro, 
nel suo discorso in chiusu- 
ra del VII Congresso del 
Sindacato nazionale della 
scuola, della scienza e del- 
la cultura. 

«Con la dissoluzione 
dell'Urss scompaiono l'U- 
nione, il socialismo e i so- 
vietici», ha commentato 
Castro, sottolineando che 
quanto sta accadendo in 
Urss «ci addolora e ci intri- 
stisce tutti», Il leader cu- 
bano ha assicurato che 
Cuba si affretterà comun- 
que a riconoscere tutte le 
undici repubbliche riunite 
nella Comunità di Stati so- 
vrani, con le quali intende 
sviluppare relazioni com- 
merciali, diplomatiche e 
politiche. 

Quello che è alle porte 
sarà per Cuba un Natale 


da «tempi di guerra». Il 
polso della situazione è 
dato dal fatto che come ex- 
tra natalizio —in aggiunta 
alle razioni previste dalle 
tessere annonarie — alla 
‘popolazione verranno 
elargite due lattine di bir- 
Ta a persona. 

Avana il clima nata- 
lizio è assai poco visibile: 
escluse le luminarie, es- 
sendo razionata dal 20 di- 
cembre anche. l'erogazio- 
ne di energia elettrica, si 
nota solo qualche raro al- 
bero di Natale presso le se- 
di diplomatiche occiden- 
tali e grandi alberghi. 

Nelle case si assiste al 
recupero della tradizione 
del presepe (negli anni 
passati le figurine della 
Natività erano diventate 
articoli di antiquariato), 
perché il presepe compor- 
ta un minore dispendio 
energetico. 

Ufficialmente il Natale 
passa del tutto inosserva- 
to. Il 25 dicembre è giorno 


feriale e si va regolarmen- 
te a scuola e al lavoro. A 
Capodanno si fa festa, ma 
solo perché il 1.0 gennaio 
ricorre l'anniversario del- 
larivoluzione cubana. _ 
Qualche giorno fa l'arci- 
vescovo dell’Avana Jaime 
Ortega ha scritto una let- 
tera pastorale nella quale 
ricorda ai fedeli come ve- 
‘niva festeggiato il Natale a 
Cuba, secondo la tradizio- 
ne. Sulle tavole abbonda- 
vano carne di maiale, fa- 
gioli neri, dolce all'aran- 
cio, frittelle, e i bambini 
ricevevano il 6 gennaio i 
doni ‘portati dai Re Magi, 
che venivano depositati 
davanti al presepe. «Nes- 
suna motivazione della 
soppressione della Nativi- 
tà nel mio Paese mi ha mai 
soddisfatto, perché i popo- 
li hanno bisogno di tradi- 
zioni che tengano unite le 
famiglie», ha ‘affermato 
l'arcivescovo. È 
ai. 


OLSZEWSKI OTTIENE IL VOTO DEL PARLAMENTO 
Cuba, Natale autarchico | «Governo della speranza» in Polonia 


Jan Olszewski 


quanto terrann 


VARSAVIA — La composi- 
zione e il programma del 
«governo della speranza» 
— come definisce il suo 
gabinetto il primo mini- 
stro Jan Olszewski — sono 
stati approvati ieri dal 
Parlamento polacco con 
235 voti a favore, 60 con- 
tro e 139 astensioni. Sul 
voto ha pesato la consape- 
volezza dei deputati della 
necessità di dare al Paese 


un esecutivo prima delle 


feste natalizie. 

Questo governo non è 
pertanto né di specialisti 
né di autorità, come inve- 
ce Olszewski — che lo ave- 
va sottolineato diverse 
volte — voleva formare 


s - per compiere una «svolta 


Storica» e rompere «defini- 
tivamente con il comuni- 
smo». La sua composizio- 
ne è un po' la realizzazio- 
ne delle esigenze degli al- 
leati politici e un po’ una 
garanzia di continuità che 
sarà sicuramente accolta 


con soddisfazione dagli 
ambienti. finanziari occi- 
dentali. 

Il «padre» della riforma 
economica polacca, Les- 
zek Balcerowicz, è stato 
sostituito alle Finanze, ma 
da uno dei suoi stretti col- 
laboratori, Karol Lut- 
kowski. La politica estera 
Testa nelle mani del mini- 
stro. Krzysztof Skubis- 
zewski, il quale era capo 
della diplomazia nei due 
precedenti governi. Anche 
Ernest Waligorski ha 


mantenuto la sua carica di , 


ministro dei Trasporti. Gli 
altri portafogli sono stati 
distribuiti tra i rappresen- 
tanti dei partiti che aveva- 
no promesso il loro appog- 
gio e voti a Olszewski. 

Gli Interni e la Giustizia 
sono andati ai membri del- 
l'Unione cristiana nazio- 
nale, rispettivamente An- 
toni MACITENIC e E 

iew Dyk. L'Agricoltura 
e offerta al fondatore 


“ PIU’ VALORE AL VOSTRO USATO; 


o i compromessi? 


di uno dei movimenti con- 
tadini, Gabriel Janowski. 
L'ex ministro dell'Edilizia 
‘Adam Glapinski, dell'Inte- 
sa del centro, è stato nomi- 


nato capo del ministero | 


della Cooperazione con 


l'estero. Il ministero della | | 


Difesa sarà per la prima 
volta diretto da un civile, 
il sociologo Jan ParyS 
mentre alla direzione del- 
l'ufficio centrale per la 
pianificazione è stato no- 
minato Jerzy Eysymontt. 
Il gabinetto di Olszews- 
ki è dunque diventato un 
realtà. Ma l'interrogativo 
che si pongono i deputati è 
se esso potrà governare; 
disponendo di una ristret: 
ta base politica frutto d' 


‘ molti compromessi. Que” 


sto pessimismo sembra es: 
sere condiviso anche d8 
Presidente della Repubbli” 
ca Lech Walesa, il qual? 
gli dà il 50 per cento dell? 
possibilità di successo. 5 
ai 


“BUONE FESTE” TIPO VE LO DICE COSI. 


A Natale tutti ci sentiamo più buoni. Anche verso la vostra vecchia auto. Fino al 31 dicembre infatti, supervalutiamo il vostro usato. — 
Non solo. Grazie a vantaggiose Formule FiatSava sarete notevolmente facilitati nell'acquisto del nuovo. Sì: da una parte vi daremo più soldi 
per la vostra vecchia auto, dall’altra vi faciliteremo l’acquisto della Tipo con 10 milioni a interessi zero per 12 mesi. Buon Natale e Buon Anno. S 


UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARIE E SUCCURSALE FIAT 
DELLE PROVINCE DI GORIZIA E TRIESTE 


ansi 
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'ATTENTATIIRA 
Londra bloccata| 7 


dai terroristi 


Esteri 


Il Piccolo [_3] 


JUGOSLAVIA / RICONOSCIMENTO IN ANTICIPO NONOSTANTE MAASTRICHT 


I’ fedesco a sloveni e croati 


e l’Ulster brucia | Maè rinviata al 15 gennaio l’apertura delle relazioni diplomatiche vere e proprie 


LONDRA — L'intera rete 


della metropolitana di 
Londra e parte di quella 
ferroviaria sono state 


: Chiuse ieri mattina dopo 


1° esplosione di tre bom- 
be incendiarie in altret- 
tante stazioni della capi- 


» tale. Nessuno è rimasto 


ferito ma la polizia ha 
bloccato e fatto sgombe- 
rare la metropolitana per 
ispezionarla a fondo ed 
accertarsi che non vi fos- 


| sero altri ordigni. 


Il drastico provvedi- 
mento ha causato gravi 
disagi alla circolazione 
oltre ad aver danneggia- 
to notevolmente l'econo- 


‘ mia dell’ area. Centinaia 
‘di migliaia di persone 


non hanno potuto recarsi 
ai posti di lavoro e i ne- 
gozi, già provati dalla re- 
cessione e dai numerosi 
attentati ai centri com- 
merciali compiuti nelle 
settimane scorse, hanno 
registrato  un'affluenza 
minore di clienti: la 
«campagna di Natale 
1991», lanciata dall'Ira 
in territorio metropolita- 
no britannico sembra 
aver centrato i suoi 
obiettivi propagandisti- 
ci 5 


La prima bomba in- 
cendiaria è esplosta nelle 
prime ore di ieri mattina 
in un treno al deposito 
della stazione ferrovia- 
ria di Ilford, quartiere 
periferico ad Est di Lon- 
dra. Un'altra è poi esplo- 
sa in un vagone della me- 
tropolitana alla stazione 
di Harrod on the Hill, e 
una terza in un altro tre- 
no alla stazione di Nea- 
sden. Queste ultime si 
trovano nella zona set- 
tentrionale di Londra. 

Circa un milione di 
londinesi utilizzano gior- 
nalmente i treni della 
metropolitana. Gli atten- 
tati dell' Ira hanno cau- 
sato il caos nei trasporti 
pubblici di Londra per il 
secondo lunedì consecu- 
tivo: lunedì scorso un or- 
digno era esploso nel no- 
do di Clapham bloccando 
totalmente le linee ferro- 
viarie e parzialmente 
quelle della metropolita- 


Se a Londra la «cam- 
pagna» dei nazionalisti 
cattolici irlandesi si limi- 
ta a provocare caos alla 
circolazione e danni all' 
economia, nell’ Ulster la 
situazione .è più grave 
pe la Tina di 

le sanguinose faide tra le 
Organizzazioni paramili-, 
tari repubblicane e quel- 
e dei lealisti protestanti. 

L'Ira ha comunque an- 

Nunciato ieri sera una 


tregua di 72 ore nella 
campagna terroristica di 
Natale lanciata all'inizio 
di questo mese in territo- 
rio britannico oltre che 
nell'Irlanda del Nord. La 
tregua, o meglio la «tem- 
poranea sospensione 
della violenza» come si 
legge in un comunicato 
diramato dall'organizza- 
zione terroristica cattoli- 
ca, è scattata alla mezza- 
notte di ieri e coprirà i 
tre giorni di Natale. 
L'annuncio fa seguito ad 
un fine settimana di san- 
gue nella provincia Nor- 

irlandese, in cui cinque 
persone sono morte per 
attentati terroristici, tra 
cui un bambino di otto 
anni e uno studente uni- 
versitario ventunenne, 
freddato nel disperato 
tentativo di difendere il 
padre dalla furia omicida 
dei terroristi. 

Ma con gli attentati di 
Londra i terroristi dell'I- 
ra sembra stiano otte- 
nendo una «pubblicità» 
che le 3000 vittime ucci- 
se in Ulster negli ultimi 
22 anni non erano riusci- 
te a raggiungere. «L'Ira 
chiude TE aveva ti- 
tolato lunedì scorso il 
giornale della sera londi- 
nese «Evening  Stan- 
dard», dopo che una pic- 
cola esplosione alla sta- 
zione di Clapham Junc- 
tion aveva indotto le au- 
torità a chiudere tutte le 
stazioni ferroviarie e la 
Tete metropolitana lon- 
dinese. Ieri sono bastati 
tre piccoli ordigni incen- 
diari a tempo, costruiti 
in maniera artigianale 
con benzina da accendi- 
no e due pile con una 
spesa contenuta di poco 
più di 6000 lire, piazzati 
in altrettanti treni, a in- 
durre le autorità londi- 
nesi a decidere la chiusu- 
ra della metro per tutta 
lamattinata. |, È 

Solo uno dei tre ordi- 
gni ha fatto prendere 

uoco al sedile sotto cui 
era stato nascosto in un 
treno a Harrow, nel Nord 
di Londra. Gli altri sono 
stati scoperti dal perso- 
nale prima che potessero 
far 0. Il titolo del 
quotidiano della sera ieri 
era meno drammatico di 
quello di lunedì scorso, 
ma ugualmente convin- 
cente: «Bombe incendia- 
rie chiudono la metro». 
Per i negozianti, questa 
rischia di essere l'ultima 
goccia che potrebbe far 
traboccare è trabal- 
lante vaso delle loro fi- 
nanze messe a dura pro- 
va dalla crisi economica. 


s Uno sberleffo alla Cee 


o soltanto un segnale 


per cautelarsi da nuove 


marce indietro dell’Europa? 


BONN — Tutti lo teme- 
vano, nessuno se l'aspet- 
tava: la Germania ha ri- 
conosciuto ufficialmente 
Slovenia e Croazia come 
Stati indipendenti. E due 
messaggi firmati Ri- 
chard Von Weizsaecker 
ora minano l'unità della 
Comunità Europea. 

Il Presidente tedesco 
ha infatti scavalcato sen- 
za indugi le decisioni 
prese,nella notte fra lu- 
nedì e martedì 18 a Bru- 
xelles, e ha dato l'avallo 
diplomatico al secessio- 
nismo delle due Repub- 
bliche jugoslave ancor 
prima della data prefis- 
sata dai Dodici per il ri- 
conoscimento:; il 15 gen- 
naio prossimo. 

Ad annunciarlo è stato 
il ministro degli Esteri 
tedesco Hans Dietrich 
Genscher, riferendo che 
due messaggi scritti sono 
stati consegnati ieri al 
console generale a Zaga- 
bria Hans Julius Boldt e 
al console Guenther Sei- 
bert di Lubiana, manten- 
dendo fede alla volontà 
dichiarata di farlo prima 
di Natale. 

Uno sberleffo alla Cee? 
Non proprio. Giacché, fe- 
deli alla forma, itedeschi 
hanno mantenuto aperto 
uno spiraglio diplomati- 
co: hanno rinviato l'a- 
pertura delle relazioni 
vere e proprie al 15 gen- 
naio, Solo in quella datai 
due consoli diventeran- 
no ufficialmente amba- 
sciatori, 

La spiegazione data da 
Genscher sui motivi che 
hanno spinto la Germa- 
nia a questo gesto. "A 
Lubiana e Zagabria han- 
no adempiuto a tutte le 
condizioni poste perl ri- 
conoscimento e non esi- 
ste nessuna ragione per 
ritardarlo'’. Lo ha dichia- 
Tato Genscher, sorvolan- 
do sul fatto che l'accordo 
di Bruxelles prevedeva 
due fasi: una prima, che 


si concludeva appunto 
ieri, in cui le Repubbli- 
che che aspiravano ad un 
riconoscimento della Cee 
avrebbero dovuto impe- 
gnarsi a rispettare nor- 
me di democrazia inter- 
na e principi internazio- 
nali (come il rispetto dei 
diritti delle minoranze, il 
disarmo, la stabilità re- 
gionale e l'inviolabilità 
delle frontiere), sotto la 
sorveglianza di una com- 
missione di arbitrato. E 
una fase successiva, pe- 
raltro fumosamente arti- 
colata, che concedeva il 
tempo necessario ai Do- 
dici per sancire il ricono- 
scimento ufficiale e per 
verificare un ultimo, im- 
probabile, —capovolgi- 
mento dello status quo in 
Jugoslavia, 

, Sottovalutando i timo- 
T1 espressi dagli Stati 
Uniti il governo tedesco, 
ha aggiunto Genscher, 
‘spera e prevede” che il 
riconoscimento contri- 
buirà a riportare la pace 
in Jugoslavia, convicen- 
do la Serbia che l'unica 
via d'uscita è in un nego- 
ziato pacifico. Genscher 
ha escluso che, con il ri- 
conoscimento, la Germa- 
nia possa aprire la strada 
alla vendita di armi delle 
due Repubbliche. E in 
questa chiave di entusia- 
smo diplomatico si è det- 
ta pronta a riconoscere 
anche le altre Repubbli- 
che jugoslave che lo ri- 
chiedanb. E se non lo ha 
già fatto .è solo perchè, 
come . ha sottolineato 
Genscher, non è ancora 
pervenuta in via ufficia- 
le una richiesta da parte 
della Bosnia-Erzegovina 
e della Macedonia, che 
hanno dichiarato la loro 
indipendenza la settima- 
na scorsa. 

Ma gli interrogativi si 
addensano ora sul futuro 
della diplomazia comu- 
Dnitaria. 


JUGOSLAVIA /IL PATRIARCA PAVLE SUL CONFLITTO 


«Si vergogneranno di noi» 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


BELGRADO — Qual è la 
posizione della Chiesa 
serbo-ortodossa di 
fronte alla tragedia che 
insanguina la Jugosla- 
via? Divisa tra il suo et- 
no-centrismo e il suo 
essere cristiana, e quin- 
di internazionalista, la 
Chiesa di Belgrado esi- 
ta, non sembra avere 
sul potere la straordi- 
naria capacità di condi- 
zionamento dei «cugi- 
ni». cattolici di Zaga- 
‘bria. L'anziano patriar- 
ca Pavle ha accettato di 
rispondere, anche se so- 
lo per iscritto, ad alcu- 
ne nostre domande in 
‘merito. Ascoltiamolo. 
Come cristiano, co- 
sa lei fa perla pace? 
«Cosciente del fatto 


che tutti noi uomini sia- 
mo portatori dell'alto 
nome di collaboratori di 
Dio, come dice il Santo 
Apostolo Paolo (1 Cor. 3, 
9), per il bene mio e per 
il bene dei miei fedeli, 


con. un sentimento di 


responsabilità dinanzi’ 


a Dio, dinanzi agli uo- 
mini e dinanzi alla mia 
coscienza, mi sono ri- 
volto alle autorità com- 
petenti, insieme con al- 
tri rappresentanti della 
nostra Chiesa, pregan- 
do una soluzione pacifi- 
ca dei problemi insorti. 
Abbiamo consigliato ai 
fedeli ortodossi e ai 
concittadini di altre re- 
ligioni, agli uomini re- 
sponsabili dei partiti 
politici, soprattutto ai 
rappresentanti del po- 
tere, di fare ogni cosa 
possibile in modo da ri- 
solvere pacificamente i 
problemi venutisi a 
creare nella crisi jugo- 
slava, senza ricorrere 
alle armi e alla violen- 
za, sulla base del diritto 
divino e umano e al ser- 
vizio della libertà che è 
ugualmente necessaria 
per tutti. Questo so- 
prattutto perché sia i 
serbi che i croati appar- 
tengono al cristianesi- 
mo, secondo il quale 
Dio è '’Dio della pace”». 

Questa è una guer- 
ra di religione? 

«I serbi sono in mag- 
gioranza ortodossi, i 
croati cattolico-romani. 


M.0. /IN TRANSITO A BUDAPEST VERSO ISRAELE: SEI FERITI 


M.0. /URSS 
L'ultima 
cerimonia 


GERUSALEMME — 
Per l'ultima volta al 
mondo, in una ceri- 
‘monia di Stato, la ban- 
diera dell'Urss è stata 
innalzata e le note 
dell'inno sovietico so- 
No state iéri suonate 
da una banda milita- 
re. L'occasione l'ha of- 
ferta, ieri mattina a 
Gerusalemme, la pre- 
sentazione delle lette-, 
re credenziali da parte 
dell'ambasciatore so- 
vietico Alexander Bo- 
vin ‘al Presidente 
israeliano Haim Her- 
zog. 

E' stato questo, pro- 
babilmente, l'ultimo 
‘atto formale dell'Urss, 
che ha ristabilito rela- 
zioni diplomatiche 
con Israele lo scorso 
Ottobre e che ufficial- 
mente cesserà di esi- 
Stere il 31 dicembre. 
L'indomani, automa- 
ticamente, Bovin di- 
Verrà asi sicura- 
mente l'ambasciatore 
della Repubblica rus- 
sa 


E' stato lesto 
Aspetto a dare alla ce- 
Timonia un carattere 
Particolare, che non è 
Sfuggito a nessuno dei 
Presenti. 

n molti sensi — ha 
Setto il Presidente 
la Zog — è una picco- 

Ticompensa per tut- 
bi Ciò che abbiamo su- 

dito dai governi sovie- 
ci per molti, molti 
ciò », intendendo con 
ca Viferirsi alla politi- | 
l'e Ostile a Israele del- 
x Unione Sovietica. 


M.0./FREIJ 
«Niente 
sciopero» 


GERUSALEMME — | 


Il sindaco di Betlem- 
me Elias Freij ha fat- 


‘to ieri appello alla 


popolazione della 
sua città e dei villag- 
gi cristiani limitrofi 
affinché ignorino lo 
sciopero indetto per 
Oggi, vigilia di Nata- 
le, da attivisti locali 
dell'intifada. 

Di ritorno dai ne- 
goziati bilaterali 
Israelo-arabi di Was- 
hington, Freij ha di- 
chiarato alla stampa 
che la dirigenza dei 
palestinesi ‘all'inter- 
no dei territori occu- 
pati e quella della 

aspora concordano 
nel favorire il nor- 
male svolgimento di 
tutte le attività com- 
merciali oggi a Bet- 
lemme e nella vicina 
Beit Sahur, e che per- 
tanto egli non inten- 
de sottomettersi alla 
decisione unilaterale 
degli attivisti locali 
dell'intifada. — 

Questi ultimi, con 
un volantino firmato 
«Forze nazionali di 
Betlemme» distri- 
buito domenica in 
città, avevano inci- 
tato la popolazione a 
osservare oggi una 
giornata di sciopero 
generale «in segno di 
protesta per la soffe- 
renza dei palestinesi 
sotto l'oppressione 
israeliana» e di soli- 
darietà con i bambini 
iracheni, «in terribili 
difficoltà». 


BUDAPEST ,— Un'auto 
imbottita d'esplosivo è 


| stata fatta saltare in aria 


con un comando a distan- 
za al passaggio di un auto- 
bus carico di emigranti 
ebrei russi diretti in Israe- 
le tramite il «corridoio ma- 
giaro verso la Terra pro- 
messa», L'esplosione è av- 
venuta a poche centinaia 
di metri dall'aeroporto in- 
ternazionale di Budapest 
causando il ferimento gra- 
ve di due poliziotti della 
scorta, Mentre quattro 
passeggeri del bus se la so- 
no cavata con lievi ferite. 

«Speriamo che l'Unghe- 
ria non diventi un territo- 
rio di terroristi», ha detto 
ieri in un incontro di fine 
d'anno con i giornalisti il 
ministro degli Esteri un- 
gherese Geza Jeszenszky. 
Il suo collega agli Interni 
Peter Boross ha affermato 
che un'azione «vigliacca» 
come quella di ieri non in- 
fluirà sulla decisione un- 
gherese di continuare a 
permettere il transito agli 
ebrei russi desiderosi 
d'immigrare in Israele, 
nonostante ‘le pressioni 
arabe per interromperme il 
flusso. 

L'attentato — il primo 
compiuto contro ebrei rus- 
si in una città europea del- 
l'Est — Poteva causare 
una strage se l'auto bomba 
fosse esplosa pochi decimi 
di secondi prima, La defla- 


‘grazione, Secondo un por- 


tavoce della polizia,è av- 
venuta mentre l'autobus 
aveva cOaSi superato la 
vettura ferma al lato della 
strada e quindi ha colpito 
in pieno la vettura di scor- 
ta degli agenti mandando- 
la in pezzi e ferendo gli oc- 
cupanti. Anche numerosi 
vetri dell'aerostazione di 
Ferihegy «uno» sono stati 
distrutti dalla. violenza 
dell'esplosione. 

«Noi Nosan essere 
amici sia degli arabi che 


degli israeliani... La confe- 
renza di pace tra questi 
popoli deve continuare e 
giungere a buon fine», ha 
detto il ministro Jeszensz- 
ky ai giornalisti. Budapest 
è divenuta un punto di 
transito per gli ebrei russi 
che vogliono emigrare in 
Israele subito dopo il crol- 
lo del regime comunista 
magiaro nel 1989. Mosca 
non volle allora istituire 
‘una linea aerea diretta con 
Tel Aviv per timore di ri- 
torsioni arabe. Gli emi- 
granti raggiungono Buda- 
pest e da qui si recano in 
Israele con voli della com- 
pagnia aerea ungherese 
«Malev». 

L'Olp sostenne l'anno . 
scorso che far emigrare 
ebrei dalla Russia in Israe- 
le equivaleva a un atto di 
guerra, perché «i nuovi ar- 
rivati servivano a popola- 
re nuove colonie ebraiche 
nei territori occupati», il- 
lazione che lo Stato ebrai- 
co ha più volte smentito, 
cifre alla mano. L'organiz- 
zazione estremista della 
«Jihad islamica» all’inizio 
di quest'anno minacciò at- 
tentati contro le compa- 
gnie aeree che si prestava- 
no al trasporto di ebrei so- 
vietici, tanto che la linea 
aerea magiara sospese 
temporaneamente i suoi 
servizi. 

Finora il 65 per cento 
degli ebrei che hanno la- 
sciato l'Urss sono transi- 
tati da Budapest, con una 
punta di circa 13 mila per- 
sone negli ultimi mesi del 
1989. Il ministro degli In- 
terni magiaro Boross ha 
detto che l'attentato di ieri 
è senza dubbio «opera di 
veri professionisti», L'am- 
basciatore israeliano a Bu- 
dapest, David Krauss, ha 
commentato che l’azione 
terroristica di ieri non fa- 
vorirà certo le trattative di 
pace. 


Anche questo fatto cer- 
tamente contribuisce 
agli scontri in atto, ma 
ritengo che qui si tratti 
di uno scontro etnico, 
perché, sulla base della 
concezione hitleriana 
della Nezavisna Drzava 
Hrvatska (Stato indi- 
pendente della Croa- 
zia), dal 1941 al 1945 fu 
attuato un genocidio 
del popolo serbo con la 
finalità dichiarata di ot- 
tenere una Croazia et- 
nicamente pura. Attra- 
verso la radio e il gior- 
nale ‘’Hrvatski Narod” 
(Popolo croato) ciò ven- 
ne dichiarato in modo 
esplicito: "In Croazia 
non possono esserci ne’ 
serbi ne' ortodossi e i 
croati provvederanno a 
far sì che questo si veri- 
fichi quanto prima. Co- 
me questo si sarebbe 
dovuto realizzare, fu 
espresso da Mile Bu- 
dak, il ministro per gli 
affari religiosi nel 1941: 
«Parte dei serbi saranno 
‘ammazzati, parte scac- 
ciati e gli altri converti- 
ti alla religione cattoli- 
ca e quindi saranno tra- 
sformati in croati: se 
qualcosa dovrà rimane- 
re sarà la cattiva me- 
moria di loro", L'attua- 
le potere in Croazia non 
ha accettato, neppure 
laddove i serbi costitui- 
scono una maggioran- 
za, di riconoscere la lo- 
To autonomia culturale, 
la lingua e la scrittura, 
bensì ha impugnato la 
forza politica e le armi. 
I serbi hanno dovuto di- 
fendersi dalle violenze 
e così si è verificata la 
guerra con tutte le sue 
atrocità». 

In quanto serbo, co- 
sa pensa lei dell'Euro- 
pa in questo momen- 
to? 

L'Europa, bombar- 
data da una menzogne- 
Ta prop randa contro i 
serbi, può difficilmente 
comprendere la nostra 
realtà. L'Europa com- 
prende e accetta, e lo 
comprendiamo e accet- 
tiamo pure noi, che 
quello all'autodetermi- 
nazione sia un inaliena- 
bile diritto cristiano e 
umano di ogni popolo e 
che, secondo questi 
principi, gli sloveni e i 
croati hanno diritto a 


andarsene dalla Jugo- 
slavia. Ma quando chie- 


diamo se anche il popo- - 


lo serbo abbia diritto a 
usufruire dei principi 
democratici e umani 
dell'autodeterminazio- 
ne, almeno nelle zone 
dove esso è presente in 
maggioranza e laddove 
questo popolo ha scelto 
col voto di non staccarsi 
dagli altri che restano 
uniti, l'Europa rimane 
senza risposta. Ma co- 
me secondo l'Europa 
una tale posizione dei 
serbi può essere antide- 
mocratica, si basa sul 
voto di 600.000 serbi, 
che abitano in queste 
zone della Croazia, de- 
finite inalienabili da un 
regime comunista non 
democratico? A ciò bi- 
sogna aggiungere le 
sventure della seconda 
guerra mondiale. Tuttii 
popoli europei hanno 
sofferto, ma per fortuna 
non hanno conosciuto 
leaterribili atrocità del 
genocidio, come gli 
ebrei, gli zingari e i ser- 
bi. Non si vuole capire 
che l'attacco armato ai 
serbi nel 1991, in quelle 
stesse zone dove il ge- 
nocidio infuriava du- 
rante la seconda guerra 
mondiale, faceva na- 
scere in loro la paura 
che il genocidio dovesse 
continuare e che da es- 
so dovessero difender- 
si». 
. Secondo lei è giusto 
comportamento 
dell'armata? 

«Per la mia professio- 
ne, per i miei obblighi e 
per il mio modo di vive- 
Te, io non conosco la 
struttura e l'operato 
dell'Armata. Per quan- 
to ne so, secondo la co- 
stituzione della Jugo- 
slavia, così come quella 
di altri stati, l'Armata 
esiste per assicurare 
l'integrità dello Stato 
dai nemici esterni e, 
qualora sia necessario, 
anche per impedire il 
divampare degli scontri 
nei disordini interni, 
Nelle difficoltà sorte in 
Jugoslavia, se nel mo- 
mento in cui si è arriva- 
ti alla dissoluzione del- 
la comunità statale, ciò 
fosse avvenuto in modo 
pacifico, in accordo con 
gli altri popoli, io credo 


che l'Armata non 
avrebbe avuto motivo 
di fare la sua apparizio- 
ne». 

Chi è responsabile 
di questa situazione 
in Jugoslavia? 

«Ritengo che siamo 
tutti responsabili. Se in 
questa situazione di 
dissoluzione della Ju- 
goslavia si fossero tro- 
vati quegli uomini che 
l'hanno costituita in 
modo umano tramite 
gli accordi nel 1918, 
penso che essi l'avreb- 

ero ugualmente dis- 
solta in modo pacifico, 
umano, in accordo con 
gli altri popoli jugosla- 
vi. Sea tutti noi, uomini 
e cristiani, fosse chiaro 
il principio che ‘il male 
non porterà il bene", 
che "il sangue umano è 
cibo maligno”, le cose 
andrebbero in modo 
meno doloroso. E se noi 
ne fossimo coscienti, 
visto che abbiamo già 
dimenticato di essere 
fratelli e non possiamo 
vivere da fratelli, allora 
almeno ci si stacche- 
rebbe in modo pacifico. 
Perché se continuiamo 
così, nell'odio e nel san- 
gue, soffocheremo an- 
che quel poco di umano 
e di cristiano che c'è in 
noi e spariremo dalla 
faccia della terra». 

Lei ha fiducia nel 
futuro? 

«Ho fiducia nel futu- 
ro, PEche credo in Dio e 
negli uomini di buona 
volontà. Credo nella pa- 
rola di Dio che un tem- 
po disse che saranno ri- 
sparmiati dalla distru- 
zione tutti gli uomini di 
Sodoma e di Gomorra, 
se tra di loro si trove- 
ranno almeno dieci giu- 
sti (I Mosè 18, 32). Sono 
fiducioso che tra i croa- 
ti e i serbi e tra gli altri 
popoli, si troveranno al- 
meno quei dieci uomini 
giusti grazie alla cui 
Virtù saremo salvati 


. dalla completa distru- 


zione, noi sopravvissuti 
dell'odierna Sodoma e 
Gomorra. Credo che i 
discendenti dei serbi, 
dei croati e degli slove- 
nl vivranno m pace, 
Vergognosi per noi, per 
il nostro tempo e per le 
nostre azioni». 


.per la pubblicità rivolgersi alla 
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[4_] Il Piccolo 


Andreotti: in a 


LA CRISI ALCOMUNE 
Milano cerca la ’strada’ 
per evitare le elezioni 


MILANO — Continua a Milano la lotta contro il 
tempo dei partiti, per evitare le elezioni antici- 
pate. Fallito il tentativo dell'ex sindaco Paolo 
Pillitteri di dar vita ad una maggioranza Dc, Psi, 
Psdi, Pli, Pensionati, Lega nuova e Unità rifor- 
mista, restano ora 34 giorni per realizzare una 
nuova coalizione di governo, Trattative infor- 
mali sono state avviate da tutte le formazioni 


politiche ma difficilm 


ente si avranno incontri 


ufficiali” prima della fine delle festività natali- 


zie. 
Della difficile situazione politica si occuperà 


nei prossimi 


orni lo stesso prefetto del capo- 


luogo lombardo Giacomo Rossano che ha chiesto 
per venerdì 27 un incontro con i segretari pro- 
vinciali dei partiti. «Bisogna evitare — ha detto 
il prefetto ieri mattina annunciando la sua ini- 
ziativa — che Milano resti ingessata per cin- 
que». Secondo Rossano si dovrebbe in altre pa- 


role CONE il ricorso al commissariamento. 


«Non vogl 


lo intromettermi in competenze altrui 


— ha aggiunto — ma il prefetto non è uno spet- 
tatore, un notaio dei fenomeni che accadono. Coi 
responsabili dei partiti faremo delle reciproche | 
considerazioni sul periodo difficile che la città 


attraversa), 


«Preoccupazione» per il rischio delle elezioni 
anticipate, è stata espressa anche dai segretari 
regionale, provinciale e cittadino del Psi, Andrea 
Parini, Bruno Falconieri e Bobo Craxi secondo i 

ali «i socialisti lavoreranno per fare in modo 
Che ciò non avvenga». Il Psi intende ripercorrere 
la via dell'accordo con la Dc, che non sembrà” 
intenzionata a rivendicare la poltrona di sinda- 
co neppure dopo l'abbandono di Pillitteri, ma 

lungono di confidare mel forte raccordo tra 
le forze ed i consiglieri di ispirazione socialista e 


riformista 


ale punto di riferimento politico». 


Un invito în altre parole alla collaborazione 
stretta col Psdi e soprattutto con i due esponenti 
riformisti che hanno abbandonato nei giorni 
scorsi il Pds. Anche il Movimento popolare so- 
Sstiene infine che «on esiste alcuna proposta al- 
ternativa» alla coalizione che sabato non è riu- 
scita ad ottenere la maggioranza. i 

«Da palazzo Marino ci cacciarono solo una 


volta, nel '22...». Così il STE socialista Bet- 
la 


tino Craxi, rispondendo 


domanda di un gior- 


nalista dell’Adnkronos, lascia intendere RE 
siano le intenzioni del Psi per la guida della 


unta di Milano. Craxi ha ribadito l'opportunità 


ormare un nuovo governo, piuttosto che an- 
dare alle urne, confermando il proprio impegno 
In prima persona ad «indagare cosa c'è nel fondo 
e nel sottofondo» del «caso» Milano. 
Per il governo del capoluogo lombardo sem- 


bra comunque 


rofilarsi un'intesa, il cui asse 


ortante dovrebbe essere una rinnovata colla- 
orazione tra democristiani e socialisti. Ne è 
convinto Virginio BORACRE che si è molto impe- 


gnato per «ricucire» 


rapporto con il Psi: «Si.va 


— ha detto — verso un accordo». Con un sindaco 
socialista? «Vedremo», risponde senza sbilan- 
ciarsi il ministro democristiano. Così come non 
si sbilancia il segretario della Dc Arnaldo Forla- 
ni: «Non mi pare che rispetto a domenica ci sia- 
no novità di rilievo». Anche la Dc, comunque, 
punta decisamente alla formazione di un nuovo 
governo cittadino. Ma con chi? «Sicuramente 
con Psi e Pli» risponde il vicesegretario Silvio 
Lega e sottolinea come ci si debba ormai «abi- 
tuare» a maggioranze «risicate»: «Ormai — ag- 
giunge — è così un po' dappertutto nel Paese». 
Di una cosa Lega è certo: a Milano non si verifi- 
cherà un nuovo «caso Brescia», 


ROMA — Per Andreotti bi- 
sogna votare in aprile in 


modo che a metà del 1992 * 


il nuovo governo possa già 
affrontare il complesso 
‘problema delle riforme. Il 
presidente del Consiglio, 
nella tradizionale confe- 
renza stampa'di fine anno, 
ha evitato ogni polemica 
con Cossiga, riconoscendo 
però come giusta la sua ri- 
chiesta di fissare nuove 
regole. Andreotti ha illu- 
strato anche i punti prin- 
cipali dell'attività di go- 
verno ed ha difeso la ma- 
novra economica annun- 
ciando che a gennaio sulle 
pavarizzazion sarà posta 
la fiducia. Ha quindi elen- 
cato gli avvenimenti poli- 
tici più importanti verifi- 
catisi nel 1991. Ed ha con- 
cluso denunciando, senza 
però fornire troppi chiari- 
menti, l'esistenza di un 
complotto contro la demo- 
crazia ad opera di forze 


_ occulte. 


Il «rischio autoritario», 
ha affermato, è reale enon 
si tratta di manfrina pre- 
elettorale. C'è il desiderio 
occulto — ha aggiunto — 
di ottimati che vogliono ri- 
prendere in mano la situa- 
zione perduta con il suf- 
fragio universale. E c'è il 
rischio che si facciano 
avanti dei burattinai per- 
ché c'è gente che non vuo- 


Politica 
LA CONFERENZA STAMPA DI FINE ANNO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


le fare i conti con un siste- 
ma che lotta contro l'eva- 
sione fiscale e la crimina- 
lità. Vi sono infine, ha det- 
to ancora Andreotti, deter- 
minate forze storiche e 
culturali che vedono male 
ciò che è democristiano e- 
anche cristiano. Queste 
forze quando in Italia c'è 
stato il rischio del sorpas- 
so, hanno appoggiato la 
Dc. Ma ora che è cambiata 
la situazione, ha concluso 
Andreotti, alcuni gruppi 
sono tornati un secolo in- 
dietro e vedono negativa- 
mente la Dc e i sindacati. 
La conferenza stampa 
di Andreotti si è svolta in 
un clima più che sereno. 
Chi si attendeva toni alti e 
nuove polemiche soprat- 
tutto sul Capo dello Stato è 
rimasto deluso, Andreotti 
ha sottolineato che Cossi- 
ga ad un certo momento 
ha ritenuto carenti le re- 
gole, e in diverse occasioni 
ha cercato di dare delle in- 
terpretazioni e di fissare, 
anche in via sperimentale 


alcune regole. Regole —- 


ha precisato — che man- 
cavano veramente e per- 
ciò bisogna fissarle pro- 
prio per sapere quale sia 


‘ l'ambito, per ognuno, del- 


le proprie competenze e 
responsabilità. Senza que- 
ste regole, ha detto ancora 


«Burattinai» 
e «ottimati» 
contro 
la democrazia 


Andreotti, è molto difficile 
criticare una persona per- 
ché esce dalle regole, se 
queste regole non ci sono. 

Rispondendo ad una do- 
manda, ha poi escluso di 
aver intenzione di candi- 
darsi per il Quirinale. E 
non lo dice per scaraman- 
zia. Se vale la.regola del 
papabile — ha poi aggiun- 
to — allora potrebbe por- 
tare sfortuna anche a Cra- 
xi per Palazzo Chigi. La ri- 
chiesta di Craxi per la gui- 
da del prossimo governo, 
comunque, è legittima, ma 
la risposta non può che es- 
sergli data dopo le elezio- 
ni. Non esistono invece 
delle regole, ha detto an- 
cora Andreotti, per rende- 
re stabile un: governo per 
cinque anni. 

Molto tempo è stato de- 
dicato alla manovra eco- 
nomica. Il governo porrà 
la fiducia per far approva- 


re il decreto per le priva- 
tizzazioni, su cui manca 
un pieno accordo'di mag- 
gioranza. Dovrà passare 
— ha detto Andreotti — 
perché la maggioranza è 
impegnata fortemente e 
poi si tratta di difendere la 
credibilità dell'Italia agli 
occhi dei partner europei. 
Soprattutto dopo il vertice 
di Maastricht conclusosi 
in modo positivo per l'Ita- 
lia. Andreotti ha definito 
inevitabile il ritocco del 
tasso di sconto per la real- 
tà monetaria degli ultimi 
giorni. Ed al giudizio nega- 
tivo sulla legge finanziaria 
espressa da Sarcinelli (vi- 
cepresidente della Bers) e 
da Cesare Romiti (ammi- 
nistratore delegato della 
Fiat), ha contrapposto 
quello. positivo degli 
esperti della Cee. Ù 

Andreotti ha anche lan- 
ciato un segnale al Pri: ha 
ricordato di aver lasciato 


volutamente liberi i due: 


ministeri rifiutati dai re- 
pubblicani al momento di 
staccarsi dalla maggioran- 
za proprio per rendere 
possibile ‘un eventuale 
rientro del Pri nel gover- 
no. 

Rispondendo alla do- 
manda del nostro inviato 
Pierluigi Sabatti sulla si- 
tuazione in Jugoslavia ha 


detto che «il vero proble- 
maèla garanzia e latutela 
delle minoranze etniche», 
e su questo terreno le cose 


«non vanno poi molto ma- 


le per la minoranza italia- 
na». Quello che manca, ha 
aggiunto Andreotti è la 
certezza che alcuni, pur 
pretendendo per sé garan- 
zie, «non siano però dispo- 
sti a darne agli altri». «Per 
certe orecchie è duro, ma 
— ha concluso — noi non 
possiamo ipotizzare un in- 
tervento militare: quello 
che invece si può fare è 
mettere gli strumenti in- 
ternazionali al servizio 
della crisi jugoslava». 
Andreotti ha anche 
espresso il suo apprezza- 
mento per l'operato di 
Gorbaciov ricordando che 
i Paesi occidentali hanno 
commesso degli errori nei 
suoi confronti soprattutto 
quando il leader sovietico 
prospettò a Londra il pro- 
blema dei Paesi baltici, ri- 
spetto al quale — ha detto 
Andreotti — poi la situa- 
zione precipitò e altret- 
tanto è accaduto per l'U- 
craina. Mi auguro — ha 
concluso il presidente del 
Consiglio — che per la sua 
personalità e per la sua 
storia, Gorbaciov abbia 
ancora da dire. 
Elvio Sarrocco 
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prile alle urne. 


Andreotti ha incontrato Cossiga per discutere 
sullo scioglimento delle Camere. 


IL QUIRINALE SEMBRA IN SINTONIA CON PALAZZO CHIGI 


Clima meno teso ai vertici dello Stato 


Cossiga rassicura sulla firma della legge finanziaria - Craxi: «Il 1992 sarà un anno difficile» 


Bettino Craxi 


ROMA — L'approvazio- 
ne da parte della Camera 
dei deputati, della legge 
finanziaria e la convin- 
zione che anche il Senato 
entro il 28 dicembre, da- 
rà il via libera alla mano- 
vra economica del Go- 
verno, hanno riportato il 
dibattito politico nel suo 
alveo naturale. Quello 
cioè dei corretti limiti 
che una maggioranza si 
può dare nella attuazio- 
ne di un programma. 

Il primo segno di que- 
sto clima meno isterico, 
lo si è avuto ieri mattina 
quando dal Quirinale so- 
no filtrate notizie rassi- 
curanti: Cossiga promul- 
gherà la legge finanziaria 
e si dice disposto ad ac- 
cogliere la richiesta di 
Andreotti e dei partiti 
della maggioranza per 


sciogliere le Camere alla 
fine di gennaio. E' stato 
lo stesso Capo dello Stato 
a tranquillizzare An- 
dreotti durante un in- 
contro di prima mattina 
al Quirinale, smentendo 
così voci e impressioni 
‘che avevano fatto pensa- 
re a un nuovo contrasto 
istituzionale ‘e su una 
materia ‘così delicata co- 
me la legge di bilancio. 
Certo, non è stato facile 
‘convincere Cossiga: ci 
sono voluti due incontri, 
quello con Andreotti, e 
quello della sera con Car- 
li, Formica e Cirino Po- 
micino. Incontri che so- 
no serviti alla troika eco- 
nomica e al presidente 
del Consiglio per illu- 
strare gli effetti che il de- 
creto sulle privatizzazio- 


ni avrà sulla copertura di 
bilancio. ; 

Ed è stato proprio il 
governo a garantire a 
Cossiga che Palazzo Chi- 
gi, se necessario, chiede- 
Tà su questo provvedi- 
‘mento, che dovrà essere 
approvato entro i primi 
dieci giorni di gennaio, la 
fiducia del Parlamento. 

Cossiga è uscito dal- 
l'incontro con ‘Andreotti 
convinto anche che que- 
sto governo e questa 
maggioranza non hanno 
più nulla da offrire al 
Paese. E che quindi è 
perfettamente inutile 
trascinare la legislatura 
fino alla sua scadenza 
naturale. Al Capo dello 
Stato Andreotti ha detto 
quel che poche ore dopo 
ha poi ribadito nella tra- 


dizionale conferenza 
stampa di fine anno: 
sciogliere le Camere alla 
fine di gennaio, e andare 
a votare entro la prima 
metà di aprile (presumi- 
bilmente il 12), consenti- 
rebbe ai partiti dell'at- 
tuale coalizione di indi- 
viduare un percorso co- 
mune di riforme istitu- 
zionali da sottoporre al 
Parlamento. nei. primi 
due anni della prossima 
legislatura, in una sorta 
di nuova e rinnovata fase 
costituente. 

Ed è stato probabil- 
mente questo l'argomen- 
to che più di ogni altroha 
convinto Cossiga. Tra 
Quirinale e Palazzo Chi- 
gi, così come tra An- 
dreotti e gli altri segreta- 
rì della maggioranza, 
non ci sono divergenze 


nemmeno sulla strada da 
seguire per lo sciogli- 
mento delle Camere. An- 
dreotti non si dimetterà, 
non ci sarà una vera e 
propria crisi di governo, 
semplicemente l'esecuti- 
vo si presenterà in Parla- 
mento per un rendiconto 
finale. Una pratica già 
adottata, come ha ricor- 
dato il capogruppo, de- 
mocristiano ‘al Senato, 
Nicola Mancino, nel 
1976 con Moro e nel 
1983 con Fanfani. 
Rimangono certo sul 
tappeto questioni delica- 
te e importanti e sulle 
quali un accordo a livello 
di maggioranza ancora 
non si è trovato: che tipo, 
di riforme fare, ma so- 
prattutto chi sarà il nuo- 
vo presidente della Re- 


‘pubblica, e chi il nuovo 


presidente del Consiglio. 
Andreotti e Craxi ieri 
mattina hanno scherzato 
su questo tema e su un 
vecchio detto di origine 
vaticana, secondo cui 
«chi entra Papa in con- 
clave, ne esce cardinale». 
Ma al di là delle battute i 
problemi rimangono e il 
‘92, come ha detto Craxi 
«sarà un anno Qirmieile 
anche se le difficoltà no! 
saranno insuperabili @ 
condizione che non in- 
tervengano fenomeni di 
irrazionalità nelle regio- 
ni più ricche». Cioè se le 
leghe non faranno il pie- 
no di voti rendendo an- 
cora più difficile una 
maggioranza parlamen- 

tare e governativa. 
| Riccardo Bormioli 


APPROVATO IL DISEGNO DI LEGGE TRIBUTARIO 


Il Senato abolisce il «modello 101» 


ROMA — L'assemblea del 
Senato ha du rovato in via 
definitiva il disegno di leg- 
re tributario, uno dei col- 
legati alla Finanziaria, A 
favore del provvedimento 
hanno votato 153 senato- 
ri, tre contrari, un astenu- 
to. 

Gondono e abolizione 
del «modello 101» sono i 
principali elementi conte- 
nuti nel disegno di Jegge 
tributario, formato da 81 
articoli, il più complesso 


È dell'intera manovra eco- 


nomica, approvato ieri de- 
finitivamente dal Senato. 
Dal primo gennaio ‘92 
CoNUNZOI il «modello 101» 
per la dichiarazione dei 
redditi dei lavoratori di- 
pendenti che dovranno 
spedirlo solo se vorranno 

recisare la destinazione 

lell'8 per mille dell'Irpef a 
scopi religiosi o di caratte- 
Te umanitario, 

Dal primo gennaio 1993 
scomparirà anche il «740» 
eil contribuente potrà for- 
nire le indicazioni su casa, 
redditi e oneri deducibili 
al datore di lavoro o ai Caf, 


Scomparirà dal 1° gennaio * 


Un’altra novità riguarda 


il modello 740 che cesserà 


di esistere dal 1° gennaio ’93 


ne 


1 centri di assistenza fisca- 
le. Per quanto concerne il 
condono, la Camera ha 
modificato le norme che lo 
meno GnerOsO o 

Til con- 
tribuente. Se Tit dn do- 
vesse superare i 500 milio- 
ni si potranno pagare rate 
per. cinque Sa in- 
teressi. Saranno inoltre re- 
si pubblici gli elenchi dei 
contribuenti e in partico- 
lare di quelli che usufrui- 
ranno del condono. Sono 
ora condonabili le dichia- 
razioni per le quali il ter- 
mine di presentazione è 


scaduto in data anteriore 
al30novembre 1991. . 
Occorre sottolineare 
che l'articolo 32 del dise- 
gno di legge stabilisce che 
tra i periodi d'imposta 
condonabili «sono com- 
presi anche GLOli er i 
quali, pur scadendo l'ordi- 
nario termine per la pre- 
sentazione della dichiara- 
zione annuale successiva- 
mente alla data di entrata 
in vigore della presente 
legge per effetto di O- 
sizioni che ne hanno stabi- 
lito la proroga, la dichiara- 
zione stessa sia stata co- 


munque presentata ante- 
riormente alla detta data». 

Perle imposte sui reddi- 
ti la definizione automati- 
ca si ottiene versando, in 
riferimento a ciascuna im- 
posta un importo pari al 

0% delle imposte lorde ri- 
sultanti dalla dichiarazio- 
ne originaria, qualora 
l'ammontare delle impo- 
ste non sia superiore a.10 
milioni. Si applica la per- 
centuale del 18% sulle im- 
poste eccedenti l'ammon- 
tare di 10 milioni e fino a 
40 milioni e la percentuale 
del 15% sulle imposte ec- 
cedenti l'ammontare di 40 
milioni. 

Altre norme riguardano 
l'imposta di successione. 
La Camera ha abolito l'au- 
toliquidazione sostituen- 


‘ dola con l'obbligo di paga- 


mento entro 90 giorni dal- 
la data di presentazione 
della dichiarazione. Infine 
è prevista l'imposta di 100 
lire sui sacchetti biodegra- 

ili e l'estensione dello 
scontrino fiscale ad ambu- 
lanti e parrucchieri. 


DOPO L'APPROVAZIONE ALLA CAMERA DELLA LEGGE FINANZIARIA 


Entro il 28 anche il Senato dirà «sì 


ROMA — Dopo il «sì» della Camera tocca 
ora al Senato proseguire la corsa contro il 
tempo per approvare la legge entro la fine 
dell’anno ed evitare cosìil ricorso all'eserci- 
zio provvisorio di bilancio. Secondo il calen- 
dario fissato dalla conferenza dei capigrup- 
po di Palazzo Madama la finanziaria do- 
vrebbe essere varata sabato 28 dicembre, o 


al massimo domenica 29. 


Il governo spera ora che i senatori accol= 
gano l'appello a non modificare il provvedi- 
mento, perchè in questo caso dovrebbe tor- 
la Camera per un nuovo voto. Teri 
mattina Andreotti ha informato Cossiga 
dell'andamento dell'iter parlamentare della 


nare 


finanziaria. 


I deputati intanto hanno approvato il bi- 
lancio dello Stato per il 1992 che passa al 
‘Senato per il varo definitivo. L'assemblea di 
Montecitorio ha anche respinto due pregiu- 
diziali di incostituzionalità presentate dai 
verdi e dal Pds al decreto sulle privatizza- 


zioni che sarà esaminato a gennaio, E, come 
ha annunciato Andreotti nella conferenza 
stampa di fine anno, il governo chiederà la 
fiducia per far approvare il decreto senza 
indugi. - 

Il passo avanti 


fatto dalla finanziaria è 
stato commentato positivamente dai partiti 
della maggioranza. Per il presidente dei de- 
putati del Psi Salvo Andò si è concluso il 
tragitto più impegnativo a livello parlamen- 
tare della manovra economica e sono state 
scoraggiate le manovre del partito dell'eser- 
cizio provvisorio. 

Anche per il liberale Battistuzzi il varo 
nei tempi previsti rappresenta una vittoria 
della maggioranza e del governo. Diverso 
ovviamente il giudizio delle opposizioni. 
Peril capogruppo del Pds Pecchioli il rialzo 
del tasso di sconto è la prova più evidente 
della scarsa credibilità dei documenti eco- 
nomico-finanziari del governo. 


Se davvero i vertici democristiani e s0- 
cialisti avessero in mente un nuovo quin- 
quennio di azione comune — e non possono 
non averlo, vista la situazione — parrebbe 
giunto il momento di un patto esplicito. 
Niente furbizie come in passato, niente ri- 
serve mentali: dirlo invece al Paese, annun- 
ciare un impegno e spiegare come si potrà 
mantenerlo. Gli industriali obiettano che uD 
consiglio d'amministrazione, quando chie: 
de la conferma, deve presentare un buo 
consuntivo prima di dedicarsi ai biland 


preventivi: e questa è in effetti una buona 


adeguati. 


regola. Senonchè i consuntivi, oggi come 0g” 
gi, non sono tali da entusiasmare. Se dun” 
que si devono dichiarare delle intenzioD! 
positive, lo si faccia: ma in modo chiaro, e 10 
modo che i cittadini realmente possano cre” 
derci. Un problema in definitiva di affidabl; 
lità che impone, da subito, comportamen! 


IL DISCORSO DEL PAPA ALLA CURIA ROMANA 


Una ’nuova società’ per il 2000 


CITTA' DEL VATICANO — 
Anche la chiesa di Karol 
Wojtyla elabora l'archeti- 
po di una «nuova società», 
anzi ne ha già plasmato i 
contorni e ora si appresta 
ad elaborarne le fonda- 
menta, cominciando col 
dire quel che dev'essere 
scartato è ciò che è dove- 
roso utilizzare affinché la 
comunità umana dell'an- 
no Duemila possa sfidare i 
tempi nuovi che il futuro 
ancora nasconde. E' que- 


‘sto il regalo di Natale che 


Giovanni Paolo II ha offer- 
to ai membri della Curia 
romana, ai cardinali e alla 
famiglia pontificia, in un 


discorso lungo e articolato 
rivolto, come vuole la tra- 
dizione, l'antivigilia nata- 
lizia in risposta agli auguri 
formulatigli dalla ‘cle- 
mentina’ gremita di por- 
pore e ditonache, 

E' stato, il suo, uno 
sguardo d'insieme alle ce- 
se dette e fatte nell'anno 
che sta morendo, con mol- 
te anticipazioni su quello 
che dovrà essere realizza- 
to nel 1992; dunque, que- 
stione sociale, Europa uni- 
ta, problemi spirituali e 
materiali, prospettive fu- 
ture. Il tutto condensato in 
una frase-chiave, questa: 


«Occorre adoperarsi per 
una società nuova, in cui 
le persone possano conta- 
re di più, in cui alla lotta 
sia sostituito l'incontro di 
libertà e responsabilità, 
l'alleanza tra libero. mer- 
cato e solidarietà, per pro- 
muovere un tipo di svilup- 
po che tuteli la vita, difen- 
da l’uomo, specie il povero 
e l'emarginato; rispetti il 
creato, che opera nella 
mano di Dio». 

Ma prima di giungere a 
questa sintesi, Papa Woj- 
tyla aveva ribadito alcuni 
punti di fondo, comincian- 
do col dire che la Chiesa 
«non intende venir meno 


al suo compito di promuo- 
vere ed elevare tutto quel- 
lo che di vero, di buono, di 
positivo si trova sulla Ter- 
ra, opponendosi, al tempo 
stesso, a ciò che minaccia, 
da varie parti, l'autentico 
bene dell'uomo», E a que- 
sto punto c'è stato l'aggan- 
cio ai problemi contempo- 
ranei; il crollo del comuni- 
smo, ha infatti detto il 
Pontefice, «sta a dimostra- 
re che la libertà e la creati- 
vità della persona umana 
debbono essere. messe al 
centro anche dell'ordine 
economico», evitando così 
chè ne soffra tutta la com- 


pagine sociale e ne sia pre- 
giudicata l'attività econo- 
mica. D'altra parte si im- 
pone un mutamento del 
capitalismo con robuste 
iniezioni di «importanti 
virtù morali, come la labo- 
riosità, la sincerità e la 
lealtà nei reciproci rap- 
porti». E' dunque impor- 
tante ricordare che «la li- 
bertà economica è solo un 


aspetto o una dimensione. 


della libertà umana e va 
perciò coordinata con le 
altre, se non vuole diven- 
tare essa stessa strumento 
di oppressione». 9 

Emilio Cavaterra 


LOTTA ALLA MAFIA: COSA CAMBIERA? DAL ’95 


Sparirà l'Alto commissario . 


ROMA — L'istituto dell'alto commissariato antimafia 
sarà soppresso il 1.o gennaio 1995. I poteri straordinari 


‘mento interforze che condurranno alla graduale abb; 
zione di altre strutture informative, fra cui, infine, 


do 


previsti dalla struttura (intercettazioni preventive, ac- 
cesso alla pubblica amministrazione e gestione dei pen- 
titi) saranno esercitati, da quella data, dal Capo della 
Polizia. E' questa la principale novità apportata dalla 
Camera al decreto sulla Dia (Direzione investigativa an- 


timafia) esaminato ieri e che dovrà tornare, dopo queste _ 


modifiche, al Senato. 
. Palazzo Madama, comunque, dovrà approvarlo entro 
il 29 dicembre, quando scadranno i 60 giorni previsti per 
la validità di ogni decreto. La soppressione dell'alto 
commissariato antimafia è stata proposta da un emen- 
damento presentato dal governo e accolto dall'assem- 
blea di Montecitorio a larghissima maggioranza. La leg- 
ge è stata successivamente approvata con 288 «sì», 16 
«mo» e 116 astenuti. 3 
‘Intervenendo a conclusione del dibattito generale, il 
ministro dell'Interno ha detto che il provvedimento 
«non risponde a logiche di eccezionalità, Non è un orga- 
no straordinario ma risponde a necessità di coordina- 


l'alto commissariato antimafia. La nuova struttura 09° 
rerà comunque sotto la responsabilità del ministro». gp 
Durante To dibattito sulla Dia, sono intervenuti i I; 
presentanti di diversi gruppi. Il missino Franco FraMé ip 
pur criticando il provvedimento, come il collega di Ero: 
po Ambrogio Viviani, ha preannunciato un voto 50! no 
zialmente positivo. «La Dia — ha però avvertito — or 
avrà solo un comandante ma addirittura cinque: canti: 
rerebbe eliminare almeno due di questi comanfon- 
cioè l'alto commissario e il vicedirettore del dip: 
to di Pubblica sicurezza». puzione 
Massimo Pacetti (Pds) ha parlato di una «s0lt5rn è 
compromissoria». Il ruolo dei servizi ad esempio ‘ 
ben definito». Critico con l'alto commissariato ant! =, ha 
anche il radicale Mauro Mellini. Perla Dc Vito RiGE rohé 
detto che questa strada è «rischiosa ma positiva È 50 il 
introduce un modello flessibile che passa attra' 
coordinamento». 
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SAGGI: PSICOLOGIA 
Si può crescere 
soltanto così 


Recensione di 
G. Cacciavillani 


Gide, che ha sempre per- 
seguito la ricerca della 
verità come perenne dia- 
lettica degli opposti, co- 
me contraddizione vis- 
suta e vivente, si defini- 
va, in ultima analisi, un 
«inquiéteur»: uno che 
smuove continuamente 
le acque, che pone inces- 
santemente la coscienza 
di fronte a sempre nuovi 
dubbi, in breve, uno che 
ha scelto, contro il «com- 
fort» del sempre-uguale, 
la porta stretta del movi- 
mento e del mutamento. 

Aldo Carotenuto, sin- 
golare figura di psicoa- 
Nalista, riveste sempre 
più, per noi, il ruolo gi- 
diano dell'«inquiéteur», 
dello svegliatore d'ani- 
me, si potrebbe dire. Spe- 
cialmente negli ultimi 
anni, proponendoci vo- 
lumi non di dottrina ma 
di coinvolgente invito al- 
la riflessione sui temi più 
decisivi della nostra 
esperienza d'uomini, egli 
ci ha incalzato con i suoi 
libri: «La colomba di 
Kant» (1986), «Eros e pat- 
hos» (1987), «La nostal- 
gia della memoria» 
(1988), «La chiamata del 
daimon» (1989), «Le rose 
nella mangiatoia» (1990), 
«Trattato di psicologia 
della personalità e delle 
differenze individuali» 
(1991); ora, facendosi il 
Titmo ancor piu È incal- 
zante, questo sottile e vi- 

te volume dal titolo 
«inquietante» se mai ve 
ne fu uno: «Amare. Tra- 
dire» (Bompiani, pagg. 
244; lire 30 mila). 

E' del mistero della vi- 
ta che qui sto parlando», 
ci dice con voce accorata, 
a un certo punto del li- 
bro, l’autore. Già: perché 
l'enigma centrale par- 
Tebbe a tutta prima un 
Nonsenso liguistico. Se la 
parola «tradire» vienE 
dal latino «trans» (pas- 
saggio) più «do» (dare), 
Come. otuto 
che l'atto del ge 
In mano a qualcuno, per 
custodia o protezione, 
l'atto di affidare per il 
comando o l'insegna- 
mento, il dare in moglie, 
l'affidare con parole, il 
Taccontare, il tramanda- 
Ye, si siano capovolti, nei 
Secoli, nel tremendo 
Marchio della perfidia: 
«tradire»? 

Eppure, questo «tradi- 
Te» è una forma suprema 


di «amore»: anzi, la con- 
dizione stessa della ca- 
pacità di amare. Amare 
vuol dire: andare incon- 
tro all'appello dell'altro. 
E come potrebbe Narciso 
incontrare il suo oggetto 
prezioso se non tradendo 
se stesso, se non laceran- 
do l'involucro incantato 
che lo incatena alla per- 
petua contemplazione 
della sua propria imma- 
SEI Distolto dalla per- 
‘etta immobilità autoa- 
dorante, Narciso cadreb- 
be in una profonda de- 
pressione, certo in una 
violenta crisi d'identità. 
Ma ha mai avuto accesso 
all'identità, Narciso? Ha 


mai combattuto per di-' 


venire se stesso nel dia- 
logo con l’altro da sé? 
«L'amore fa sempre vio- 
lenza al soggetto, inteso 
come una unità in equili- 
brio: l'amore propone la 


‘rottura del guscio narci- 


sistico». 5 
A livello dei nostri più 
radicati. archetipi cultu- 
rali sta il mito del Para- 
diso terrestre che, a li- 
vello soggettivo, può tro- 
vare riscontro nella bea- 
titudine infinita della vi- 
ta fetale. Un mondo ases- 
suato, senza spazio e 


SCOPERTE 
Una città 
sepolta 


LONDRA — Una spe- 
dizione archeologica 
inglese è partita alla 
ricerca di una città 
sepolta nel deserto 
«dell'Oman, che po- 
trebbe essere la leg- 

endaria Iram del 

orano, costruita 35 
secoli prima di Cri- 
sto, castigata con la 
siccità per non aver 
ascoltato un profeta 
che voleva ripristi- 
nare la religione ri- 
velata da Dio, e poi 
distrutta per non 
aver rinunciato agli 
idoli. Migliaia di abi- 
tanti, secondo il Co- 
Tano, rimasero sep- 
Pale sotto la Sh 


ia. Scoperto tramite 
foto; le scattate 
recentemente dal 
traghetto spaziale 
americano Challen- 
ger, il sito archeolo- 
gico è composto da 
una serie di rovine in 
prossimità di una 
strada tra il porto di 
Salalah e il deserto. 


senza tempo, senza dolo- 
Te e senza creatività, Sa- 
tana il tentatore, spez- 
zando quell'equilibrio, ci 
ha salvati; così come 
Giuda, tradendo il Cristo 
e consegnandolo ai suoi 
carnefici, è stato il perno 
della immensa parabola 
di redenzione. 

Il figlio — che è sem- 
pre un figliol prodigo — 
lascia la casa del padre e 
della madre, spezza i sa- 
cri nodi, tradisce per an- 
dare incontro alla sua 
verità, per scoprire se 
stesso, fuori del cerchio 
magico del «familiare». 
Solo în quanto ha tradito, 
esso può ritornare al luo- 
so natale e accettare 

‘imperfetto amore del 
padre (ma la perfezione, 
appunto, non è di questo 
mondo). 

«Ciascuno di noi, e se- 
condo la sua storia indi- 
viduale, dovrà nell'arco 
della propria esistenza 
andare alla ricerca di un 
‘’oggetto’’ decisivo e irri- 
nunciabile la cui conqui- 
sta prelude al raggiungi- 
mento di uno spazio in- 


teriore»: l'uomo che si |. 


pone «dinanzi a se stesso 
come il compito più gra- 
ve» (Jung, riprendendo 
Nietzsche), l'uomo che si 
mette in cammino alla 
ricerca della verità — 
poiché diventare «indivi- 
dui». è il compito per ec- 
cellenza del nostro esi- 
stere — si espone, si sco- 
pre in una fragilità che 
diventa pericolosa per 
l’inautenticità dell'uomo 
medio, il quale vive solo 
per aderire, in modo 
acritico, ai valori vigenti, 
subordinando il suo pen- 
siero al non-pensiero del 
ippo. La differenza, la 
ifferenziazione sono 
sempre viste dalla logica 
collettiva come una mi- 
naccia. 

Eppure, dalla nascita 
alla morte — come testi- 
moniano esemplarmente 
i personaggi di Dostoevs- 
kij — noi non possiamo 
che votarci a un «buon 
uso» del tradimento: il 
quale, in ultima analisi, è 
una delle esperienze più 
drammatiche che ci sia- 
no date, in quanto viene 
a coincidere con l'espe- 
rienza della separazione: 
«La vita non corrisponde 
ad altro che a una lunga 
serie di separazioni». 
Tradire, separarsi, in un 
esodo del mondo interio- 
re, per poter poi riunirsi 
e ritrovarsi. 


STORIA LOCALE 


L’Istria in «Indice» 


Si completano così i venti volumi degli «Atti» 


TRIESTE — Venti volu- 
Mi, per oltre 8300 pagi- 
Re, con 204 articoli, 233 
tocumenti, 631 illustra- 
Zioni (foto, cartoline, di- 
Segni, iscrizioni, stemmi, 
Spartiti musicali, alberi 
Senealogici, tavole stati- 
esta 
a consistenza degli «At- 
ti» del Centro di ricerche 
Storiche di Rovigno, di 
Cui sono usciti adesso gli 
Indici, pubblicati con la 
collaborazione dell'U- ‘ 
Rione italiana dell'Istria 
® di Fiume e l'Università 
Popolare di Trieste. î 
Quando, alla fine degli 
anni ‘60, fu costituito il 
Centro, nacque anche la 
Bua attività editoriale, fi- 
Nalizzata alla realizza- 
zione di tre periodici; gli 
«Atti», i «Quaderni», de 
‘onografie». Furono gli 
tti» comunque a parti- 
per primi e a diventa- 
îe, già negli anni ‘70, la 
Collana più prestigiosa 


Catalogazione? Delusione. Per i musei son note amare 


tom — Triste ma vero, 
brutte notizie sui mu- 
\ non. nerina Hel 
tenti indagini condot- 
N all'Ispes (Istituto di 
edi politici, economici 
nociali) e dai carabinie- 
difpmostrano una serie 
agili: che per la catalo- 
ione avviata poco più 
Ceti anno fa, peri cosid- 

i, iacimentiy cultu- 

Per gli introiti deri- 
lanci dai ‘biglietti il bi- 
dere è ‘negativo; e che 

si Misure di sicurez- 
di querende un settimo 
Sario, Lo SS neces- 
lai “Se migliaia e mi- 
Aiaia di Oggetti prove- 


Oltre ottornila 
pagine: storia, 
arte, diritto 
e documenti 


dell'istituto rovignese. Il 
suo fine precipuo è stato 
quello di offrire una te- 
stimonianza seria e qua- 
lificata della cultura e 
della storia della compo- 
nente nazionale italiana 
nel contesto storico-poli- 
tico e socio-culturale 
dell'area di sutura adria- 
tico-mediterranea. . — 

In questo ventennio Vi 
ha trovato spazio la pro- 
duzione storiografica dei 
settori che fin dall'inizio 
hanno rappresentato i 


Dienti da scavi clandesti- 
ni vengono recuperati, 
questo è un segno che 
migliaia e migliaia di 
pezzi continuano a esse- 
re trafugati. 
Î Per quanto a 
‘operazione «giacimenti 
SAINT che godeva di 
uno stanziamento di 600 
miliardi nell'ambito del- 
la legge finanziaria (de- 
stinati alla valorizzazio- 
ne dei beni culturali con 
l'impiego di nuove tec- 
nologie e di giovani di- 
soccupati), non tutto è fi- 
lato liscio, anzi, Dalle in- 
ini risulta che il valo- 
re del patrimonio artisti- 


principali campi di ricer- 
ca: la storia, l'archeolo- 
ia, il diritto, l'etnogra- 
ia, la cultura e la dialet- 
tologia dell'Istria, di Fiu- 
me e delle regioni con- 
termini, a partire dalla 
preistoria fino all'età 
contemporanea. 

Per quanto riguarda le 
singole discipline, il 

ior numero di unità 
bibliografiche spetta alla 
storia dell'Istria, seguita 
dall'archeologia classica 
e medioevale, dal diritto, 
dalla genealogia e araldi- 
ca, dall’onomastica. 

Gli indici testimonia- 
no in modo eloquente 
l'impostazione e gli indi- 
rizzi degli «Atti», la loro 
qualità, il loro contributo 
scientifico. Fra l'altro, in 
tutti i volumi sono pre- 
senti studiosi italiani di 
qua e di là del confine, 
nonché esperti croati e 
sloveni. 


co catalogato finora è di 
soli 1280 miliardi. Corri- 
oche decine di 
i beni inventa- 


milioni di ] 
«importanti» che la legge 
varata dal ministro Fac- 
chiano DR di dl 
talogare. Dall'aprile ‘ 
infatti, ‘i 130. miliardi 
stanziati sono stati uti- 
lizzati per finanziare 
sessanta progetti, pre- 
sentati in gran parte da 
rivati. Il loro punto de- 
ole, sottolinea l’indagi- 
ne dell'Ispes, è di «essere 
troppo settoriali e quindi 
non rispondenti all'o- 


Cultura 


Recensione di 
Gianni Gori 


Tutto ‘incomincia nel 
1980, quando la lettera- 
tura sulla Callas — 
scomparsa tre anni pri- 
ma — si arricchisce di 

lla che oggi ancora 
nr la ricostruzione 
più documentata e at- 
tendibile della sua vita. 
Il libro è firmato da 
Arianna Stassinopulos e 
ha diffusione mondiale. 
Il commendator Mene- 
ghini — primo a buon di- 
ritto di una lunga serie 
di vedovi della Callas — 
ravvisa nel libro della 
Stassinopulos afferma- 
zioni che lo mettono in 
cattiva luce. Decide per- 
ciò di replicare con una 
personale versione dei 
fatti per quanto riguarda 
în particolare la vita co- 
niugale trascorsa con 
Maria. Detta insonma a 
Renzo Allegri, allora ver- 
satile giornalista di roto- 
calchi în voga, le tracce 
di un libro, «Maria Cal- 
las, mia moglie», pubbli- 
cato nel 1981 da Rusco- 
ni. 

Attingendo al perso- 
nale archivio, Meneghi- 
ni vi pubblica anche le 
lettere che Maria gli in- 
Viava, soprattutto nei 
primi anni: lettere di 
una tenerezza affettuo- 
sa, tale da non lasciare 
| dubbi  sull'autenticità 
dei sentimenti e sul buon 
andamento della rela> 
zione. Tra l'80el'81 Alle- 


gri ha occasione di con- © 


sultare un archivio riser- 
vato e prezioso, com- 
‘prendente carteggi, rita- 
gli di stampa, contratti 
professionali. Parsimo- 
nioso e diffidente per na- 
tura, Meneghini gli pas- 
sa le carte col contagoc- 


ce. 
C'è tra queste un pac- 
chetto tenuto insieme da 
elastici: «Sciocchezze! — 
dice il commendatore —, 
insignificanti lettere di 
sconosciuti ammiratori 
che Maria si portava ap- 
presso; carte senza im- 
portanza». Non era il ca- 
so di perderci tempo. 
Morto che anno fa 
anche il commendatore, 
‘Allegri si ritrovò tra le 
mani i documenti usati 
per il memoriale di Me- 
neghini molto tempo pri- 
ma. Finché un giorno 
dello scorso anno, nel 
riordinare l'archivio, gli 
avvenne di ripescare il 
‘pacco misterioso. Stava 
i per liberarsene de- 
ione ndo lo 


sguardo gli cadde su un 


biettivo della precatalo- 
gazione generale, utile 
per preparare il lavoro 
Successivo di cataloga- 
zione e documentazio- 
ne». Per fare un esempio; 
sono stati finanziati i 

rogetti di catalogazione 

(egli archivi delle Came- 
re di commercio di Bari, 
Benevento e Potenza, e 
quelli di enti assistenzia- 
li in Lombardia. 

Ibeni archivistici han- 
no giocato la parte del 
leone. Ma le schede in- 
formatiche preparate 
non sono compatibili con 
quelle prodotte al di fuo- 
ti dei giacimenti cultura- 


BIOGRAFIA: LIRICA 


lo ti odio, Maria Callas 


La cantante riceveva insultanti lettere anonime. E le conservava 


n 


Maria Callas nella «Traviata», in Messico, nel 1951; Alla Scala nel 
nuovi e strani retroscena della vita della diva, 
(allora venticinquenne e acerba) partirono da 


foglietto uscito dal muc- 
chio perché gli elastici 
ormai logori erano salta- 
ti: era un foglietto di in- 
sulti! Ne prese un altro: 
un'altra sequela di offese 
sanguinose. Un altro an- 
cora indirizzava alla Di- 
vina espressioni di osce- 
nità rivoltante. 

Il pacchetto contene- 
va insomma le lettere 
anonime che Maria ave- 
va ricevuto durante la 
sua carriera. Lettere da 
Ogni parte del mondo e 
che in ogni parte del 
mondo la inseguivano: 
Ingurie velenose, calun- 
mie, aggressioni verbali, 
volgarità vomitate con il 
livore dissennato tipico 
dell'anonimo. Possiamo 
comprendere che Allegri 
ne sia rabbrividito. Non 
tanto per la ‘sorpresa di 
aver trovato degli inediti 
di limitato valore, come 
può essere quello di sor- 
didi pettegolezzi, quanto 
per il senso inesplicabile 
che la Callas doveva aver 
attribuito a questo «reli- 
quiario del Male» se, an- 
ziché distruggere quei 
fogli con lo sdegno fu- 
rente di cul era capace, li 
aveva gelosamente cu- 
stoditi. 

Aveva buttato invece 
le lettere dei fan, i mes- 


EPISTOLARI 


ug 


saggi disperati di quanti 
invocavano una sua fo- 
to, le lodi sperticate dei 
callasiani. Delle testime- 
nianze di ammirazione 
per la sua personalità 
d'artista aveva salvato 
solo quattro lettere: di 
Visconti, di Zeffirelli, di 
Gavazzeni e del critico 
Eugenio Gara. Aveva 
conservato quasi con 
masochistico piacere le 
contumelie più sprege- 
voli, celate in un fascico- 
lo segreto, adesso svelato 
da un libro (Renzo Alle- 
gri: «La vera storia di 
Maria Callas», Monda- 
dori, pagg. 271, lire 34 
mila), nato proprio dalla 
curiosità di far luce sullo 
strano comportamento 
dell'artista. 

Perché — si chiede 
l'autore — la Callas ave- 
va custodito questo car- 
teggio, come una perso- 
nale «lettera scarlatta» 
da portare sul seno per 
tutta la vita? Si può ten- 
tare una risposta. Per lei, 
che non ammetteva l'in- 
giustizia, che della vita 
aveva una concezione 
fatalistico-religiosa (si 
sentiva davvero un per- 
sonaggio tragico), che 
aveva lottato con sacro 
furore per i propri mo- 


‘53, in «Medea»; infine, fotografata da Cecil Beaton. 
«collezionista» delle lettere anonime più malevole che le venivano in 
Trieste, indirizzate al marito Giovanni Battista Meneghini. 


menti di gloria, «quelle 
lettere di insulti, di con- 
testazione, di odio erano 
un sacrilegio, una mo- 
struosità così grande che 
non doveva essere di- 
menticata. Quindi ha te- 
nuto le lettere perché 
non andassero perdute, 
le ha portate.con sé per 
averle continuamente 
sotto gli occhi, per ricor- 
darle, perché, in un certo 
senso, erano il simbolo 
del rapporto con il mon- 
do, con gli altri. (...). E 
come se Maria avesse vo- 
luto dire: "Questa è la 
mia vita. Queste lettere 
sono importanti perché 
rappresentano la mia 
esistenza: una sequenza 
di insulti, dalla quale 
non sono mai riuscita a 
salvarmi”». 

Non sappiamo se sia 
interpretazione legitti- 
ma; certo è la conferma 
di quanto Maria Callas 
sia statà adorata senza 
essere mai amata vera- 
mente. La sua carriera 
folgorante, la sua tumul- 
tuosa e rivoluzionaria 
apparizione non solo nel 
mondo della lirica ma 
nella stessa cultura del 
nostro tempo, sono sem- 
‘pre state il febbrile tenta- 
tivo di riscatto da un ine- 


sorabile «Liebesverbot». 
Sola e disamata, dall’in- 
fanzia alla solitudine 
‘parigina in cui si è la- 
sciata morire, Maria ha 
vissuto l'amarissima 
condanna, l'ha spinta fi- 
no alla più assurda pu- 
nizione di se stessa. E' 
stata il Mito più infelice 
della storia. 
i 
iografia, Ai i ha tro- 
vato anche E lettere, 
soltanto sommariamen- 
te pubblicate da Giovan- 
ni Battista Meneghini. 
Sono due lettere «triesti- 
ne» dell'aprile 1948, 
quando cioè l'ancora 
sconosciuta cantante 
greca dall'enorme po- 
tenziale di voce senza at- 
trattive, era stata scrit- 
turata per una «Forza 
del destino» al Politeama 
Rossetti con Vertecchi, 
Franci, Siepi e la Canali. © 
Nella prima lettera, 
quella del 14 aprile, scri- 
veva al suo Titta, con la 
sua grafia determinata 
«a cresta d'onda»: «...per 
completare la mia ansia, 
veniva stamattina, verso 
le undici, un enorme pi- 
roscafo. (aeroplanoforo, 
si dice in greco). Dio mio, 
che angoscia, Battista, 
ho tanta paura. Mi me- 
raviglia la tua calma e 


Ninon, una dama libertina 


In quella lontana metà del '600 erano circa 50 mila 
i libertini, quei «liberi pensatori» che i «devoti» 
condannavano a ogni piè sospinto. Accadeva a Pa- 
rigi. La citra venne fatta, ovviamente senza il sup- 
porto della statistica, da fe Mersenne, uno dei 
più nel .fustigatori della Parigi «scollacciata». 
Presa di Mira era soprattutto la regina dei libertini, 
una autentica «diva», diremmo oggi, la «primadon- 
na» dei salotti-bene dell'epoca, quella Ninon de 

| Lenclos che ha dedicato tutta una vita — è morta 
alla bella età di 85 anni — alla professione del li- 
bertinaggio, suscitando pruriti anche nei sensi di 
chi frequentava, per diritto di rango e per ragioni 
politiche, ì salotti della parte opposta, quelli che 
orbitavano attorno a Luigi XV. 

La vita dinamica, piena di risorse e di palpiti 
culturali — a fianco di quelli sensuali — di questa 
donna amata, invidiata, logo dai giovani ram- 
polli della nobiltà, magari col solo pensiero, è rie- 
vocata in un affascinante epistolario (ventiquattro 
lettere in tutto) che ha tenuto in vita, fino all'ulti- 
mo respiro, una lunga amicizia fra lei e un suo 
grande, inflessibile estimatore, quel Saint-Evre- 
mond considerato il principe del libertinaggio, e 
che per un soffio non fn in malo modo i suoi gior- 
Di, per aVer scritto una lettera denigratoria nei 
confronti di Mazzarino, di cui era amico e accom- 

atore. Si salvò emigrando a Londra, 

Le lettere (edite da Sellerio col titolo «Lettere 
sulla vecchiaia», a cura di Daria Galateria) sono 
toccanti Sul piano umano, ma soprattutto espressi- 
ve del «pensiero» dei due amici separati dalla Ma- 


li, e di conseguenza non 
possono essere organiz- 
zate in una banca dati - 
unica. Su circa un milio- 
ne e 400 mila beni cultu- 
rali schedati in cinque 
anni, quasi un milione 


tre paga il biglietto. Non 
si tratta di «portoghesi», 
ma di pubblico che gode 
di benefici (biglietti gra- 
tuiti, o esenzione, come 
per gli anziani e le scola- 
resche). Così nel ‘90 sono 


nica, ma vicini negli affetti. Sono le ultime «confes- 
sioni», intime, struggenti, di chi ha vissuto una vita 
secondo una visione «estetica» e tumultuosa per la 
ricchezza degl avvenimenti e ora si accorge di do- 
verla abbandonare sotto l'insorgere perverso delle 
rughe. Un filosofo che ebbe occasione di vederla a 
80 anni non si lasciò sfuggire, con una punta di 
malcelata cattiveria, che «aveva un viso che porta- 
va i segni più ripugnanti della vecchiaia». Per una 
libera pensatrice tuffata, come ella stessa ammet- 
teva, nel pieno epicureismo, rievocato con appas- 
sionato rimpianto nelle lettere, è l'immagine di 
una morte non lontana. 

Noù si contano gli amanti di Ninon, ed ella non 
ne fa mistero, ricordandoli. Autentica dea dell'a- 
more, non disdegnava — come ricorda all'amico — 
l'adorazione che tuttavia, col passare degli anni, si 
dirada fino a diventare un'atroce, sofferta rimem- 
branza. Capricciosa nella scelta degli amori, rifiu- 
tava di concedersi anche a chi la manteneva. Alle- 
gra arguta di spirito, Ninon — perduti i piaceri 

lello «spirito — come dice in una lettera — si rifu- 
gia in quelli del corpo, arrivando all'elogioo dello 
stomaco, in ossequio a Epicuro, tanto da sorpren- 
dere lo stesso Saint-Evremond, che sullo stesso 
terreno non aveva niente da invidiare a lei. 

Con Nînon de Lenclos, insomma, finisce il tempo 
della passione aperta, gioiosa, libera, per lasciare il 
posto alla galanteria del secolo in arrivo, il ‘700. Da 
queste poche lettere traspare il simbolo di un’epo- 
ca, in eterno conflitto tra vizio e virtù. 


a. per. 


in questo settore è ap-  NordeSud(alNordman- 


punto di un seunsettimo cano 316 addetti sui 
rispetto al necessario. 2125 previsti, al Sud ce 
Nei 1990 sono stati infat- ne sono 53 di più!). 


Il risultato della scar- 
sa sorveglianza e delle 
poche misure di recin- 


ti stanziati solo 62 mi- 
liardi dei 418 richiesti 
dal ministero (per inter- 


sono documenti d'archi- 
vio, seguono i libri e ma- 
noscritti (poco più di 220 
mila), beni artistici e sto- 
rici (1 14 mila), monu- 
menti, palazzi e chiese 


(circa 5000) e beni ar-- 


cheologici (attorno ai 52 
mila pezzi). 

.Note dolenti anche per 
gli incassi dei musei, 
Stante il fatto che in Ita- 
lia solo un visitatore su 


stati staccati Dee per 
; iliardi, cifra giudi- 
cata assolutamente ina- 
deguata al numero di in- 
gressi. Fra l’altro, i mu- 
sei sono il fanalino di co- 
da per numero di visite, 
dopo le gallerie d'arte e i 
monumenti, i palazzi e 
complessi architettonici. 

E veniamo ai problemi 
della sicurezza. Secondo 
l'indagine Ispes, la spesa 


venti di competenza del- 
lo Stato) e 20 dei 96 ri- 
chiesti per interventi di 
non diretta competenza 
statale. E mentre nel 90. 
per cento dei musei sta- 
tali sono installati siste- 
mi antifurto, solo il 10 
per cento delle aree ar- 
cheologiche sono protet- 
te. Manca poi personale 
addetto la_ sicurezza, 
con strane difformità fra 


zione e di allarme adot-. 
tate peri siti archeologici 

che i furti sono cospi- 
cui. La controprova vie- 
ne dal numero di pezzi 
recuperati dal Comando 
dei carabinieri addetto 
alla tutela del patrimo- 
nio artistico: sono più di 
43 mila gli oggetti prove- 
nienti da scavi clandesti- 
ni «messi in salvo» nel 
1989-‘90. Gli oggetti so- 


Il Piccolo [5 


La biografia di Renzo Allegri svela 
\viate. Ma due lettere della cantante 


spero che la tua sicurez- 
za verrà al bene». 

Le paure della giova- 
ne cantante erano ali- 
mentate dal timore di 
dover ritornare in Ame- 
rica se i documenti di 
soggiorno non fossero 
stati presentati in tem- 
po. Subito dopo accenna 
allo spettacolo che stava 
provando al Politeama: 
«Oggi alla prova sono 
stati tutti contenti. Bari- 
son (il sovrintendente 
Cesare Barison, n.d.r.) 
mi ha detto molti com- 
plimenti. E Franci mi ha 
fatto molti complimenti 
anche. Dice che nessuna 
qua in Italia canta Verdi 
come me. Vorrei creder- 
lo, ma sai quanto sono 
pessimista ‘per questa 
opera. Non vedo l'ora 
che arriva sabato... Dopo 
è venuto un giornalista 
‘per un'intervista e quan- 
do sono arrivata all'al- 
bergo ho trovato tutto 
nell'altra stanza e mi ha 
fatto tanto piacere. E' 
salina a 
grande, con un ‘bagno 
grande e bello. Adesso ho 
fatto un bel bagno cal- 
dissimo e ti scrivo. L'ho 
gustato tanto!...», 

E il 16 aprile: «Stasera 
abbiamo prova generale. 
Non so cosa verrà fuori 
perché la scena del se- 
condo atto non l'abbia- 
mo fatta ancora e non so 
cosa fare scenicamente. 
Poi mi sento un poco giù 
e debole a causa della 
mia indisposizione, e 
non ho voglia. Dopo ti 
devo dire, parlando da 
‘’schiffosa’”’, i costumi 
hanno una tale puzza di 
sudore, che mi viene da 
svenire. Come li metterò 
addosso, il Dio solo lo sa! 
Tanto puzzano che sono 
entrati dei miei colleghi 
e hanno commentato 
dell'odore che si sentiva 
nella stanza. Che orro- 
rel." 

Era ancorauna ragaz- 
zotta venticinguenne 
con tanta volontà e poco 
charme. La classe della 
Callas era lontana dalla 
ingenua impulsività di 
Maria. Aveva appena 
cantato «Gioconi in 
Arena, ma ancora dove- 
va entrare nella leggen- 
da con l'exploit strepito- 
so del 1948/'49 alla Feni- 
ce («Tristano», «Turan- 
dot», «Walkiria», «Puri- 
tani»). La trasformazio- 
ne di Cenerentola in Di- 
va poliglotta dal fascino 
mperioso e felino sem- 
brava ancora un mirag- 
gio. 


no stati rubati dai cosid- 
detti «tombaroli» nelle 
ricchissime zone archeo- 
logiche della Magna Gre- 
cia, con Sicilia e lia ai 
primi posti, e dalle ine- 
sauribili necropoli etru- 
sche dell'Alto Lazio. Re- 
cuperarli significa sot- 
trarli alla fuga all'estero, 
verso le collezioni priva- 
te e i grandi musei stra- 
nieri. 

Il maggior numero di 
preziosi reperti è stato 
TED in Sicilia (ol- 
tre 14 mila oggetti). Se- 
guono il Lazio, il Pie- 
monte, la Puglia, la Sar- 
degna ela Toscana. 


» 


moti 


[(6_] Il Piccolo 


RACCONTO 


Due pagine dedicate al Natale. In questa, un testo narrativo 

di Nelida Milani, l'autrice istriana di «Una valigia di cartone» 
da poco edito da Sellerio, e un reportage di drammatica attualità 
di Paolo Rumiz, inviato del «Piccolo» a Belgrado: una storia 


, semplice e straordinaria, nel panorama d’odio dell’ex Jugoslavia. 


Nell’altra pagina, «nemorie» di Elio Bartolini e Manlio Cecovini, 
e una «favola» (non lieta) su una delle più care tradizioni natalizie. 
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Storie di Natale 


di Nelida Milani 


Irivava con la sua 
allegria di uomo 
triste nelle ore più 

impensate, fumava una 
cicca dopo l’altra, come 
parlava si scaldava e fa- 
ceva le imitazioni di Cec- 
chelin, ci raccontava sto- 
tie a base di bighe che 
perdevan la ruota cor- 
rendo per l'Arena, ci leg- 
geva l'atlante in cui si 
vedevano cieli rotondi ei 
continenti circondati da- 
gli oceani in cui nuotava- 
no i delfini. Passava il 
tempo con noi a compita- 
re l'alfabeto e scandire i 
risultati delle moltiplica- 
zioni battendo l'indice 
sul tavolo. Usava misu- 
rarmi contando quante 
dita uscivano fuori da 
queltavolo. i 
n Due diti fora del tavo- 
CA 
— Stavolta tre diti fora 
del tavolo, tisonun omo! 
Ero molto piccolo, una 
mezza sega, cominciai ad 


allungarmi tutto a un: 


tratto fra i tredici e i 


‘ quindici anni. 


Quella sera capitò con 
un fiasco di vino. Io ave- 


‘ vo circa sei anni ed ero il 


più piccolo. Eravamo 
tutti a scalini, fratelli e 
sorelle: la sorella prima 
di me aveva un anno e 
mezzo di più, l'altra tre 
anni di più, la terza quat- 
tro anni e mezzo più di 
me, e così via. 

Era inverno, ‘sta mona 
de bora fischiava che je- 
ra un piasser, gli alberi si 
piegavano cigolando, al- 
cune bandiere ai balconi, 
a ricordo del discorso di 
piazza concluso la matti- 
na tra bandiera rossa la 
trionferà ed evviva am- 


molliti dalla pioggia, 
schioccavano come vele 
dijole. 


Gi avevano traslocato 
dalle Baracche, in città ci 
avevano assegnato un 
appartamento al terzo 
piano e quando soffiava 

ora faceva un freddo 
cane, la cucina si trasfor- 
mava in una grotta, il 
vento entrava abit, fine- 
stre sconnesse, da ogni 
battente. Noi eravamo 
nudi e crudi, o senza 
scarpe o con ciabatte 
scalcagnate e fuori ordi- 
nanza, le dita violette e 
piene di buganse. 

Siamo corsi incontro a 
sior Nini, chi ad afferrar- 
lo per le braghe, chi per 
la mano, chi per la giac- 
chetta. Anita saltò fuori 
dal cassetto del comò do- 
ve dormiva per zucarlo 
verso il tavolo. Si è ver- 
sato da bere, il vino scen- 


deva giù per l'orifizio 
scarlatto... Dalla tasca 
dei calzoni ha estratto 
una manciata di noci e ce 
le ha distribuite in giro. 
Io non mi vedevo mezzo 
dalla contentezza. Tre 
noci tutte per mel Jo non 
concepivo limiti al domi- 
nio di Nini. Io lo stimavo 
capace di far qualsiasi 
cosa, non solo il miracolo 
delle noci. 

‘La mamma fissava le 
ombre fuori dei vetri. 
Mormorò: «Che Natale! 
Il cielo è pieno di neve». 
Pina appoggiava le mani 
sullo spaher che non ar- 
deva, perché non c'era 
cosa bruciare, ma c'era 
rimasto ancora qualche 
po' di calore del pomerig- 


gio. 

amma sospirava, 

era duro conti- 

nuare a nutrire 
speranze in un'assenza, 
in una sedia vuota, in un 
letto desèrto, circondata 
da tante bocche da sfa- 
mare. Era stata male, 
bronchiti, tossi, raffred- 
dori, ma non aveva ri- 
nunciato a fare l'albero 
di Natale davanti la ve- 
randa che si affacciava 
su un cortile con lo scolo 
difettoso, che quando la 
pioggia spisciolava dalla 
gronda l'acqua vi faceva 
pozzanghere come d'ori- 
na. In veranda mancava 
qualche vetro, la cluca 
non chiudeva bene e, per 
tener chiusa la porta, 
mettevamo accosto una 
cassapanca che, in tem- 
po di guerra, era servita 
per tenerci un po’ di 
provviste in più. Era un 
grande cassone di un me- 
tro e venti per sessanta, 
in cui si poteva dormire 
comodi in due. 

Sarebbe stata una bel- 
la notte di Natale, gioca- 
re con Nini a bancuss, a 
tressette e a cressinman. 
Era un godoben di fiaba 
quando lui perdeva si- 
mulando esageratamen- 
te l'onta della sconfitta. 

— Fici, savè cossa che 
fassemo 'desso — e l'idea 
gli. metteva. _l'elettrico 
addosso — uno, due, tre, 
QUeo, cinque — e cì 

lesignava con l'indice — 
ale, andè vestirve, metè- 


ve ‘dosso tuto quel che , 


trovè e andemo cior un 
per de legni in un logo 
che so mi. Cinque formi- 
che nere su un tavolo ne- 
ro in una notte nera, nes- 
suno le vede, nessuno le 
sente. Passaremo un Na- 
dal coi fiochi! x 
Saranno state le dieci 
ando siamo usciti in 
la indiana. Abbiamo at- 
traversato i Giardini de- 


Pola, il duro dopoguerra. «Verso l’alba 
Nini nostro se ne andò ciccando il tabacco 
donatogli dal milizioner caritatevole. Nulla 
mancava alla nostra gioia. Ci coricammo, 
ci augurammo buona notte e sogni d’oro. 
Non vedevo lora di addormentarmi perché 
la mattina sarebbe arrivata più presto...». 


serti, siamo passati oltre 
fino alla vecchia stampe- 
ria sul rato del Ciscutti, 
sotto Montezaro, cam- 
minando sempre rasente 
ai muri come dei congiu- 
tati. Noi eravamo in cin- 
que, con Nini sei. 

A ridosso del muro 
della stamperia c'era la 
catasta, bella, grande, 
panciuta, stivata sul 
marciapiedi. 

— Desso cioghè ogni- 
dùn el toco più grosso 


che podè portar, e driti a' 


casa, orcocan! — coman- 
dò sior Nini. 

Ubbidienti, ognuno di 
noi ha cercato di prende- 
re il legno più grosso che 
poteva e, in silenzio, co- 
me eravamo:venuti, così 
ci siamo incamminati, 
incappucciati in scialli e 
stracci, verso casa col to- 
co de legno in spala o so- 
toscaio. 

— Aiuto, mamma, — 
dicevo dentro di. me, 
cambiando —continua- 
mente di mano il legno — 
ancora quattrocento me- 
tri e settantanove scalini 
e siamo a casa! 

eddiovolle così fu. 
Nini aspettò dab- 
basso dopo aver 
RDAato alla mamma nel- 
a tromba delle scale di 
Timandarci giù per fare 
ancora un viaggio di le- 
gna. Siamo scesi, lui ci 
veniva dietro, noi davan- 
ti, la stessa cosa di pri- 
ma. 
— Prendete il pezzo 
iù grosso che potete e fi- 
late a casa. Ma non sali- 
te, — ci raccomandò, 
perché stanco del primo 
viaggio restava sempre 
più indietro, — aspetta- 
temi giù in portone. 

Noi correvamo, infer- 
vorati dal bottino. Lo ab- 
biamo atteso in corri- 
doio, io per la prima vol- 
ta intimorito al profilo 
del leone dalla folta cri- 
niera murato sopra il ne- 
gozio di commestibili. 
“— Adesso portate di 
sopra la legna, anche 
questo tronco mio, e poi 

corsa scendete, fare- 
mo ancora un viaggio. 
Coraggio, spicciatevi, il 


tempo non dà tempo, sta 
per nasser Gesù bambin. 

Erano infatti le undici 
passate, lo vidi all'orolo- 
gio sopra la credenza. 
Nini voleva che facessi- 
mo ancora un trasporto 
di legna, approfittando 
del fatto che finora ci era 
andata liscia. 

Pola era mal illumina- 
ta, in mezzarìa delle 
strade c’erano picie lam- 
padine penzolanti che 
tremolavano vaghe come 
ferai di barca in lonta- 
nanza, si vedeva male, le 
case erano spettrali. 

Iniziò il terzo viaggio 
verso l'attrazione insi- 
diosa di quel miraggio di 
calore. Per.la terza volta 
ognuno di noi ha preso 
un pezzo di legno. Se- 
nonché mia sorella Ful- 
via, cretineti patentata, 
sempia, la più sempia di 
noi, invece di prendere 
‘un legno di sopra, con le 


sue manine gracili, ha 


sfilato un pezzo di sotto, 
perché le pareva bello 
grosso. 

— Attenta! — l'avver- 
timento di Nini andò 
perduto in un frastuono 
del diavolo. La stiva di 
legni è crollata con rari 
fracasso nel mezzo della 
notte piena dei colpi dei 
nostri cuori. Solo lei, Ful- 
via, rideva come matta, 
mi faceva un nervoso! 

— Ridi, ridi, sempia, 
che la mama ga fato i 
gnochi! 

E giù lei, ‘la scema, 
un'altra esplosione in- 
trattenibile di ilarità, tra 
un singulto e un risuc- 
chio di saliva. 

‘Intanto il frastuono 
aveva svegliato il guar- 
diano della stamperia. 
Sior Nini nostro, veden- 
dolo venire verso la fonte 
del baccano, ha attraver- 
sato la via coi suoi pas- 
settini di topo per andar- 

li incontro. Hanno par- 
lottato a lungo fra di lo- 
ro. Certamente Nini gli 
ha raccontato come sta- 
vano le cose, la vera veri- 
tà, che siamo cinque fioi 
senza pare, che cioghe- 
mo cinque legni, che abi- 
tiamo a cinque passi dai 
Giardini. Noi, il guardia- 
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no non ci aveva visti, 
perché ci eravamo scon- 
ti, chi qua chi là, intiriz- 
ziti, trafitti da brividi co- 
me quando ci si tuffa in 
‘mare senza essersi prima 
bagnati mani e piedi. 

Sentii ‘il guardiano 
notturno dire con tanti 
bon bon bon bon: 

— Bon, bon, che i cio- 
ghi ‘sto: legno peròmo 
perché xe Nadal, ma che 
non li vedo più de ‘ste 
parti, che no' i torni più, 
zuriic! Nini ci venne a 
rassicurare, 

— Fassè pian, ciapè el 
legno e tornò a casa. Per 
oggi, basta. 

l vento correva nella 
via vuota, corridoi 
d'ombra s'aprivano 

sulle mura della Citta- 
vecchia e sulle curve del- 
l'Arco dei Sergi che mo- 
dellavano lo spazio not- 
turno. La prima volta in 
vita mia mi rendevo con- 
to di sgraffignare, ma 
traevo un luciferino or- 
goglio dall'essere diven- 
tato un trapoler dacché 
nella mia testa era bale- 
nata l'idea che innocen- 
za e crimine sono nozioni 
relative: per il guardiano 
eravamo dei ladruncoli, 
per Nini eravamo nel 
giusto. Cosa significava 
sgraffignare? Ciò che di- 
ceva il comandante Nini: 
prendere dove c'è e por- 
tare dove non c'è. 

Per strada non avevo 
né visto né incontrato 
nessuno all'infuori del 
guardiano. Natale era 
proibito e la milizia. era 
impegnata intorno al 
Pian della Madonna a in- 
timidire la gente accorsa 
per la messa della mez- 
zanotte. Davanti alla 
bottega di Papa un brac- 
cio uscì dal portone e mi 


afferrò perla spalla. 

—_ Uaaaaaaaaaaaaa! 
— urlai. 

— Stoj, mali! — mi 


disse l'uomo tirandomi 
dentro nel buio del por- 
tone. —Kosutioviiza? 

« Faccia a faccia col mi- 
lizioner, due occhi che 
mi fissavano a pochi cen- 
timetri di distanza per- 
ché si era chinato per es- 


sere’ alla mia bassezza,. 


non potevo. rispondere, 
avevo portato la bocca 
agli orecchi, i nervi tesi 
in uno spasmo, me go 
pissà in braghe e mi son 
messo a piangere come 
una vite tagliata. Intanto 
stavano arrivando la se- 
conda, la terza, la quarta 
e la quinta sorella, sbat- 
tendo una per una contro 
l'uomo del potere popo- 
lare come-mosche nella 


Per un po’ di legna in più 


ragnatela. Nemmeno 
Fulvia aveva voglia di ri- 
dere, ma, visto che noi 
tutti, marmorizzati dalla 
aura, avevamo perduto 
‘orizzonte e la tramon- 
tana, spezzò il silenzio: 

— Xe anche sior Nini 
che vien drio. Lui camina 
pian, el xe gobo. 

Proprio in quel mo- 
mento spuntò Nini dal 
nero, mentre io stavo ri- 
GUparanoo il sentimento 
della mia corporeità a 
mano a mano che il pi- 
scio, caldo e fluente giù 
giù fra le gambe, si re 
va tramutando in gelida 
biscia. 

Sior Nini nostro ha 
chiamato de fianco el mi- 
lizioner per la sua secon- 


da opera di persuasione, ‘ 


gli ha spiegato nel suo 
croato italianato dei cin- 
que fioi, dei cinque legni, 

(el cinque passi. La te- 
stimonianza sarà sem- 
brata fededegna all'uo- 
mo del potere popolare, 
perché dopo cinque mi- 
nuti ci lasciò andare aiu- 
tandoci a raccogliere la 
legna sparsa sul marcia- 
piede. 


O ra Nini procedeva 


per primo, ora che > 


era diventato per 
la seconda volta una 


stella di prima grandez- 
za. Regolando il nostro 
passo sul suo strascicato, 


siamo tornati a casa. Co- 
me portavamo su la le- 
gna, così la stivavamo 
nel cassone rente la por- 


ta. Era pieno batudo, fin . 


il coperchio doveva ri- 
maner sollevato. Io pro- 
vavo una beatitudine so- 
vrana a vederlo pieno co- 
mme non mai. La mamma 
aveva acceso il fuoco, le 
mutande e le braghe mi 
si erano si asciugate 
essendomi messo davan- 
ti allo sportello spalan- 
cato sulla fiamma quan- 
do Fulvia annunciò: «Ke 
nato Gesù Bambin!». 
Verso: l'alba Nini no- 
stro se ne andò ciccando 
il tabacco delle sigarette 
donategli dal milizioner 
‘caritatevole. Nulla man- 
cava'alla nostra gioia, Gì 


.spogliammo, ci coricam- 


mo, ci augurammo buo- 
na notte e. sogni d'oro. 
Non vedevo l'ora di ad- 
dormentarmi, perché la 
mattina sarebbe arrivata 
più presto; la mamma si 
sarebbe alzata a impiz- 
zar el spaher, e dopo sa- 
rebbe stato il nostro tur- 
no, alzarci e bere caffe- 
latte assaporando il be- 
nessere fisico della cuci- 
na calda. Era proprio un 
bel Natale. 


TESTIMONIANZA 


Eppur qui si muore: il soldato Zoran 


di Paolo Rumiz 


Questa è la storia del sol- 
dato Zoran Djordjevic, 
morto a 24 anni nel fan- 
go della Slavonia, men- 
tre l'Europa si preparava 
al Natale. Sono stato a 
trovare i suoi genitori, in 
un condominio di Novi 
Beograd, ho cenato alla 
loro tavolain do sera di 

foggia, ho parlato con 
oi della’ vita, della 
morte e del destino. Ne 
viene questa storia sem- 
‘plice eppure straordina- 
ria perché, nel panora- 
ma di odio atroce che de- 
vasta la Jugoslavia in 
agonia, ne esce un mes- 
saggio di amore. 

La morte è arrivata in 
silenzio per l'artigliere 
Djordjevic, in una gior- 
nata di sole, limpida e 
senza vento. Due passi 
all'aperto, appena un 
minuto, per fuggire al 
tanfo e all'umidità della 
postazione. Davanti ai 
suoi uomini, Zoran cade. 
E' il colpo di un cecchino 
alla schiena, un protetti- 
le 5,56 a due centimetri 
dal cuore, un'arteria re- 
cisa, un rene spappola- 
to. 
Poi la corsa dei com- 
pagni, il ricovero all'o- 
spedale di Sid, il trasferi- 
mento a Belgrado, il ta- 
volo operatorio, la morte 
sotto i ferri, durante la 
notte tra domenica e lu- 
nedì. Quando i genitori 
non sanno ancora nulla. 

; A Belgrado la morte 
bussa spesso alla porta 


. dellagente.I caduti sono 


migliaia. La Bosnia e la 


«Macedonia non manda- 


no più uomini, non è ri- 
masta che la Serbia a 
fornire carne da canno- 
ne. Gli elicotteri romba- 


no lugubri dalla mattina 
alla sera sopra i quartie- 
ri Sud della città. La gen- 
te sa qual è il loro tristis- 
simo carico: i corpi dei 
soldati che tornano dal 
fronte, in sacchi di pla- 
Stica nera. La notizia, 
nelle AT ei 
mat per telefono. Due uf- 
ficiali dell'Armata si ‘pre- 
sentano sulla porta. 
Spesso non hanno nean- 
che bisogno di parlare, 
perché la famiglia capi- 
sce subito qual è il tre- 
mendo messaggio. 

E° il messaggio di una 
morte totalmente insen- 


sata: î soldati croati, al- © 


meno, muoiono per di- 
fendere la loro terra, ma 
il riservista serbo muore 
senza la consolazione di 
un perché. Chi parte di- 
venta un numero, un in- 
granaggio nella macchi- 
na di morte. E' uno che 
non sa, non mM ina 
che cosa lo attende, e 
spesso muore prima di 
averlo compreso; l’anti- 
tesi dei «Rambo» gonfi di 
anabolizzanti e anfeta- 
mine che si arruolano 
come volontari col solo 
scopo di incendiare, ru- 
bare e tagliar gole. 5 

Il padre di Zoran, Mi- 
lan non riesce a provare 
alcun odio. Così, quando 
sua figlia Ljiljiana si la- 
scia andare al dolore e 
mormora: «Non potrò 
mai perdonare chi mi ha 
fatto questo», il vecchio 
sommessamente la sgri- 
da, insiste che ovunque 
ci sono ibuoni e i cattivi, 
che l'odio tra popoli è 
privo di senso. Per tutta 
una vita ha lavorato al- 
l'estero, in cantieri edili, 
conosce il mondo, sa che 
la Jugoslavia fino all'al- 
tro ieri è stata un'isola 


Zoran Djordjevic, serbo, 24 anni, morto nel tango della Slavonia mentre l'Europa si preparava al Natale: a sinistra, con una 


ragazza; a destra, coni commilitoni (è il secondo a destra dell’ 


felice. 

«In questa mia fami- 
glia siamo cresciuti sen- 
za mai guardare alla 
razza o al colore della 
pelle — dice —. La no- 
stra vicina di casa è 
croata, eppure piange 
con. noi». «Qualcuno 
parla di guerra di reli- 
gione — aggiunge l'uo- 
mo —, eppure mia figlia 
è sposata a un cattolico e 
io lo amo come un figlio e 
so di essere ricambiato. 
Questa è la dimostrazio- 
ne che questa guerra non 
l'ha voluta la gente. Si- 
curamente non l'hanno 
voluta i giovani. E' spa- 
ventoso quello che acca- 
de in questo Paese. Sia- 
mo alle soglie del Duemi- 
la, ‘eppure gli uomini si 
sbranano tra loro, cosa 
che nemmeno gli anima- 


lifanno». + 

Nella stanza di Zoran 
— via Yuri Gagarin 109, 
settimo piano, alloggio 
74-— illetto è ancora fat- 
to, come se lui dovesse 
tornare. I pullover e le 
scarpe sono lì, allineate 
per una licenza che non 
verrà mai. C'è un poster 
del ponte di Brooklyn, il 
diploma di radiotecnico, 
i regali delle sue ragazze, 
la canna da pesca, la 
mascotte dei Mondiali di 
calcio in Italia. Accanto, 
illumino a olio dei morti. 
Su un tappeto, sta ac- 
quattato Athos, un inno- 
cuo bestione nero, mezzo 
Schnautzer e mezzo pa- 
store tedesco, fermo con 
le orecchie basse. Tutto 
racconta la storia di un 
ragazzo semplice, un ra- 


gazzo europeo: lavoro, 
calcio, ragazze, voglia di 
vivere. ; i Tora 
Oggi l'artigliere . n 
abita al Cimini di Beza- 
nijska Kosa, settore 24, 
tumulo 14. Sulla croce 
c'è la data di nascita, 14 
aprile 1967, e il luogo 
della morte, il villaggio 
di Cerici, in Slavonia, tra 
Vinkovci e Vukovar. Ci 
sono ancora i fiori, per 
l'ultimo saluto sono ve- 
nuti tutti i compagni del 
plotone. Piove, due sca- 
vatrici sono all'opera per 
scavare fosse fresche. 
Non si fermano neanche 
‘peri funerali. Ci sono ra- 
gazzi di vent'anni là sot-' 
to, classe 1970, classe 
1971 e 1972. Molte le 
croci senza nome, Una 
dice «Sesso maschile, età 
apparente 35-40 anni, 


‘ufficiale, nella 


ain'alto). 


Vukovar, 
1991». Qualcuno ha ac- 


ceso una candela anche» 


perlui. 
: Zoran credeva nella 
remcarnazione, credeva 


nell'inesorabilità del de- . 


stino. Anche ‘per questo 
aveva accettato di parti- 
, re senza discutere. Il co- 
gnato, un tecnico italia- 
no, Lorenzo Saladini, di 
Torino, gli aveva 0) 
di stare da lui all’estero 
fino a guerra finita. Ma 
lui aveva rifiutato, di- 
cendo che non avrebbe 
avuto più il coraggio di 
‘presentarsi davanti agli 
amici, ai genitori e alla 
sua gente. Gli stessi ami- 
ci che oggi, di fronte al 
suo letto vuoto, giurano 
di non voler partire, per 
non voler partecipare a 
una guerra senza senso. 


novembre © 


E' inutile scappare, di- 
ceva alla madre Lepa, in 
‘pena per lui. E le raccon- 
tava una vecchia storia 
orientale di un tale che, 
incontrata la morte al 
mercato, fuggì a Sama- 
ra. Pug e la morte ghi- 
gnando disse: scappi pu- 
re, io sto aspettandolo 
appunto a Samara. Così, 
il 18 settembre Zoran va 
in Slavonia, incontro al 
suo destino. Non ha pau- 
ra. Del suo servizio mili- 
tare alla scuola di Zara, 
Zoran ha un ottimo ri- 
cordo. Buoni compagni, 
una città ospitale, nes- 
sun problema di convi- 
venza etnica, molte ra- 
gazze. Non riesce a im- 
maginare che anche lì, 
in Dalmazia, tutto è 
cambiato. i 

Incomincia il suo ser- 


vizio a Sid, al confine 
con la Croazia, lontano 
dalla linea del fuoco. 
Una vita senza emozio- 
ni, quasi noiosa, a guar- 
dare î convogli di pas- 
saggio diretti al fronte, 
un plotone di appena 
dodici uomini da co- 
mandare. «Non preoccu- 
‘parti mamma — scrive 
— qui non c'è pericolo 
alcuno». Del carnaio di 
Vukovar, a pochi chilo- 
metri da lì, nessuna per- 
cezione, nessuna noti- 
zia. Sono î giorni in cui 
la guerra diventa più du- 
ra e sanguinosa, con le 
bande del capitano Dra- 
gan e i volontari in azio- 
ne per «ripulire» i villag- 
gi e «conquistare» le po- 
sizioni. 

Raccontano gli amici: 
è un infaticabile, un buo- 
no. Lascia che in licenza 
partano' quelli sposati 
con figli. Lui rinvia sem- 
pre. A Sid si fa amico tut- 
to ilpaese. Aiuta i vecchi, 
porta loro caffé e ciocco- 
lato, dà da mangiare a 


. tutti i randagi. Improv- 


viso, arriva il trasferi- 
mento a Cerici. La madre 
riesce a vederlo per cin- 
que minuti, il tempo di 
consegnargli degli indu- 
menti caldi. Il gelo co- 
mincia a mordere, il fia- 
to del Danubio si congela 
sui campi. Nella posta- 
zione non si sta poi ma- 
laccio; ma per i carristi, 
chiusi nei blindati, è un 
inferno sottozero. 

La tensione è altissi- 
ma, non si sa cosa può 
accadere, ci sono segni 
di cedimento nervoso. 
Un soldato: durante un 
turno di guardia di not- 
te, comincia ‘a sparare 
all'impazzata. Si accen- 


dono tutti i gi 
nessuno riesce ad avvici- 
narsi, il giovane sventa- 
glia con il kalashnikov, 
ha la schiuma alla boc- 
ca. Solo Zoran riesce @ 
placcarlo, si accorge che 
la lingua gli si è gonfiata 
in bocca e rischia di sof 
focarlo. la Sede: di 
massaggia, gli parla, 
Sarà 


.Salva dall'asfissia. 


lo stesso ragazzo, soltan- 
to due settimane dopo, 4 
raccoglierlo esanime do- 
po la fucilata. . 
Non c'è nessun odio 
fra i compagni d'armi 
che hanno perduto l'a- 
mico. Negli occhi dei ra- 
gazzi serbi che tornan0 
dal fronte c'è solo il vuo” 
to della follia del tutto. 
Quasi nessuno vuo 
parlare, 
paura di ritorsioni sull 
famiglie. Raccogliam 
solo testimonianze rigo; 
rosamente anonime 
Cona di azione Sor, 
la guerra. «Questo sal 
gue l'ha voluto il poter 
per dividere il popolo; 
comandare più fadi 
mente» racconta un 
servista deciso a fug. 
«E' possibile che né 
mia vita non ci sia all" 
alternativa che Tudjmd" 
e Milosevic?» SE 
«Non è pazzesco? 5 
Sa Moriamo 0 
me mosche, eppure t2., 
cialmente non siam0 ki 
guerra con nessuno, jg- 
nostro ‘duce’ non SI my 
gna di comparire alla na 
per fare un discors0. mo 
nazione, Non 


sto Paese non sarà on 
mucchio di 
la smetteranno». 


tutti hann0 


che. 
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RACCONTO 


Storie di Natale. 


Il Piccolo [7] 


Eccol’ancella del Signore 


di Elio Bartolini 


on lo sapevo, allo- 
ra, che quel «Mis- 
3 sus», la sequenza 
dialogata dal vangelo di 
Luca, che si cantava in 
tutte le chiese del Friuli 
durante la novena di Na- 
tale, era un residuo di 
«sacra rappresentazio- 
Ne» e insieme una trac- 
cia, il suo pallore di sino- 
Pia, dello splendore au- 
tonomo della liturgia 
aquileiese. E anche a.sa- 
erlo, la gracilità di quel- 
la voce a riaffiorare dai 
Secoli in pertinace testi- 
monianza non m'avreb- 
be affatto commosso, 
Provato com'ero dal fat- 
to che per anni, diciamo 
dai nove ai dodici, a me 
Nel «Missus), come «s0- 
Prano» o «voce bianca», 
toccava sempre la parte 
della Vergine. E non mi 
Piacque mai. si 
Onorata, invocata, vi- 


sitata nei suoi friulani . 


santuari, da Castelmonte 
alla Barbana, la Vergine 
era pur sempre una don- 
Na; e io, la consapevolez- 
za d'essere maschio, ci 
tenevo invece a ostentar- 
la precisa, impegnativa 
fin dalla sua prima 
estrinsecazione: che non 
oteva non essere se non 
la disubbidienza, la ri- 
bellione, il gesto discorde 
e anarchico. Mentre nel 
«Missus», nonostante il 
Suo latino, non era poi 
tanto difficile rendersi 
conto che le parole da 
Cantare per conto della 
Vergine, dietro le melo- 
die del codroipese abate 
© musico G.B. Candotti, 
erano soprattutto d'ob- 
edienza: dolcissima, 
gentilissima, ma pur 
Sempre obbedienza, ras- 
Segnazione e passività. 
«Ecco l'Ancella del Si- 
lore — dovevo conclu- 
(ere cantando —. Sia fat- 
to di me secondo la sua 
Volontà». 

Ora, che cosa signifi- 
Casse ancella, magari 
Non lo capivo bene; ma 

e, in quanto ancella, 
Mmi sarebbe toccato obbe- 

ire, questo lo capivo be- 
Nissimo: obbedire a Dio, 
anzitutto; poi all'altra 
autorità che Lo rappre- 
sentava immediatamen- 
te sopra la mia testa, cioè 
a mia nonna. E non oc- 
corre dirlo quanto, poco 
anche questo mi piaces- 
se 


Nemmeno far parte 
del coro mi piaceva. 

, Quell'intruppamento, 
di voci destinato a speci- 
dre i nomi (anzitutto 

. Gabriele, l'angelo 
{missus», appunto, dal- 

Alto), le circostanze di 

tempo e di luogo (che si 


RICORDO 


di Manlio Cecovini 


on sono uomo di ri- 
cordi-feticci. Il ri- 
l cordo per me è s0- 
0 memoria nel computer 
©erebrale. 
E, tuttavia, anche in 
puest'aura asettica, il 
betale è qualcosa che 
dellla con ammiccamenti 
a tutto particolari. E' la 
®sta nel senso più tipico, 
che per uno che non 
a e non pratica le fe- 
Ste, Magari per riflesso, 
erché Îo fanno gli altri; 
® vie del centro s'illumi- 
o di mille colori, ispi- 
ino simpatia, s'anima- 
0 di voci inavvertita- 
@nte tenute un po' al di 
Pra del tono usuale, 
puasiché în questo tem- 
nu si senta il bisogno di 
Omunicare con tutti, 
*Ssuno è più estraneo. 
uri allegre, luci allegre, 
ricae in nessun'altra sta- 
‘One dell'anno. 
ni Natale è soprattutto 
bal grande attesa dei 
Smbini, la febbre che 
sce per la vacanza di 
idola, che sarà riempita 
voy giocattoli, di 
qndorlato e crostoli, 
qu sorsetto — solo in 
Nell'occasione concesso 
S vi vino dei grandi, 
lo, spumeggiante, 
ditho di risa, di.scherzi, 
liguri, di baci. 
ig che per uno come 
o) xche non ama le feste 
di perale raccoglie ricor- 
silgTivati, che attendono 
Mopziosi e pazienti il 
dr mento del guizzo im-. 
ongso, che sorprende 


dXgiOn sempre. ricordi 
Cang A Natale mi morì un 
Sa buono, e più 
e mai in quel 

fa quando con occhi 
i Spenti si conge- 
me con infinito 


era a Nazareth, in casa di 
Giuseppe, a sua volta «de 
domo David»), le altre 
circostanze d'atteggia- 
menti e di reazioni (che 
la Vergine, all'irrompere 
dell'angelo, si era spa- 


ventata; ma che Gabriele 


subito la rincuorava: 
«Non temere, Maria»), a 
arte l'anonima insigni- 
icanza appena didasca- 
lica, proprio lo disprez- 
zano nella qualità dell'e- 
strazione. 
ra il rimedio a cui 
l'organista ricorre- 
va in evidenti con- 
dizioni di menomazione 
edi necessità. E si tratta- 
va, per lo più, di muleria 
della Scuola serale di di- 
segno che, quella sera, 
non aveva nessuna vo- 
glia di disegnare, o d'altri 
elementi del pari bradi e 
raccogliticci, che ciondo- 


La calda atmosfera di una patriarcale «Vigilia di Natale» 


lavano davanti alla chie- 
sa per scopi non propria- 
mente devoti (e, ad ac- 
corgersene, bastava 

ell'addensarsi nervoso 

‘apparizione, tra piaz- 
‘za e sagrato, di qualche 
ragazza, asua volta coin- 
volta, per quel venire 
avanti, poi come esitare, 
poi riprendere, e di nuo- 
vo esitare, in movimenti 
che esclusivamente de- 
voti non parevano esse- 
re); muleria bravissima 
però nel patteggiare la 
sua partecipazione al 
«Missus» con il corri- 
spettivo di un'entrata 
gratis al Ricreatorio, an- 
che se nella settimana 
delle Feste il «program- 
ma» era sempre di film di 
«guerra» o di «avventu- 


Ta), mai, più propria- 

mente, di «amore», 
Improvvisata, impre- 

parata, raccogliticcia e 


basta, questa muleria si 
limitava a mugugnare, 
atteggiando le labbra — 
contratture, mezze aper- 
ture, trionfali spalanca- 
ture — negli stessi movi- 
menti dei compagni più 
dotti. E così, divincolan- 
dosi da ogni residua sog- 
gezione al latino del te- 
sto, il segno linguistico 
veniva riportato alle sue 
autentiche origini: una 
sonorità. o 

Non dunque la Vergi- 
ne, di troppo sublime ob- 
bedienza; non un coro, di 
troppo raccogliticcia vol- 
garità: a me, nel «Mis- 
sus), a piacermi vera- 
mente sarebbe stata la 

arte dell'angelo Gabrie- 
e. 

Quel calare da uno 
squarcio dei cieli superni 
fino a una terrazza asso- 
lata o a un'ancor più do- 


alle latitudini nordiche, 


Friuli, la festa in 
cantoria. «In quanto 
ancella, mi sarebbe 
toccato obbedire, 

lo capivo benissimo. 
A Dio, anzitutto; 

e poi a mia nonna». 
|<" 


mestica finestra; el- 
l'irrompere e insieme 
quell'immediato  pacifi- 
care («Non temere, Ma- 
ria...»); quella capacità di 
farsi capire pur annun- 
ciando il Mistero più in- 
ce nio e di per- 
suadere pur imponendo 
a una Vergine il sacrifi- 
cio più crudo («Ecco che 
concepirai nell'utero...»); 
Intanto lo sguardo teso 


come una saetta non solo 
sulfuturo («E il frutto del 
ventre, tuo lo chiamerai 
Gesù...)), ma sul futuro 
del futuro («E sarà gran- 
de, e verrà proclamato 
Figlio dell’Altissimo...»), 
tutto — parole, musica, 
gesti, esaltazioni — mi 
pareva mio, consenta- 
neo, facile e felice. 

Certo: la parte dell'an- 
gelo Gabriele, impegnato 
In trapassi talmente ar- 
dui, richiedeva più la 
morbida, come diploma- 
tica duttilità del contral- 
to che la purissima, ma 
forse irritante dirittura 
di una «voce bianca». In 
altre, più dimesse parole, 
non me l'assegnarono 
mai. E l'esclusione, ogni 
volta, mi precipitava nel 
convincimento della vit- 
tima WEEgnono di una 
qualche ostile, vittoriosa 
manovra. 


Come ogni infelicità, 
accanto all'imposizione 
ingiusta e alle sue torride 
convinte lacrime, anche 
la mia conosceva rivalse. 

a più perfida e insie- 
me — bisogna pur 
ammetterlo — la 

più completa e grassa, in 
un sentore già di muschi, 
di mandarini, di vampa- 
te dai ceppi di gelso, i 
«nadalins», a fumigare 
sui focolari, avveniva al- 
la vigilia di Natale, al- 
l'ultimo dei «Missus», 
cantato il quale non sa- 
rebbe rimasto che atten- 
dere l'Evento. E succe- 
deva all'interno di una 
compagnia, la nostra, la 
quale, come perl'imposi- 
zione di un impresario 
sfiduciato o volubile, 
proprio quella sera dove- 
va cedere la scena ad al- 
tri solisti, quelli «gran- 


«ritratto» natalizio alla pagina precedente, raffigurante uno dei suoi figli, la piccola Brita. (Da «Tra gente felice», Longanesi, 1983). 


UNA «FAVOLA ECOLOGICA» 


I donie i geloni La strage nel bosco 


Trieste, un’infanzia serena. «Eravamo 

tutti buoni, a Natale. E ne facevamo 

fermo proposito. Da quel giorno saremmo 
stati buoni per sempre, in casa, a scuola, 
non avremmo detto brutte parole, litigato 
coni compagni. Ma durava solo due giorni. 
Il terzo giorno, che noia essere buoni!...». 


rammarico. 

Eravamo tuttibuoni, a 
Natale. Ne facevamo fer- 
mo proposito. Da quel 

iorno saremmo stati 

uoni per sempre, in ca- 
sa, a scuola, non avrem- 
mo detto brutte parole, 
litigato con i compagni. 
Durava due giorni, il ter- 
zo, che noia essere buo- 
ni! 

1 ricordo più forte so- 
no i geloni ai piedi. 
Chissà perché a quei 

tempi se ne soffriva tan- 
to. Li avevamo quasi tut- 
ti, erano oggetto di con- 
versazione e consigli. 
Ero piccolissimo e atten- 
devo nella nostra camera 
con mio fratello, maggio- 
re di un anno, che ci 
chiamassero di là a vede- 
re l'albero. Natale e l'al- 
bero andavano a brac- 
cetto. Un albero, in casa 
nostra, che toccava il 
soffitto. Una volta ci toc- 
cò smozzicargli la cima, 
che stava vistosamente 
piegata e non andava be- 


«ne. Pieno di candeline 


con le fiammelle tremo- 
lanti, e cosine deliziose 
che occhieggiavano sotto 
i rametti, alcune, anche 
buone da mangiare, ma 
non sapevi cosa fossero 
finché non le liberavi 
dalla carta d'argento che 
le avvolgeva. Poi magari 
scoprivi ch'era una pru- 


Rue: o un fico secco con 
la mandorla, ma straor- 
dinario quando era vesti- 
to di stagnola. Che veni- 
va accuratamente stirata 
tra i palmi delle mani e 
Taccolta in pacchetti 
conservati gelosamente 
per una settimana e poi 
enticati. 

Ci chiamarono final- 
mente di là e oh! gridam- 
mo di gioia a tutto quello 
sfolgorio. Per poco. Qua- 
si subito cominciai a 
sfregarmi i piedi uno 
contro l'altro, e poi a 
stringerli fra le mani, 
finché il prurito divenne 
un dolore acuto e scop- 
piai a piangere. 

Li trattavano col pe- 
trolio; le cure, a quei 
tempi, erano semplici e 
tradizionali. Petrolio per 
i geloni e (ma questo lo 
sapevamo solo per senti- 
to dire) per i pidocchi in 
testa. Aglio a spicchi infi- 
lati a collana intorno al 
collo, per i vermi. Non so 
se servissero a guarire, 
importante era usare iri- 
medi prontamente e con 
fiducia. 


lla cena della vigi- 
lia, in tavola, sul 
servizio buono, 
comparivano, dopo gli 
immancabili «bigoli con 
le sardele», che penso 
non piacessero a nessu- 
no, le sogliole, che invece 


piacevano a tutti. E poi i 
crostoli, i mandorlati, le 
arance e i mandarini, Le 
«fritole» in casa nostra 
erano sconosciute. Ma 
forse appartenevano alla 
festa di Carnevale. Il 
giorno dopo, grande ban- 
cheito, questa volta «di 
‘grasso»: tacchino, zam- 
pone con le lenticchie, 
«strucolo de pomi» e 
«presnitz». Sembrava un 
banchetto da re. Oggi è di 
moda all'ospizio dei po- 
veri e il tacchino è quello 
americano, che si taglia a 
fette. 

Più grandicelli, Natale 
si dilatava fino a Capo- 
danno. Cominciavano le 
vacanze in montagna, 
sulla neve. Il banchetto 
era allora collettivo, in 
albergo o nei rifugi, tutti 
‘amici, tutti chiassosi; e 
finiva con le danze. Fu a 
Corvara che imparai che 
bisogna mangiare l’orec- 
chio di maiale, perché. 
porta buono. E, a mezza- 
notte, con venti sotto ze- 
ro, tutti a messa. Breve, 
per fortuna, Poi il punch 
bollente e il giusto son- 
no, 

Natale: dove sei fini- 
to?... E i miei ricordi si 
confondono, E‘ divenuto 
un giorno di quiete, 
GUERRE Non è disturbato 

‘alle troppe telefonate, 
Mi raccolgo nel mio stu- 
diolo, di là qualcuno par- 
la ancora, ma forse è la 
radio o la televisione, 
stendo sul tavolo un fo- 
glio bianco, prendo la bi- 
ro e scrivo; Buon Natale 
a tutti! In caratteri mar- 
cati, con svolazzi e orna- 
ture. Perché no? Il mon- 
do è così avaro con noi. E 
allora rettifico: un Nata- 
le sereno a tutti. Mi pare 
meglio. Il buono s'è già 
sciupato peristrada. 


di Renzo Cigoi 
n una fredda giorna- 
ta di metà dicembre, 
nella radura immer- 
sa fino a quel momento 
in un silenzio d'acqua- 
rio, arrivarono gli auto- 
carri, mandria di ani- 
mali preistorici dalle 
fauci fumanti. Ai margi- 
ni della boscaglia nera di 
abeti, leggere, appiattite 
sfumature di tenero ver- 
de facevano pulsare il lo- 
ro brillio sotto l'esile cro- 
sta di rugiada ghiacciata 
in mezzo alla Santoreg- 
gia e alle gramigne alte e 
gialle, come schegge di 
HA Di ale OE 
i fieno. Erano le foglie 
ovali della Piantaggine 
maggiore, aderenti al re- 
siduo tepore della terra; 
le foglioline un po’ ac- 
cartocciate — dell'Edera 
terrestre, da ua 
quasi per Pianticelle di 
fragola, e poi le lame se- 
ghettate del Tarassaco, 
la simpatica margherita 
gialla che produce i sof- 
fioni alla fine dell'estate. 
Il verde più carico, cupo, 
opaco e quasi di cartone, 
era quello del Pungitopo 
con le sue bacche di fuo- 
co a prova di qualsiasi 
freddo. _—— 

Gli uomini, equipag- 
giati come esploratori 
polari, scesero dai ca- 
mion e s‘inoltrarono ar- 
mati nella foresta urlan- 
do come una muta di ca- 
ni all'inseguimento del- 
la selvaggina. Difatti si 
avvertì nel bosco come 
un tepidofrusciò di timi- 
de creature in fuga; 
qualcosa d'impercettibi- 
le, più da intuire che da 
spiegare: forse un soffio, 
caldo brivido di pellicce 
e fiati ansimanti. Poi fu 


tutto un vociare di uomi- 
ni scatenati, assieme al 
rumore di cascata che 
produce il vento tra i ra- 
mi e gli aghi degli abeti: 
‘pareva un urlo collettivo 
di uomini e cose ma da- 
va la sensazione di un 
lugubre lamento... 
Cominciarono ad ab- 
batterli stanandoli dalla 
macchia più fitta tra il 


brusio malinconico e tri- . 


ste dei più vecchi, immo- 
bili e impotenti davanti 
a quella «strage di inno- 
centi». Erano ancora tut- 
ti giovani, bassi, ma certi 
molto ben formati e forti, 
pronti per affrontare 
l'inverno e il grande 
freddo dell’altipiano. 
Una cosa avevano in co- 
mune: erano tutti, picco- 
li e.meno piccoli, di una 
bellezza superba, nobile 
e orgogliosa. 
ominciò a scendere 
un pesante nevi- 
schio, la foresta di- 
ventò presto fradicia e 
molle come una palude e 
i più grandicelli si piega- 
vano: sotto i colpi delle 
accette per poi lasciarsi 


scivolare sfiniti con un‘ 


rumore di corpo senza 
vita che cade nel fango. 
Gli uomini lavoravano 
sodo, la strage passava 
come un ciclone in ogni 
recesso della selva con 
un metodo già collauda- 
to molte volie. I rastrel- 
latori stanavano i più 
piccoli — che si teneva- 
no stretti uno vicino al- 
l'altro quasi in muto ter- 
rore — con sadica gioia, 
e quando ne trovavano 
uno particolarmente bel- 
lo (la chioma folta a pun- 
ta regolare e dritta, le 
braccia aperte e simme- 


Una fredda giornata 
di metà dicembre. 
E «i filo delle asce 
si abbassava sicuro 

‘ su quelle verdi vite, 
che cadevano senza 
un lamento udibile». 


tricamente tese sotto il 


verde mantello) gli uo- . 


mini si chiamavano l'un 
l'altro, non perché fosse- 
ro incantati da quella 
naturale magnificenza, 
ma piuttosto per com- 
mentare ciò che avrebbe- 
ro potuto ricavarne in 
denaro. 

Certi gruppi di uomini 
che lavoravano assieme, 
non davano nessuna im: 
portanza a quei com- 
menti che facevano i loro 
compagni meno esperti; 

- per loro quel massacro 
non era un gioco ma una 
cosa seria, era il loro me- 
stiere, il loro pane: veni- 


vano pagati a giornata e . 


una preda o l'altra era lo 
stesso; i soldi li avrebbe 
fatti il padrone del ca- 
mion. Importante era 
stanare i più piccoli e 
anche qualcuno un po' 
più grande, magari an- 
dando contro il regola- 
mento che proteggeva 
questi ultimi, e poi stare 
attenti di non rovinarli 
troppo  nell'abbatterli; 
per il resto si poteva pic- 
chiare, tagliare, segare... 

utto qui. Il filo delle 

loro asce era mor- 

talmente e accura- 
tamente preparato e si 
abbassava preciso e sicu- 
ro, quasi indolore, su 
quelle verdi esistenze 


di», loro sì — rimi e se- 
condi tenori, baritoni e 
bassi — veri musici e 
cantori. 

A me, oltre che «gran- 
di», cioè «vecchi», sem- 
bravano individui di una 
ottusa bovina dissacra- 
zione, così grassi che 
erano, questo già calvo, 
quest'altro già con la 

ancia, tutti con certe 

‘acce «ruane», vale a dire 
violacee, di bevitori d'in- 
discutibile. perseveran- 
za. E, ragionevolmente, 
poteva uno di loro essere 
Maria? Poteva essere Ga- 
briele, averne la grazia 
leggera e insolente, uno 
che, cantando, mostrava 
labbra e lingua nere di 
quel Bacò, primo vino di 
cui, sotto Natale, l'ingor- 
digia contadina poteva 
finalmente pascersi? 

Eppure, più lo scruta- 
vo, quell'usurpatore del- 


in un acquarello del pittore e incisore svedese Carl Larsson (1853-1919). Di Larsson è anche il 


che cadevano senza un 
lamento udibile, un suo- 
no qualsiasi percepibile 
dall'orecchio umano. 
Era questo silenzio della 
vittima che aveva in sé 
qualcosa di terrificanti, 
di misterioso e primor- 
diale. Eppure qualcosa, 
una specie di muta ribel- 
lione, ci doveva essere, 
se quando cadevano 
sembrava’ che quella 
particolare aureola di 
luminosità, che possede- 
vano quegli esseri men- 
tre erano in piedi nella 
terra, degradasse in toni 
sempre più smorti, opa- 
chi e poi quasi scompa- 
risse del tutto. Solamen- 
te un leggero sibilo d'ul- 
trasuono e un piccolo 
schianto di ossa spezza- 
te, e quella luce speciale 
di esseri vivi svaniva. Da 
quel momento, tra uno 
di quegli esseri che erano 
stati vivi e una copia 
esatta di plastica non 
passava che una lieve 
differenza. La differenza 
era appunto quella luce 
svanita. 

i trattava dello ster- 
minio di una spe- 
cie. Per altre moti- 

vazioni o cause si sareb- 
be usata un'altra parola 
più appropriata; ma 
quelle «motivazioni o 
cause» avrebbero dovuto 
toccare direttamente chi 
commetteva questi delit- 
ti e la sua propria specie, 
allora lo avrebbero chia- 
mato «genocidio». 

Gli uomini trasporta- 
rono questi esseri bellis- 
simi, oramai inerti al 
vento e alla neve — di 
una bellezza mortale pe- 
rò, una bellezza che sola- 
mente la fine-del ciclo vi- 
tale può conferire —, su- 


la mia parte, più mi ap- 
pariva un vendicatore. 
Che se io non ero riuscito 
a essere Gabriele perché, 
secondo l'organista, 
troppo «leggero» di voce, 
che Gabriele fosse lui, il 
tozzo «pesante» bevitore 
di Bacò. 

Ma era come una be- 
stemmia invece dell'u- 
miltà che ammette la 
sconfitta. E io, perduto. 
nell'ombra fredda dell'a- 
stio, contemplando quel- 
l'allineamento dei canto- 
ri che gonfiavano le gote 
in possanza vittoriosa 
perfino sull'organo, po- 
tevo solo invidiargliela. 


cermi anche 

d'altre scoperte. 
Perché gli intrufolamen- 
tinatalizi fino alla canto- 
ria, quel continuo salirne 
e scenderne la scaletta 
interna, l'irresistibile ri- 
chiamo della sua tribuna 
Que la quale Conan 
rei pamento dei 
ROMAE che face- 
vano, le suore dell'asilo 
soprattutto bianche e ne- 
re come piccioni, porta- 
va alla scoperta di una 
chiesa tutto fuorché 
compatta e unitaria, 
bloccata e monolitica, 
sempre più scompartita 
invece in anditi, stanzini 
ciechi, confessionali mu- 
rati, soffitte e soffittoni 
dove, dimenticato, c'era 
un altare e da cui, impre- 
vedibilmente, si usciva 
suun pulpito o si rientra- 
va in una sacrestia pol- 
verosa. 

Erano i luoghi dei pa- 
ramenti dismessi, dei 
messali accartocciati, 
dei turiboli sfondati, dei 
candelieri che non si reg- 
gevano più in piedi. In 
un odore denso e commi- 
sto d'incenso e di cera, in 
luci che oblique arriva- 
vano sempre d'altrove, 
in un silenzio incrinato 
appena da qualche eco 
Insistita e querula, ospi- 
tavano, tra una stola lisa 
fino alla consunzione e 
uno stendardo che non 
avrebbe sventolato più a 
nessun vento, anche i ri- 
tratti di gravi, severi per- 
sonaggi e tuttavia pater- 
ni di una famigliarità co- 
nosciuta da sempre, co- 
me quello che fissavo di 
preferenza nell'oro un 
po' spento della sua cro- 
ce pettorale, nella luce 
d'ametista che gli brilla- 
va sull'anulare, nell'in- 
tricatissimo sicura di 
pampini e oli e spi- 
ghe di mento della 
sua cotta, ripetendomi, 
anzi garantendomi, che 
anch'io sarei diventato 
vescovo come lui. 


P iù tardi, dovevo ac- 


gli autocarri uno a uno, 
accatastandoli in quella 
specie di fossa comune 
provvisoria in un grovi- 
glio di chiome opache e 
apparentemente ancora 
vegete. Ma era solamen- 
teun’'apparenza. 

opo un viaggio di 
D molti chilometri, li 

scaricarono su 
una bellissima piazza di 
città, con la fontana nel 
mezzo contornata di pic- 
cioni, fra due chiese, una 
delle quali aveva le cu- 
pole azzurre contro il 
cielo come enormi nuvo- 
le primaverili sospese 
nel vento. Poi altri uomi- 
ni li allinearono sul sel- 
ciato della piazza come 
giovani soldati morti, 
ma sul loro mantello l'o- 
dore della foresta e della 
terra non esisteva più. 
Soltanto un lieve afrore 
diresina si erano portati 
dietro, come l'odore del 
sangue di una ferita; ma 
ben presto svanì anche 
quello nell'aria di città 
satura di gas. 
. Uno ad uno vennero 
inchiodati su delle bian- 
che croci ai piedi, e a cer- 
ti venivano strappate le 
braccia, che poi gli uomi- 
ni accatastavano in un 
mucchio separatamente; 
servivano anche quelle 
per confezionare dei ma- 
nichini rassomiglianti ai 
cadaveri... Fra poco sa- 
rebbe incominciata la 
vendita, la gente avrebbe 
sacrificato una o più 
giornate di stipendio per 
portarsi a casa uno di 
quei cadaveri, vestirlo di 
elettricità e neve di pla- 
stica per poi augurarsi, 
davanti a quegli schele- 
tri vegetali, Buon Natale. 


Ot. 
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IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMIC 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi sì ordinano presso 
le sedi della SOCIETA' PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudì 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale 
Mirafiori, strada 3, Palazzo 
B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli piazza 
Cavour 2, telefono 
02/6700641. BERGAMO: via- 
le Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuéle 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959, 
NOVENTA PADOVANA (Pd): 
via Roma 55, telefoni 
(049/8932455-8932456. —PA- 
LERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 


. TORINO: via Santa Teresa 7, 


tel. 011/512217. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
Verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci ' 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
© enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli perla risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6.lavoro a 


«= Quando si ha classe — |. 
| per vincere 
petta anche 
Iente. 


domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville; 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
-3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-16-17 -18-19lire 1500, 
Numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 24- 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 


: verranno pubblicati, con ca- 


rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 

Gli errorî e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 


< Gli uffici pubblicità de 


. IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


dell’originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vio copie omaggio. 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


ASSUMO collaboratrice 
domestica per stagione 
marzo settembre '92 gela- 
teria in Germania anche 
Jugoslavia zona guerra tel. 
0437/78484 dopo ore 20. 
(S900610) 


Impiego e lavoro 
Richieste 


RAGIONIERE lunga espe- 
rienza contabile fiscale of- 
fresi part-time tel. 943318. 
(A64193) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A5397) 

A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che. elettriche domicilio. 
Trasporti, traslochi. Telefo- 
nare 040/811344. (A5393) 


ln] Commerciali. 


CENTRAL Gold acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA, 28 primo 
piano. (A5267) 


OGGI Saranno aperti 
24 DICEMBRE dalle 8.30 alle 12.00 


DOMANI 


Rimarranno chiusi 
25 DICEMBRE 


GIOVEDÌ Saranno aperti 
26 DICEMBRE dalle 16.30 alle 18,30 
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Sl FIS 


; 


Il rispetto per l’ambiente che ci circon- 


da è sempre più una scelta civile e consa- 


pevole, soprattutto per gli automobilisti. 


In anticipo di un anno sulle norme CEE, 


già oggi sono disponibili su tutta la gamma 
Lancia e Autobianchi a benzina, i più © 


Auto, moto 
cicli 


VENDO 126 Personal 
1.700.000, 127 1.800.000, 
Panda 2.500.000. Tel. 
040/214885.(A00) 


Roulotte 
nautica, sport 


REGALATEVI oltre 15 anni 
di favolosi weekend viaggi 
vacanze: una spettacolare 
gamma di motorhome, mo- 
torcaravan, camper, cara- 
van con decine di occasioni 
Viene proposta domenica 
22 e 29 dicembre a speciali 
prezzi irripetibilmente con- 
venienti. Grandi esposizio- 
ni coperte. Giessecaravan 
Ss Treviso Padova 
0422/485485 Zero Branco. 
(52280) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
A. AFFITTANSI uffici varie 
metrature, possibilità .se- 
greteria centralizzata, re- 


capiti telefonici, postali, te- 
lex e fax, domiciliazioni so- 


cietà. Trieste 390039, Pado- 


va 8720222, 
02/76013731. (A099) 
ABITARE a Trieste. Semi- 
centrale. Signorilmente ar- 
redato. Non residenti. Sog- 
giorno, cucina, due came- 
re, bagni. 1.000.000. 
040/371361. (A5320) 
CAMINETTO via Roma 13 


Milano 


affitta zona Opicina appar- 


tamento in villa ingresso 
indipendente soggiorno 
due stanze cucina servizio 
terrazzo box adatto coppia 


« non residente. Tel. 


040/639425. (A5328) 


Capitali 
Aziende 


A. TRIS via Udine 3, tel. 
040/369940 sede laborato- 
rio maglieria con licenza 
biancheria. Ottimo prezzo. 
(A64284) 

A. TRIS via Udine 3, tel. 
040/369940 cede latteria ot- 
timo reddito. (A64284) 
ABITARE a Trieste. Cessio- 
ne licenza, attrezzature, 
avviatissimo negozio fiori/- 
piante. Grandissimo - pas- 
saggio. Subentro locazio- 
ne. 040/371361. (A5320) 
CEDESI attività viaggi-turi- 
smo Gorizia e/o Monfalco- 
ne. Scrivere disponibilità 
casella postale 336 34074 
Monfalcone. (C90) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A. TRIS via Udine 3, tel. 
040/369940 vende apparta- 
menti stanza cucina servi- 
zio, ottimi prezzi. (A64284) 


evoluti sistemi anti inquinamento: 
marmitte catalitiche a tre vie e sonda 
Lambda, in grado di leggere la presenza 


di ossigeno nei gas di scarico e regolare 


ACROPOLI 040/371002 Opi- 
cina villino accostato per- 
fetto stato saloncino 4 stan- 
ze box taverna giardino. 
AGENZIA GAMBA 
040/768702 Rive e Viale Mi- 
ramare lussuosi stabili 


epoca appartamenti presti" 


giosi ampie metrature. 


AGENZIA *GAMBA 
040/768702 Giardino pub- 
blico luminoso salone cuci- 
na tre stanze doppi servizi 
poggiolo ascensore auto- 
metano. (A5333) 

BORA 040/364900 ISTRIA 
recente luminoso soggior- 
no, matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, 2 balconi, 
soffitta. 30.000.000 + mu- 
tuo. (A5345) 

BORA 040/364900 STADIO 
recente perfetto cucina abi- 
tabile, matrimoniale, ba- 
gno. 30.000.000 + mutuo. 
(A5345) 3 
GEOM. GERZEL 
040/310990 ufficio ampia 
metratura via Gallina, pri- 
mo ingresso, trattative ri- 
servate. (A5317) 

GREBLO 362486 2 apparta- 
menti zona BAIAMONTI oc- 
cupati con sfratto in corso 
stanza soggiorno cucinino 
bagno piani alti con ascen- 
sore. (A016) 

GREBLO 362486 apparta- 
mento centrale 3.0 piano 
con ascensore 140 mq e 
stanze doppi servizi stanzi- 
no tinello-cucinino. (A016) 
PIRAMIDE Hermet adia- 
cenze in elegante casa 
epoca ‘ riscaldamento 
ascensore tranquillo 85 mq 
piano rialzato ottimo anche 
come ufficio ambulatorio 
145.000.000 040/360224. 
(D195/91) 


Turismo 
e villeggiature 


CADORE, vicinanze Sappa- 
da, pensione Stella Alpina, 
camere con bagno, ottimo 
trattamento. Natale-Capo- 
danno Epifania L. 70.000 
giornaliere tutto compreso. 
Affittasi anche apparta- 
mento. Tel. 0435/460107. 


Smarrimenti 

mem 
SMARRITA gattina tutta 
bianca con collarino, scala 


Santa. Tel. 040/418657. 
(A64382) 


25] Animali 
——___- 


ALLEVAMENTO Longobar- 


) di vende cani da utilità e 


compagnia cuccioli e cuc- 
cioloni di tutte le razze ad- 
destramento e pensione. 
0432/722117. (G71130) 

CUCCIOLO yorkshire ter- 
rier maschio alta genealo- 
gia pedigree taglia piccola 
vendesi. Tel. 040/415685. 


l’iniezione in tempo reale. 


Una soluzione che è parte integrante 


erre penne rie 


Freni) 


La Notte 
° di Natale 


“Baciatevi 
sotto il Vischio” 


I SUPERMERCATI 
‘ TUTTOSCONTO 


lo regaleranno a tutti coloro che faranno la spesa (da 
Martedì 24 DICEMBRE | I 


Con i migliori ori Auguri 
IUTIO | 


SCONTO 


SUPERMERCATI Aa 


della filosofia Lancia che da sempre 
‘coniuga soluzioni tecnologiche e pre- 
stazioni da grandi vittorie sportive, 
con la tradizione di classe, misura e 
comfort di una Casa che ha fatto la 


storia dell’automobile. 


ESSERE LANCIA 


Mii 


ra, SR 


proverei 


\ Martedì 24 dicembre 1991 


FESTIVITA' / INIZIATIVE 
Si sentirà meno solo 
chi resta in caserma 


ROMA — «Abbiamo or- 
‘anizzato presepi, ad- 
lobbi, concorsi a livello 

di ‘compagnià. Da noi la 

tradizione natalizia è 

sempre molto sentita» 

dice il col. Turchi, capo 
ufficio presidio di Civi- 
tavecchia. In qualche 
modo la recluta festeg- 
gia, anche sotto le armi. 

Si moltiplicano nelle ca- 

serme italiane le inizia- 

tive natalizie che possa- 

no portare conforto a 

tutti i soldati non bene- 

ficiati dalla sospirata 

«ministeriale», la parti- 

colare licenza che (Re 

mette alle varie sedi di 

mandare a casa gran 

parte del personale in 
occasione delle festività 
principali, 

A Civitavecchia, cit- 
tadina dalla consolidata 
tradizione militare, esi- 
ste da anni una sorta di 
competizione interna 
che vede all'opera i re- 

arti della caserma di 
‘anteria «D'Avanzo», di 
artiglieri «Piave» e delle 
trasmissioni «Leones- 
sa). 


La palma dell’origi- 
nalità spetta comunque 
agli artiglieri della 
scuola di Bracciano, ‘al- 
le porte di Roma, che in 
occasione della tradi- 
zionale gara dei presepi 
hanno pensato di ri- 
creare l'atmosfera della 
natività all'interno di 
‘un cingolato «M-113». 

«La competizione di- 
ce il cap. Maurizio Bla- 
silli - vede coinvolti i 
reparti del traino mec- 
canico, del semovente e 
del 1,0 gruppo ‘Caccia- 
tori delle Alpi’. Alla 
scuola di artiglieria si 
organizza poi da alcuni 
anni il ‘Natale del sol- © 
dato', manifestazione 
che accomuna reclute, 
sottufficiali e ufficiali 
in una tombola a premi 
e nella ormai classica 
cioccolata calda di mez- 
zanotte. Così, tra una 
lotteria e un brindisi, 
siamo soliti trascorrere 
la vigilia di Natale coni 
soldati che, per servizio 
o per altri motivi, ri- 
mangono a presidiare la 
sede), 


ROMA — Dopo i capricci 
degli ultimi giorni, per Na- 
tale e Santo Stefano il tem- 
po sarà sereno o poco nu- 
voloso quasi in tutta Ita- 
lia: solo le estreme regioni 
Nord-orientali e Sud- 
orientali potranno risenti- 
re della coda di una per- 
turbazione che oggi attra- 
verserà le zone adriatiche. 
Insieme al sole avremo pe- 
Ttò anche vento forte e 
temperature in diminu- 
zione. E‘ quanto ha previ- 


. sto il servizio meteorologi- 


co dell'aeronautica. 

Per gli acquisti di Nata- 
le quest'anno gli italiani 
hanno anticipato i tempi. 
Secondo i dati forniti dalla 
Coop , rispetto all'anno 
scorso ci si è dati da fare 
prima per organizzare il 
cenone della vigilia e per 
sfuggire alla ressa dell'ul- 
timo momento. Come peri 
regali, anche i consumi 
alimentari hanno - una 
classifica di tutto rispetto 
con salite, discese e nuove 
entrate. Tra i protagonisti 
più brillanti c'è il pandoro 
che ha battuto già in par- 
tenza le vendite di panet- 
toni e torroni, mentre gli 
spumanti — in particolare 
quelli di marca — tengono 
bene il mercato. In calo le 
vendite di cassette di li- 
quori, cui sono preferite le 
confezioni più eterogenee. 


IT. TRIPLICE DELITTO IN TRENTINO 


L’omicida conviveva con una delle vittime 


TRENTO — A nemmeno 
Quarantott‘ore di distan- 
za dal ritrovamento dei 
Cadaveri, i carabinieri 
del gruppo di Trento 
hanno risolto il giallo dei 
tre omicidi della birreria 
«Drago» di Mori (Trento). 
Il responsabile della 
morte di Raffaele Giam- 
metta, 63 anni, ex sottuf- 
ficiale dei carabinieri, di 
Camillo Marchesoni, 34 
anni, camionista, e di Su- 
Sy Rigatti, 27 anni, pro- 
prietaria del locale, e Do- 
menico Malangra, 39 an- 
ni, abruzzese originario 
di S. Benedetto dei Marsi 
(Aquila), sposato e sepa- 
Tato con un figlio, che 
saltuariamente svolge 
attività di camionista, da 
tre anni convivente della 
donna. E proprio la gelo- 
è verso di lei appare la 
molla del folle gesto. 

Lo ha confessato lui 
tesso, spontaneamente 
Magistrato, dopo esse- 


MAFIA 
Le accuse 
a don Vito 


PALERMO — Nove 
anni di reclusione per 
associazione a delin- 
Quere semplice e ma- 
osa: è questa la ri- 
Chiesta avanzata dal 
Pm Guido Lo Forte nei 
Confronti dell'ex sin- 
daco di Palermo Vito 
Ciancimino, imputato 
Nel processo che si sta 
celebrando alla quinta 
Sezione penale del tri- 
bunale, presidente 
Francesco Ingargiola. 
Il pm ha poi chiesto 
‘che vengano condan- 
Nati a quattro anni di 
Teclusione e al paga- 
mento di 8 milioni di 
multa il conte Romolo 
Vaselli, imprenditore 
Tomano e Francesco 
Zummo, costruttore 
edile palermitano e a 
tre anni e 4 milioni di 
Multa l'ex assessore 
comunale socialde- 
Mocratico Giacomo 
lUrana. 
Vaselli, Zummo e 
Murana sono imputati 
ricettazione; secon- 
(0 l'accusa avrebbero 
fatto da prestanomi di 
ito Ciancimino. Per il 
Quinto imputato del 
Processo, il piccolo 
Imprenditore Josafat 
i Trapani, Lo Forte 
chiesto una con- 
a a due anni di 
Teclusione e due mi- 
lioni di multa per fa- 
Voreggiamento. È 
Nella sua requisito- 
Îa il pubblico mini- 
ero ha riconosciuto i 
presunti collegamenti 
On ambienti di «cosa 
Nostray che avrebbe 
aUA Vito il quale, ad 
‘o dei pentiti di 
ia, sarebbe stato 
di Mano ai corleonesi 
Totò Riima.che tra- 
luto i avrebbero vo- 
Men pe Stire il risana- 
Tico 0 del centro sto- 
Palermo. 


| Napoli. — 


Te stato trovato da una 
pattuglia dei carabinieri 
mentre dormiva su un 
camion nell'area di ser- 
vizio Adige Sud, lungo 
E del Brenne- 
ro, al confine tra le pro- 
vince di Trento e Verona. 
Lo cercavano da sabato 
perché ritenuto un teste 
chiave nella vicenda. 

Mezzo intontito dal- 
l'alcol, barba lunga, dor- 
miva con il finestrino 
della cabina aperto in cui 
era infilato un tubo di 
gomma collegato allo 
scappamento del ca- 
mion, che però aveva il 
motore spento, Lì vicino 
‘un messaggio — che co- 
me ha commentato un 
ufficiale dei carabinieri 
sembrava più un «taze- 
bao» che una lettera 
d'addio — conscritto, tra 
l'altro, «Susy ti raggiun- 
gerò presto, non ti lasce- 
Tò mai sola». 

Portato in caserma a 


CAMORRA 
Beni tolti 
ai boss 


NAPOLI — Beni pa- 
trimoniali per un va- 
lore di circa 50 mi- 
liardi di lire sono sta- 
ti sequestrati alla fa- 
miglia Magliulo di 
Afragola, rappresen- 
tante di un clan ca- 
morristico legato al 
mondo politico-am- 
ministrativo locale e 
contendente del clan 
Moccia in una guerra 
ormal ventennale 
nella quale si conta- 
no. una decina di 
morti ammazzati, di 
cui 2 consiglieri co- 
munali. 

Si tratta prevalen- 
temente di terreni 
ubicati — all'hinter- 
land Nord di Napoli e 
nelle province di Ca- 
serta e Latina e inte- 
stati ai fratelli Vin- 
cenzo e Luigi Ma- 
gliulo, condannati 
nello scorso mese di 
giugno all'ergastolo e 
Timessi in libertà a 
seguito dell'annulla- 
mento della senten- 
za da parte della pri- fl 
ma sezione della 
Corte di cassazione. 
Entrambi, si trovano 
nella condizione 
liberi vigilati in un 
comune del Basso 
Lazio. 

Il se 


estro ordi- 
nato di 


tribunale di 
—_ sezione 
misure di prevenzio- 
ne antimatia — è sta- 
to eseguito ieri con 
una operazione con- 
giunta di Ps (7.a se- 
zione Sm di Napoli), 
carabinieri (Gruppo 
Napoli È e Gdf 
po di investiga- 
Go sulla criminali- 
tà organizzata) del 
nucleo di polizia tri- 
butaria di Napoli. I 
terreni sono agricoli 
e/o edificabili, tutti 
ubicati in prossimità 
di aree di sviluppo e 
di insediamento ur- 
bano ed industriale. 


Rovereto per essere 
ascoltato Domenico Ma- 
langra ha ammesso ogni 
responsabilità, confes- 
sando di essere l'autore 
del triplice delitto al so- 
stituto procuratore della 
Repubblica presso il tri- 
bunale di Rovereto, Ro- 
sario Basile. L'uomo si 
trova ora incarcerato in 
stato di fermo. 

Il colloquio è servito 
per chiarire dinamica e 
motivazione degli omici- 
di, avvenuti nella birre- 
ria la mezzanotte tra il 
cinque e il sei dicembre. 
Ormai appurato che al- 
l'origine del gesto vi è la 
ODE nei confronti del- 
a convivente e soprat- 
tutto del suo comporta- 
mento estremamente li- 
bero, non altrettanto 
chiari appaiono ancora i 
motivi che hanno spinto 
Domenico Malangra a 
sparare sulla sua amante: 
e sui due uomini. 


«Ciao Walter», cin 


MILANO — Oltre cin 
funerali di Walter Chiari. Parenti, amici, 
pae comune hanno dato l'estremo 

‘'ungo applauso e il saluto «Ciao Wal 


chiesa. All 


Interni / Cronache 


FESTIVITA? / PREVISIONI INCORAGGIANTI 


Sulla tavola del cenone 
la farà da protagonista il 
pesce fresco le cui vendite 
sono triplicate. Tra i più 
richiesti. salmone, orate, 
anguille e vongole che 
spesso bisogna ‘’prenota- 
re‘ per tempo. Tra i pesci 
perde terreno il branzino, 
troppo caro anche per 
Babbo Natale. Mantengo- 
no un andamento elevato 
anche le vendite di pesce 
surgelato, così come il sal- 
mone affumicato, le insa- 
late di mare e gli spiedini. 

300 mila anziani tra- 
scorreranno il loro Natale 
nelle case di riposo e per 
molti questo sarà un Nata- 
le diverso. Per i 15 mila 
delle case aderenti all'A- 
naste, l'Associazione na- 
zionale strutture della ter- 
za età aderente alla Conf- 
commercio, infatti, da 
quest'anno non saranno 
più le residenze ad orga- 
nizzare i festeggiamenti di 
Natale, ma saranno gli 
stessi «vecchietti» a pren- 
dere in mano la situazione 
e ad adattarla alle loro esi- 
genze. 

Gli anziani stanno in- 
fatti organizzando delle 
feste come mai i gestori 
delle case sarebbero stati 
capaci di fare. In ogni re- 
gione, seguendo le tradi- 
zioni, gli «ospiti» hanno 
preparato tutto: dai pranzi 


a base di prodotti tipici, 
adatti alle necessità ali- 
mentari, a cui l'anziano 
facilîente si abitua, ac- 
compagnati dai vini e non 
generalmente da spuman- 
ti, ai giochi, allo scambio 
di doni. 

Ma se i vecchietti si ac- 
contentano i ricconi scel- 
gono la vela anche d'in- 
verno. Basta andare negli 
aeroporti in questi giorni 
per scoprire i fortunati va- 
canzieri sul punto di pren- 
dere il volo verso il Caribe 
o la Martinica, per rag- 
giungere insieme a fami- 
liari o amici le barche no- 
leggiate a Milano, Roma o 
Palermo! Mete esotiche 
ma soprattutto calde e so- 
leggiate, una fuga da neb- 
bia, smog, targhe alterne e 
file allo skilift. 

Per chi resta in Italia la 
consolazione di poter am- 
mirare nella capitale il 
maxi-presepe di 260 metri 
quadrati che, per il decimo 
anno consecutivo, è stato 
costruito in piazza San 
Pietro, accanto all’ albero 
di natale, alto 30 metri. La 
tradizionale capanna con 
la natività è fiancheggiata, 
quest'anno da piccole abi- 
tazioni con la gente in ado- 
razione a sinistra e scene 
di. vita quotidiana a de- 
stra. 


Un Natale sotto il sole 


Piazza Navona illuminata in questo periodo di feste natalizie. 


IL CARABINIERE UCCISO DALLA POLIZIA 


Killer per gelosia | «Solo un tragico equivoco» 


Palleggiamenti di responsabilità - Rognoni e Scotti a rapporto da Cossiga 


ROMA — Cossiga vuole 
andare a fondo. Sullo 
sbalorditivo incidente 
accaduto l'altro ieri a 
Piazzola del Brenta, dove 
un carabiniere in bor- 
hese scambiato dai col- 
(eghi poliziotti per un 
bandito è stato massa- 
crato da raffiche di 
proiettili, il Capo dello 
Stato è deciso a fare chia- 
rezza dando una spinta 
di ‘acceleratore a quella 
tanto agognata riforma 
dell'ordinamento della 
sicurezza pubblica. 
Proprio per questo ieri 
ha ricevuto al Quirinale 
il ministro della Difesa, 
Rognoni, e il titolare del 
Viminale, Scotti, ai quali 
ha ribadito la necessità 
di un maggiore coordina- 
‘mento delle forze dell'or- 
ine, 
_ La tragedia, infatti, si 
e consumata per la man- 
canza di scambio di in- 
formazioni tra. carabi- 


I ‘interno stretti da un'immensa folla l' 
Simone (ambedue al centro della foto). La salma 


A 


quemila volte 


quemila persone hanni 


nieri e polizia. Entrambi, 
a loro insaputa, erano 
sulle tracce di una banda 
di rapinatori. E durante 
l'ispezione in un casola- 
Te, sorvegliato da una 
gazzella, ‘il brigadiere 
Germano Craighero, in 
borghese, non si sarebbe 
fermato, secondo gli 
agenti, «all'alt, polizia» 
Intimatogli. 


Si è scatenato, quindi, © 


un violento conflitto a 
fuoco durante il quale il 
militare ha perso la vita, 
crivellato da undici pal- 
lottole, Ma possibile che 
un carabiniere, in una si- 
tuazione del genere, non 
abbia risposto subito: 
«Fermi, sono dei vo- 
stri?». A 

Lo stabilirà il magi- 
strato che comunque ha 
già accertato che a spa- 
rare i colpi fatali sono 
stati quattro poliziotti, 
due della squadra mobile 
di Treviso e due di quella 


COME CAMBIANO LE PREFERENZE DEI BIMBI 


Armi-giocattolo al posto dei trenini 


ROMA — I trenini elet- 
trici finiscono in soffitta 
insieme a palle e palloni 
per lasciar spazio al 
trionfo di armi giocatto- 
lo e videogiochi. Nei pri- 
mi sei mesi del ‘91 l'im- 
portazione delle armi 
giocattolo è salita infatti 
del 263,9% (rispetto allo 


stesso periodo del ‘90) e 


uella dei videogiochi 

lel 111,3%, mentre per i 
palloni c'è stato un calo 
del 15,6% e per i trenini 
dell'8%. Sono alcuni dati 
di una ricerca dell'Ispes 
(Istituto studi politici 
economici e sociali) su 
giochi e giocattoli da do- 


ve emerge che l'industria 

del divertimento non 

sembra conoscere crisi. 
Infatti, mentre in Ita- 


lia la bilancia commer-: 


ciale ha chiuso con un 
deficit di 30 miliardi nei 
‘primi sei mesi ‘91, abbia- 
mo esportato giocattoli 
per 383,3 miliardi di lire 
(con un aumento del 
14,6% rispetto allo stesso 
periodo del ‘90) e ne ab- 


biamo importati per 
413,8 miliardi (con un 
aumento del 16,7%). 


«Ricominciamo a gio- 
care» è l'invito della ri- 
cerca Ispes che con un 


po' di amarezza rileva 
che oggi ci sono «bambi- 
ni-oggetto, anzi l'oggetto 
di massimo desiderio» e 
che si guarda «all'infan- 
zia come a un grande 
mercato su cui riversare 
beni da consumare». Per 
l’Ispes, delresto, «il gioco 
continua a essere man- 
tenuto in una condizio- 
ne di subordinazione e 


clandestinità». Una 
mentalità che 2 


riassume con una tra le 
frasi più usate dalle 
mamme d'Italia «gioca 
pure; ma non sporcarti, 
non sudare, non correre. 


di Padova: nei loro con- 
fronti non è stata emessa 
alcuna informazione di 
garanzia, ma solo avvisi 
per accertamenti tecnici, 

Intanto, mentre ieri i 
medici legali svolgevano 
l'autopsia, la famiglia di 
Germano Craighero ha 
anmunciato di volersi co- 
stituire parte civile. Ma 
il magistrato Cherchi ha 
assicurato: ho intenzio- 
ne di scoprire l'eventua- 
le responsabilità nel 
mancato coordinamento. 

All'origine del terribi- 
le incidente, dunque, ci 
sarebbe quell'insoppor- 
tabile, vecchia, odiosa ri- 
valità tra polizia e cara- 
binieri? Certo è che la po- 
lemica tra le forze del- 
l'ordine, il giorno dopo la 
tragedia, non sembra af- 
fievolirsi. Anzi, l'astio si 
è riacceso più che mai, Il 
questore di Padova, Giu- 
seppe Grassi, difende ov- 


o partecipato ieri mattina a Milano ai 
uomini di spettacolo, ma soprattutto 
saluto all'attore Scomparso venerdì scorso. Un 
ter» hanno accolto il feretro all'ingresso della 
ex moglie Alida Chelli e il figlio 

di Walter Chiari verrà cremata. 


Stai fermo». ‘ 
Se i trenini piangono, 
le bambole non ridono. 
Le nostre bambine conti- 
nuano a giocarci (l'im- 
portazione nei primi sei 
mesi del ‘91 ha avuto in- 
fatti un incremento 
dell'8%), ma il nostro 
mercato vacilla. «Questo 
settore era tradizional- 
mente un nostro cavallo 
di battaglia — rileva in- 


fees 9 — mente 
nel 1990 è stato quello 
più colpito e continua a 
subire la dura concor- 
renza che da anni arriva 
soprattutto dai Paesi 


viamente a spada tratta i 
suoi agenti: «Se fossi sta- 
to al posto di uno dei 
miei uomini mi sarei 
comportato allo stesso 
modo». E poi aggiunge 
stizzito: «La polizia non 
era stata informata delle 
indagini dei carabinieri. 
Se l'avessimo saputo non 
avremmo creato fastidi». 

Ribatte il colonnello 
Gianfranco Scanu, co- 
mandante del Gruppo di 
Padova: «Il sottufficiale 
stava operando nella sua 

iurisdizione territoria- 

le: la polizia avrebbe do- 
vuto informare l'Arma, 
come vuole una regola di 
buona prudenza». 

Ma non basta. In se- 
gno di protesta ha an- 
nunciato le sue dimissio- 
mi da comandante del 
Gruppo Roma 3 il colon- 
nello Antonio Pappalar- 
do, ex presidente del Co- 
cer. Il comando generale, 
però, sminuisce: si tratta 


di una richiesta di trasfe- 
rimento accolta il 17 di- 
cembre e aderente alla 
normativa per la quale si 
«prevede l’ineleggibilità 
degli ufficiali superiori 
delle forze armate nella 
circoscrizione in cui ab- 
biano esercitato il loro 
comando territoriale nei 
180 giorni che precedono 
la scadenza della legisla- 
tura». 

Il ministro Scotti, co- 
munque, si riserva di ri- 
spondere alle interroga- 
zioni parlamentari pre- 
sentate alla Camera solo 
dopo gli accertamenti 
della magistratura e «al- 
lorché le informazioni 
raccolte consentiranno 
di inquadrare esatta- 
mente un episodio che 
non si può ascrivere 
semplicemente a man- 
canza di coordinamento 
tra le forze di polizia». 

* GI. 


Il Piccolo |_9] 


PERMESSI 
I valichi 
austriaci 
minacciati 
dai Tir 


VENEZIA — Gli autotra- 
sportatori aderenti al- 
l'«Uniontrasporti», 
nacciano, di bloccare, 
con uno stato di agitazio- 
ne, i valichi con l'Austria 
dal 15 gennaio prossimo 
seil governo italiano non 
risolverà il problema dei 
permessi di transito con 
il Paese d'oltralpe. Lo 
hanno comunicato le fe- 
derazioni aderenti all’U- 
nione — Fita-Cna, Fai e 
la Fiap — dopo una riu- 
nione cui hanno parteci- 
pato un centinaio di im- 
prese di autotrasporto 
del Veneto, del Friuli-Ve- 
nezia Giulia e dell'Emi- 
lia-Romagna. — — 
«Leautorizzazioni, se- 


striaco, — ha detto il se- 
gretario veneto della Fi- 
taCna Luigi Fiorot. — 
scadranno alla fine di 
est'anno e verranno 
rinnovate tra la fine di 
ennaio e l'inizio di feb- 
raio ‘92. Le aziende au- 
striache, in quel mese di 
inattività forzata dei tra- 
sportatori italiani, si ri- 
volgeranno quasi certa- 
mente alle imprese del 
luogo». 

Il vicepresidente di 
Uniontrasporti Leopoldo 
Lucchi si è assunto l'im- 
pegno, è detto in una no- 
ta, di chiedere al mini- 
stro Bernini, nell'incon- 
tro già fissato con le as- 
sociazioni per il 27 di- 
cembre a Roma, «che en- 
tro il 10 gennaio ‘92 il 
ministro dei Trasporti 
provveda a predisporre 
un meccanismo che con- 
senta alle imprese di tra- 
sporto, che frequentano 
il valico di Tarvisio, di 
operare in condizioni al- 
meno pari a quelle degli 
anni precedenti. 

Intanto l'ondata di 
maltempo abbattutasi in 
Austria questo fine setti- 
mana ha provocato vitti- 
me e feriti e gravissimi 
intralci nel'traffico stra- 
dale, in coincidenza con 
gli spostamenti per le fe- 
Stività di Natale. 

Violente piogge dopo 
un improvviso aumento 
della temperatura hanno 
causato inondazioni e 
frane in molte regioni. 
Acuto è il pericolo di sla- 
vine nelle aree di monta- 
gna. Le regioni più colpi- 
te sono Tirolo, Salisbur- 
go, Voralberg. 

. Due donne sono morte 
in Tirolo dopo che un 
smottamento di terreno 
ha colpito la loro casa. 
Due turisti olandesi, una 
donna e suo figlio di otto 
anni, sono annegati al- 
lorché l'auto con Îa quale 
viaggiavano assieme ad 
altre persone è precipita- 
«tain un fiume in piena. 


TRA ROMA E 


CALABRIA 22 ARRESTI 


Droga, erano tre donne . 
i veri boss della banda 


ROMA — Meticolose nel 
tenere i conti, eccellenti 
nel ‘’lavare’’ il denaro in- 
tascato, Nelle mani di tre 
abili manager in gonnel- 
la la cassa di una banda 
specializzata in traffico 
di stupefacenti non per- 
deva un colpo. Ma Giu- 
seppina Giorgi, 20 anni, 
Maria Cristina Margutti, 
di 35 e Petrolina Ietto di 
27 sono finite in manette 
‘e con loro 19 persone, 
mentre altre quattro so- 
no riuscite,. per il mo- 
mento, a sparire nel nul- 
la. L'organizzazione, che 
operava sull'asse Roma- 
Reggio Calabria, è stata 


‘  sgominata alle prime lu- 


ci dell'alba di ieri. 

« Il quartier ‘generale 
era un appartamento 
nella zona di Tivoli. La 
droga proveniente dalla 
Colombia sbarcava sulle 
coste calabresi e di qui, a 


asiatici. Al 30 giugno ‘91 
le esportazioni nel com- 
plesso hanno registrato 
un decremento medio ri- 
spetto all'anno scorso 
del 12,6%». 

E i videogiochi impe- 
rano. «Nintendo è il no- 
me magico per i bambini 
— sostiene l'Ispes —, il 
sistema di videogioco 
più diffuso in Italia de- 
tiene 


quota dell'85%, um - 
rato di oltre 4 mila mi- 
liardi l'anno, mille mi- 
liardi di utili, 800 dipen- 
denti. 


bordo di automobili do- 
tate di doppio fondo, ve- 
niva trasportata a Roma. 
Proprio nella capitale e 
nel suo hinterland un 
gruppetto di pregiudicati 
locali la spacciava capil- 
larmente. I proventi era- 
no poi riciclati con l’ac- 
quisto di opere d'arte e di 
preziosi. 

E una serie di perqui- 
sizioni anche a Messina e 
Cosenza ha portato al se- 
questro di 2 chili di co- 


caina, 15 chili di hashish . 


e di materiale considera- 
to dagli investigatori uti- 
le all'inchiesta. Pertuttii 
componenti della banda 
l'accusa è di associazio- 
ne per delinquere fina- 
lizzata al traffico di dro- 
ga, di gioielli, d'arte e di 
armi. 

L'operazione condot- 
ta, gomito a gomito, dalla 
squadra mobile romana 


CANONI 
Autoradio 


più cara 


ROMA — Dal primo 
gennaio ascoltare la 
Tadio in auto costerà 
di più: il canone di 
abbonamento salirà 
infatti da 27.500 a 


30.700 lire per le au- 
to con potenza fisca- 
le fino a 26 cavalli e 
da 36.750 a 58.0001i- 
Te per le auto di po- 
tenza superiore. Au- 
rr e il ca- 
da ma N, ade È 
Ye. La devisione è 
Stata presa dal Comi- 
tato interministeria- 
le prezzi. 


e da quella del capoluogo 
calabrese è tuttora in 
corso e nelle prossime 
ore potrebbe portare a 
nuovi e importanti arre- 
sti. In particolare si sta 
cercando di far luce sul- 
l'incendio appiccato due 
giorni fa all'appartamen- 
to di Vittorio Casini, 34 
anni, di Fiumicino, arre- 
stato ieri perchè ritenuto 
un personaggio chiave 
dell'organizzazione. 

All'identificazione dei 
altri malavitosi gli inqui- 
renti sono giunti attra- 
verso perdinamenti e in- 
tercettazioni telefoni- 
che. La maggior parte de- 
gli arresti sono stati ese- 
guiti nella notte tra do- 
menica e ieri in alcuni 
comuni a sud di Roma, 
tra i quali Tivoli, Castel 
Madama, Guidonia e Al- 
buccione. 


ARTE 
«Tesori» - 
ritrovati 


PISA — Decine di 
Opere d'arte rubate, 
tra cui un dipinto del 
Tiepolo, sono state 
recuperate dai cara- 
binieri che hanno ar- 


restato un italo-ame- 
ticano e denunciato 
altre cinque persone. 
Oltre al dipinto del 
Tiepolo «L'educazio- 
ne della Vergine» 


trafugato il 19 no- 
semi 1989 dal mu- 
suo) San Miniato 


sono stati trovati 
una cinquantina di 
dipinti a cavallo del 
1600-1800. 


mi- 


condo l'accordo italo-au- . 


Il Piccolo 


t 


Ci ha lasciati ma sarà sem- 
pre con noi e nei nostri cuori 
il 

N.H. 


CONTE 


Alessandro 
della Zonca 


Ad esequie avvenute con 
profondo dolore lo annun- 
ciano la moglie SILVIA, le 
figlie VALENTINA, ILA- 
RIA e GIULIA, i li 
ANDREOLO e ANNA, il 
fratello AGOSTINO con 
MARISA, i nipoti CATE- 
RINA Le CESARE e 
MARGHERITA, — GIO- 


VANNI e CRISTIANA. 


Un grazie di cuore da noi 


tutti ad EUGENIO. 


Trieste- Arcade, 


24 dicembre 1991 


RAFFAELLO e GRA- 
ZIELLA de BANFIELD 
TRIPCOVICH  sgomenti 
per l’improvvisa e prematu- 
ra scomparsa del caro 


Alessandro 
della Zonca 


partecipano commessi al 
dolore della moglie SILVIA, 
delle figlie VALENTINA, 
ILARIA e GIULIA, dei ge- 
nitori ANNA e ANDREO- 
LO, del fratello TITTA e fa- 
miglia tutta. 


Trieste, 24 dicembre 1994 


GIULIO ed ELENA DIMI- 
NI partecipano commossi al 
grande dolore di SILVIA, di 
TITTA e dei familiari tutti 
per l’improvvisa scomparsa 
del caro amico 


Alessandro” 
Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della D. Tripeovich & 
Ci. S.p.A.N partecipano al 
lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Consigliere 
di Amministrazione 
della Società 
Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 


zione, il Collegio Sindacale, 

la Direzione e il personale 

tutto della PRESFIN Srl 

partecipano al lutto della fa- 

miglia per la scomparsa del 
N.H. 


CONTE DOTT. 
Alessandro 


della Zonca 
Presidente della Società 


Trieste, 24 dicembre 199 


Il Consiglio di Amministra- 

zione, il Collegio Sindacale, 

la Direzione e il personate 

tutto della TRI HOTELS 

Srl partecipano al lutto della 

panza per la scomparsa 
[e 


N.H. 
CONTE DOTT. 
Alessandro 


della Zonca 
Presidente della Società 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Ammimistra- 
zione, il Collegio Sindacale, 


la Direzione e il personale. 


tutto del GRAND HOTEL 
ASTORIA Srl partecipano 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 


della Zonca 
Presidente della Società 


Trieste, 24 dicembre 1991 


‘H Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della IMMOBILIARE 
SOPROZOO S.p.A. parteci- 
pano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 
N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Presidente della Società 
Trieste, 24 dicembre 1991 


H Consiglio di Amministra- 
zione, la Direzione e il per- 
sonale tutto della VHLLA 


[clemente ico] 
H Consiglio di Amministra- 
zione, la Direzione e il per- 
sonale tutto della TRIPCO 
Srl partecipano al lutto del 
loro Consigliere Conte 
Dott. AGOSTINO. della 
ZONCA e della famiglia per 
la scomparsa del 

N.H. 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


N Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della TRITRADE Srl 


BLU Srl partecipano al lutto | partecipano al lutto del loro 
della famiglia per la scom- | Consigliere Conte Dott. 
parsa del AGOSTINO della ZONCA 
NH. e della famiglia per la scom- 
bas parsa del 
CONTE DOTT. NH. 

Alessandro CONTE DOTT. 

della Zonca Alessandro 

Presidente della Società della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


La Direzione e il personale 
tutto della MULTITUR Srl 
partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del 
N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Amministratore 
della Società 
Trieste, 24 dicembre 1991 


) 


La direzione e il nale 
tutto della NUOVA APE 
Srl partecipano al lutto della 
famiglia per la scomparsa 
del 
N.H. 

CONTE DOTT. 

Alessandro 

della Zonca 

Amministratore 

della Società 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, la Direzione e il per- 
sonale tutto della AUTO- 
MAR Srl partecipano al lut- 
to del loro Presidente Conte 
ANDREOLO della ZON- 
CA e della famiglia per la 
scomparsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


H Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della COLORIFICI 
ZONCA Srl partecipano al 
lutto del loro Presidente 
Conte ANDREOLO della 
ZONCA e della famiglia per 
la scomparsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della GOTTARDO 
RUFFONI S.p.A. parteci 
pano al lutto del loro Presi- 
dente Conte Dott. AGO- 
STINO della ZONCA e det 
A ua per la scomparsa 
e) 


N.H. 
CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


H Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della SITTAM S.p.A. 
partecipano al lutto del loro 
Consigliere Conte Dott. 
AGOSTINO della ZONCA 
e della famiglia per la seom- 
parsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


H Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della BERTOLA Srl 
partecipano al lutto del loro 
Vicepresidente Conte Dott. 
AGOSTINO della ZONCA 
e della famiglia per la scom- 
parsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 
‘Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Trieste, 24 dicembre 1991 


H Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della SEFIN S.p.A. 
partecipano al lutto del loro 
Amministratore Delegato 
Conte Dott. AGOSTINO 
della ZONCA e della fami- 
glia per la scomparsa del 


Messandro: 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della DOCK’S D’ITA- 
LIA Srl partecipano al lutto 
del loro Presidente. Conte 
Dott. AGOSTINO. della 
ZONCA e della famiglia per 
la scomparsa del 

N.H. 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della TRIPNAVI 
S.p.A. partecipano al lutto 
del loro Presidente Conte 
Dott. AGOSTINO della 
ZONCA e della famiglia per 
la scomparsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della ARMAMENTO 
D. TRIPCOVICH Srl parte- 
cipano al lutto del loro Am- 
ministratore Delegato Con- 
te Dott. AGOSTINO. della 
ZONCA e della famiglia per 
la scomparsa del 

N.H. 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca - 


Trieste, 24 dicembre 1991 


IH Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della R.R. PANFIDO 
Srl partecipano al lutto del 
loro Amministratore Dele- 
po Conte Dott. AGOSTI- 
della ZONCA e della fa- 
miglia per la scomparsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


H Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della SO.RI.SA Trieste 
A.r.L. partecipano al lutto 
del loro Amministratore De- 

to Conte Dott. AGO- 
STINO della ZONCA e del- 
DEE per la scomparsa 


NH. 
CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


H Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tartto della TRI.SE.A S.p.A. 
partecipano al lutto del loro 
Amministratore Delegato 
Conte Dott. AGOSTINO 
della ZONCA e della fami- 
glia per la scomparsa del 


Trieste, 24 dicembre 1991 


IL PICCOLO 


H Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della ECO-TECH Srl 
partecipano al lutto del loro 
Presidente Conte Dott. 
AGOSTINO della ZONCA 
e della famiglia per la scom- 
parsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


H Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale; 
la Direzione e il personale 
tutto della INTERSCAMBI 
Srl partecipano al lutto del 
loro Presidente Conte Dott. 
AGOSTINO della ZONCA 
e della famiglia per la scom- 
parsa del 
N.H. 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della FINARMA 
S.p.A. partecipano al lutto 
del loro Amministratore De- 
legato Conte Dott. AGO- 


STINO della ZONCA e del-- 


la famiglia per la scomparsa 
del 
NH. 
CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


La Direzione e il personale 
tutto della Amministrazione 
della ZONCA Sas parteci- 
pano al lutto della famiglia 
della ZONCA per la scom- 
parsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


La Direzione e il personale 
tutto della Torrefazione LA 
COLOMBIANA Srl parte- 
cipano al lutto del loro Am- 
ministratore unico . Conte 
Dott. AGOSTINO della 
ZONCA e della famiglia per 
la scomparsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e_il personale 
tutto della RYZ GO ITA- 
LIA Srl partecipano al lutto 
del loro Presidente Conte 
Dott. AGOSTINO. della 
ZONCA e della famiglia per 
la scomparsa del 


- N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


H Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della FINREX. Spa 
partecipano al lutto del loro 
Vicepresidente Conte Dott. 
AGOSTINO della ZONCA 
e della famiglia per la scom- 
parsa del 5 x 
N.H. 


CONTE DOTT. 
Messandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, la Direzione e il per- 
sonale tutto della SANARA 
S.A. partecipano al lutto del 
loro Consigliere’ Conte 
Dott. AGOSTINO. della 
ZONCA e della famiglia per 
la scomparsa del 3 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, la Direzione e il per- 
sonale tutto della CAM 
SHIPPING LTD partecipa- 
no al lutto del loro Consi- 
gliere Conte Dott: AGO- 
STINO della ZONCA e del- 
la famiglia per la scomparsa 
del 
N.H. 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della ESSETI Srl par- 
tecipano al lutto del loro 
Presidente Conte GIOVAN- 
NI della ZONCA e della fa- 
‘miglia per la scomparsa del 


NH. » 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, la Direzione e il per- 
sonale tutto della TRIPCO- 
VICH INTERNATIONAL 
HOLDING BV partecipano 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


N.H, 
CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste; 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra-' 


zione, la Direzione e il per- 
sonale tutto della RHE IN 
MAAS und SEE GMBH 
partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del 
N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 

zione, la Direzione e il per- 

sonale tutto della SANARA. 

BV partecipano al-lutto del- 

fi at per la scomparsa 
[e 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, la Direzione ed il per- 
sonale tutto della TSI GOI- 
RAN Sa partecipano al lut- 
to della famiglia per la scom- 
parsa del 

N.H. 


CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, la Direzione e il per- 
sonale tutto della AGEN- 
ZIA FAVRET Stl parteci- 
pano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 

N.H. 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, la Direzione e il per- 
sonale tutto della AVIO- 
SERVIZI JET SERVICE 
Srl partecipano al lutto della 
famiglia per la scomparsa 
del 
N.H. 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 

Il Consiglio di Amministra- 
zione, la Direzione e il Pa 
sonale tutto della BERTO- 
LA Bari Srl partecipano al 
lutto della famiglia per la 
scomparsa del 

N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra-. 


zione, la direzione e il perso- 
nale tutto detla BERTOLA 
Bologna Srl partecipano al 
lutto della famiglia per la 
scomparsa del È 
N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


L’Amministratore unico, la 
Direzione e il personale tut- 
to della BERTOLA Bolzano 
Srl partecipano al lutto della 
famiglia per la scomparsa 
del 


N.H. 
CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 
AIRES EINE 


L’Amministratore unico, la 
Direzione e il personale tut- 
to della BERTOLA Cagliari 
Srl partecipano al lutto della 
famiglia per la scomparsa 
del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della BERTOLA Ca- 
tania Srl partecipano al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della BERTOLA 
DOCKS Spa partecipano al 
lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


NH. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della BERTOLA Mi- 
lano Srl partecipano al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


L'amministratore unico, ‘la * 


Direzione e il personale tut- 

to della BERTOLA Napoli 

Srl partecipano al lutto della 

CREA per la scomparsa 
el 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 
Trieste, 24 dicembre 1991 ., 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, la Direzione e il per- 
sonale tutto della BERTO- 
LA Nord Srl partecipano al 
lutto della famiglia per la 
scomparsa del 

N.H. 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della BERTOLA Ro- 
ma Srl partecipano al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa del ; 
3 N.H. 
CONTE DOTT. 
Alessandro 


della Zonca 
Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della BERTOLA Tori- 
no Srl partecipano al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


‘ Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


—— 


Il Consiglio di Amministra- 


zione, la Direzione e il per- 
sonale tutto della BERTO- 
LA Triveneto Srl partecipa- 
no al lutto della famiglia per 
la scomparsa del 
N.H. 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, la Direzione e il per- 
sonale tutto della C. & C. 
TRASPORTI e SPEDIZIO- 
NI INTERNAZIONALI 
Srl partecipano al lutto della 
famiglia per la scomparsa 
del i 
N.H. 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 ditembre 1991 
[_P ——m———_—_—="" 


.la Direzione e il 


SETE ‘AI 
Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della D. ‘TRIPCO- 
VICH Srl partecipano al lut- 
to della famiglia per la scom- 
parsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della DELO Magazzi- 
ni e Servizi Intermodali Srl 
partecipano al lutto della fa- 
‘miglia per la scomparsa del 
N.H. 


CONTE DOTT. 
AMessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della DISCOVERY 
GEOPHYSICAL. SERVI- 
CES Spa partecipano al lut- 
to della famiglia perla scom- 
parsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


L’Amministratore, il Colle- 
gio sindacale, la Direzione e 
il personale tutto della DU- 
CHI D’AOSTA Srl parteci- 
pano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 

N.H. 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


“Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio sindacale, 
sonale 
tutto della EDIFICATRI- 
CE Srl partecipano al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa del 
N.H. 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
tiella Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della ‘ENGLARO 
RUFFONI Srl partecipano 


“al lutto della famiglia per la 


scomparsa del ’ 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 | 


Il Consiglio di Amministra- 

zione, la Direzione e il per- 

sonale tutto: della EST ASS 

ASSICURAZIONI Srl par- 

tecipano al lutto della fami- 

glia per la scomparsa del 
N.H, 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 

Il Consiglio di Amministra- 

zione, la Direzione e il per- 

sonale tutto della FABERT 

Srl partecipano al lutto della 

Lia per la scomparsa 
le 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra-. 


zione, la Direzione e il per- 
sonale tutto della FRABER 
TRASPORTI INTERNA- 
ZIONALI Srl partecipano 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 
N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, la Direzione e il per- 
sonale tutto della FRIGO- 


SERVIZI Srl partecipano al 


lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 
VITRO INIEZIONE 


Martedì 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale 
della GEFIDI GENERA- 
LE FIDUCIARIA DI DI- 
STRIBUZIONE Spa parte- 
cipano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 


N.H, 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 | 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della GIERRE TRIE- 
STE Srl partecipano al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione; la Direzione e il per- 
sonale tutto della GOT- 
TARDO RUFFONI SUIS- 
SE Srl partecipano al lutto 
della famiglia per la scom- 
parsa del 
N.H. 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
dlella:Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


L’Amministratore unico, la 
Direzione e il personale tut- 
to della Immobiliare IBIS 
Srl partecipano al lutto della 


+ famiglia per la scomparsa 


del 
N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 


zione, la Direzione e il per-' 


sonale tutto della MAREX 

Srl partecipano al lutto della 

Conigli per la scomparsa 
le 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Messandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 


tutto della METRASPED' 


TISS Srl partecipano alilutto 
della famiglia per la scom- 
parsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione e la Direzione della 
METROPOLE Srl parteci 
pano al lutto della famiglia 
per la scomparsa del 


NH. 
CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Rappresentante generale 
per l’Italia della RHONE 
MEDITERRANEE e am- 
Ininistratore delegato della 
NORDEST ASSICURA- 
ZIONI Spa dottor DOME- 
NICO RIZZO, il Direttore 
centrale signor GIUSEPPE 
TAMANI e il personale tut- 
to prendono viva parte al 
grave lutto che ha colpito il 
dottor AGOSTINO DEL- 
LA ZONCA per la prematu- 
Ta e improvvisa scomparsa 
del fratello 


DOTTOR 
Alessandro 
Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto della NOVATRAN- 
SPORT SPEDIZIONI IN- 
TERNAZIONALI Srl par- 
tecipano al lutto della fami- 
‘glia per la scomparsa del 


__ NH. 

CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 

zione, il Collegio Sindacale, 

la. Direzione e il personale 

tutto della POSTAL & CO. 

Srl partecipano al lutto della 

IF per la scomparsa 
[e 


N.H. 
CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 
STIA RSS OI 


2A dicembre 199 


LT—— 
Il Consiglio di Amministra: 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione e il personale 
tutto ‘della RONDINE 
TRASPORTI INTERNA- 
ZIONALI Srl partecipano 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della:Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


\ 


La Direzione della S.R.C. 
Srl partecipa al lutto della 
Suzi per la scomparsa 
e) 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione, la Direzione e il per- 
sonale tutto della SADOP 
Srl partecipano al lutto della 
famiglia per la scomparsa 
del 
N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra: 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione ed il personale 
tutto della SEASTOCK S; 
partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del 


NH. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra 
zione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione ed il personale 
tutto della SERVIZI ASSI 
CURATIVI Spa partecipa 
no altutto della famiglia pef 
la scomparsa del 

N.H, 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


| Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministr@ 
zione, il Collegio Sindacale 
la Direzione ed il personal 
tutto della SILEA SOCIE 
TÀ ITALIANA LEASING 
Spa partecipano al lutto del 
la famiglia per la scompars? 
del 
N.H. 


CONTE DOTT, 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra” 
zione, il Collegio Sindacal; 
la Direzione ed il personal” 
tutto della SO.RI.SA. SO 


CIETA’ RIMORCHI SAL | 


VATAGGI MONFALCO 
NE a rl partecipano al lut!0. 
della famiglia per la scom” 
parsa del 


“ NH. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministt® 
zione, la Direzione ed il pel” 
sonale tutto della SOCIE 
«TA _MEDITERRA 

DI SPEDIZIONI «G. ZUf 
FO» srl partecipano al lut!! 
della famiglia per la sco” 
parsa del 

N.H. 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amminist 
zione, la Direzione ed il 
sonale tutto della SODI gl 
srl partecipano al lutto d@5; 
famiglia per la scom 

del 

N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 199! 


La Direzione, il coll. 
Sindacale ed il person@lcy- 
to, dell'UFFICIO | Giri 
TRALE VIAGGI stl Pi gjia 
cipano al lutto della fa! 
per la scomparsa del 

N.H. 


CONTE DOTT: 
Alessandro 
della Zonca 


I 
Trieste, 24 dicembre 197, 
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SERGIO e MARIA FLE- 


GAR partecipano commos- 


si al dolore del dottor AGO- 
STINO DELLA ZONCA e 

della famiglia tutta per la 
| Scomparsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


GIULIO e LIVIA MAR- 
CHESINI partecipano com- 
mossi al dolore del dottor 
AGOSTINO DELLA 
"ZONCA e della famiglia tut- 
ta per la scomparsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano commossi al 
lutto: FABRIZIO BERTO- 
LA e famiglia. 


"Trieste, 24 dicembre 1991 


‘ANTONIO e LUISELLA 


STICOTTI. abbracciano 
commossi SILVIA, VA- 
LENTINA, ILARIA e 


GIULIA in questo momen- 
to incredibile di dolore co- 
une. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Si uniscono con affetto al 
dolore della famiglia RO- 
BERT, LUISELLA, DA- 
NIEL e SUSANNA SE- 
GRE?. 


‘ Trieste, 24 dicembre 1991 


PIERPAOLO e LUCIANA 
TARASCHI, commossi, si 
associano al dolore del dot- 
tor AGOSTINO DELLA 
ZONCA per la prematura e 
Improvvisa scomparsa del 
fratello 


DOTT. 
Alessandro 
Trieste, 24 dicembre 1991 
FRANCO LUCCHI parte- 
.Stpa commosso al dolore 


della famiglia DELLA 
ZONCA per la scomparsa 
el 


N.H. 
CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


ROBERTO LONZAR par- 


tecipa commosso al dolore 
della famiglia DELLA 

ones per la scomparsa 
e) 


N.H. 
CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


SIORGIO POTSIOS parte- 
“ipa con commosso cordo- 
Ulio al lutto della famiglia 

I l'improvvisa scomparsa 


DOTTOR 
Alessandro 
della Zonca 


ed è vicino con profondo e 
fraterno affetto al dolore 
dell’amico AGOSTINO. 


Roma, 24 dicembre 1991 


Partecipano commossi al 
emendo lutto della fami- 
la per la perdita di 


Alessandro 
.RENATA, MYRTA e FE- 
DERICO. 

“Trieste, 24 dicembre 1991 


‘MICHELE PETZ partecipa 

immosso all'enorme dolo- 
Te della famiglia per la scom- 
Darsa dell'amico 


Alessandro 


; associa al grave lutto la 
Amiglia PETZ tutta. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


{iDo, :  MARIAPIA, 
DI [ASSIMO, STEFANO 
T JUL ed ANTONIET- 
CA BRUGNONE parteci- 
ano al dolore della famiglia 
derla scomparsa di 


Alessandro 
della Zonca 


Teste, 24 dicembre 1991 


n profondissimo dolore 
RO vicina alla famiglia per 
tn'agica scomparsa del ca- 


è, Messandro 
YSA SEGRE. 

lltste, 24 dicembre 1991 
Uacgiiarea 

Sap COMO, MARINA, 
MRENA. "e SANDRA 


mozZAN partecipano com- 
alla scomparsa di 


Alessandro 
della Zonca . 


Se, 24 dicembre 1991 


GIORGIO, 


provvisa perdita di 
Sandro 
Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipiamo commossi al 
lutto 
ZIA e DIMITRI HRAST. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Addio 
Sandro 


— LEONILDA, CLAU- 


DIO, LORIANA, FEDE- 
RICA, RAFFAELLA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


“Partecipano al dolore della 


famiglia per la perdita del 
caro. 


Sandro 
DADO e MILVIA. 
Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipa al lutto SERGIO 
PACOR. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano al lutto GIO- 
VANNI e LUISA GA- 
BRIELLI. 


Trieste, 24 dicembre 1991 — 
PINO e CARLA MOCA- 
VERO partecipano com- 
mossi al’ grande dolore di 
TITTA, MARISA, ALES- 
SANDRO e STEFANO e 
loro cari. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
) 


I compagni di classe del liceo 
sono vicini con affetto a VA- 
LENTINA e alla famiglia. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipo al dolore di TIT- 
TA e MARISA per la morte 


di 
Alessandro 


della Zonca 
— ERICA i 
Trieste, 24 dicembre 1991 


GIANNI e ANDREA OLI- 
VA partecipano al dolore 
della famiglia. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


NANNI e GRAZIA GRI- 
GOLON' partecipano pro- 
fondamente al dolore che ha 
colpito la famiglia del 


CONTE 
Alessandro 
tiella Zonca 

Gorizia, 24 dicembre 1991 


ALDO GUERRA prende 
parte al lutto della famiglia 
del 


CONTE 
Alessandro 


della Zonca 
Udine, 24 dicembre 1991 


OLIVIERO GIOTTO e si- 
gnora si uniscono al dolore 
dala famiglia per la perdita 
le) 
CONTE 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Prende viva parte al grave 
lutto della famiglia del 


CONTE 
Alessandro 


della Zonca 


GIORGIO de SAVOR- 
GNANI. i 


Gorizia, 24 dicembre 199] 


GIUSEPPE. CODRICH 
partecipa al dolore delle fa- 
miglie della ZONCA, per la 
scomparsa del 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Affettuosamente Vicini 
GIANFRANCO, MARI 
SA, SAMANTHA, VA- 
NESSA BERNES. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


GIULIO e MARISA parte- 
cipano al grave lutto di 
AGOSTINO e MARISA 
DELLA ZONCA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
La ZINELLI & PERIZZI 
Spa e la PERIZZI & PE- 
RIZZI assieme ai suoi colla- 
boratori partecipano al lutto 
che ha colpito le famiglie déi 
conti DELLA ZONCA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


NINÒ e TULLIO PERIZZI 
con le loro famiglie prendo- 
no parte al lutto per la scom- 
parsa del 


$ Conte 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 
VRIAIT ZORO TIENE ARES IERI 


BARBARA, 
CRISTIANA, FRANCE- 
SCA e ISABELLA con pro- 
fondo affetto sono vicini a 
SILVIA e alle figlie per l’im- 


ella famiglia GRA- 


rn] 
LICIO e MARINA sono af- 
fettuosamente vicini a SIL- 
VIA, TITA e famiglie per 


l’immatura perdita di 
Alessandro 
Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano al lutto RO- 
BERTA —ZANFAGNIN, 
CESARE LAZZARA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


ADRIANA e ATTILIO 
BACCARA e i collaborato- 
ri della «CHRISTINE» Sdf 
partecipano al grave lutto 
della famiglia DELLA 
ZONCA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Ricordandone le grandi doti 
di umanità e generosità 
EGIDIO COSSICH parteci- 
pa commosso al dolore della 
famiglia. 

Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano al dolore di 
ILARIA i compagni della 
2.a A del liceo Ginnasio 
Dante Alighieri. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Ricordando la sua generosa 
disponibilità umana e pro- 
fessionale, i dipendenti della 
PRESFIN Srl si uniscono al 
dolore della moglie, delle fi- 
glie e della famiglia DELLA 
ZONCA per l'improvvisa e 
tragica scomparsa dell’ama- 
tissimo e indimenticabile 


N.H. 
CONTE DOTT. 


Messandro 


della Zonca 


RENATO NICOLETTI, 
ROSSELLA LUCARI, 
ROSSANA — SPAZZALI, 
LORENZA ROMICH, 
FABIA DOLJAK, GIO- 
VANNI OLIVA, MARCO 
PERRUCCIO, GABRIEL- 
LA TULLIANI, ERICA 
DA ROS, FEDERICA 
PERTOT, SARA CREVA- 
TIN, ALESSANDRA CRI- 
SAFULLI. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano commossi: FE- 


| DERICA TRACANELLI, 


EGIDIO COSSICH, CLA- 
RA TROST, VALENTINA 
SUMBERAZZI, UMBER- 
TO ALBRIZIO, CLAU- 
DIA MARCHETTI, 
ORIETTA VIOLA, STE- 
FANIA BERNIERI di Luc- 
ca. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Addolorate partecipano al 
lutto le famiglie CAPPEL- 
LARI. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Con dolore partecipano al 
grave lutto RAFFAELE 
CIMAROSTI e famiglia. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Con sommo dolore parteci- 
pa al grave lutto GIOVAN- 
NI OLIVA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano al lutto dei fa- 
miliari per la scomparsa del- 
l’amico 


Alessandro 


della Zonca 


EZIO TRAMPUS e RO- 
BERTO GAMBEL  BE- 
NUSSI. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


UMBERTO e ANNAMA- 
RIA CAVALLINI parteci- 
pano commossi al dolore di 
SILVIA e dei figli per la per- 
dita del caro amico 


Sandro 
Trieste, 24 dicembre 1991 » 


VITTORIO FONDA con' 
FRANCESCO e GIOVAN- 
NA sono affettuosamente 
Vicini a SILVIA, VALEN- 


TINA, ILARIA e GIULIA , 


per la perdita di 
Sandro 
Trieste, 24 dicembre 1991 


Parco do commossi al 
utto della famiglia della 
ZONCA per la perdita del- 
l'esemplare ed indimentica- 
bile amico 


Alessandro 


FULVIO e PAT 
WEBER. IR 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Ricorderanno sempre l’ami- 


> Sandro 


GRAZIELLA e RANDO 
CLARICI. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano addolorati al 
lutto dei familiari GIULY e 
GIANNI PALADINI, MA- 
RINA e GIORGIO MUSI- 
TELLI. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Ricordano il caro 


Sandro 
LIVIO e CLAUDIA SIL- 
LA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
VONTI IIS 


IL PICCOLO 


Commossi partecipano al 
dolore della famiglia per 
l’immatura scomparsa del- 
l’amico 


Alessandro 
della Zonca 


GIORGIO, BITTI e DO- 
NATELLA, LUISA e FUL- 
VIO, ARMANDO e MA- 
RINA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Profondamente commossi e 
addolorati per l’immatura 
scomparsa di 


Alessandro 


della Zonca 


Sono vicini a SILVIA TIT- 
TA e famiglia: ALBERTO, 
GIOVANNA, GIUSEPPE 
e GIOVANNI OPPEN- 
HEIM. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


PINO e ADRIANA GIU- 
BILO con i figli RAY, 
ERIC ed ANDREA con 
BETTY Partecipano all’im- 
menso dolore della famiglia 
per la scomparsa del caro 


Alessandro 
‘ della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Vicini alla famiglia ricorda- 
no l’indimenticabile amico 


Sandro 


GIOVANNI, _FLORAN- 
GELA e FEDERICO LE- 
NARDON. 


.| Trieste, 24 dicembre 1991 


FRANCESCO RICCARDI 
partecipa al dolore della fa- 
miglia della ZONCA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Affettuosamente Vicini 
ADRIANA, FRANCO, 
VALENTINA FAROLFI. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano al dolore della 
famiglia LUCIO, ALMA, 
FABRIZIO e FEDERICA 
PERTOT. 

Trieste, 24 dicembre 1991 
ROBERTO ed ELISABET- 
TA COMISSO partecipano 
al dolore della famiglia per 
l’immatura scomparsa de 


‘ CONTEDOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


CAMILLO e TATINA con 
i loro figli partecipano con 
‘grande commozione al dolo- 
re di SILVIA, VALENTI- 
NA, ILARIA e GIULIA 
per l'improvvisa scomparsa 
del caro 


CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano al lutto famiglie 
DI PINTO VITTORIO e 
JESU FRANCO. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


L'amministratore della 
GEFCOM-Commissionaria 
ora ABBACUS ed i suoi di- 
pendenti rivolgono un ulti- 
mo saluto al loro stimato 
past president 


DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


GIANFRANCO ROTA 
profondamente colpito dalla 
improvvisa scomparsa del 


DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


partecipa al grande dolore 
della famiglia. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano al lutto: 

— TIZIANA — SANDRI- 
NELLI 

— GIANCARLO —STA- 
VRO SANTAROSA 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano —all’immenso 
dolore dei familiari G.-BO- 
SUTTI e famiglia. 

Trieste, 24 dicembre 1991 
Profondamente commossi 
PATRIZIA e GIANCAR- 
LO LO CUOCO partecipa- 
no al lutto. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia: GIOVANNI TU- 
RAZZA, FRANCA e 
BRUNO WITTREICH. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Commossi partecipano al 
gravissimo lutto dell’amico 
AGOSTINO: CARMELO 
CALANDRUCCIO e PIER 
GIORGIO LUCCARINI. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Profondamente colpito par- 
tecipa ERMINIO BELLIO. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
TRI EZRA 


MARIA LUISA de BAN- 


FIELD MOSTERTS, anche 


‘a nome dell’ASSOCIAZIO- 
NE GOFFREDO de BAN- 


FIELD, partecipa commos- 
sa al lutto della famiglia per 


la scomparsa del socio 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Ragionier PAOLO D’A- 
GNOLO e ragionier ELVIO 
LOY partecipano al lutto 
della famiglia. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


SERGIO e DONATA 
HAUSER. partecipano ad- 
doloratissimi al lutto delle 
famiglie della ZONCA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipa al lutto MARINA' 


CRAIGHERO. 
Trieste, 24 dicembre 1991 


ENRICO MARINO, 
GIANNI BLASCO, VLA- 
DIMIRO DE NOTO, 
RENZO DE VISINTINI, 
ERMIGIO DIMINI, IVO 
IOGNA, LIVIO MAR- 
CHETTI, ENZO PESCE, 
FABIO SUTTORA, EZIO 
TOMASI, profondamente 
addolorati, partecipano al 
lutto dei familiari per l’im- 
provvisa e prematura scom- 
parsa del 


DOTTOR 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 
Partecipano al dolore della 
famiglia ROBERTO e RO- 
SELLA AUGELLI. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
Partecipano al grande dolo- 
re: ADALBERTO e MARI- 
NA DONAGGIO, FRAN- 
CESCO e MARINA PARI- 
SI, FRANCESCO e DA- 
RIA ROSSETTI, GIANNI 
e_CINETTA ’ SADAR, 
FRANCESCO e SVEVA 
SLOCOVICH. 
Trieste, 24 dicembre 1991 
Affettuosamente vicini a 
MARISA e figli partecipano 
ERVIN e LUISA POTH. 
Trieste, 24 dicembre 1991 
Partecipano al grande dolo- 
3 SILVIA MAYER e fami- 
VER 
Trieste, 24 dicembre 1991 
GIULIANA MARZI ricor- 
da con grande affetto e sti- 
mail 
CONTE 
DOTTOR 


Alessandro 
della Zonca 


e partecipa commossa al do- 
lore di tutta la famiglia per 
la grave e prematura perdi- 
ta. 


Milano, 24 dicembre 1991 


Abbiamo perso un amico: 
FURIO, ADRIANO 
PRINCIVALLI e FRAN- 
CO DEBONI. 

Trieste, 24 dicembre 1991 

I giocatori della PRESFIN 
Calcio si associano al lutto 
della famiglia. 

Trieste, 24 dicembre 1991 
Profondamente commossi 
partecipano al dolore di 
SILVIA e famiglia per la 
perdita dell’affettuoso indi- 
menticabile amico 


Sandro 


SUSANNA ADELMAN 
DELLA NAVE con FEDE- 
RICA e NICOLE, FULVIO 
e PATRIZIA SERDOZ con 
iene e GIOVAN- 
NA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


GIANFRANCO e LETI- 
ZIA KOSTORIS partecipa- 
no commossi al dolore della 
famiglia per la scomparsa 
improvvisa e prematura di 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


« NH. 
CONTE DOTT, 


Alessandro 
‘ della Zonca 


Non dimenticheremo la Sua 

infinita umanità e la Sua ine- 

sauribile simpatia. 

— RENATO E NATALI- 
NA NICOLETTI, 

Trieste, 24 dicembre 1991 


FURIO DEI ROSSI e GIU- 


LIANO CHERSI parteci- 
pano commossi al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa del 


CONTE DOTT. 
Messandro 
della Zonca 


di cui ricorderanno sempre 
le doti di umanità e simpa- 
tia. 3 

Trieste, 24 dicembre 1991 
PRIZE STIA SIE I LIAZIZAE 


‘Commosso per l’immatura 


MARIUCCIA —ZACCA- 
RIA con FRANCA e 
GIANCARLO partecipano 
commossi al grande dolore 
della famiglia della ZONCA 
per la perdita di 


Sandro 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Profondamente addolorati. 


per la perdita del caro 


Sandro 


PIESGRITO al cordoglio dei 
familiari gli amici: ATTI- 
LIO e TONI, RICCARDO 
e CUCCHI, NELLO e SA- 
RAH. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
ROBERTO GRILLO par- 
tecipa al dolore della fami- 
glia. 

Trieste, 24 dicembre 1991 

Il Cap.. ALEKSANDAR 
MARKOVIC e famiglia 
partecipano al lutto. 


Trieste, 24 dicembre 1991 

MARIO PRENNUSHI edi 
figli GIOVANNA, TOM- 
MASO, GIACOMO e 
FRANCESCO partecipano 
con profondo affetto al 
grande dolore di SILVIA, 
VALENTINA, ILARIA e 
GIULIA per la perdita del 
caro : 


Sandro 
Milano, 24 dicembre 1991 


LUCIA PRENNUSHI as- 
sieme ai figli PASHKO con 
MITTA, GINO con MIMI- 
NA, IMELDA con CLAU- 
DIO si uniscono al dolore di 
SILVIA per la perdita del 
suo caro 


Sandro 
Trieste, 24 dicembre 1991 


ROBERTO NATALI e TI- 
ZIANA sono vicini alle fa- 
miglie DELLA ZONCA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipa al lutto 
— LUCIO COZZI. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


scomparsa, FRANCO PU- 
RINI partecipa al dolore 
della famiglia. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano al cordoglio dei 
familiari BRUNO ed 
ELEONORA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


AI dolore dei familiari si uni- 
scono MARIO ed ETTA, 
con GUIDO e VITTORIA 
ricordando in 


Sandro 
l’uomo e l’amico impareg- 
giabile. 
Trieste, 24 dicembre 1991 
FABIO e ORNELLA sono 
Vicini ai familiari DELLA 
ZONCA per la perdita del 
caro indimenticabile 


Sandro 
Trieste, 24 dicembre 1991 


ENNIO e ROSEMARIE, 
TITA e LILIA, LUCIANO 
e ALICE, GUIDO e LU- 
CIA partecipano con pro- 
fonda tristezza insieme ai fi-. 
gli al dolore della famiglia 
per la scomparsa del caro 


Sandro 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Alessandro 
della Zonca 


Il Presidente, i Vice Presi- 
denti, gli Amministratori 
Delegati, tutti i Consiglieri e 
sindaci della O.T.E. Spa «IL 
PICCOLO», sono profon- 
damente addolorati e vicini 
alla famiglia. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Direttore, il Vice Diretto- 
re, la redazione de «Il Picco- 
lo» partecipano al grave lut- 
to che ha colpito il Conte 
AGOSTINO della ZONCA 
per la scomparsa del fratello 


Alessandro 
Trieste, 24 dicembre 1991 


La S.P.E. - Società Pubblici- 
tà Editoriale S.p.A. prende 
parte al lutto della famiglia 
ba l’improvvisa scomparsa 
dei 


N.H. 
CONTE DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Milano-Trieste, 
24 dicembre 1991 


Piangiamo la scomparsa 


dell’amico 


Sandro 


e partecipiamo al dolore di 
SILVIA, VALENTINA, 
ILARIA, GIULIA e fami- 
liari MICHELE, FRAN- 
COISE, PAOLA, ANNA 
ZANETTI ‘ 


Trieste, 24 dicembre 1991 
II NA 


della ABBACUS COM- 
MISSIONARIA DI BOR- 


del fratello 
DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


ROMANO e _MARIA- 
GRAZIA VITAS partecipa- 
no allutto. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Presidente PIERO TO- 
RESELLA, il Presidente 
onorario MARCELLO 
MODIANO, i vicepresiden- 
ti, il Consiglio Direttivo, il 
Direttore dell’Associazione 
degli Industriali partecipano 
costernati al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa del 


DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


membro del Consiglio 
Direttivo dell’ Associazione 


Trieste, 24 dicembre 1991 


La presidenza e la direzione 
della federazione regionale 
degli industriali partecipano 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa del 


DOTT. 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


SERGIO e LUDOVICA 
SPAGNUL sono affettuo- 
samente vicini alla famiglia. 
Trieste, 24 dicembre 1991 
GIORGIO IRNERI, PIE- 
RO IRNERI, MARIO NA- 
VIGLIO, GIANFRANCO 
ROTA e RIKI SOSPISIO, 
costernati per l’improvvisa 
scomparsa del 
DOTT. 


Alessandro 
tlella Zonca 


sono vicini al conte AGO- 
STINO e alla famiglia DEL- 
LA ZONCA, in questo do- 
loroso momento. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


EMANUELE DE SARIO 
partecipa commosso all’im- 
menso dolore della famiglia 
DELLA ZONCA perla pre- 
matura e assurda scomparsa 
del conte 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


STEFANIA BERNIERI 
DI LUCCA partecipa com- 
mossa al dolore della fami- 
glia DELLA ZONCA perla 
perdita del 


CONTE 
Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


PIERO e ROBERTA TO- 

RESELLA si associano al 

dolore dei familiari per l’im- 

provvisa scomparsa del 
DOTT. 


Alessandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


ARNALDO ROSSI e colla- 
boratori partecipano al do- 
lore del dott. AGOSTINO 
DELLA ZONCA per la 
scomparsa del fratello 


Alessandro 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipa al lutto di CLAU- 
DIO e famiglia GIOIA, LIO 
GROSS * 


Trieste, 24 dicembre 1991 


SERGIO TRAUNER pren- 
de viva parte al lutto della 
famiglia per la prematura 
scomparsa delcaro amico - 


Messandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano al dolore della 

famiglia 

— FRANCO e GRAZIA 
PATICCHIO 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Presidente e il Consiglio 
d’Amministrazione della 
SO.PRO.ZOO. S.r.l. parte 
cipano al profondo dolore 
della famiglia per l’improv- 
visa scomparsa del 


DOTT. 
Messandro 
della Zonca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipa al lutto la famiglia 
GIORGIO ZOCH. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Consiglio di Amministra- 
zione e il Collegio Sindacale 


SA Spa partecipano al lutto 
del Consigliere conte AGO- 
STINO DELLA ZONCA 
per la prematura scomparsa 


Con profonda commozione 
per il nuovo grande dolore 
che colpisce l'amica SILVIA 
con VALENTINA, ILA- 
RIA e GIULIA, la famiglia 
VIATORI si associa al lutto 
per l’improvvisa scomparsa 
di 


Messandro 
della Zonca 


ricordandone le doti umane 


e professionali. 
Trieste, 24 dicembre 1991 


BENEDETTO ORSINI 
partecipa con dolore all’im- 
provvisa scomparsa dell’a- 


mico 
CONTE 
Alessandro 
della Zonca 


Padova, 24 dicembre 1991 


È 


Ci ha lasciati senza parole, 


ma con la forza di guardare 


avanti 


Elvio Mosca 


Lo annunciano la moglie 
FIORA, gli adorati STEFA- 
NO, ALESSANDRO e AN- 
DREA, lamamma LINA, la 
nonna ITALIA, suoceri e 
Parcui Gin A 
I funerali seguiranno oggi 24 
dicembre alle ore 12.30 dalle 
‘porte del cimitero di S. An- 
na. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 24 dicembre 1991 


papa 
— ICANGIO, CIABATTI- 
NA, GHIGHI 
Trieste, 24 dicembre 1991 


Ciao 


Partecipano al lutto: 

— lo zio EZIO con LORE- 
DANA 

— i cugini ELVI, ENNIO, 
ROSERIO, GIULIA- 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Profondamente addolorati 

partecipano al lutto: 

— EGIDIO, MARISA, 
REcsco e MAR- 


— famiglia CITTER 
Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano sentitamente le 
famiglie PARMEGIANI e 
DELMESTRI. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Presidente, l’Amministra- 


tore Delegato, i Dirigenti e i. 


Dipendenti —dell’INSIEL 
Faregpana al dolore della 
famiglia: per l’improvvisa 
scomparsa del collega 
Elvio Mosca 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Li 


E’ mancata prematuramen- 
te 


Cristina Machnich 
in Laurenti 


La piangono il marito 
WALTER, i figlioletti 
MARCO e LUCA, mamma 
e papà, il fratello con la fa- 
miglia, i suoceri, la cognata 
‘unitamente ai parenti tutti. 

La salma sarà esposta ve- 
nerdì alle ore 9 nel Duomo 
di Muggia, dove alle ore 10 
sarà celebrata la S. Messa. 


' Nonfiori ma opere di-bene 
Muggia, 24 dicembre 1991 


Piangono la cara 


Cristina 


gli zii MARIO, BRUNA, 
OLGA, ANGELO ei cugini 
TIZIANA, DARIO, ALES- 
SANDRA, ELIANA, 
ADRIANO. 


Muggia, 24 dicembre 1991 


LIANA, MICHELE, 
ALESSANDRA e GIANNI 
piangono commossi la per- 
dita della cara 


Gristina 
Milano, 24 dicembre 1991 


Cristina 


Ti ricorderemo sempre. 

— Gli amici di mamma e 
papà 

Muggia, 24 dicembre 1991 

ene sio tt e 


L 


E’ mancata improvvisamen- 
te all’affetto dei suoi cari 


._Ada Maria 
Medveschek 
in Rivelli 


Lo annunciano con immen- 
se dolore il marito UM- 
BERTO con la figlia EMA- 


NUELA, il genero ALES- 
SANDRO assieme ai fami- 


liari e parenti tutti. 


I funerali avranno luogo og- 
gi 24 dicembre alle ore 10.45 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Piccolo 11] 


L 


«Gioite fratelli miei perché io 
godo della Luce di Dio». 


L'adorato figlio LUCIANO 
ha accolto in Cielo fra le 
braccia il suo papà 


Dante Fabris 


Cav. Uff. 
Maresciallo dei 
Vigili Urbani a.r. 
Lo piange disperata la mo- 
glie CARLA, lo portano nel 
loro cuore il figlio FLAVIO 
con la moglie MARIA LUI- 
SA, lo amava come un padre 
la nuora CLAUDIA con 
MANUELA e ROBERTO. 
Lo ricorderanno sempre con 
affetto tutti i parenti e colo- 
ro che lo hanno stimato e 
apprezzato. 
Il funerale si svolgerà ve- 
nerdì 27 corrente alle ore 
12.15 partendo dalle porte 
del cimitero per la chiesa per 
una S. Messa. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Gli «Ex allievi del Toti» par- 
tecipano al dolore della fa- 
miglia FABRIS per la perdi- 
ta del caro amico 


Dante - 
Trieste, 24 dicembre 1991 


x 
EE al dolore dei fami- 
liari GIORGIO HIRSCH e 
famiglia. 
Trieste, 24 dicembre 1991 


Ci mancherai tanto. 
— ROMANA, 
CARMEN 


Trieste, 24 dicembre 1991 


ENZO, 


Partecipano al lutto i condo- 
mini di via Baiamonti 34. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Addolorati perl’improvvisa 
scomparsa di 


DANTE FABRIS 


si uniscono al dolore deifa- 
miliari il fratello GIORGIO 
con NEREA, MAURO, 
MARINA e rispettive fami- 
glie. 

Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano al lutto: BIAN- 
CA SARTI, LICIA CIONI, 
ZORA_RIZZATTO, SIL- 
VA CIANI, RANIERO 
BELLI, LILIANA SPOTO, 
TULLIO SARTORI. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Ciao 
santolo 


CRISTINA e famiglie CA- 
FESSO e SOLMONE- 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il Presidente, il Vicepresi- 
dente, il Consiglio direttivo, 
i docenti, gli assistenti e i 
corsisti dell'università della 
Terza età partecipano al lut- 
to della famiglia per la perdi- 
ta dell’indimenticabile colla- 
boratore 


Dante Fabris ‘ 


organizzatore di uno dei 
corsi di dizione. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


La sezione di Fiume della 
LEGA NAZIONALE di 
Trieste con immenso dolore 
partecipa la scomparsa di 


Dante Fabris. 


componente del direttivo e si 
associa al lutto della fami- 


glia. 
Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano al lutto le con- 
giunte famiglie ABBIATI e 
COMORETTO. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
ZZZ II 


Ì 


Dopo una vita interamente 
dedicata alla famiglia si è 
spenta serenamente 


Virgilia Persel 
ved, Delise 


(Vigilia) 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia EVIDEA con il ma- 
rito CARLO, i nipoti RIC- 
CARDO con ADA, FIO- 
RENZA, PAOLO, DANI- 
LA, FURIO e GIADA uni- 
tamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno ve- 
nerdì 27 corrente alle ore 
9.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 24 dicembre 1991 
Partecipano al lutto: le fami- 
glie di MARINO e DORI- 
NO; SOLIDEA, VITTO- 
RIA, CRISTIANO e RE- 
DENTA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
STE ENIENTE O DOTE I e 


[12] ‘Il Piccolo 


E° mancato 


Paolo Pappalardo 


Lo annunciano la moglie, i 
figli MATTEO e TOMMA- 
SO, i genitori, i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo 0g- 
gi alle 14.30 nella chiesa del 
Cristo in via Marsala a Udi- 
ne, muovendo alle 13.30 dal- 
l’ospedale di Gorizia. 
Monfalcone-Udine, 

24 dicembre 1991 
Partecipano al lutto GINO, 
MIRELLA, FRANCA e 
MARIO DE DENARO. 
Monfalcone, 

24 dicembre 1991 


EMILIO BAGON e fami- 
glia. 


Monfalcone, 
24 dicembre 1991 } 


FABIO e LAURA MALA- 
CREA. 


Monfalcone, 
24 dicembre 1991 


NIVIO STAFUZZA e fami- 
glia. 

Monfalcone, 

24 dicembre 1991 


Famiglie HAREI, BUFFO- 
LINe TELL. i 


Monfalcone, 
24 dicembre 1991 


Lo studio FONDA ZAMFI 
assieme al personale di stu- 
dio partecipano al dolore 
della famiglia per la perdita 
dell’amico e consulente 


DOTT. 
Paolo Pappalardo 


Gorizia, 24 dicembre 1991 


L'Associazione medici den- 


| tisti italiani di Trieste parte- 


cipa la tragica e prematura 
scomparsa del 


DOTT. 


Paolo Pappalardo 
Consigliere Regionale 
AMDI 


fautore e direttore stimatis- 
simo della Scuola igienisti 
dentali di Gorizia. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


La SCUOLA IGIENISTI 
DENTALI e il SERVIZIO 
DI STOMATOLOGIA del- 
l’ospedale Civile di Gorizia 
partecipa al profondo dolo- 
re della famiglia per la pre- 
matura scomparsa del diret- 
tore e amico 


DOTT. 
Paolo Pappalardo 


Gorizia, 24 dicembre 1991 


Lo studio dottor TAM- 
BURLINI e dottor STAC- 
CHI partecipa al dolore per 


‘ la prematura scomparsa del 


dottore e amico 
Paolo Pappalardo 
Gorizia, 24 dicembre 1991 


Gli amici del Laboratorio 
analisi dell’ospedale di Gori- 
zia ricordano con profondo 
dolore gli anni trascorsi in- 
sieme al caro 


DOTT. 


Paolo Pappalardo 


e si stringono alla moglie 
SANDRA, ai bambini e ai 
familiari tutti. 


Gorizia, 24 dicembre 1991 


Il SUMAI della provincia di 
Gorizia e il suo segretario 
dottor SPIROS CHARA- 
LAMBOPULOS partecipa- 
no al dolore dell'amico dot- 
tor VINCENZO PAPPA- 
LARDO e della famiglia 
tutta, per l'improvvisa e im- 
matura scomparsa del figlio 
e caro collega 


DOTT. 


Paolo Pappalardo 


Monfalcone, 

24-dicembre 1991 
GIOVANNI MORASSI e 
PAOLO KULTERER pro- 
fondamente colpiti parteci- 
pano al dolore della famiglia 
per la scomparsa del caro 
amico e collega 


Paolo Pappalardo 


Gorizia, 24 dicembre 1991 


Piangono il caro 


Paolo 


zia ADA, zio LUCIO ei cu-' 


gini CRISTINA, FULVIA e 
FULVIO.' 


Trieste, 24 dicembre 1991 


E’ con profondo dolore che i 
colleghi dell’AMDI di Gori- 
zia partecipano al lutto che 
ha colpito la famiglia del 


DOTT. 


Paolo Pappalardo 


prematuramente strappato 
alla vita, della quale è stato 
esempio di laboriosa profes- 
sionalità, tenacia ed entusia- 
smo. 


» Gorizia, 24 dicembre 1991 


VITTORINA SAVOR- 
GNAN ricordando il caro 


Paolo 


vi è fraternamente vicina. 


Monfalcone, 
24 dicembre 1991 


OI SIT ZINIO 


t 


Si è spenta serenamente 
mancando all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Saksida 
ved. Pasco 


Ne danno il triste annuncio, 
i figli GIANNI e GIGLIO- 
LA, la nuora SILVANA, il 
genero MIRO e parenti tut- 


tL 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 10 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


nonna 
Mery 


sarai sempre nel mio cuore: 
DARIO con ANTONEL- 
LA e RICCARDO. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Mery . 
ti ricorderemo sempre: 
BERTO, LUCIANA, 


ALESSANDRO; SAVINA: 
ITALA; MELE, GRAZIA: 
TULLIO, LUCIA; RENA- 
TO, MICHELINA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Ciao 
Mery 


non ti dimenticheremo mai. 
Tuo fratello PEPI e fami- 
glia. 

Maribor, 24 dicembre 1991 


Partecipano al dolore: 
BRUROE FRANCA, ERI- 
CA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano gl dolore: 
— FRIDA CESNIK 
— famiglia ELLERI 
— famiglia IELUSIG 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano al dolore: 
— LIVIO, MARISA, 
CHRISTIAN 


Trieste, 24 dicembre 1991 


LU 


Dopo breve malattia è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Guido Vatta 
(Vito) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, la figlia 
LUCIANA con il marito 
MARINO, i nipoti RO- 
BERTO e ROSSANA uni- 
tamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno  ve- 
nerdì 27 dicembre alle ore 12 
dalla Cappella di via Pietà 
alla Chiesa e cimitero di Cat- 
tinara. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
SIETE AI SIIE DI LIO 


Il giorno 23 dicembre si è 
spento in Napoli 


Santo Carotenuto 


La moglie MARIA AFRO- 
DITE, i figli LIBERO, LUI- 
GI, LILLINA, NINO e 
PEPPINO, le nuore ed i ni- 
poti tutti lo ricordano agli 
amici che lo hanno apprez- 
zato come uomo e come 
‘maestro. 


Napoli, 24 dicembre 1991 
RITRATTI ZETA 


La Direzione e i dipendenti 
dell’INSIEL partecipano al 
lutto della collega RENA- 
TA SANCIN per la perdita 
del padre 


Sancin Baldassare 


Trieste, 24 dicembre 1991 
DLE IL TE MOTI ZI 
I familiari di 


Romilda Codarin 
ved. Zennaro 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al loro dolore. 
Trieste, 24 dicembre 1991 
ROSES e IT RI 


X ANNIVERSARIO 


Diego e Nevenka 
Petruzzi , 


Figli cari, più il tempo passa 
più grande è il nostro dolo- 
re. 
La vostra immagine sarà 
sempre una fiammella acce- 
sa nel nostro cuore. 
Mai potremo dimenticarvi e 
nessun tempo esisterà per la 
rassegnazione, con le lacri- 
me agli occhi vi ricorderemo 
evi rimpiangeremo sempre. 
I genitori 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Ricordandovi sempre zii 
DOMENICO e GIOVAN- 
NA, ELISEO, ARDEA e fa- 
miglie. 

Trieste, 24 dicembre 1991 


Diego e Nevenka 


Oggi come ogni giorno, a 
dieci anni dalla vostra scom- 
parsa, vivete sempre nel cuo- 
re dei vostri cari con infinito 
dolore e rimpianto. 


Zii ANTONIETTO, 
ANNA e MARIA ; 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Ì 


Il giorno 22 corrente è venu- 
to a mancare il nostro caro 


Tullio Marchi 
(Roccia) | 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie ITA, il 
fratello NINO, la cognata 
ADRIANA e figli, i nipoti, 
le cugine, l'amica BIANCA 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 27 corrente alle ore 
11.15 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste-Napoli, 
24 dicembre 1991 


Rimpiangeremo sempre il 


nostro 
Tullio 


NEREO e LOREDANA 
VITUSSI, ANDREA e DA- 
VIDE e le loro famiglie. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Zio Tullio 


Ti ricorderemo sempre; 
REANA, DARIO e OR- 
NELLA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Salutano l’amico 


Tullio 


‘LILIANA e GASTONE. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Addolorati partecipano gli 
amici del condominio di via 
Rossetti 109. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Tullio 


gli amici della sera Ti ricor- 
deranno sempre. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Ciao 


Con molta tristezza MA- 
RIO e LIVIA, RICCARDO 
e GINI, SILVA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


L 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Francesco Chermaz 


Ne danno il triste annuncio’ 
la moglie SOFIA, i figli DA- 
NILO, RINA, LUIGI, SIL- 
VANO, PIA, le nuore, gene- 
rie nipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 11 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipa al lutto; 
— famiglia MASSIMIANI 


Trieste, 24 dicembre 1991 


LI 


E’ mancata improvvisamen- 
te 


Veronica Udovich 
ved. Vescovo 


Ne danno il. triste annuncio 
il figlio SERGIO, il fratello e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 27 dicembre alle ore 11 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


LI 


Nonè più con noi 
Natalia Dell’Agnolo 
ved. Bruno 


La ricordano a quanti le vol- 
lero bene la sorella JOLE, i 
nipoti FURIO e ENZO. 

Il funerale partirà questa 
mattina alle 8.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


ren] 
V ANNIVERSARIO 


Sergio Schiulaz 


Con affetto. 


SUSY 
Trieste, 24 dicembre 1991 
SANE ATER RS RN 
XV ANNIVERSARIO 


Antonio 
Brazzanovich 
(Nino) 


Lo ricorda con affetto 
la mamma 
Trieste, 24 dicembre 1991 


n] 
V ANNIVERSARIO 


Sergio Schiulaz 


ti ricorda tuo figlio AN- 
DREA. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
fre aes ee io] 
24.12.1990 24.12.1991 


Giorgio Valussi 
vive nel cuore dei suoi cari. 
I familiari 


Trieste, 24 dicembre 1991 
TRISTI TIBIA RT TI IT 


interni / Cronache 
I LIMITI PER IL ’92 


Pensioni, i «tetti» 


I calcoli che deve fare l’Inps - Gli esempi 


LI 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi carî 


Violetta Luîn 
ved. Zaccolo 


Ne danno il triste annuncio i. 
figli ELIO e LUCIO, la so- 
rella NIVES, i nipoti, le co- 
gnate e parenti tutti. 
Si ringraziano il dott. PRE- 
SCA, il dott. FONDA e tut- 
to il personale della Clinica 
medica. 
I funerali seguiranno il 27 
dicembre 1991 alle ore 10.45 
dalla Cappella di via Pietà. 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Violetta 


— ROSANNA, AURO, 
ADRIANA e famiglia 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Ciao 


Partecipano al dolore l’ami- 
ca PAOLA e famiglia. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Ciao 
nonna 


— GABRIELLA 
Trieste, 24 dicembre 1991 


ROSARIA e INGRID ri- 
cordano la cara 


zia Violetta 
Trieste, 24 dicembre 1991 


Resterai sempre nei nostri 

cuori. 

— NIVEA, SILVIA e SU- 
SANNA 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Ti ricorderemo sempre. 
—MARCELLA, NELLA, 
CINZIA, MARZIA 


Trieste, 24 dicembre 1991 


L 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Costantina Poletto 
in Zandonà 


Ne danno il triste annuncio’ 
il marito, le figlie, il genero, 
gli adorati nipoti e parenti 
tutti. 


1 funerali seguiranno oggi 
la 


alle ore 10.45 dalla Cappel! 
del Maggiore per il Duomo 
di Muggia. 

Muggia, 24 dicembre 1991 


Partecipa: famiglia BOSSI. 
Muggia, 24 dicembre 1991 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Bruna Sbrocchi 


Ne danno il triste annuncio 
il marito NINO, la sorella, i 
cognati, i nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 27 dicembre alle ore 
11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Il 


Ci halasciati 


Albina Verderber 
ved. Bearzot 


Ne danno il triste annuncio i 
figli OLGA, DARIA, NI- 
NO, il nipote CLAUDIO 
con MANOLA e ALES- 
SANDRO. 

I funerali si svolgeranno og- 
gi alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 24 dicembre 1991 


25.12.90 25.12.91 


A un anno dalla scomparsa 
dell’amato marito 


Giancarlo Gustin 


la sua GIULIANA lo ricor- 
da con immutato amore e 
rimpianto. 

Troppo breve è stato il tem- 
po passato insieme. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


24.12.1990 24.12.1991 


Anna Percich 


Il marito, la figlia, il genero e 
i nipoti ti ricordano sempre 
con affetto. 5 
Una Messa in suffragio ver- 
rà celebrata il giorno 25 di- 
cembre alle 18.30 nella chie- 
sa della Beata Vergine del 
Soccorso. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
VETERE TR NIE ENTRATEL 
25.12.1983 — 25.12.1991 


Nell’VIII anniversario della 
scomparsa di 


Bruna Chiesa 


i familiari la ricordano con 
immutato affetto e rimpian- 
to. 

Gorizia, 24 dicembre 1991 
COTTA SANO IT VIZI ZI 


«Dio nel cielo, Signore delle 
cime... noi ti preghiamo: su 
nel Paradiso lascialo andare 
‘per le tue montagne». 
Ha concluso la sua giornata 
terrena i 


uomo d’eccezionale bontà 
Lo piangono la. moglie 
NUCCIA, la figlia RUBI- 
NA col marito ROBERTO; 
gli adorati nipoti VANNI e 
IRENE. 
Un sentito ringraziamento 
al medico curante dott.ssa 
EMANUELA MINIATI. 
I funerali avranno luogo nel- 
la Cattedrale di S. Giusto il 
27 corrente alle ore 9.30. 
Non fiori ma elargizioni a fa- 
vore del reparto di ‘cardiolo- 
gia del prof. Fulvio Camerini 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Anche se ora non ci sei più 
aiutaci a percorrere nel mi- 
glior modo il cammino della 
nostra vita, come hai sempre 
fatto. ; 
Grazie nonno. 

— VANNI e IRENE 


Trieste, 24 dicembre 1991, 


L 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Armando Scipioni 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie ROMA, le sorelle, 
i nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 11.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia, le ditte PERIZZI & 
PERIZZI - ZINELLI & PE- 
RIZZI e collaboratori tutti 
per la scomparsa del caro 


Armando Scipioni 
Trieste, 24 dicembre 1991 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Dekovic 


Ne danno il triste annuncio 
a tumulazione avvenuta la 
moglie VERA, i figli AN- 
TONIO, MARIA, LAU- 
RA, ESTER, i generi, il ni- 
pote STEFANO e parenti 
tutti. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


Si uniscono al dolore della 
famiglia: FIGELLI, ZOT- 
TO, MONTESION, DO- 
RIC, FORZA, CHIATTO, 
ZUCH, SEPICH. 


Trieste, 24 dicembre 1991 


T 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Garla Prodan 
ved, Sossich 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia, il genero ed il nipote 
DAVIDE, le sorelle GINA e 
NATALIA ed il fratello 
GIORDANO. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdi 27 alle ore 10.15 da via 
Pietà. 

Trieste, 24 dicembre 1991 
nni 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per la testimo- 
io di ‘affetto i familiari 
ti 


Angela Dagostini 
© ved, Canciani 


ringraziano quanti sono sta- 
ti loro vicini in questo dolo- 
Toso momento. 

Trieste, 24 dicembre 1991 
BRITA ZA RTIZIO IERI 


LI 


Ha raggiunto serenamente 
in cielo la sua MIZZI. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 27 dicembre alle ore 
9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
CE E 


24.12.1990 24.12.1991 
Giuseppe Gnesda 


Non sei morto nei nostri 
cuori. 


I tuoi cari 
Trieste, 24 dicembre 1991 
RIZZA EI 
I ANNIVERSARIO 


Garla Carli 


La ricordano con rimpianto 
SERGIO e tutti coloro che 
Je vollero bene. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
cen] 


VI ANNIVERSARIO 


Giovanni Stefani 


I familiari ti ricordano. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
VISITE TT COS LIE 


Martedì 24 dicembre 1991 


ROMA — Il ministero del 
Lavoro ha fissato i nuovi 
tetti pensionistici per il 
1992, determinati in ba- 
se all'andamento del co- 
sto della vita rilevato 
dall'Istat. Il limite di red- 
dito annuo su cui la pen- 
sione dei lavoratori di- 
pendenti nel 1992 verrà 
calcolata per intero è 
stato ssato a 
51.120.000 lire. Per le 
quote di retribuzione ec- 
cedente saranno applica- 
ti dei rendimenti decre- 
scenti, calcolati per fasce 
di reddito. 

Le fasce per il 1992 so- 
no quattro e prevedono i 
seguenti rendimenti an- 
nui: il 2 % fino a 
51.120.000 lire; 1'1,5 % 
da 51.120.001 a 
68.319.600 lire; 1'1,25% 
da 68.319.601 a 
86.519.200 lire; l'1% ol- 
tre 86.519.201 lire. 

Il calcolo delle nuove 
pensioni Inps dovrà dun- 
que tenere conto di que- 
sti «tetti» di reddito, 

Poniamo il caso di un 
lavoratore con 32 anni di 
contribuzione al proprio 
attivo e urio stipendio 
medio (negli ultimi 5 an- 
ni) di 67 milioni. La pen- 
sione sarà determinata 
ROSI a due distinti cal- 
coli: 


a) sulla quota di reddi- 
to fino a 51.120.000 lire 
all'interessato spetterà il 
64 % (2 X 32), pari a 
32.716.800lire; 

b) sulla quota di reddi- 
to. eccedente (cioè 
15.880.000 lire), spetterà 
il 48 % (1,5 X 32), paria 
7.622.400 lire. La somma 
delle due : operazioni 
(40.339.200), divisa per 
13 mensilità, dà l'impor- 
to mensile della pensione 
(3.103.015lire). 

La riforma delle pen- 
sioni è stata rinviata non 
solo al prossimo anno, 
ma probabilmente anche 
alla nuova. legislatura. 
Nessun partito, in verità, 
l'ha proclamato ufficial- 
mente, ma a tutti sembra 
evidente che le divergen- 
ze fra le forze politiche 
non sono di quelle che si 
superano troppo facil- 
mente, in fretta, e con le 
elezioni alle porte. 

Alla fine di giugno il 
ministro del Lavoro 
Franco Marini, ha pre- 


sentato ai suoi colleghi di 
governo, e ai partiti di 
maggioranza e 


REPOsE 
zione, una bozza del suo 
progetto, fondato essen- 
zialmente su tre pilastri: 
aumento obbligatorio 
dell'età pensionabile a 
65 anni, unificazione 


delle normative per i la- 
voratori dei settori pub- 
blico e privato, allunga- 
mento da 5 a 10 anni del 
periodo retributivo su 


cui determinare l’'impor- 


to della pensione. 

Dai partiti, dai sinda- 
cati e dagli imprenditori 
sono venute reazioni di 


diverso segno alle ipotesi : 


elaborate dal ministro 
del Lavoro: molto critici 
gli o, il Psi, la 
Uil e la Cisnal, il Msi-Dn 
e Rifondazione comuni- 
sta; critici, ma più possi- 
bilisti, Cgil, Cisl, Pds, 
Psdi, Pri e Pli; favorevoli 
la Dc e vari sindacati au- 
tonomi. Non sono man- 
cate, comunque, le prese 
di posizione autonome, 
rispetto alla linea uffi- 
ciale: nel Psi, per esem- 
pio, il senatore Gino Giu- 
gni e l'europarlamentare 
Agostino Marianetti, 
hanno dichiarato aperta- 
mente il loro sostegno al- 
l'ipotesi di Marini. 

I contrasti maggiori, 
comunque, sono quelli 
che hanno diviso il mini- 
stro del Lavoro e il segre- 
tario del Psi Craxi, so- 
prattutto sull'età pensio- 
nabile: il primo ne ha 
proposto l'innalzamento 
obbligatorio, il secondo 
preferisce la soluzione 


facoltativa. Ed è stato 
proprio questo nodo irrì- 
solto a determinare 
rinvio di ogni decisione a 
tempi migliori. $ 
Il ddl è pronto da mesi 
per l'approvazione in 
Consiglio dei ministri, 
come lo stesso Marini ha 
più volte detto, ed è stato 
anche ‘limato’ in nume- 
rosi punti, accettando 
così una parte delle ri- 
chieste sindacali. Il man- 
cato. accordo sull'età 
presi tuttavia, 
la sconsigliato forzatu- 
re, che lo stesso Marini 
ha detto di voler evitare 
su untema così delicato. 
Quella della previden- 
za è una riforma discus- 
sa, ma soprattutto atte- 
sa, da molti anni. Tredici 
per l'esattezza: quattro 
ministri del Lavoro 
(Scotti, De Michelis, For- 
mica e Donat Cattin) 
hanno tentato senza suc- 
cesso di mettere mano in 
quella che è ritenuta una 
vera e propria giungla di 
leggi e normative diverse 
e intrecciate fra-di loro, e 
il cui possibile impatto 
sulle varie fasce sociali e 
lavorative costituisce 
una sorta di ‘bomba’ po- 
litica con la quale è pre- 
feribile muoversi con 
cautela. 


Sigarette al posto delle scarpe 
BARI — Circa sette tonnellate di sigarette di contrabbando sono state sequestrate 
dalla Guardia di finanza sull'autostrada «A14» in Puglia, all'altezza dello svincolo per 


Barletta. La merce era a bordo di un camion con rimorchio, condotto da Francesco 
Tagliente, bloccato per un controllo. Ad un primo esame della documentazione, era 


risultato che a bordo c’era un carico di sc l 
diretto a Napoli. I finanzieri durante l'ispezione, hanno trovato le sigarette 
contenute in 698 casse. 


Si è spenta il giorno 23 
Francesca Marini 
ved. Zamattio 


da Momiano 
La ricordano il fratello RIC- 
CARDO, le sorelle NOEMI 
e VALERIA, i nipoti ed i 
parenti tutti, 
Si ringrazia la Casa di Ripo- 
so CELLINI per l’amorevo- 
le assistenza. 
I funerali seguiranno ve- 
nerdì 27 alle ore 11,45 nella 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
TT FELT IT 


A unanno dalla sua improv- 
visa scomparsa i soci del 
Friuli-Venezia Giulia del- 
L’ASSOCIAZIONE ITA- 
LIANA INSEGNANTI di 
GEOGRAFIA ricordano 
l’indimenticabile figura del 


PROF. 


Giorgio Valussi 


loro presidente regionale e 
nazionale. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
oneri] 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Giovanna Marussi 
ved, Opera 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia FRANCA, il genero 
SILO (assenti) e i parenti 
tti. 


I funerali seguiranno oggi 
alle ore 10.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 24 dicembre 1991 
TRE TSI SESTERZI 


XI ANNIVERSARIO 


Dario laschi 


Con noi sempre. 


GRAZIELLA, GIULIANA 
PATRIZIA, PIERO. 


Trieste, 23 dicembre 1991 
WISTERIA EILEZZIZIA 


e prodotte in un calzaturificio leccese e 


INDAGINE DEI NAS NELLE SCUOLE 


Mense a rischio 


Riscontrate 441 infrazioni - Igiene precaria 


ROMA — Non migliora 
la situazione nel settore 
della refezione scolasti- 
ca: dopo l’ultimo con- 
trollo dei Nas sono au- 
mentate infatti le mense 
non in regola a fronte di 
un accresciuto numero 
di ispezioni. In sta 
ultima tornata le ispe- 
zioni sono state 956 
(contro le 604 preceden- 
ti) ed hanno segnalato 
772 strutture in regola 


.(454 in precedenza) e 


184non inregola (contro 
le 150 dell'ultima volta). 

Le infrazioni riscon- 
trate dai Nas, secondo 
quanto reso noto dal mi- 
nistero della Sanità, so- 


l no state 441 (299 in pre- 


cedenza) di cui 163 pe- 
nali e 278 amministrati- 
ve: 336 le persone segna- 
late alle autorità giudi- 
ziarie, sanitarie e ammi- 
nistrative (erano state 
125 negli ultimi control- 
li). Nel corso delle stesse 


t 


Danno il doloroso annuncio 
della perdita del loro caro 


Stelvio Pozzari 


la moglie IVONNE, la figlia 
ILDA, il fratello ENZO, ni- 


poti e parenti tutti. 
Monfalcone, 
24 dicembre 1991 
I SE ISDITTR SOZZI SE 
1980 1991 
Luciano Para 


Figlio mio caro con rim- 
pianto vivi nel cuore della 
tua mamma, degli zii e dei 
cugini. 


Trieste, 24 dicembre 1991 
nto] 


ispezioni, i Nas hanno 
anche controllato in 241 
Sh le merendine 

confezionate per i 
Fambini (con riguardo 
alla scadenza e alle mo- 
dalità di conservazione) 
rilevando 15 infrazioni 
con 164 campioni prele- 
vati. 

I sequestri, sempre se- 
condo il ministero, han- 
no riguardato prodotti 
alimentari in cattivo sta- 
to di conservazione o 
scaduti di validità e olii 


di semi miscelati vendu- ‘ 


ti come extravergini o di 
oliva. Gli impianti se- 
questrati non avevano 
autorizzazione sanitaria 
o ‘erano in ira con- 
izioni igieniche. 
Lombardia e Puglia 
guidano a pari merito 
(anche se con differente 
rapporto tra numero di 
strutture ispezionate e 
numero di quelle non in 


Galleria Tergesteo-11 
- lunedì - sabato 
8.30-12.30; 15-18.30 


Pe Pn. Acceltazion? 


necrologie e adesiol! 


Via Luigi Einaudi, 3/B 


Piazza Marconi, 9 


regola) la graduatori@ 
delle regioni con le mag 
gen mense non in reg0” 
in questa tornata: TV 
spettivamente 20 su 6! 
controlli e 20 su 165. 
Secondo il mini: 
della Sanità, Frances® 
de Lorenzo che 
espresso «ringraziamett, 
toy per i Nas, «i controlli 


sono il segno di un'of' - 


tenzione costante per iW' 
telare la salute dei citt& 
dini ed'in particolare dé 
più giovani che som! 
maggiormente esposti di 
rischi derivanti dl 
mancato rispetto dell 
norme igenico-sanita! " 

Questo ultimo contr? f1 
lo — ha proseguito —È 
secondo svolto in 
settore, a conferma dell 
volontà di persegui! 
una strategia di preve, 
zione e di repressi0!” 
‘perla tutela dela popo!! 
zione scolastica». 


MUGGIA 
Riva De Amicis 19 
Telefono 
272646 


\ 
\ 
‘ 
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IL PICCOLO 


Um 


| ristampaconie 
.  Îimmagini dellaT 


ASS È 


Sassa ss RISSA 


o Ul 


SANSTANASRIRARRR 
ASOOONNRSIRNSSIRR 


‘storica, in esclusiva== 


\ abbonarsi conviene per altri due buoni motivi: 
@ risparmio sul costo di copertina (20%) 


@ prezzo bloccato per tutta. 
la durata dell'abbonamento 


Cedola di abbonamento, da ritagliare e inviare a: 
IL PICCOLO - UFFICIO ABBONAMENTI - 34123 TRIESTE - Via Guido Reni, 1 


COGNOME TEL 


LOCALITA 


lire 346.000 . lire 296.000. 

7 numeri settimanali 6 numeri settimanali ; 

(360 annuali) 1 (308 annui, senza la domenica) 
ll versamento potrà essere effettuato a mezzo assegno bancario intestato a: OTE-IL PICCOLO 


« 0 tramite c/c postale n. 254342 sempre intestato a: OTE-IL PICCOLO 


Il Piccolo 


Regione 


Martedì 24 dicembre 1991 


BIASUTTI, DI BENEDETTO ECARPENEDO OK. | INIZIATIVA DELLA REGIONE: 


Ecco l’Omnicard 


Dc, giochi fatti 


Bocciato Antonini, ora è scontro con la sinistra 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI - La Democrazia cri- 
stiana ha sciolto ogni ri- 
serva sulla candidatura 
del presidente della 
giunta regionale Biasutti 
e dell'assessore Di Bene- 
detto, rispettivamente 
alla Camera e al Senato. 
Per il vicepresidente del 
consiglio Carpenedo, 
Longo valuterà con la se- 
greteria nazionale l'op- 

ortunità delle eventuali 

imissioni. Confermate 
in blocco anche le candi- 
dature dei deputati 
uscenti. Questo è quanto 
deciso ieri della direzio- 
ne regionale del partito, 
riunitasi a Ronchi sotto 
la presidenza del segre- 
tarlo regionale Longo. 
Ma il capitolo delle can- 


la Camera si è registrata 
una frizione tra la cor- 
rente della sinistra auto- 
noma e la maggioranza 
del partito. Tale frizione 
(che Biasutti non ha 
escluso possa diventare 
un «caso») ha provocato 
l'astensione dei tre rap- 
presentanti della sinistra 
autonoma (Gottardo, 
Mattiussi e Coslovich) al 
voto sul documento ela- 
borato a fine lavori. L'a- 
stensione ha riguardato 
solo la parte relativa alle 


candidature, mentre sul-. 


l'indirizzo politico del 
documento c'è .stato il 
voto unanime. Il «caso» 
Antonini trae . origine 
dalla diversa interpreta- 
zione della circolare del- 


li e sindaci di capoluoghi 
di provincia per la candi- 
datura al Parlamento. La 
circolare prevede che le 
candidature devono es- 
sere concordate con la 
segreteria politica che 
poì esprimerà le proprie 
valutazioni, sentiti gli 
organi locali. Secondo gli 
esponenti della sinistra 
autonoma questa proce- 
dura non è stata adottata 
per Antonini, anzi è stata 
capovolta. Per il «caso» 
Antonini si profila in 
tempi strettissimi una 
mediazione del segreta- 
rio nazionale Forlani. 
Sempre ieri la direzio- 
ne regionale ha delineato 
la posizione della dire- 
zione . regionale . sulle 
trattative per la forma- 


riunione dell'esecutivo 
di lunedì 30 dicembre. In 
quell'occasione si dimet- 
terà anche l'assessore 
Carbone, La Dc ha nomi- 
nato la delegazione trat- 
tante che sarà composta! 
da Longo, Dominici, Bia-' 
sutti, Agrusti, Coslovich, 
Di Benedetto, Donno 
oltre ai componenti della 
Segreteria regionale 
Bianchini, Sebastiano e: 
Strizzolo. Quanto . ali 
mandato della delegazio-: 
ne la Dc ha confermato 
gli orientamenti già 

spressi e riassumibili) 
nella riconferma dell'e-' 
sapartito. Per venerdì tre. 
gennaio è prevista la pri- 
ma riunione, dove la Dc 
formalizzerà la richiesta 
di candidare Turello alla 


didature non è chiuso. la segreteria nazionale, 
Rimane l'interrogativo che Fissa le procedure 
sull'assessore Antonini, perle dimissioni di presi- 
sulla cui candidatura al- denti e assessori regiona- 


zione della nuova giunta 
regionale dopo le dimis- 
sioni di Biasutti, che sa- 
ranno formalizzate nella 


presidenza della giunta 
Tegionale. È 
Roberto Covaz 


IL GIUDICE DICHIARA INAMMISSIBILE IL PROCEDIMENTO 


Biasutti Favella, tutto archiviato 


UDINE — Il procedimento a carico del presidente 
della giunta Tegionale, Adriano Biasutti, di Annachia- 
ra Danieli e di Luciano Missera è stato archiviato. Il 
giudice per le indagini preliminari di Udine, Turel, ha 
infatti dichiarato inammissibile l'opposizione pre- 
sentata contestualmente a una richiesta di supple- 
mento di indagini dal difensore di Lamberto Favella 
che aveva intentato causa contro Biasutti. La decisio- 
ne del Gip è stata presa per l'infondatezza della noti- 
zia di reato. 

Secondo le accuse di Favella, ex consigliere dc al 
Comune di Udine, che agiva quale intermediario del- 
la Degremont Spa, Biasutti (in concorso con la Danieli 
e Missera) gli avrebbe fatto perdere tre miliardi di lire 
relativi al compenso che avrebbe percepito se la sua 
opera di mediazione per l'aggiudicazione di due ap- 

alti pubblici fosse e chan fine. L'inammissi- 
ilità dell'opposizione è stata determinata dal fatto 
che Favella rivestiva la qualifica di persona danneg- 


giata e non offesa dal reato. 

Gli appalti in questione riguardavano la realizza- 
zione dell'impianto di smaltimento dei rifiuti solidi 
del Comune di Udine e delle condotte a mare al largo 
di Marano per la depurazione delle acque. Secondo 
Turel, la vittima dell'eventuale comportamento po- 
sto in essere da Biasutti, Danieli e Missera sarebbe 
potuta essere, in ipotesi, soltanto la pubblica ammi- 
nistrazione, quale persona offesa, e solo eventual- 
mente Favella come parte danneggiata (cioè il sogget- 
to che viene a subire in conseguenza di un comporta- 
mento criminoso un danno patrimoniale e no senza 
essere il titolare del diritto leso, o posto in pericolo, 
protetto dalla norma incriminatrice violata). 

Chiusa la causa penale, resta aperta quella civile 
volta all'ottenimento del risarcimento danni da parte 
di Favella. L'udienza, davanti al giudice Daidone, è 
stata fissata al 4 maggio prossimo. 


Vere (ar Vinse viso VR 


Centro Vendita specializzato 
in prodotti ortofrutticoli 
freschi e conservati, ottenuti 
esclusivamente con metodi biologici. 
Con la qualità e la genuinità (de 


dal Consorzio Friulano Agricolto 


A Trieste, in via Settefontane 32/1 
A Monfalcone, in via Fontanot 3/D 


Biologici. 


TRIESTE. IL PIU' GRANDE NEGOZIO DELLA CITTA'. 


UDINE — La «Omni- 
card», carta di credito del 
Friuli- Venezia Giulia, è 
stata presentata ieri in 
una conferenza stampa 
nella sede di rappresen- 
tanza di Udine della Re- 
gione, alla presenza del 
Presidente regionale, 
Adriano Biasutti, e del- 
l'assessore al turismo e 
commercio, Gioacchino 
Francescutto, Come ha 
SRiOgato il direttore ge- 
nerale della società fi- 
nanziaria «Linea», Mase- 
nello, l'iniziativa è unica 
in Italia e, probabilmen- 
te, anche in Europa. 

L'idea, appoggiata fi- 
no in fondo dalla Regio- 
ne, si prefigge di allar- 
garsi per accomunare nel 
servizio anche l'utenza 
delle regioni contermini 
e daino Adria, La par- 
ticolarità di questa carta 
di credito consiste nel 
fatto che tutti la possono 
richiedere ed usare per 
ogni tipo di acquisto e 
pagamento. La carta può 
essere richiesta ‘nelle 
banche e negli esercizi 
commerciali convenzio- 
nati e dà ai titolari anche 
agevolazioni, sconti e 
omaggi, oltre alla possi- 
bilità di fruire di paga- 
menti rateali e di offerte 
turistiche. 

Dopo Francescutto, 
che ha definito l'Omni- 
card «un veicolo di pro- 
mozione della regione», è 
intervenuto il presidente 
Biasutti, che ha sottoli- 
neato l'importanza del- 
l'iniziativa quale colle- 
FRIDIue tra settore pub- 

lico e quello privato, 
rappresentati rispettiva- 
mente dalla garanzia re- 

ionale e dall'impegno 

ei vari organismi pro- 
duttivi e commerciali. 


TACP 
Guerra 
dei fondi 


TRIESTE — E' stato 
affrontato ieri dalla 
giunta regionale il ri- 
parto dei fondi tra i 
vari Iacp, su propo- 
sta di Braida, ma tut- 
to è slittato alla pros- 
sima settimana cau- 
sa un acceso contra- 
sto sorto all'interno 
dell'esecutivo sulle 
percentuali attribui- 
te a Udine e Trieste. 
Il contendere verte 
sull'attribuzione a 
Trieste del 29,72 per 
cento delle risorse a 
disposizione (attual- 
mente ha il 29) e del 
26,72 al capoluogo 
friulano (oggi 28%). I 
giuliani vorrebbero 
arrivare a quota 32 
per cento in base a 
complicati calcoli 
che tengono conto di 
domande di alloggi, 
disponibilità e attivi- 
‘tà dell'ente, mentre 
Udine resiste nel ve- 
der compressa la 
quota di fondi a pro- 
pria disposizione. A 
Gorizia andrebbe poi 
il 17,07 (ha il 12), a 
Pordenone il 
19,69(ha il 22), all'Al- 
to Friuli il 6,8 (ha il 
9). Si tratta di rivede- 
re i parametri di at- 
tribuzione stabilito 
nel:1978 (e a quel 
tempo condiviso da 
tutti). 


| dell’Alpe-Adria 


PROFUGHI 
Realtà 
ufficiali 


TRIESTE — Impor- 
tante riconoscimen- 
to per le associazioni 
dei profughi istriani, 
giuliani e dalmati, 
operanti a Trieste e 
in regione. Con l'ap- 
rovazione del bi- 
fancio. regionale, il 
consiglio ha infatti 
accolto un'emenda- 
mento presentato dal 
vicecapogruppo de- 
mocristiano Lucio 
Vattovani col quale 
si chiedeva il ricono- 
scimento della spe- 
ciale funzione di ser- 
vizio sociale e cultu- 
rale di tali associa- 
zioni. A sostegno del- 
le iniziative promos- 
se da queste specifi- 
che associazioni, so- 
no stati stanziati 250 
milioni annui. Le as- 
sociazioni che go- 
dranno di questi par- 
ticolari contributi 
sono: l'associazione 
delle comunità 
istriane;  l'associa- 
zione nazionale Ve- 
nezia-Giulia e Dal- 
mazia; l'Unione de- 
gli istriani; il libero 
comune di Pola; il li- 
bero comune di Zara; 
il libero comune di 
Fiume, nonchè la fe- 
derazione che’ rag- 
gruppa tutti questi 
enti. L'emendamen- 
to presentato da Vat- 
tovani è stato fatto 
proprio dalla stessa 
giunta. 


Si _NBREVE MB 
Appello Caritas: 
«In Croazia 
manca il cibo» 


FIUME — L'esperienza dei gemellaggi che la Chiesa 
italiana ha maturato in Friuli nel dopo-terremoto sa- 
Tà trasferita in Croazia. Lo ha chiesto lo stesso cardi- 
nale Franjo Kuharic di Zagabria alla delegazione della 
Caritas italiana ricevuta in udienza. 

La delegazione della Caritas ha constatato che per 
quanto riguarda gli aiuti più urgenti, non c'è nessuna 
necessità di vestiti («i magazzini delle Caritas croate 
sono pieni, è da sconsigliarsi qualsiasi ulteriore in- 
vio» precisa don Zanello), mentre è urgente la colla- 
borazione per quanto riguarda le provviste alimenta- 
ri, il materiale medico-sanitario, i detergenti, le co- 
perte per l'inverno. «E' necessario imparare a fare la 
carità e a esprimere solidarietà vera — puntualizza 
don Zanello —. La carità non si fa con i resti del no- 
stro benessere, ma condividendo quello che noi stessi 
usiamo e acquistiamo». 


La Lega Nord del Friulî 

entra nel direttivo nazionale 

MILANO — Il consiglio federale della Lega Nord, a 
seguito della visita in Friuli del senatore Umberto 
Bossi, ha formalmente notificato nell'ultima riunione 
l'ingresso di Lega Nord Friuli nell'organismo diretti- 
vo del movimento. Con la stessa delibera ha confer- 
mato nelle persone di Roberto Visentin, Roberto 
Asquini, Rinaldo Bosco, Pietro Fontanini e Alberto 
Gabana la composizione del consiglio nazionale della 
Lega NordFriuli. 


Per i giornalisti dell’Ordine 
arriva l'agenda 1992 
Nel 1992 gli iscritti all'Ordine dei giornalisti del Friu- 


li-Venezia Giulia riceveranno una strenna: la prima. 


edizione dell'Agenda del giornalista. Divisa in due 
parti, inserite in un pratico contenitore, l'agenda è un 
comodo strumento di lavoro. Da unlato, c'è una vera 
e propria agenda settimanale, dove è possibile anno- 
tare gli appuntamenti; a fianco, un fascicolo di quasi 
300 pagine dà facile accesso a informazioni fonda- 
mentali per la professione. Sono infatti riportati, tra 
l'altro: la legge istitutiva dell'Ordine, la legge sulla 
stampa, il nuovo contratto di lavoro, il tariffario 
1992, l'elenco degli iscritti (in ottemperanza a una 
precisa norma dello Stato). E ancora: i nomi delle per- 
sone che intrattengono i rapporti con la stampa in 
enti pubblici e aziende, le case editrici della regione, i 
numeri telefonici dei principali stadi e molto altro 
ancora, 


RAPINATE LE PARROCCHIE DI OSPEDALETTO E MORUZZO 


Raid amano armata in due canoniche. 


UDINE — Una banda di 
malviventi ha rapinato la 
scorsa notte, nelle rispet- 
tive canoniche, i parroci di 
Ospedaletto di Gemona e 
di Moruzzo, che sono stati 
pure malmenati. Ad agire 
erano quattro malvienti 
armati di fucile e pistole. Il 
bottino dei raid supera i 
dieci milioni di lire tra 
contante e oggetti in oro, 
ex voto dei fedeli. Era da 
poco passata l'una di notte 
quando tre individui con il 
volto coperto da passa- 
montagna hanno fatto ir- 
ruzione nella canonica di 


| lospedaletto. Uno imbrac- 


ciava un fucile, gli altri 
due pistole. Nelle rispetti- 
ve camere c'erano il par- 
Toco, monsignor Giovanni 
Straulino, 38 anni, e un 
suo collaboratore, Ventu- 
rino Cogo, 46 anni, che 
stavano dormendo. Risve- 
gliati dal rumore della 
porta d'ingresso che veni- 
va sfondata si sono alzati 
pensando entrambi che 
l'altro stesse male. Nella 
stanza da letto di Cogo so- 
no entrati i tre banditi. 
Mentre uno di loro lotene- 
va a bada puntandogli la 
pistola gli altri si sono di- 
retti nella stanza del pre- 


te. Hanno rovistato dap- 
pertutto e poi hanno co- 
stretto il sacerdote, dopo 
averlo colpito:con il calcio 
del fucile  procurandogli 
lievi contusioni, ad aprire 
la cassaforte dove erano 
custoditi nove milioni di 
lire in contanti, un libretto 
d'assegni e diversi monili 
d'oro. Eludendo la sorve- 
glianza del rapinatore, Co- 
go si è rifugiato in una 
stanza attigua alla sua e si 
è chiuso dentro a chiave 
invocando aiuto. I tre sono 
scappati. Monsignor 
Straulino si è affacciato al- 
la finestra, ma il quarto 


malvivente gli ha puntato 
contro la luce di una po- 
tente torcia abbagliandolo 
per impedirgli di vedere il 
numero di targa della vet- 
tura. Il sacerdote ha poi 
invano tentato di inseguir- 
li conla sua auto. 
Mezz'ora dopo il secon- 
do colpo, nella canonica di 
Moruzzo. Due banditi 
hanno sorpreso nel sonno 
il parroco, don Armando 
Marangone, di 46 anni e 
monsignor Giobatta Della 
Bianca, di 58 anni, suo 
ospite, che sono stati en- 
trambi malmenati. Anche 
per loro, fortunatamente, 


SUSANNA HUCKSTEP 
Fotomodella, Miss Italia '84 


solo lievi contusioni. Dalla 
stanza del parroco hanno 
rubato un milione di lire e 
un libretto d'assegni e dal 
portafogli dell'altro sacer- 
dote trecentomila lire. 
Conclusa la razzia si sono 
allontanati in auto, pare 
una «Delta» rossa, sulla 
quale c'erano i due com- 
plici ad attenderli. 

Il 23 novembre scorso 
venne aggredito e rapinato 
nella notte un altro sacer- 
dote, don Emilio De Roja, 
di 72 anni, che gestisce a 
Udine una casa di acco- 
glienza per emarginati. 
Domenico Diaco 


CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - TRIESTE 


IO COMPRO 
A TRIESTE. 


Don Giovanni Straulino, parroco di Ospedaletto, 
vittima di una delle due rapine in canonica 
effettuate l'altra notte in Friuli. (Foto Stefano) 
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mobili» 


ello Il Piccolo 


MESSAGGIO 
Auguri di Bellomi: 
«Riconciliamo 

il mondo diviso» 


Uninvito 


del vescovo 
(nella foto) 
alla pace 


Pubblichiamo di seguito 
il testo con il messaggio 
d'auguri che il vescovo 
di Trieste, monsignor 
Vincenzo Bellomi, invia 
ai triestini in occasione 
del Natale. Il messaggio 
del presule appare qua- 
st'anno quanto mai cari- 
co di significato suprat- 


tutto in considerazione, 


della guerra che si svol- 
ge alle porte di casa no- 
stra. Il richiamo del ve- 
scovo alla riconciliazio: 
ne assume dunque con- 
tenuti sostanziali che 
vanno ben al di là di un 
appello formale ai cre- 
denti, e in anche tal sen- 
so va interpretato l'invi- 


- to, discreto ma incisivo, 


ad «aprire gli occhi»: ' 

Viene Natale con il'suo 
annuncio misterioso,' ma 
tanto atteso e destinato a 
tutto il popolo: «Oggi vi è 
nato un Salvatore, che è il 
Cristo Signore» (Lc.H, 11). 

Il Signore Iddio nasce 
nel tempo per salvare l'u- 
manità. Si chiamerà «Co- 
lui che salva». Una voce 
arcana l'aveva predetto a 
Giuseppe, sposo di Maria 
la Madre: «Gli porrai no- 
me Gesù, perché salverà il 
suo popolo dai loro pecca- 
ti». (Mt I, 21), 

Nessuno può risponde- 
re al bisogno più profondo 
del nostro cuore: quello di 
saperci liberi e veri, giusti 
e buoni, amati fino in fon- 
do, riscattati dalla morte e 
in pace con tutti, nessuno, 
all'infuori di Dio. 


la pienezza he solo l'On- 


nipotente può garantire. 

I beni più grandi e ne- 
cessari sono lì, a nostra 
portata, in:quel Bambino 
«avvolto inifasce e corica- 
to in una mangiatoia», in- 
dicato come «segnale» ai 
Pastori (v. Le. II, 12). 

Ai nostri giorni si alter- 
nano speranze straordi- 


narie e nubi minacciose. 
Gli sforzi per debellare le 
malattie, promuovere la 
vita e costruire la pace si 
scontrano con le carnefi- 
cine di nuove pesti, conta- 
giose e fatali, della guerra, 
dell'aborto, delle morti per 
fame. L'anelito ai diritti 
del singolo e dei popoli è 
contraddetto dalle pauro- 
se schiavitù dell'oppres- 
sione e dell'ingiustizia, 
delle droghe e della crimi- 
nalità organizzata. In 
particolare la. crescente 
affermazione della digni- 
tà della persona e dei va- 
lori comunitari è smentita 
nei fatti dalla corruzione 
dilagante e da un cronico 
individualismo, dal disfa- 
cimento della famiglia e 
dai nazionalismi esaspe- 
rati. 

L'evidenza delle’ cose 
contiene in se stessa la 
muta invocazione di un 
Redentore, che sia più 
grande dell’uomo. Le no- 
stre forze non bastano per 
vivere e solo a Dio nulla è 
impossibile. Solo Lui può 
riscattare i cuori dal male, 
infondere luce nelle co- 
scienze. e coraggio nelle 
volontà, riconciliare i di- 
versi, i divisi, i nemici: a 
Trieste, nella «casa comu- 
ne» dell'Europa e su tutta 
la faccia della terra. 

Il richiamo della bontà, 
che a Natale si diffonde 
come un clima dolce e pe- 
netrante, non si riduca ad 
una malia epidermica o 
ad. un'emozione momen- 
itanea. E' il Padre eterno 
ed universale che ci visita 
nella persona del Figlio, 
Principe della Pace e Re 
immortale dei secoli, Pri- 
mogenito tra molti fratelli, 
capostipite di un'umanità 
nuova € fraterna. 

Il mio augurio natali- 
zio, spontaneo, desideroso 
e gioioso, è che tutti apra- 
no gli occhi, vedano il se- 
gno edaccolgano il dono. 
Trieste, S. Natale 1991. 

Lorenzo Vescovo 
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BILANCIO DI FINE ANNO DEL SEGRETARIO DC TRIPANI 


mobili\ 


e 


0 sè 
Îlo prosecco - trieste - tel. 040/225277 


«Troppi starmazzamenti» 


iscritti al partito che «esternano» eccessivamente 


Richiamati all’ordine gli 


Servizio di 
Furio Baldassi 


E' Natale e tutti son buo- 
ni. Tutti, tranne i segre- 
tari di partito. Da questo 
'91 Medio hanno rica- 
vato solo delusioni e pro- 
blemi. E, giurano, non 
per colpa loro. Prendia- 
mo Sergio Tripani, ad 
esempio. Il segretario 
provinciale . de Dc 
ignora il clima della vigi- 
lia, scavalca abete e pre- 
sepio, approfitta del 
classico consuntivo di fi- 
ne anno Der ‘ogliersi non 
dei sassolini, ma dei ma- 
cigni dalla scarpa. 
Nell'atmofera ovatta- 
ta di un grande albergo 
cittadino si tirano le 
somme di un anno vissu- 
to pericolosamente dalla 
nomenklatura locale. 
Parte all'attacco, Tripa- 
ni, sotto gli occhi del 
nuovo segretario ammi- 
nistrativo Arnaldo Pa- 
strovicchio. E ce n'è per 
tutti. Per i presidenti del- 
la Camera di Commercio 
e della Fiera, ad esempio. 
Tombesi e Marchio fini- 
scono sul banco degli im- 
putati per i loro «star- 
nazzamenti» di fine an- 
no. Un comportamento, 
assicura Tripani, poco 
confacente alla discipli- 
na di partito. Al limite, 
osserva, sarebbe stato 
meglio se fossero ricorsi 
all'istituto delle dimis- 
sioni. La regola, insom- 
ma, è sempre quella di 
un dignitoso silenzio. 
«Non vorrei — dice Tri- 
pani — che certe persone 
si mettessero in testa di 
poter dire qualsiasi cosa 
solo perchè sanno -che 
Biasutti punta alla Ca- 
mera». Implicito il riferi- 
mento. Le due nomine in 
questione sono di appan- 
naggio regionale. Che 
Tombesi e Marchio si 
siano ringalluzziti per 
l'imprevista «vacatio» ai 
vertici di piazza Ober- 
?' E che dire della 
querelle Del Prete-Dam- 
brosi, quasi un atto di 
cannibalismo interno al- 
la Dc, seppure mediato 
dalle divergenze sulla 
gestione dell'Usl? Tripa- 
ni non ha gradito, lo si 
intuisce. Ciononostante 
non calca la mano, Certe 
situazioni, fa capire, tro- 
veranno chiarimento al- 


| l'interno del partito, «an- 


che se non è questo il 
modo di sollevarle». 


Il segretario della dc 
Sergio Tripani. 


Il resto del discorso è, 
er certi versi, prevedi- 
ile. Tra una tartina e un 

«fluty, Tripani infila la 
questione della goverria- 
bilità locale («difficile se 
non è retta alla base da 
un programma»), della 
difficoltà di ricostruire 
«un'allenza politica re- 
sponsabile», della tra- 
sversalità nei partiti, De 
e Psi compresi, «che ha 
portato allo scioglimento 
dei Sosia. A farla bre- 
ve, è lo sfascio della par- 
titocrazia locale che vie- 
ne alla luce, senza che 
per questo vengano spre- 
cate parole di eccessivo 
ottimismo. Anzi. «Quan- 
‘ do il vaso è rotto, non ci 
sono collanti che tenga- 
No», aggiunge Tripani, 
novella Cassandra. 

E allora? Tripani la 
sua ricetta ce l'ha. E' co- 
stituita da un program- 
ma di almeno dieci punti 
che bisognerebbe con- 
cordare tra i partiti pri- 
ma ancora della tornata 
elettorale, Dentro, c'è di 
tutto. Scelte urbanisti- 
che precise, per dire, 
«perchè questa città ha 
bisogno di scegliere le 
sue prospettive di svi- 
luppo», la privatizzazio- 
ne del molo VII, «senza 
dimenticarsi di coinvol- 


gere gli imprenditori lo- 
cali», altre ipotesi anco- 
ra. «Dobbiamo indirizza- 
re al meglio le vocazioni 
di questa città e mi sem- 
bra che il terziario in tal 
senso, costituisca una 
fetta importante. Bene, 
allora, senza trascurarlo, 
decidiamo una buona 
volta quelle che sono le 
opzioni turistiche della 
città, chiariamo il suo 
ruolo dipolo scientifico, 
teniamo presente quello 
che può significare in 
termini di rilancio il pro- 
getto Polis. Non si può 
ogni volta rimodellare la 
città sulla base di nuove 
idee, di nuove possibili- 
tà, vere o presunte, di 
crescita), 

. Il confronto incalza, la 
dialettica si fa meno for- 
male, più amichevole. E' 
in questo contesto che si 
fa strada il discorso, spi- 
noso, dei rapporti con la 
‘Regione. «Biasutti è il 
nostro riferimento — 
sottolinea Tripani — e lo 
resterà anche se dovesse 
approdare a Roma», 
Niente da dire, in linea di 
massima, salvo che la 
rappresentatività triesti- 
na è tutta da dimostrare. 
Andiamo con le conces- 


sioni, allora. «Sono con- 


vinto che Dario Rinaldi 
sarebbe un degnissimo 
presidente del Friuli-Ve- 
nezia Giulia — aggiunge 
Tripani — e un tentativo 
in tal senso lo farei. Ma è 
più facile puntare su due 
assessori. Al limite, alle 
finanze, già ben coperte 
(da Rinaldi ndr) sì po- 
trebbero iungere i 
trasporti, incarico non 
meno prestigioso». 

.C'è tempo ancora per 
gli «altri». La Lista per 
Trieste, in primis. Che 


può anche andar bene al- 


(a Dc in una visione ipo- 
tetica di accordo, «pur- 


chè non sia solo una suc- ‘ 


cursale del'Psi». Esiste, e 
Tripani lo ammette, il ri- 
schio di un'alleanza con 
le Leghe, ma è sempre 
meglio di questa «confu- 
sioney interna al Psi, e di 
un Gamber «battitore li- 
bero». Alla fine, regalo di 
Natale, si scopre che in 
fondo Richetti è sempre 
il miglior candidato Dc al 
Comune e Tripani sta 
cercando di convincerlo. 
Forse, in fondo in fondo, 
Santa Claus ha contagia- 
to anche lui. 


IMPERVERSANO INFLUENZA E MALATTIE INFETTIVE 


Le vacanze con la febbre 


Vigilia a letto per molti triestini, mentre l'Usl dichiara quattro casi di Aids 


da vari virus più o meno mutanti, La più diffusa è 
quella intestinale: dolori addominali e punte brevi 
ma fulminanti di febbre sono i sintomi tipici. Segue 
l'influenza «tagliagambe», che si manifesta con dolo- 
ri muscolari e alle articolazioni, stanchezza da sfini- 
mento e febbre. Ultima in graduatoria l'influenza 
«classica» da raffreddamento, con raffreddore, mal di 
gola, laringite ecc. «Per tutte queste forme influenzali 
— dice il dottor Angelo Tozzi — non esiste un rimedio: 
nessun medicinale la fa passare; si può però lenire la 
sofferenza con le tardizionali medicine, come l'aspi- 
rina e i farmaci per abbassare la febbre, più, per 
quanto riguarda l'influenza intestinale, farmaci sin- 


L'esuberanza. ; 
del motore 1.6 CVH da 90cv. 


Ford Escort ti entusiasmerà con le 
prestazioni del suo motore 1.6 CVH 
a combustione magra che raggiunge 
i 177 km/h con un'accelerazione da 
O a 100 in 11,6", Scoprirai la sua 
eccezionale tenuta di strada e la 
sorprendente agilità di guida. 


Prenotazioni in montagna disdette, villeggiature ri- 


mandate, cenoni di Capodanno in forse, vigilia di Na-. 
est'anno molti triestini saranno 


tale a letto. Anche 


costretti a passare le festività natalizie così, in cura 
Intensiva, vittime dell'influenza. Da novembre ad og- 
gi i casi di indisposizione influenzale sono sensibil- 
mente aumentati, anche se i sanitari avvertono che la 
«grande ondata», l'esercito dei virus dai nomi esotici, 
deve ancora arrivare. Per il momento si tratta delle 
solite ‘avanguardie invernali, bacilli di poco conto ma 
fastidiosi, capaci di mettere «k.o.» chi già pregustava 
piste innevate e bagordi culinari. 

All'Ordine dei medici non drammatizzano, e parlano 
di normale corso stagionale. E ciò senza contare le 
malattie infettive che colpiscono i bambini, costrin- 
gendo intere famiglie al palo: Se l'anno passato era la 


scarlattina a farla da 


padrona, in questo scampolo di 


Novantuno imperversa la varicella, con 55 casi noti- 
ficati dall'Usl nel solo mese di novembre. Ma chiun- 
que orbiti intorno a un asilo o a una scuola materna 
sa che l'epidemia è ben più estesa e sta provocando 
vere e proprie stragi. Sempre a proposito di malattie 
infettive, e sempre secondo i dati Usl relativi allo 
scorso novembre, a Trieste si sono registrati, tra gli 
altri, quattro casi di Aids, nove di tubercolosi, quattro 
di scabbia, nove di mononucleosi, sei di salmonellosi 
non tifoidea e quaranta casi di morsicature di animali 


sospetti rabidi. 


Tornando all'influenza, sono tre le tipologie causate 


CSSIONALI 


VIA GABOTO 24 - TRIESTE - Tel. 040/3898111 


che puoi 
servosterzo, ABS e aria condizionata. 


personalizzare con 


tomatici che riducono i crampi intestini: 


», «Comun- 


que — continua il medico — tutte e tre queste forme 
influenzali hanno decorsi piuttosto brevi: una setti- 
mana al massimo, con poche punte di febbre alta tra i 


38 e 39gradi». 


In ogni caso, ripetono i medici, il peggio deve ancora 
venire. I barometri sanitari annunciano una tempe- 
sta ben più violenta di quella dell'anno scorso, quan- 
do imperversava l'ennesima «cinese». Come sempre i 
virus saranno gli stessi, ma con qualche «arma» in 
più. In quanto al vaccino, il periodo idoneo per prov- 
vedere a immunizzarsi — novembre — è già passato, 
ma chi non lo ha fatto può ancora andare in farmacia 
a prendere il farmaco. Previa ricetta medica, racco- 
mandano i farmacisti, soprattutto per anziani, bam- 
bini e per chi non si è mai vaccinato prima, 


L'esclusività 


della "Libertà di scelta Ford' 


Ti sorprenderà con l'idea più bella 
del mondo. Ford, per prima nella 
storia dell'automobile, ti offre un 
rivoluzionario concetto di libertà: 


ESCORT 1.6 Ghia 


La superiorità 
dell'equipaggiamento 


Ti conquisterà con i suoi prestigiosi 
interni: sedili anteriori con supporto 
lombare, chiusura centralizzata, 
alzacristalli elettrici, volante regolabile, 
pneumatici larghi. Un grande confort 


puoi scegliere la motorizzazione 


che preferisci, 1.3 HCS o 1.6 CVH, 


allo stesso prezzo. 


| 


INCOSSIONA. 


IAS 


VIA DEI GIACINTI 2°-- ROIANO TS - Tel. 040/411950 


TU SCENDI DALLE 
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L'ULTIMO ADDIO DALLE SIRENE DEI RIMORCHIATORI 
Morto d’infarto a cinquant'anni 
il conte Alessandro della Zonca 


Il conte Alessandro della Zonca. 


E' morto sabato scorso, al- 
l'età di 50 anni, il conte 
Alessandro della Zonca. 
Un infarto, a-un paio di 
mesi di distanza da un pic- 
colo intervento chirurgi- 
co, lo ha strappato all'af- 
fetto della famiglia e alsuo 
lavoro. Di antica nobiltà 
veneziana, si era stabilito 
a Trieste nel 1959 e aveva 
qui svolto nel solco delle 
attitità familiari, incen- 
trate nella compagnia 
d'armamento Tripcovich, 
una intensa attività im- 
penditoriale. Dopo la lau- 
Tea aveva mosso i primi 
passi nel settore delle ver- 
nici, accanto al padre An- 
dreolo, ma era stato poi 
piso al fianco del 
Tatello in una serie di ini- 
ziative: alla Iccu Contai- 
ners dapprima, nel gruppo 
Tripcovich poi. Ha rico- 
perto numerosi incarichi 
tra cui quello di dirigente 
dell'Associazione degli in- 
dustriali triestini che ot- 
tant'anni fa suo zio aveva 
contribuito a fondare. Ac- 


canto all'attività impren- 
ditoriale Alessandro della 
Zonca si era anche impe- 
gnato in molteplici attivi- 
tà legate alla storia, la mu- 
sica, la letteratura e l’arte. 
La notizia del decesso, per 
espresso desiderio dei fa- 
miliari, è stata data solo a 
tumulazione avvenuta. Ie- 
ri mattina, accompagnata 
dal suono delle sirene dei 
rimorchiatori della società 
di armamento, la salma ha 
lasciato Trieste alla volta 
di Arcade, in provincia di 
Treviso, dove è stata inu- 
mata nella tomba di fami- 
glia. Ai parenti sono giunr 
te numerosissime attesta- 
zioni di cordoglio da parte 
di esponenti del mondo 
politico, economico e cul- 
turale, come. dimostrano 
le mumerose attestazioni 
di cordoglio che pubbli- 
chiamo: Alessandro della 
Zonca era molto noto per 
le sue molteplici attività 
soprattutto nel. Veneto e 
nel Friuli-Venezia Giulia. 


Le sirene dei rimorchiatori fischiano al passaggio del corteo funebre lungo le rive. (Italfoto) 


* Cerchi RS a richiesta 
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Il Piccolo 


‘ » Trieste /Città 


Martedì 24 dicembre 1991 | 


PANORAMA SINDACALE 


Festivita amare all’Iret 
e sciopero delle banche 


Festività amare per i la- 
voratori  dell'Iret, ma 
non ci sarà l'occupazione 
della fabbrica come ven- 
tilato alcuni gioni fa. 
Dopo l'avvio della proce- 
dura di messa in mobilità 
dei. cassintegrati, i di- 
pendenti attendono 
un'inversione di tenden- 
za nel 1992. L'azienda si 
sarebbe detta disponibile 
da gennaio a corrispon- 
dere ratealmente gli sti- 
pendi arretrati (sel mesi 
più la tredicesima) defi- 
nendo nel frattempo una 
grossa commessa di la- 
voro con la Polonia. «E' 
da tempo che l'Iret offre 
questa disponibilità — 
commenta Fulvio Grego- 
retti, responsabile della 
Fim-Cisl — ma non si è 
mai tradotta in azioni 
concrete». Lo stabili 
mento di via Caboto i 


«Os 
È % 
do; 


il meglio dello 


SNOWBOARD 


in un solo negozio 


MORROW - GHEGKER PIG - NIDECKER 
NITRO - FANATIC - 


noleggio e scuola 
SPORT « SPORT 


Via Torrebianca 22 


questi giorni rimarrà 
chiuso (ferie collettive) 
riaprendo i battenti dopo 
l'epifania per concludere 
alcune piccole lavorazio- 
ni destinate al mercato 
africano. In quel mo- 
mento potrebbero essere 
decise alcune azioni di 
‘sollecitazione’ per la de- 
finizione del futuro della 
società. 
SINCROTRONE. Il 10 
gennaio prossimo sinda- 
cati e direzione del Sin- 
crotrone Trieste si in- 


contreranno per una ve-. 


rifica della situazione del 
centro, La riunione è sta- 
ta sollecitata dalla forze 
sindacali preoccupate 
dalle dichiarazioni del- 
l'amministratore delega- 
to Viani sulle difficoltà 
che esisterebbero nel 
mantenere l'attuale li- 
vello occupazionale. 


N0769, 


KEMPER - FUNKY 


TRIESTE 
Tel. 365049 


USL. Accordo all'Usl 
sulla prima e seconda di- 
visione c. dr ica del 
Maggiore. via speri- 
IA e fino al dini 
naio i due reparti funzio- 
neranno con 13 infer- 
mieri e un massimo di 20 
posti letto. Contempora- 
neamente sarà contratta 
su quattro giorni l'attivi- 
tà operatoria mentre il 
servizio notturno di 
pronto soccorso sarà ga- 
rantito da tre infermieri. 
Soddisfatti gli autonomi 
della Cisal che sottoli- 
neano il carattere speri- 
mentale in attesa dell’ar- 
rivo di 47 infermieri slo- 
veni la cùi assunzione è 
ferma a Roma. «Per la 
riuscita del progetto — 
nota la Cisal. — servirà 
anche la collaborazione 
dei medici della guardia 
chirurgica». 


GIOVEDI 26 DICEMBRE = INIZIO ORE 14,0 


BANCARI. Stipendi e 
pensioni a rischio, ve- 
nerdì 27, per uno sciope- 
ro dei bancari proclama- 
to a livello nazionale da 
Cgil, Cisl, Uil, Fabi e 
Confsal. L'astensione dal 
lavoro sarà per l'intera 
giornata e gli effetti po- 
trebbero inoltre rifletter- 
si sull'operatività degli 
sportelli alla ripresa del- 
l’attività nel successivo 
lunedì 30. 

SNATOSS. Niente 
gadget natalizio per gli 
iscritti al sindacato dei 
tecnici ospedalieri. Il di- 
rettivo dello Snatoss, in- 
fatti ha deciso di devol- 
vere l'equivalente della 
trattenuta sindacale sul- 
la tredicesima (in tutto 
circa 300 mila lire) a fa- 
vore della sezione Ag- 
men di Trieste. 


SANTO STEFANO 
ALL'IPPODROMO 


Le 
IPPODR 


scommetti che ti diverti? 


Concessionario 


MURRI 


Via A. Diaz 24/a Tel. 306091 


ora è presente anche in 


via Torrebianca 26/a 
tel. 630955 - 638018. 


SCONTRO IN REGIONE SUL RIPARTO DELLE RISORSE 


Guerra sui fondi lacp 


Muso duro tra Udine e Trieste. La decisione slitta a lunedì 


E' guerra in Regione sui 
fondi Iacp, Teri la giunta 
avrebbe dovuto decidere 
sul riparto delle risorse 
secondo una proposta 
avanzata dall'assessore 
competente Braida, ma 
tutto è slittato alla pros- 
sima settimana causa un 
acceso contrasto sorto 
all'interno dell'esecutivo 
sulle percentuali attri- 
buite a Udine e Trieste. 
Uno scontro sui numeri 
che Sa a svariati 
miliardi l'anno da gesti- 
re. Il contendere verte 
sull'attribuzione a Trie- 
ste del 29,72 per cento 
delle risorse a disposizio- 
ne (attualmente ha il 29) 
e del 26,72 al capoluogo 
friulano (oggi 28%). I giu- 
liani vorrebbero arrivare 
a quota 32 per cento in 
base a complicati calcoli 
che tengono conto di do- 
mande di alloggi, dispo- 
nibilità e attività dell'en- 
te, mentre Udine resiste 
nel veder compressa la 
uota di fondi a propria 
posizione. a 

La polemica non è 
nuova: da tempo lo Iacp 
presieduto da Terpin in- 
siste per una valorizza- 
zione del proprio ruolo e 
per un maggior sostegno 
all'attività di recupero 


degli alloggi. In termini 
concreti si tratta di rive- 
dere i parametri di attri- 
buzione delle risorse, 


stabilito nel 1978 (e a 


quel tempo condiviso da 
tutti) e da allora sottopo- 
sto soltanto a piccole va- 
riazioni gi dicate ‘insi- 
gnificanti'. Il sistema, 
però, non risponderebbe 
più alle mutate situazio- 
ni socio-economiche del- 


le varie aree. Viene fatto 
pesare che il 33,91 per 
cento degli alloggi ‘popo- 
lari' realizzati in regione 
dal 1979 ad oggi si trova 
nell'area triestina (30,53 
a Udine, 17,85 Pordeno- 
ne, 12,61 Gorizia e 5,10 
Alto Friuli) ma nonostan- 
te ciò ben l'83 per cento 
delle domande degli 
aventi diritto non trova 
risposta per carenza di 


abitazioni. Solo 2 do- 

mande su 10 vengono ac- 

colte, mentre a Tolmezzo 

la media è di una su due. 

Trieste, insomma, a- 
fronte di una attività fio- 

rente si troverebbe pena- 

lizzata in quanto, secon- 

do gli assessori Carbone 

e Rinaldi, mancherebbe- . 
ro alle tabelle di riparto 

gli «indici di bisogno», 

ovvero la determinazio- 

ne delle reali necessità 

abitative (quindi di fon- 

di) dei vari Iacp. 

I tentativi di media- 
zione delle posizioni non 
hanno portato ad alcuna 
conclusione pratica e la 
giunta ha deciso così di 
rinviare la discussione a 
lunedì prossimo. La si- 
tuazione si presenta 
complessa. Si prevede 
infatti una reazione dura 
di Pordenone, Udine e 
Tolmezzo, penalizzati 
nel tempo a vantaggio di 
Gorizia e Trieste. Nel 
presentare la proposta di 
mediazione, Biasutti, ha 
rilevato come le percen- 
tuali di riparto non si 
scostino da quelle ‘defi- 
nitive' e consentono di 
realizzare i programmi 
relativi al finanziamento 
1990-91. 


DIFFICILE LA VERTENZA SULL’ORARIO DI LAVORO 


Maretta nei centri civici 


Ultimatum ai sindacati da parte dell’assessore Ariella Pittoni 


La vertenza sull'orario 
del servizio di certifica- 
zione nei centri civici tra 
l'assessore comunale al 
decentramento  Ariella 
Pittoni e il sindacati 
sembra essere arrivata al 
punto di rottura. L'asses- 
sore sta per prendere 
una decisione definitiva 
sull'atteggiamento da te- 
nere nella trattativa: se, 


. come tutto lascia preve- 


dere, Ariella Pittoni non 
dovesse piegarsi alle ri- 
chieste sindacali (che de- 
finisce «assurde»), otte- 
nere il rilascio di un cer- 
tificato nelle prossime 
settimane potrebbe di- 
ventare faccenda tutt'al- 
tro che agevole. 
La VICINE 4 
iugno '90 con la parten- 
si ch «Certifacile», il pro- 
gramma sperimentale 
che prevede l'apertura al 
mattino e al pomeriggio, 
secondo uno schema fis- 
so, dei centri civici: l'o- 
biettivo è quello di venir 


incontro alle esigenze lo- 
istiche e di orario del- 
‘utenza; nel contempo si 
cerca di distribuire l’af- 
flusso di pubblico nel- 
l'arco della giornata in 
maniera di agevolare il 
lavoro degli sportellisti. 
Per questo tutti gli ad- 
detti alla certificazione 
sono costretti a lavorare 
per un pomeriggio alla 
settimana e in un centro 
civico diverso da quello 
di Roe ienz Il disa- 
gio finora era compensa- 
to dall'avere due sabati 
al mese liberi. Essendo 
appunto il programma 
«sperimentale», sindaca- 
ti e assessore avevano 
preso accordi per intavo- 
lare velocemente la trat- 
tativa sull'orario defini- 
tivo dei centri civici. 

Per vari motivi, non 
ultima la crisi politica 
dell'inverno-primavera 
‘91, le parti si sono in- 
contrate appena a metà 
novembre, È' stata subi- 


to battaglia: i sindacati 
hanno chiesto il ritorno 
al vecchio orario 8-14 e 
la chiusura di tre centri 
civici. Ariella Pittoni si è 
opposta e, assieme all'as- 
sessore al personale Bo- 
sio, ha elaborato una 
controproposta che pre- 
vede mantenimento 
dello standard di apertu- 
ra attuale, la possibilità 
er i dipendenti di non 
avorare al sabato, il ri- 
conoscimento di una 
quota di produttività di 
circa 250 mila lire men- 
sili, lo sblocco degli 
avanzamenti per i segre- 
tari dei centri civici (pro- 
mossi dal sesto al setti- 
mo livello), un'indennità 
di mensa ancora da defi- 
nire, uno snellimento 
dell'orario di sportello, 
Di fronte a esto 
‘pacchetto’, i sindacati 
hanno cercato di ottene- 
re ancora qualcosa e cioé 
l'effettuazione del turno 
pomeridiano nel centro 


civico di appartenenza. | 
«Ma se accettassi — 
spiega l'assessore Pittoni 
— il modello cui mi ispi- 
ro risulterebbe del tutto 
sballato. Dovrei chiudere 
due o tre centri civici e lo 
schema di apertura di 
quelli funzionanti diven- 
terebbe caotico. A disca- 
pito dell'utenza». 

«Forse i sindacalisti 
Gone di aver trovato 
anello debole della ca- 
tena — ipotizza Ariella 
Pittoni — e tentano di 
forzarmi la mano, spe- 
rando che, viste le mie 
condizioni salute. (l'as- 
sessore è incinta all'otta- 
vo mese, ndr), mi venga 
la tentazione di lasciar 
perdere tutto e di dar- 
gliela per vinta. Ma si 
sbagliano. Ora cercherò 
di riallacciare la trattati- 
va. Nel caso fallisse an- 
che quest'ultimo tentati- 
vo, non avrei problemi 
ad adottare le maniere 
forti». 


LA SCOMPARSA DI DANTE FABRIS 


Con il teatro nel sangue 


Tra i tanti impegni, le lezioni all’ 


Colpito sabato da un ic- 
tus cerebrale, si è spento 
nella mattinata di dome- 
nica, all'età di 71 anni, 
Dante Fabris. Nato in 
Istria, a Fiume, ma resl- 
dente da alcuni decenni 
a Trieste, Fabris era noto 
nell'ambiente teatrale 
cittadino per la sua in- 
stancabile attività di at- 
tore e regista. Ex mare- 
sciallo dei vigili urbani 
di Trieste, fin da ragazzo 
«Fabris si era dedicato al 
teatro, e per un certo pe- 
riodo aveva anche colla- 
borato con la sede trie- 
Stina della Rai, sotto lo 
pseudonimo di Giuliano 
Ferrari. Titolare e colla- 


: boratore di varie compa- 


gme, con le quali si era 
esibito in diverse città 
d'Italia, Fabris negli ulti- 
mi anni teneva corsi di 
dizione e recitazione 
presso l'Università della 
terza età. Con una qua- 
rantina di ex allievi ave- 


Università della terza età 


va costituito il «Gruppo 
arte e allegria», che si 
esibiva in serate di lettu- 
Te sceniche e pièces non 
solo nei teatri triestini, 
ma anche in altre sedi. 
La sua attività era infatti 
rivolta a favore degli an- 
ziani, dei disabili e delle 
categorie più deboli: va- 
Tie manifestazioni erano 
state tenute in case di ri- 
poso, all'Unione ciechi, 
anche alle carceri di via 
Coroneo. Il repertorio 
dell'attore-regista spa- 


ziava dai classici dram- . 


matici al teatro dialetta- 
le. Solo sei mesi fa Fabris 
aveva subito una grave 
perdita che lo aveva la- 
sciato in uno stato di de- 
pressione: il figlio Lucia- 
no era infatti deceduto in 
un incidente stradale oc- 
corsogli in città a bordo 
della sua Vespa. Dante 
Fabris lascia la moglie, 
un figlio e i nipoti. 


Caloriferi: 
14 ore 


Il presidente della 
giunta regionale 
Adriano Biasutti ha 
autorizzato la proroga 
del termine di accen- 
sione degli impianti di 
riscaldamento.a Trie- 
ste fino al 30 aprile, 
portandone inoltre la 
durata a 14 ore gior- 
naliere rispetto alle 12 
attuali. Il decreto è 
stato attuato su ri- 
chiesta del sindaco Ri- 
chetti e dopo il parere 
favorevole della pre- 
fettura. 


«lo compro 
aTrieste» 


Interesse sta suscitan- 
do la campagna pub- 
blicitaria della Came- 
ra di commercio, lega- 
ta ai volti della model- 
la Susanna Huckstep, 
del direttore d'orche- 
stra Lu Gia e del cal- 
ciatore Ersilio Cerone. 
«Io compro a Trieste», 
dicono questi perso- 
naggi, contrapposti a 
un clown che «prende 
in giro». Un messaggio 
forte, per rilanciare il 
commercio triestino, 


Vertici 
dell’Ucid 


L'Unione cristiana 
imprenditori dirigenti 
{(Ucid) ha rinnovato il 
suo, consiglio diretti- 
vo, che risulta ora 
composto da Giovanni 
Bertali (presidente 
onorario), Livio Chersi 
(presidente), Vittorio 
Gattarini e Ruggero 
Maciotta (vicepresi- 
denti), Edoardo Razo- 
re (tesoriere), Corrado 
Fanfani (segretario), 
Mario Da Col, Saverio 
Feruglio, Gastone Ku- 
cich, Giampiero Ri- 
ganti, Francesco Rizzi 
e Antonio Russo. (con-.) 
siglieri), Consulente 
morale, don Lucio Gri- 
delli. 


Damista 
triestino 

Il diciassettenne trie- 
stino Raoul Bubbi sta 
parteciparido ai cam- 
pionati mondiali di 
dama, in corso a Bru- 
xelles, che si conclu- 


deranno il 30 dicem- 
bre, 


Un vigile 
al Burlo 


Positiva soluzione al- 
l'interrogazione che il 
consigliere comunale 
della Lista per Trieste 
Massimo Gobessi ha 
presentato il mese 
scorso sulla disciplina 
del traffico davanti al- 
l'ospedale . infantile 
Burlo Garofolo. Go- 
bessi aveva richiesto 
la presenza di un vigi- 
le urbano soprattutto 
durante l'orario di vi- 
sita al nosocomio, tea- 
tro di ingorghi e code 
di automobili. Inter- 
pellato a tale proposi- 
to, l'assessore Trau- 
ner ha così risposto: 
«In questi ultimi tem- 
pi, purtroppo, causa la 
carenza d'organico e ì 
numerosi impegni che 
gravano il Corpo, il Di- 
stretto interessato per 
competenza ha tra- 
scurato il problema. A 
ogni buon fine deside- 
ro informarla che il 
servizio è stato riatti- 
vato e, salvo situazio- 
ni di eccezionalità che 
impegnino personale 
in misura consistente; 
sarà mantenuto). 


Sempre lo stesso nome, 


sempre la stessa famiglia, 


sempre 


il prestigioso marchio FIAT. 


antonio “rantcii 
CONCESSIONARIA TF/I/A/T} VIA FLAVIA 120 - TEL. 281166 
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Decentramento droga 


: UN UOMO E' GRAVE 
'Maxiscontro 
tra 4 veicoli 


' Un uomo in gravi condi- . 


{ zioni all'ospedale, altri 
quattro contusi, tre auto 
| euna «Vespa» portate via 
: conilcarroattrezzi, traf- 
| fico in tilt: è successo il 
| finimondo ieri alla due e 
imezzo del pomeriggio in 
i via Svevo. 


i Secondo i rilievi presi 


) da una pattuglia dei vigi- 


li urbani, Roberto Buiat- 
| ti, 28 anni, San Giacomo 
‘in Monte 7, a bordo di 
juna «Opel Kadett», ha 
| percorso sulla corsia dei 
{ bus la via Svevo e poi ha 


\imboccato contromano . 


(la via Gaduti sul lavoro 
‘andando a sbattere ‘con 
{violenza contro la «Lan- 
cia» guidata da Lorenzo 
{Da Ross; 60 anni, via 
Baiamonti 17, che aveva 
accanto la moglie Silva- 
‘na Del Santo di 54 anni. | 
i Nell'urto sono rimaste 
coinvolte anche la «Tipo) 
\di Gabriella Bertolin, 34 
tanni, via Valmaura 19 e 
‘Antonio Chersicla, 22 an- 
ini, via di Servola 119, 
iche era su una «Vespa». 
{Tutti questi mezzi segui- 
vano la «Lancia» lungo la 
{via Caduti sul lavoro! 
{ Sono apparse subito 
\preccupanti le condizio- 
(ni di Lorenzo Da, Ross 
\che, trasportato all'ospe- 
[dale di Gattinara con la 
Croce rossa, è stato rico- 
Verato in patologia chi- 
Turgica per fratture co- 
Stali multiple con sospet- 
te lesioni interne. I medi- 
ci si sono riservati la pro- 
gnosi, 
Medicati e subito di- 
messe le altre. quattro 
persone tutte rimaste 
\contuse nel maxiscontro, 
con prognosi di!20 giorni 
{per Buiatti, colpito al ca- 
Do, di 15: per ‘Gabriella 
(Bertolin, di 10 perla mo- 
glie di Da Ross e di 5 per 
Ghersicla. 
Sul posto, oltre ai vigi- 
li urbani, sono interve- 
nuti anche î vigili del 


(fuoco per pulire il manto 


Stradale. Il traffico è ri- 
‘Masto a lungo semipara- 
izzato, anche perchè un 
Carro attrezzi privato ha 
vuto portar via le tre 
automobili e la «Vespa». 


o 


auto.’ 


Albanesi 
«pescati» . 


Due ‘albanesi sono 
stati «pescati» dagli 
agenti di una volante 
nel cortile di un au- 
todemolitore, in via 
dei Gravisi 12. Ar- 
meggiavano attorno 
al motore di una 
«Ford Escort».Quan- 
do è stato loro inti- 


mato l'alt hanno cer-, 


cato di fuggire, uno è 


stato bloccato subito’ 


e uno poco dopo. Si 
chiamano Dena Hys- 
ni e Kalam Dasanore 
hanno entrambi 22 
anni. Sono stati de- 
nunciati. 


‘Armeggiava 
sulle auto 


‘Renato Grava, 40 an- 
ni, via Capofonte 37, 
è stato notato dalla 
polizia l'altra matti- 
na in via Giustiniano 
mentre. armeggiava 
attorno ad alcune 
auto. Vistosi osser- 
vato, ha, gettato. a 
terra un mazzo di 
chiavi. Sulla sua 
macchina, ‘una «A 
112», gli agenti han- 
no trovato otto cac- 
ciaviti, due autora- 
dio e due altoparlan- 
ti. Grava è stato de- 
munciato. 


Autoradio 
recuperate 


Gli agenti della vo- 
lante hanno trovato 
nel corso di una per- 
quisizione domicilia- 
Te tre autoradio, di 
‘marca Fenner, Auto- 
sonik e Cgm, e due 
altoparlanti Pioneer. 
Chi ha subito furti di 
questi oggetti negli 
ultimi giorni può 
presentarsi alla stan- 
za 115 della questura 
con copia della de- 
nuncia di furto. 


î 


i 


Concessionaria Concessionaria 


auto. 


Situazione dunque in 
cambiamento, quella del 
pianeta droga cittadino. 
Non più isola felice, ma 
piazza ormai vicina agli 
standard delle altre città 
di provincia del Nord 
Italia, anche per numero 
di tossicodipendenti. 

I prezzi. Il mercato ju- 
goslavo ha portato fra 
l'altro all'abbassamento 
dei prezzi. Oltreconfine, 
un grammo di eroina co- 
sta ancora sulle centomi- 
la lire, i livelli cioè della 
piazza milanese di tre 
anni fa. Tirando fuori 
cinquantamila lire a te- 
sta, quattro ragazzi che 
passano la frontiera 
comprano quel. paio di 
grammi che permette lo- 
ro di bucarsi e di fare al- 
tre bustine (da cinquan- 
ta, da centomila lire...), 
da rivendere una volta 
tormati a casa. A Trieste, 
uno che si buca «seria- 
mente» (e cioè due tre 
volte al giorno) non spen- 
de quotidianamente me- 
no di due-trecentomila 
lire, 

Fenomeno ‘di quer 
tiere. Un tempo la droga 
si trovava solo in centro. 
A seconda dei periodi in 
Gavana, in piazza Unità, 
in Viale, in piazza Ober- 
dan. Più o meno da cin- 
que anni, è diventata un 


fenomeno anche di quar- 


tiere. Il giro si è decen- 
trato, frammentandosi 
in mille rivoli. Prima, i 
tossici si conoscevano 
quasi tutti. Ora, ogni rio- 
ne ha le sue storie. Da 
Borgo San Sergio a Roz- 
zol Melara, ma anche in 
altre zone considerate 
meno «a rischio». 
Sempre più giovani. 
La conseguenza del de- 
centramento è che i ra- 
gazzi che cominciano so- 
no sempre più giovani. 
en mappa dei tos- 
sicodipendenti in città. 
Prima, la maggior parte 
era gente che ‘lavorava 
per «mantenersi» la dro- 
ga. Gli altri si arrangia- 
vano con i piccoli furti 
negli appartamenti, op- 
pure fregando gli altri 
tossici. Tirando cioè il 
cosiddetto «pacco» al 
compagno di sventura. 
Ora, anche qui, qualcosa 
sta cambiando. Attorno 
alla droga si sta svilup- 
pando — forse si è già 
sviluppato — un sotto- 
bosco fatto di piccola de- 
linquenza. Di ragazzi che 
tagliano con la famiglia, 
con il lavoro, con la so- 
cietà, per scegliere di vi- 
vere ai margini. Ecco al- 


Acquisto, vendita 
e permuta dell'usato. 


lora ragazze di diciotto, 
diciannove anni che si 
prostituiscono per poter- 
si pagare il buco. Feno- 
meno assolutamente 
nuovo nella nostra zona. 
Un altro aspetto della 
mutazione in atto. Fino à 
pochi anni fa, la droga 
faceva in qualche modo 
parte di un modo diverso 
di intendere la vita. Sep- 
pur in maniera distorta, 
era figlia dell'impegno 
politico, della voglia di 
cambiare il mondo. Ora è 
‘un fatto individuale, esi- 
stenziale, che accomuna 
l'operaio e l'impiegato, lo 
studente e l'emarginato. 
Che non hanno voglia di 
cambiare un fico secco. 
La mafia. Fino a qual- 
che tempo fa, a Trieste 
vendevano droga coloro 
che la usavano. Anzi, la 


vendevano proprio per 
poterne avere per loro. 
Ora, cominciano a veder- 
si in giro quelli che la 
vendono e basta, quelli 
che non ne fanno uso, I 
veri spacciatori. Per que- 


sto motivo, secondo al-. 


cuni, si sta introducendo 
anche qui il controllo 
della mafia. Nel momen- 
to in cui il consumo au- 
menta, nel momento in 
cui gli interessi in gioco 
diventano più grossi, c'è 
chi vuole prendere il 
controllo della piazza. 
Hashish, ecstasy, co- 
ca e dintorni. Fumo (ov- 
vero hashish) in giro ne è 
rimasto poco. E' una 
conseguenza della nuova 
legge, che penalizza più 
le droghe leggere. che 
quelle pesanti. Quel poco 
che si trova è dunque au- 


mentato di prezzo: una 
stecca di un grammo co- 
sta dalle otto alle venti- 
mila lire. L'ecstasy è la 
classica droga del sabato 
sera, «roba da fighetti di 
discoteca». E  diretta- 
mente nelle discoteche si 
trova, in un circuito 
completamente diverso 
da quello dell'eroina. 
Una pastiglia costa dalle 
cinquanta alle settanta- 
mila lire. La cocaina, ul- 
timamente, sfiora le due- 
centomila lire al gram- 
mo. Si trova in giri ben 
precisi. Soprattutto in 
ambienti «bene». 

Gli inizi. La. prima 
droga, soprattutto in una 
città come Trieste, è l'al- 
col. Droga legalizzata, in 
vendita dovunque e a 
chiunque. Poi si passa al- 
le pastiglie, agli psicofar- 


UDIENZA DAL GIP 
Acciuffati con la cocaina: 
pene severe a due giovani 


Pesanti condanne per i 
due giovani isontini ar- 
Testati per detenzione di 
cocaina alla fine dello 
scorso settembre. L'u- 
dienza svoltasi ieri da- 
vanti al giudice della in- 
dagini preliminari Guido 
Patriarchi si è conclusa 
con una condanna a 
quattro anni e due mesi 
di reclusione con 28 mi- 
lioni di multa per Edoar- 
do Geresi, l'ex carabinie- 
re monfalconese venti- 
novenne chje era già sta- 
to coinvolto quattro anni 
fa in un'inchiesta su un 
‘maxi giro di droga, ea tre 
anni e otto mesi di reclu- 
sione con 24 milioni di 
multa e otto mesi di arre- 
sto per Fabio Novacco, 
26 anni, nato a Ronchi 
dei Legionari e ora resi- 
dente a Monfalcone. 

Il giudice nei confronti 
di Novacco ha accolto la 
richiesta proposta dal 
pubblico ministero Anto- 
nio De Nicolo. Per Geresi, 
invece, il rappresentante 
dell'accusa aveva chie- 
sto una condanna più se- 
Vera, a cinque anni e 
mezzo di reclusione e a 


. trentasei milioni di mul- 


ta. I due erano difesi da- 

gli avvocati Tiziana Be- 

nussi e Nereo Battello. 
L'arresto dei due gio- 


vani isontini risale al 24 
settembre scorso. La 
squadra mobile della no- 
stra Questura aveva av- 
viato approfondite inda- 
gini per individuare i ca- 
nali di approvigiona- 
mento della cocaina sul- 
la piazza triestina. I con- 
trolli degli inquirenti si 
sono incentrati, in parti- 
colare, sulla zona attor- 
no al Villaggio del Pesca- 
tore. Ed è stato proprio 
in quella località che gli 
agenti hanno notato una 
«Golf» con due giovani a 
bordo. L'hanno seguita 
per alcune ore, ferman- 
dola in via Molino a Ven- 
to. 

Un primo controllo ha 
consentito il recupero di 
dodici grammi di cocaina 
nascosti in una busta da 
oreficeria e di un pugna- 
le con una.lama di una 
ventina di centimetri. 
Successive indagini han- 
no portato, inoltre, al 
rinvenimento di altri 
settanta grammi di co- 
caina, già suddivisa in 
sette bustine, in un na- 


*scondiglio nella zona di 


Duino. Nello stesso posto 
è stata. trovata anche 
un'altra busta contenen- 
te 40 grammi di una so- 
stanza che serve a taglia- 
Tela «coca». 


La rapina 

frutta 
ISISAE | 
un ’bottino 
intalleri 
Hanno dato una gomi- 
tata in faccia a una 
connazionale e se l’era- 
no svignata con mille 
talleri. La fuga di Srec- 
ko Smrkic, 27 anni, e 
Mladin Knezevic, 26 
anni, jugoslavi, era du- 
rata poco: il primo era 
stato bloccato da una 
ardia ‘giurata poco 

istante il luogo del- 
l'aggressione, . l’altro 
erastato fermato alva- 
lico di Pese mentre sta- 
va cercando di tornare 
a casa. I due sono finiti 
ieri davanti al tribuna- 
le. Hanno chiesto di es- 
sere ammessi al pat- 
teggiamento e nei loro 
confronti è stata appli- 
cata.la pena di un anno 
e 6 mesi e 600 mila lire 
per Knezevic, e un an- 
no e 8 mesi e 800 mila 
lire di multa per il 
complice. Smrkic era 
stato accusato anche 
di ricettazione: nella 
sua stanza di albergo 
erano statitrovati capi 
di abbigliamento ruba- 
tiin negozi del centro. 


Servizio carrozzeria, È 
personalizzazione interni 
ed esterni. 


maci, ai medicinali a ba- 
se di oppiacei. Un tempo 
il fumo era una tappa ob- 
bligata,  nell'eventuale 
«ascesa» verso le droghe 
pesanti. Ora non più. 
Molti ragazzi saltano le 
tappe intermedie e arri- 
vano direttamente al pri- 
mo buco. Preceduto al 
massimo da qualche 
sniffata. 

La voglia di uscirne, 
Da più tempo ti buchi, e 
maggiore è la voglia di 
smettere. Lo dicono i tos- 
sicodipendenti: incalliti. 
Aumentano i guai: le ma- 
lattie, le grane con la po- 
lizia, a volte la prigione, 
lo stress. Il problema, do- 
po aver superato l'asti- 
nenza, è che cosa fare 
dopo, come sostituire 
quella che alcuni parago- 
nano a «un'amante», Sei 
abituato a vivere in un 
certo modo, devi cam- 
biare radicalmente, e se 
ti buchi da dieci o quin- 
dici anni, è difficile. C'è 
gente che smette e maga- 
ti dopo cinque anni ri- 
prende. Alcuni si fanno 
solo una volta alla setti- 
mana, o al mese. Ma so- 
no sempre in attesa di 
quel giorno. Anche per- 
chè l'eroina riempie la 
vita del tossico, Assorbe 
totalmente. La ricerca 
dei soldi, poi la ricerca 
della roba, poi l'appaga- 
mento conseguente al 
buco. Rende apatici ri- 
spetto a tutto, senza 
energia mentale. «Prima 
la prendi e la comandi, 
poi è lei che non ti per- 
mette più di scegliere», 
dicono. 

Perchè. L'eroina, per 
chi la usa, sembra la ri- 
sposta più semplice a 
qualsiasi problema. 
Quando gli chiedi per- 
chè, ti dicono perchè pia- 
ce, perchè ce l'hai den- 
tro, perchè non hai tro- 
vato qualcosa che la pos- 
sa sostituire, qualcosa di 
altrettanto forte per ti- 
rartene fuori. Perchè è 
bella, azzarda qualcuno. 
Un altro dice no: è bella, 
ma non quanto la vita. E 
ricorda una settimana in 
Grecia, nel maggio scor- 
so. Otto tossici, tutti in- 
sieme, in mezzo a luoghi 
da favola. Nessuno si è 
bucato, in quei giorni. E 
al ritorno, alcuni sono ri- 
masti per mesi senza far- 
si. Poi, uno alla volta, un 
po' alla volta... 

(2. fine - la puntata pre- 
cedente è stata pubblica- 
ta domenica 22). 

ca,m. 


REISER FR 
centroservizi 


Finanziamenti, leasing, 
pratiche automobilistiche 
ed assicurazioni. 


Il'Piccolo [17] 


(Li Li 
Gli auguri al Cds 
AI Circolo della IRE si è svolto ieri 
mattina il tradizionale scambio 
augurale fra le autorità e i giornalisti. 
Attorno all’abete decorato come 
sempre dall’infaticabile Fulvia 
Costantinides, hanho preso la parola 
il vescovo Lorenzo Bellomi, 
l'assessore regionale alle finanze, 
Dario Rinaldi, e il sindaco Franco 
Richetti. Ha fatto da ospite di casa il 
presidente del Circolo, Chino Alessi, 
presenti anche i rappresentanti 
dell'ordine regionale dei giornalisti e 
dell'Associazione della stampa. 


MARIO DASSOVICH 


Gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


OGGI 
24 DICEMBRE 
“Saranno aperti 

dalle 8.30 alle 12.00 


DOMANI 


Dagli accordi di Osimo alla 
scomparsa di Tito 1975/1980 
I principali momenti della 


questione della ratifica e 
dell'attuazione degli accordi 


di Osimo del 1975 vengono 

presi aftntameno in esame 25 DICEMBRE 

con particolare riferimento Rimarranno chiusi 
alle controversie sulla 

progettata realizzazione sul GIOVEDÌ 


26 DICEMBRE 


Saranno aperti 
dalle 16.30 alle 18.30 


Societa Pubblicita Editorial 


Carso di una zona 
industriale italo-jugoslava. 


eoizioni LINT trieste 


Buon Natale € felice Anno Nuovo dal Equipe 


è 


NUOVA COMUNICAZIONE 


Compravendita e locazione 
di immobili. 


[18] Il Piccolo i 
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«Mancail 118» 


- L'assessore sul caso dell’uomo morto in strada 


DISTRIBUTORI 
«Due tranche uguali 
per i buoni benzina» 
Due tranche per dividere equamente i buoni 
benzina. La proposta parte dal presidente del- 
l'Associazione dei gestori di carburante di Trie- 
ste, Ottorino Millo. In una nota Millo specifica 
che abitualmente nei primi mesi dell'anno le 
vendite ammontano a 6-7 milioni di litri, mentre 
si è notato che nel secondo semestre le vendite 
mensili sono pari a circa tre milioni di litri fino a 
esaurimento. 

La richiesta dei gestori delle stazioni di servi- 
zio è determinata dall'opportunità di un servizio 
più regolare che possa garantire la piena occu- 


pazione del personale addetto, evitando il licen- 
ziamento di circa 50 dipendenti che altrimenti 
resterebbero 


quasi inattivi nella seconda metà 
dell’anno. 

Riguardo all'inquinamento provocato dal 
traffico, Millo precisa che la benzina agevolata 
non ha aggravato la situazione di Trieste in 
quanto prima ancora dei buoni in città risultava 
un inquinamento maggiore di quello di Napoli, 
‘Roma, Milano e tra le cause poteva essere anno- 


verata la benzina jugoslava che inquina quattro ‘ 


volte più di quella italiana. ù 

«L'aumento del contingente - afferma Millo - 
contribuisce pertanto alla diminuzione dell'in- 
quinamento in quanto dal primo febbraio le 
benzine italiane subiranno un ulteriore sensibi- 
le miglioramento dopo l'accordo tra le Società 
petrolifere e il ministro dell'ambiente Ruffolo». 


Sull'incredibile episodio 
che ha visto un uomo di 
69 anni, colpito da infar- 
to, morire in via Soncini 
nella vana attesa dell'ar- 
rivo di un'ambulanza, 
interviene l'assessore re- 
gionale alla sanità, Ma- 
Tio Brancati. Una sorta, il 
suo, di «ve l'avevo detto 
io», con riferimento ai ri- 
tardi nell'avvio del ser- 
vizio di emergenza, che 
lin imputa al- 
opposizione al progetto 
a da 23 mila fir- 
me di triestini. Tuttavia, 
la Cri ha già imputato al- 
l'Usl tali ritardi. È 
Ma ecco to scrive 
l'assessore Brancati. 
«Non posso da parte 
mia che evidenziare la 
vità di quanto è acca- 
to a Trieste — ha di- 
chiarato Mario Brancati 
— con una persona an- 
ziana colpita da infarto, 
poi di LE perché sul 
posto non è giunta in 
tem un'ambulanza, 
tro senza medico a 


d 
«Non è questo il primo 
caso che sì verifica nella 
città giuliana, e ancora 
una volta debbo eviden- 
ziare che Trieste e la sua 


collettività ano un 
pieso troppo alto aven- 

lo a suo tempo ostacola- 
to l'operato della Regio- 


ne per l'istituzione in 
tutto il Friuli-Venezia 
Giulia, e quindi anche 
nel suo capoluogo, del 


servizio emergenza 
118». 
«Purtroppo quanto ac- 


caduto viene a confer- 
mare che la lotta contro 


_ la Regione per l'istituzio- 


» ua — una lotta 
e si è voluto supporta- 
re con ben 23 1a firme 
di cittadini — non ha co- 
munque portato all'in- 
tento di avere a bordo di 
tutte le ambulanze del 
sonale medico specia- 
izzato». 

«Mi auguro, pur nella 
tristezza dell'evento — 
junge l'assessore 
Brancati — che quanto 
accaduto possa ora far 
accelerare l'operato del- 
l’Usl Triestina per un in- 
serimento quanto mai 
rapido e opportuno di 
questa città nel sistema 
regionale del 118 (dive- 
nuto ormai modello a li- 
vello nazionale), nello 


spirito di una sempre più 


proficua collaborazione 
tra la stessa Usl, la Croce 
rossa e quanti altri ven- 
gono coinvolti in questo 


‘ servizio (Sogit e Burlo 


Garofolo) per una miglio- 
re tutela sanitaria e assi- 
stenziale del cittadino». 


A TRIESTE, IL NUOVO CENTRO COMMERCIALE. 


50 74 ‘albero y VENOSO al presepe 


ci siamo anche not. 


I Auguri di Buon Nilale. 


Blues benefico 


Un «Blues Brothers Show» 
tutto speciale domenica 
sera al teatro Miela per le 
vittime della guerra in Ju- 
goslavia. Tutto esaurito 
per il concerto di benefi- 
cenza organizzato dall'A- 
nagrumba provinciale in 
collaborazione con la coo- 
perativa Bonawentura e le 
Acli. 

Tre ore buone di blues e 
rock ispirate al celeberri- 
mo film che fece la fortuna 
dell'accoppiata Belushi- 
Aikroyd, in favore delle 
vittime di una guerra fra- 
tricida che si consuma a 
due passi da casa. «Una 
guerra — ha detto Cristia- 
no Galante, presidente 
dell'Anagrumba, nel di- 
scorso che ha preceduto il 
concerto — che non riem- 
pie i giornali come la guer- 
ra del Golfo. Una guerra 
che è difficile da capire, 
sulla quale è problematico 
prendere una posizione. 
Noi abbiamo deciso di or- 
ganizzare questa manife- 
stazione per dare attra- 
verso la musica il nostro 
piccolo contributo, a tutte 
le vittime, senza distinzio- 
nitra serbi e croati, perché 
la sofferenza non ha confi- 
ni segnati». 

E, giustamente, l'unica 
posizione che si può pren- 
dere, non sta da una parte 


AIUTI /SOLIDARIETA’ DI NORDIO”, "VOLTA’ E’GALVANTP PER ROVIGNO 


Un carico a Rabuiese 


«Amici per amici» era la 
scritta che campeggiava 
sulla fiancata del furgo- 
ne che ieri, al valico di 
‘Rabuiese, ha trasportato 
una decina di scatoloni 
per le popolazioni colpi- 
te dagli eventi bellici nel- 
la vicina Croazia. Den- 
tro, capi di abbigliamen- 
to, materiale di primo 
soccorso, giocattoli, libri 
e articoli di cancelleria 
frutto della raccolta or- 
ganizzata dagli studenti 
dell'istituto tecnico 


. «Nordio» e, in particola- 


re, da Elisabetta Poljani 
e Katjusha Dimartino. 
All'iniziativa si sono 
associati anche gli istitu- 
ti «Volta» (coordinatori 
Daniele Scalembra e Da- 


niela Vascotto) e «Galva-. 


ni». (coordinatori, An- 
drea Valenti e Mauro 
Slokovich). 

Ieri mattina, nello 
spazio tra i due posti di 
confine di Rabuiese slo- 
veno e italiano c'è stato 


o dall'altra, ma solo contro 
la guerra. «Vorremmo — 
ha concluso Galante — 
che da questo teatro voi 
usciate contenti, ma 
preoccupati per quello che 
sta succedendo così vicino 
a noi. Auguriamo a tutti di 
trascorrere uno splendido 
Natale, ma sarebbe bello 
se tutti voi pensaste, an- 
che solo per un attimo, in- 
sieme ai vostri cari, a uno 


il trasbordo tra il furgone 
triestino e quello del cen- 
tro scolastico di Rovigno 
che provvederà a smista- 
re i beni, tramite il cen- 
tro di crisi, alle persone 
bisognose. 

I primi contatti tra l'i- 
stituto «Nordio» e la 
scuola superiore croata 
risalgono a novembre, 

che il sindacato 
triestino aveva avviato 
un pes dialogo con. l'o- 
mologo sindacato libero 
della Croazia. 

‘Alle operazioni di con- 
segna del carico ieri era- 
no presenti, oltre a nu- 
merosi s ti dei tre 
BEE di Trieste, cacio 
ll segretario regional 
della Cgil-scuola, Walter 
Deliva e Gianfranco 
Sbubbi, della segreteria 
cittadina. Gli studenti 
croati erano rappresen- 
tati da Vladimir Miletich 
con altri ‘compa- 

i di classe e una pro- 

"SSOrESsa. 


Un momento dello spettacolo benefico svoltosi al teatro Miela (Italfoto) 


scantinato poco illumina- 
to dove una famiglia pian- 
ge una casa che non ha 
più». 

Un'immagine nella 
mente per ricordare e ri- 
flettere e le orecchie ben 
‘aperte dunque, per ascol- 
tare la musica di tre grup- 
pi giovanili, i Malamente, 
i Blues Harp e i Bad Sign, 
che hanno riempito il pal- 
coscenico con i loro blues 


Martedì 24 dicembre 1991 


struggenti e i rock scate- 
nati. Hanno lavorato «die- 
tro le quinte» per un mese, 
tutti insieme, per prepara- 
re lo spettacolo. E tutto è 
andato avanti magnifica- 
mente, nonostante gli in- 
toppi tecnici (del tutto 
ininfluenti sulla riuscita 
del concerto) grazie allo 
splendido lavoro di questa 
mega-band. improvvisata 
per l'occasione. Hanno 


Gli studenti delle superiori a Rabuiese, dove è avvenuta la consegna degli “8 


Pl 


ininterrottamente senza '|l< 
risparmiarsi e la musica, . 
domenica sera, si è tra- 
sformata veramente în un 
veicolo di comunicazione 
capace di varcare qualsia- 
si confine. 

Il pubblico ha applaudi- 
to caloroso, anche se forse 
troppo compostamente ri- |. 
spetto al ritmo trascinante | 
dei pezzi tratti dal famoso‘ 
film. Probabilmente chi si | 
è divertito di più stava sot- kia 
to le luci dei riflettori. For- co; 
se Trieste deve ancora abi- pr 
tuarsi a queste manifesta- (72. 
zioni musicali, un pochino pa 
al di fuori degli schemi. ist 
Perfino i giovani, ai quali.gai 
questa città ha concesso Me 
finora così pochi spazi, de- (Cif 
vono imparare a «lasciarsi Cos 
andare», a farsi rapire dal- Be! 
le note irresistibili. Devo- PI 
no trovare il coraggio di E 
battere le mani a ritmo di 0 
blues, di alzarsi e ballare e w 
magari anche salire sul }-_, 
palcoscenico. tel 

Insomma la «muova» x3j 
Trieste ha bisogno di qual- to; 
che lezione di partecipa- fin 
zione, Per quanto riguarda tà 
la solidarietà invece, al- siv 
meno chi era al concerto 2ia 
domenica, ha già imparato è d 
molto. Sax 

Erica Orsini 


i 


aiuti umanitari al Centro scolastico di Rovigno(Italfoto) n 


AIUTI / OLTRE MILLE PACCHI RACCOLTI DA STUDENTI MEDI 


Nell'ambito dell'ope- 
razione «Natale senza 
frontiere» quattro 
scuole di Trieste (Dan- 
te, Brunner, Morpurgo 
e Benco-Pitteri) grazie 
all'aiuto dei bambini 
hanno raccolto ben 
1400 pacchi regalo, 
contenenti cibo e gio- 
cattoli, da far recapi- 
tare ai coetanei di Fiu- 
me. 

Il prezioso carico di 
doni è stato portato 
dalla Cri di Monfalco- 
ne alla Croce rossa di 
Fiume dove i regali so- 
no finiti subito nelle 
mani dei bambini d'ol- 
treconfine, per allieta- 


re, pur nelle difficoltà 


contingenti, questo 
Natale di guerra. — 


Un Natale meno triste 


Il personale della Cri fra gli allievi triestini che 
hanno portato i doni per iloro coetanei di Fiume. 


1991 
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Oltre ai 4 miliardi di fi- 
quasi |Nanziamento già previsti 
‘senza ')(2 da Fondi commissaria- 
usica, li del governo, gli altri 
è tra- [due dalla Cee), recentis- 
> in un \Simamente il Comune di 
azione Muggia ha ottenuto dal 
nalsia- Fondo comunitario l'o- 
7 per un ulteriore con- 
laudi- ‘(tributo di 1.8 miliardi 
e forse Per la realizzazione dei 
nte ri- \avori di riqualificazione 
sonia ‘nell'area a monte dell'ex 
sioso ;cantiere «Alto Adriati- 
I °coy. Secondo le disposi- 
; chi SI zioni ai fini dell'effettivo 
vasot- stanziamento, il Fondo 
ri. FOr- ‘comunitario sarebbe 
ra abi- pronto a versare subito 
ifesta- 720 milioni a Muggia. Da 
ochino ‘parte sua, il Comune 
chemi. ìstro-veneto deve però 
i quali garantire 900 milioni (la 
ncesso Metà dell'intera somma), 
zi, de- ‘Cifra che nella cittadina 
sciarsi Costiera si pensa di.attin- 
re dal- Rere dal Fondo Trieste 
Devo- UPpure attraverso la 
sgio di ontrazione dell apposi- 
sodi to mutuo. L esiguo 
lare e (@ruzzoletto» restante di 
Ei 180 milioni, rispetto al- 
cu l'ammontare totale, sa- 
ebbe comunque assicu- 
uova» tato ancora dal Fondo 
fi qual- comunitario da cui in de- 
tecipa- finitiva, pioverebbe me- 
guarda tà dell'importo comples- 
ce, al- fivo. Quest'ultimo stan- 
mcerto Ziamento appena messo 
parato & disposizione, come si fa 
Sapere dal Comune, 

Orsini 


giungerà in supporto al 
nuovo progetto «Rena- 
val» all'interno dell'area 
già destinata alla cantie- 
Tistica, attività tuttavia 
da anni ormai dismessa. 
Quale l'impiego dei 1.8 
miliardi aggiuntivi? Si sa 
che per opere consistenti 
i soldi sfumano in un 
niente. E' dunque proba- 
bile che la nuova «elargi- 
zione» comunitaria sia 
destinata, ad esempio — 
lo conferma lo stesso as- 
sessore ai lavori pubblici 
Italo Derossi — al com- 
letamento del primo 
otto del magazzino co- 
munale. 
«Dopo la demolizione 
e lo smantellamento del- 
le vecchie strutture — 
asserisce Derossi, rife- 
rendosi agli interventi 
iniziati la scorsa prima- 
vera —, in quest'ultimo 
periodo, e tutt'ora, si è 
provveduto alla sistema- 
zione del piazzale con re- 


‘ lativa asfaltatura». Rive- 


la, poi il sindaco Ulcigrai, 
che «è intenzione del Co- 
mune affittare l'area, 
cercando di reperire, in 
spesa corrente, un'ade- 
guato finanziamento». 
Pare che peraltro, secon- 
do gli addetti ai lavori 
nel municipio di piazza 
Marconi, avrebbe sva- 
Tiate possibilità di desti- 


Contributi a go-go 


Quasi due miliardi al Comune per l’area ex-Alto Adriatico 


nazione d'uso», «Il piano 
attuativo generale — 
specifica Ulcigrai — pre- 
vedeva un centro poli- 
funzionale da destinare o 
a struttura commerciale 
o commercial-artigiana- 
le». Sarebbero pure pre- 
visti eventualmente dei 
parcheggi, posti a grado- 
ni sulla scarpata fra l'a- 
rea in questione e il cimi- 
tero. «Per un progetto del 

renere — osserva il sin- 

aco — abbiamo bisogno 
di un'entrata annua di 
400 milioni , reperibili 
solo attraverso una fi- 
nanziaria che consenta 
gli investimenti opportu- 
ni. La zona comunque è 
allettante, circa un etta- 
ro di superficie alle porte 
di Muggia. Ulcigrai, in 
proposito, conferma che 
a questo discorso sareb- 
bero interessati quelli di 
Polis, alle cui spalle c'è la 
Fiat. Se, quando, con 
quali e quanti soldi il 
centro economico sarà 
realizzato, questo resta 
tutto da vedere. Già la 
denominazione «polifun- 
zionale» può suggerire 
quanto meno un certo 
scetticismo pensarido a 


quella più o meno simile , 


«centro polivalente» 

adoperata per l'omerico 

palazzetto di Aquilinia. 
Luca Loredan 


MUGGIA 
Servizi da privatizzare: 
continua la «bagarre» 


Repliche del consiglie- 
re ‘comunale Fulvio 
Zuttin, del neocosti- 
tuito Partito comuni- 
sta di Muggia. 
«Non è vero che non 
siamo d'accordo con le 
privatizzazioni, ma 
vogliamo che sia pre- 
sente anche il Comu- 
ne. L'accordo con la 
ditta, se i risultati non. s 
dovessero rivelarsi in caso di guasti. I pa- 
buoni, per disdirlo ci sti saranno portati 
vuole un po' ditempo. dall'ex Italsider alla 
E che si farebbe nel casa di riposo in salita 
frattempo? E' troppo Ubaldini, ma va tenu- 
semplice la scelta di to presente che gli 
affidare in appalto un ospiti sono anziani e 
servizio a una ditta. non tutti . possono 
Da parte dell'assesso- mangiare come i lavo. 
re Altin credo ci sia ratori della Ferriera. 
poca responsabilità. E’ necessaria dunque 
Un fatto che mi dimo- una cuoca, L'assessore 
stra questo: è già da: vuole lavarsi le mani, 
sei mesi che sto chie- esto non è il modo 
dendo che sulla strada ‘amministrare. La 
statale di SUINA di. nostra partecipazione‘ 
‘ande traffico, siano alla maggioranza è al 
evati i bottini della 


servizio della gente di 
spazzatura, presenti Muggia, non è legata'a 
invece in mezzo alla 


nessun carrozzone). 


carreggiata. A certe 
osservazioni, tuttavia, 
l'assessore si è dimo- 
strato sordo, La scelta 
di privatizzare il ser- 
vizio mensa della casa 
di riposo è ancora più 
assurda: appaltiamo 
una mensa che resterà 
senza un cuoco nell'e- 
dificio, né ci sarà la so- 
stituzione della cucina 


— INCONTRO TRA L’ARFA DI RICERCA E LA COMUNITA’ MONTANA 


0) 
) 


Si è svolto nei giorni 
Scorsi presso l'Area di ri- 
terca un incontro tra i 
‘appresentanti  dell'A- 
tea, professor Romeo e 

por Sancin, e una de- 
- legazione della Comuni- 
là montana del Carso 
Con Ivan Sirca, presi- 
“ente della comunità ‘e 
Con il consigliere Pece- 
- Ri i rappresentanti di 


leanza contadina e 
ell'Unione 


economica 
Slovena, dell'Unione 
Coordinativa borgate 
Carsiché, nonché il con- 
sigliere regionale Milos 
udin. L'incontro è stato 
lichiesto dalle organiz- 
eni a seguito del- 
‘ennesimo rinvio in sede 
ì commissione regiona- 
È del decreto legge sugli 
Imterventi straordinari 
Per il Carso». 
«In questa occasione 
‘>si legge in'un comuni- 
Sato della. Comunità 


legli 
— 

si 
iente tipicamente 
‘ale e con una radicata 
‘adizione cattolica, l'al- 
{piano carsico triestino 
®Onserva una ricca cul 
ra anche per quanto ri- 
arda gli usi legati alle 
Sstività di fine dicem- 
e. Molte usanze del 
Assato stanno però or- 
lai scomparendo anche 
Qu benché con maggior 
'Ntezza rispetto all'area 
&tbana, soprattutto per- 
mne le tradizioni natali- 
Se. hanno dovunque 
‘apre avuto un caratte- 
prevalentemente inti- 
o e familiare, esclu- 
èndo quindi l'aspetto 
blico e spettacolare 
he potrebbe portare og- 
i a una rivalutazione 
lustificata da interessi 
natura diversa, ad 
licmpio turistica. Rian- 
emo quindi per un mo- 
(fj\Suto al passato, per ri- 
frdare come si viveva- 
iche (° Natale e Capodanno 


RERo 
‘ume. bi CRDi neanche troppo 


S prescindere dalle 


N23108 


erenze dovute alla di- 
Stsa struttura economi- 
alcune usanze erano 
Piche sia dell'era citta- 
a che dell'entroterra. 
+ tutte le case ad esem- 
® troneggiava il ceppo 

vlalizio, che veniva 
‘tato all'interno delle 
tptazioni spesso in for- 
S solenne e, collocato 

ti focolare, doveva re- 
îte acceso fino all'Epi- 
esa Solo nelle case più 
PRE Enti si allestivano 
l'‘°he suggestivi presepi. 
i igilia di Natale era 
Tno di digiuno e di 

Na lavoro. Sia in cam- 
‘a che in città grande 

lag egno era messo nel 
re Settare le abitazioni e 


arare cibi particola- 
i F ovunque si spargeva 
è “TOfumo dei presnitz e 


dU\ 


montana — si è avuto 
modo di discutere, oltre 
che delle inadempienze 
da parte della Regione, 
anche di quelle dell'Area 
di ricerca stessa». L'ac- 
cordo siglato nell'aprile 
del ‘90 tra vari ammini- 
stratori pubblici, dal pre- 
sidente Biasutti agli as- 
sessori Carbone e Rinaldi 
fino allo stesso sindaco 
Richetti, con le organiz- 
zazioni locali sulla spi- 
nosa questione del sito 
del Sincrotrone, com- 
prendeva infatti, a detta 
della Comunità monta- 
na, anche alcuni precisi 
obblighi che finora sono 
rimasti disattesi, alla pa- 
ri di altri, di competenza 
regionale, di ben maggio- 
te portata. Il professor 
Romeo si è impegnato a 
onorare, per quanto pos- 
sibile, gli impegni presi e 
ha giudicato negativa- 
mente l'atteggiamento 


Natale carsolino 


Giovedì a Bagnoli appuntamento con il tradizionale «lancio delle mele» 


delle «fritole». In campa- 
gna sì aggiungeva l'onere 
di ripulire le stalle, rior- 
dinare il cortile e, a sera 
inoltrata, benedire. con 
l'incenso gli animali. 
Doppio lavoro anche per 
le venditrici di latte, che 
quel giorno scendevano 
in città due volte per po- 
tersi risparmiare questa 
grande fatica almeno il 
giorno di Natale. Dopo la 
cena, a mezzanotte tutti 
in chiesa per assistere al- 
la messa solenne, Il gior- 
no di Natale tutta la fa- 
miglia si riuniva per il 
tradizionale pranzo; si 
racconta che a tavola vi 
era un solo piatto vuoto; 
era quello della più vec- 
chia; che veniva riempi- 
to solo dopo lo scambio 
di auguri da ogni altro 
componente, il quale ri- 
nunciava a una cuc- 
chiaiata della propria 
zuppa per donarla alla 
decana della famiglia. 

Il giorno di S. Stefano 


vera iN vari paesi l'occa- 
sione per i ragazzi della 


comunità, che avevano 
raggiunto l'età idonea, di 
entrare a far parte del 
gruppo dei giovani adul- 
ti. Molteplici le cerimo- 
nie che segnavano que- 
sto passaggio: nella parte 
più interna dell'altopia- 
no qualche litro di vino 
offerto all'osteria basta- 
va a convincere i più an- 
ziani ad ammettere i 
nuovi arrivati nel grup- 
po, dal quale si usciva al 
momento del matrimo- 
nio, con un'altra genero- 
sa mescita di Malvasia o 
Terrano; in altre parti 
invece vere e proprie fe- 
ste in piazza suggellava- 
no l'avvenimento, E' il 
caso di Bagnoli della Ro- 
sandra dove si svolgeva e 
si svolge ancora il tradi- 
zionale «lucanje» di S. 


assunto da alcune forze 
politiche e da alcuni per- 
sonaggi di rilievo, tesi a 
vanificare gli accordi 
sottoscritti da lunga da- 
ta. 

«Il presidente dell'A- 
Tea ha convenuto — con- 
tinua il comunicato —, 
pur nelle difficoltà di un 
periodo ormai pre-elet- 
torale, sulla necessità di 
svolgere opportune pres- 
sioni, affinché la que- 
stione venga risolta 
quanto prima. Una solu- 
zione porterebbe a bene- 
fiche ricadute economi- 
che sul Carso». All'inter- 
no del pacchetto di prov- 
vedimenti previsti dal 
decreto legge a favore del 
Carso, le competenze re- 
lative all'Area di ricerca 
si traducevano tra l'al- 
tro, in alloggi e strutture 
ricreative per gli opera- 
tori, da localizzare nelle 
zone circostanti. 


re ————-_ o —__—_—___—_____ nni i 
N: ANTICHI E USANZE POPOLARI SULL’ALTIPIANO 


Stefano. E' questa l’uni- 
ca festa popolare del pe-- 
riodo natalizio ancor og-; 
gi riproposta nel com-. 
prensorio carsico triesti-, 
no. Si tratta di una diver-' 
tente. lotta condotta a: 
suon di lanci di mele tra 
le ragazze nubili, dai 14 
anni in su, che così un 
tempo si presentavano 
per la prima volta pub- 
blicamente. Di antichis-; 
sima data, questa tradi- 
zione prese spunto dalla. 
lapidazione di S. Stefano. 
L'appuntamento, anche 
quest'anno, è per le 
14.30 di giovedì sulla 
ooo di pegno dopo 
la fine delle funzioni re- 
ligiose siglata dal suono 
a festa delle campane. 
Per S. Silvestro, nessu- 
na tradizione veramente 
antica, poiché, in realtà 
l'uso di attendere la mez- 
zanotte si è diffuso an- 
Lo in campagna solo do- 
po la prima guerra mon- 
diale. Mai DÒ anziani di 
alcuni borghi carsici ri- 
cordano ancora le rube- 
rie di verze da parte dei 
giovanotti che quella 
stessa notte le andavano. 


‘poi ad'appendere sulle fi- 


nestre delle ragazze più 
belle e simpatiche, in se- 
gno di amicizia e ammi- 
razione. Ed era il primo 
dell'anno, grandi scambi 
di auguri: le strade erano 
piene di giovani, bambi- 
ni e spazzacamini che 
andavano di casa in casa 
cantando motivi ra 
li in cambio di piccoli do- 
mi o mance. Passato e 
presente: pur con diffe- 
renti manifestazioni det- 
tate da condizioni socia- 
li, ambientali ed econo- 
miche diverse, i tratti 
fondamentali di queste 
festività sono sempre gli 
stessi. 

Paola Vento 


Carso: basta con i rinvii 


3  Romeo:«Bisogna svolgere opportune pressioni per risolvere la questione» 


Nel corso dell'incon- 
tro, è stato rilevato ina- 
dempienza sull'assun- 
zione di manodopera lo- 
cale, l'affidamento di al- 
cuni lavori a imprese 
della zona, e nel contem- 
po è stata sollevata la 
questione degli inden- 
nizzi per la vendita dei 
terreni. E' stato infine 
concordato un ulteriore 
incontro, che dovrebbe 
interessare anche la so- dl 3 i 
cietà Sincrotrone, pro- di fine d anno ospite- 
prio perché i lavori dico-. | rà. il tradizionale 
struzione attualmente in concerto della banda 
corso potrebbero incon- di Aurisina aperto al- 
trare serie difficoltà da la partecipazione di 
Dee E popolazione | tuttalacittadinanza. 
ocale, che si sente, se- 
condo la Comunità mon- e! ERRE ATIERO 

E tradizionale che al- 
tana del Carso, «giusta- lieterà il Natale degli 
mente presa in giro dal Mn alti 
governo regionale a cau- | anziani ospiti della 
sa della perdurante ina- casa di riposo con un 
dempienza di precisi e | programma di musi- 
sofferti accordi allora che a sorpresa. 
sottoscritti». 


SISTIANA 
Festività 
in musica 


Venerdì con inizio 
alle 19 la Casa di ri- 
poso «Fratelli Stupa- 
rich» di Sistiana in 
concomitanza con le 
festività natalizie e 


da riscoprire 


«Coltiva» farmaci, 
arresto e multa 


Patteggiamento per Boris Mihalic, 42 anni, Bagnoli 
della Rosandra 201, e Giuseppe De Bernardi, 54 anni, 
Sistiana 166, ai quali il pretore Raffaele Morvaj ha 
applicato per detenzione di sostanze tossiche desti- 
nate al commercio la pena di 12 giorni di arresto cia- 
scuno sostituiti dall'ammenda di 300.000 lire più un 
ulteriore 1.200.000 lire di ammenda. La sanzione era 
stata concordata tra il difensore avvocato Andrea 
Frassini e il pm Luigi Dainotti. La grana giudiziaria 
risale al 29 maggio del 1990 quando fu effettuato un 
controllo alle Cooperative agricole di Trieste, il cui 
deposito si trova in un capannone della terza trasver- 
sale Est di San Dorligo della Valle. Durante la ricogni- 
zione furono trovate svariate confezioni di fitofarma- 
ci e di additivi per uso enologico della classe tossica. 
Poiché Mihalic, legale rappresentante della Coopera- 
tiva, e De Bernardi, gerente del deposito, erano 
sprovvisti della prescritta autorizzazione, entrambi 
furono deferiti all'autorità giudiziaria. 


Coniugi fanno i «portoghesi: 
assolti senza multe 


Una coppia di giovani coniugi, Pasquale e Emma Mo- 
nica Sirino, disI e2l anni rispettivamente, androna 
del Pane 3, feceroi portoghesi in una locanda e perciò 
furono imputati di insolvenza fraudolenta. Assistiti 
dall'avvocato Andrea Frassini sono stati giudicati dal 
pretore Raffaele Morvaj che li ha assolti perché il fat- 
to non costituisce reato. Il pm Luigi Dainotti aveva 
proposto una condanna di 400.000 dire di multa cia- 
scuno. Il 4 maggio dello scorso anno essi si sistemaro- 
no nella pensione Zara e concordarono con la titolare 
Isabella Minante la retta di 30.000 lire al giorno per 
una stanza matrimoniale. Dp prima pagarono rego- 
larmente ma gli ultimi 5 giorni soggiornarono gratis 
e, andandosene, lasciarono nella camera qualche in- 
dumento e si portarono dietro sia le chiavi dell'in- 
RiSSeo sia quelle della pensione. Stino si rifece vivo 

lopo un po’, e volle lasciare un orologio in garanzia 
ma la sua offerta venne rifiutata. Poiché la locandie-. 
ra apprese che la coppia aveva trovato ospitalità in 
un'altra pensione, si rivolse alla polizia e li querelò. 
Questi sono stati gli unici processi degli 11 in ruolo 
celebrati ieri in pretura: tutti gli altri sono stati rin- 
viati a data da destinarsi. 


Miranda Rotteri 


agsiciamento KETTY 


di Malalan Ketty 
Via San Nazario 100/2 - Tel. 225961 - Trieste (Borgo S. Nazario) 


formulaa tutta la gentile clientela i 


Si > TRIESTE - VIALE XX SETTE 
migliori auguri i 


E VIA DEL TORO 2 


VIA NAZIONALE, 11 

-OPICINA - TRIESTE 

TEL. 040/211176-212014 
Chiuso il venerdì 


PER 
UTO E SALOTTI 
NAUTICA 
VIA BAIAMONTI 43 (in androna) - TEL. 814375 - TRIESTE 


DEGLI 
USCOCCHI 


“VILLAGGIO PESCATORE Tel. 208191 


RISTORANTE 


LOCANDA 


ta dei 


Db WBarbari 
a ari 


DAGRI....... 


concessionaria RENAULT 


auguri di Buon Natale i. 
e sereno Anno Nuovo 


RADI© TELEX TELEXIN® 


TRIESTE - Via Settefontane 36-27- Corso Italia 26- Via Conti 34 


AUTORABI® TELEX 


e en e _ © LILLO nn i RENI GEIE 


Î 
Î| 
| 
| 
| 


= 


AA IA 


Augura 
alle gentili clienti 
BUONE FESTE 


Betty e Renato 


con Fulvio, Andrea e Diego 

x augurdno 

tar) IaNna ai propri 
clienti 


BUON NATALE 
VIA GIUSTINIANO 9 -. TELEFONO 360016 


IMPIANTO 
N. 4051 


Agip 


di ROBERTO ZOL 


VIA VALERIO 1 
DI FRONTE ALL'UNIVERSITÀ 


augura Buone Feste 


3 Foglia 
ABBIGLIAMENTO 


AUGURI! 


TRIESTE 
VIA CORONEO, 14 
TELEFONO 362717 


{ENDRESSE 


BOUIQUE 


trieste 
via s. giacomo in monte, 24 


EGIDA 


ASSICURAZIONI txt»: 


TRIESTE - VIA FILZI 21 - TEL. 363384-364104 


tel. 727308 


MILANO ASSICURAZIONI 


(ex LLOYD INTERNAZIONALE) 


COMMERCIAL UNION 


porgono alla clientela 
i più fervidi auguri 


A MONRUPINO 
TEL. 327113 


il piacere 
del buon appetito. 


Boi = Li 


A FERNETTI - TEL. 211460 


è 4 fili visentin ss. 


IL PICCOLO 


Auguri da 


eve 


Boutique 
VIA DANTE 2- TRIESTE 


abi) 
CORSO ITALIA 29 
VIA DEL TEATRO 1 


SALONE 
«Al Tocco Magico 


augura 
Buone Feste 


VIA DIAZ 19 
TEL. 304779 


Abiti femminili 


Vi augura 


Buone Feste 
@771444-v. dei Giuliani 17 


lucio 


PEDIGURE-PODOLOGO 


Augura 


Buone Feste 
Viale XX Settembre, 17 


GIOIELLERIA 


PI Itaco S ergio 
TRIESTE - CORSO ITALIA 8 TEL. n 76 


({ CALZATURE 


Rel ma erichiai 


DI MARIO CESCUTTI SUCC 
sN.0. 


Cammina con Voi dal 1879 
34121 TRIESTE 


CORSO ITALIA N. 10 - TEL. (040) 631771 


Auguri di Buone Feste 


CALZATURE 


fernando 


augura alla RETTA AA AAT 
gentile clientela BUONE BESTIE 


VIA CORONEO 7 - TEL. 040/370434 


ACCONCIATURE 
PIERA 
Chiuso il mercoledì 


CUCINA TIPICA TRIESTINA Vi augura 


Opici 
Via Nega] 211160 Buone Feste 
Via Piccardi, 68 


AUGURA 


TRATTORIA SP 
SAVRON 


IDEVINCINA 25 - PROSECC 
TRIESTE - TELEF. 225592 


VINCI LA 


SORDITÀ 
» CON 
ESAME COMPLETAMENTE GRATUITO 
DELLA FUNZIONALITÀ DELL’UDITO 


INFORMATEVI A: 


TRIESTE, via Malolica 1, tel. 040/772807, 1.0 piano 
MONFALCONE, via 4 Novembra 19, tol. 0481/489345 
GORIZIA, corso Italia 54, tel. 0481/32429, 1.0 piano 
UDINE; via Cavour 7, tel. 0432/229193, 1.0 piano 


La Ditta 


EDILCAPPONI 


RAPPRESENTANZE 


VIA TRENTO, 13 
TEL. 040/367745 


a tutta la sua affezionata 
clientela, imprese edili e privati, 
augura BUONE FESTE 
e un felice e prospero 1992 


@ SERRAMENTI. ESTERNI: LEGNO, ALLUMINIO, 
PVC ® PORTE PER INTERNI ® PORTE BLINDATE 
FINESTRE PER TETTI @® MATERIALI ANTINCENDIO 


Alla nostra 


$. Giacomo lo p. - Tel. 370757 


BIRRERIA 
RISTORANTE 


«da PRIMO) 


via Santa Caterina 9 - Telefono 64398 


(LÌ 


* 
* Sail ZYonore * 


* OPICINA - VIA DI PROSECCO 2 -TEL. 213055 L; 


SP ellicceria 
SOLIMAN | 
AUGURA 
Buone Feste 


TRIESTE 
VIA RETI 4- TEL. 631424 


affezionata clientela 


un augurio sincero 


BUONE FESTE 


Tel. 391889 


 MNAUESTITI 


CALZATURE 


TRIESTE - VIA S. SPIRIDIONE 12 - TEL. 638803 


ACCESSORI 


COLLONIL BAMA ERI 


CALZATURE ANATOMICHE 


[di SUINI 


ITERSAN” MEDIMA ITALIA 
BIRKENSTOCKGES> 


TRIESTE - VIA SAN LAZZARO 6 - TEL. 638868 


DANEV 


PERITO TECNICO EDILE DANEV DRAGOTIN 
VUOTATURA POZZI NERI E FOSSE BIOLOGICHE 
PULITURA FOGNATURE È 
TRAVASO RAPIDO LIQUAMI 


DISOTTURAZIONE CANALI CON OPERATRICE 
ACQUA AD ALTA PRESSIONE 


MANUTENZIONE E RIPARAZIONE IMPIANTI DI 
DEPURAZIONE 


LAVORI EDILI 
onata clientela. 


TRIESTE - Villa Opicina, via dei Cardi 3/1, 
tel. 040/211336-213592, fax 214802 


di Buone Feste 
Costruzioni Visentin 


Impresa 
costruzioni 
"Visentin s.p.a.” 
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N2917 


LA SARTORIA DA UOMO 


VALENT 


AUGURA BUONE FESTE 


Via S. Lazzaro 1 - Tel. 631715. TRIESTE 


ELETTROCENTRO 


VENDITA MATERIALE ELETTRICO 
i PICCOLI ELETTRODOMESTICI - ILLUMINAZIONE 


APERTO IL LUNEDÌ 


Buon Natale e Felice 1992 


34125 TRIESTE - VIA CRISPI 40 - TEL. 768691 


Buone Feste 
FRUTTA-VERDURA 


NANGANO 
SERVIZIO RISTORANTI 


Via G. Tonello 11 


Via F. Venezian 13 Tel.-300630 


N2282 


FABIO, LILLY e i collaboratori 


RISTORANTE MENAROSTI 


VIA DEL TORO 12 - TEL. 730256 


porgono alla clientela un cordiale augurio di Buon Natale 


Fiori FREscH UN FELICE NATE DA 


IL PICCOLO 


di Fabio ZABBIA 


Augura all’affezionata clientela BUONE FESTE 


Via Pietraferrata 43 - Tel. 820540 


TRATTORIA 
GIANNI 


Il Piccolo [24] 


acconciature 


DORIANO 


servizio per appuntamento 


TRIESTE - VIA VERGERIO 20 - TEL 947611 


gadgets, posters, 
manifesti d’arte, curiosità 


AUGURA 
BUONE FESTE! 


Vi augura 
BUON NATALE 
E FELICE 
ANNO NUOVO 


TEL. 368440 


"Gg 


VIA ROMA 10 


Pelliccerie Cervo 
AUGURA BUONE FESTE 


‘ VIALE XX SETTEMBRE 16 
TEL. 370818 - 3.0 p. ascensore 


parrucchiere 


LAUDIO ». 


Muratti 4/E 


“HAIR SIVE rec 


augura BUONE FESTE 


di MARIO BUSSOLIN 
augura alla Spettabile Clientela 


Buon Natale e Felice Anno Nuovo 
STRADA DI FIUME 122 


Augura 
alla gentile 
clientela 


Buone Feste 
Via Giarizzole 17- 812348 


IA 


Articoli sportivi - Abbigliamento | 


Opicina - Via Nazionale 160 - Tel. 040-213193 0, 


un piacere da dividere... 


Allatr 


idromassaggio SYSTEM 


Kristal 


BAR BUFFET 


PASTICCERIA 
# GELATERIA 


BAR-BUFFET Mini piscina 


i Augura 

| alla Sua Spettabile Clientela 
Buon Natale 

e Felice 1992 


SE gatte «®° 
di Marisa e Vinicio 
Augura alla gentile clientela 


Buon Natale e 


Felice Anno Nuovo 
St. Rosandra 60 - Tel. 820249 


|. CONCESSIONARIA RENAULT 
TRIESTE 
; li ZAGARIA PIAZZA SANSOVINO 6 
) I TEL STE 


ESPOSIZIONE E VENDITA USATO 
Piazza Sansovino 2 - Tel. 308702 


ESPOSIZIONE E VENDITA NUOVO 
Piazza Sansovino 6 - Riva Grumula 10 - Tel. 303220 


;enTRO 
AGNO 
Trieste 


VIA LOCCHI, 38 VIA MADONNINA 43 


. TEL. 304193 


HA RIAPERTO 


LA PANETTERIA-PASTICCERIA Auguri di 


Buone Feste 


che vi augura 


BUONE FESTE 


BASOVIZZA 
VIA S. KOSSOVEL 24, TEL. 296171 


RICAMBI E ASSISTENZA: 
\@gl.: Salita Promontorio 9 - Tel. 303134 


TRIESTE - Via Torrebianca 43 —— Sinceri auguri di Buon Natale —— 


DA UNA PLURIENNALE 
. ESPERIENZA LA GARANZIA 
DI COMPETENZA E NUOVA TECNOLOGIA 


} Pertot(M 


S.r.l 


ECOLOGIR/SERVIZI 


VIA DEL PONTICELLO TRIESTE 


ECOLOGIA/SERVIZI 


VIA DEL PONTICELLO TRIESTE 


VUOTATURA POZZI NERI 
MANUTENZIONI 

SERVIZI EDILI INDUSTRIALI: 
TRASPORTI PORTUALI 


DA UNA PLURIENNALE 
ESPERIENZA LA GARANZIA 
DI COMPETENZA E NUOVA TECNOLOGIA 


; Il Piccolo 


Martedì 24 dicembre 1991 


acconciature | “i i ARIE 
maschili sH0 Pelliccerie 


Augurano i PA a .. Blbert 


UN FELICE 1992 È Augura 


Buone Feste 


Via P. Revoltella, 38 - Tel. 391291 
TRIESTE Via delle Torri 2 - Telefono 634730 


Viale G. D'Annunzio, 40 - Tel. 391507 


|DINATALE MANLIO | GIUSEPPE MANSI 


AUGURA AUGURA BUONE FESTE 


BUON NATALE 


ia Imbriani 2 (IV p. ascensore) te) 


RIOT I | Î milo Mael 


TRIESTE - VIA SAN LAZZARO 17 - TEL.630110 e n E 
augura 1 È Tel. 040/775538 


BUONE FESTE iluminazione è 


\I 


ur Feste! AT A V| 
BARONCELLI MOTO |Sorsonicpo risse agg ES 


APRILIA - BENELLI - GUZZI 
TRIESTE - P. TOMMASEO 4/b - Tel. 367636-367886 ‘ 


ANNAPELLE o augura ) 
LABORATORIO ARTIGIANALE PELLE E PELLICCE i : Buone «@) 
(QU 
| x CONFEZIONI SU MISURA 
* RIMESSE A MODELLO 


* RIPARAZIONI IN GENERE 
TRIESTÉ - VIA GATTERI, 48 - TEL. 040/762896 


- PERIPOLI - ITALJET e 


Via Limitanea 11 -Telefono 946438 rivenditore PIAGGIO 


Officina via della Tesa 37 - Telefono 391875 


EDI\\PORFIDI TRIESTINA 1 ... 1° _.. MOBILI 


di Giovanni e C. _ _ n ; - pren EDOARDO GENNA 
PAVIMENTI PER ESTERNI È 
Lavori specifici su ordinazione 


FORNITURA e POSA di MATERIALI in PORFIDO. | -..... | 
Giorgio Giovannini \.Ooo, 
augura 4 L . GRANDE MOSTRA 
- Buone Feste a tutti i 
clienti e gli amici 
della Edilporfidi 


"> CONCESSIONARIO 
Moduli autobloccanti multicolori in calcestruzzo — 


Trieste - Via G. di Vittorio 12-12/1 VARE 
Telefono 81.33:01 MASCHILE 


STANZE-SOGGIORNI 
SALOTTI-ENTRATE 


CUCINE € moretuzzo 


Piazza della Borsa 3 


la tradizione continua 2 
ambassador 


Edoardo e i suoi collaboratori 
ni . augurano alla clientela un 


TRIESTE, deposito e ufficio: Prosecco, fronte rimessa ACT, tel. 040/251 1044 Buon Natale e un Felice Anno Nuovo 


VIA MANZONI 
A ETT ang. via Gambia 
Trieste - tel. 727204 


TELEVISORI - HI-FI - VIDEOREGISTRATORI 


PE, Aguri 


® PICCOLI ELETTRODOMESTICI da tutto il mondo col 


STUDIO DI ESTETICA 
E DERMOCOSMESI 
BLASINA GRAZIELLA 


MAKE UP STUDIO - SOLARIUM 
CORSI DI YOGA - MASSAGGI CORPO - SAUNA FIN- 


i Falegnameria 
l’artigiana L Gerntt 


ARREDAMENTI SU MISURA - SERRAMENTI IN LEGNO’ 


© MATERIALE ELETTRICO NUOVO TELEVISORE 


via sateLUITE SABA 


Concessionario Piaggio con. i punti sulla 0 


RÒTL 


Trieste, via San Francesco 50 


TRIESTE - VIA GRIMANI 42 TEL. 040/948307 


TRATTORIA-PIZZERIA 


Mrs] 


AUGURA 
A TUTTA LA SUA AFFEZIONATA CLIENTELA 


“Prosecco 167 BUONE FESTE Tel, 225146 


AUGURA 
un Buon Natale e un Felice 1992 


MONRUPINO (Trieste) Tel. 327125 


La gioielleria 


Annicchiarico 


augura 


B uone Feste 
all’affezionata clientela 


TS - VIA CARDUCCI 16 -TEL. 732073 |. 


LANDESE - DEPILAZIONI - TRATTAMENTI AL VISO 
VIA GIUSTINIANO 8 TEL. 360138 


trattoria - gostilna 


GREGORI 


PADRICIANO: ; 
“TELEFONO, 226112 


LAVAGGIO AUTO 
(GF ES Ao Gu S.N.C. 
Trieste - Via Fabio Severo, 100/102 - Tel. 040/577956 


® LAVAGGIO MOTORE e SOTTOSCOCCA 
® LAVAGGIO MOQUETTE e TAPPEZZERIA 
® CAMBIO FILTRI - OLIO - CANDELE'- BATTERIA 


ORARIO DI LAVORO 
dalle 8.30 alle 12.30 - dalle 15 alle 19- Domenica dalle 8,30 alle 13 
GIOVEDÌ’ CHIUSO 


pesi 
PERLA 2 
IMPRESA PULIZIA 
STABILI CIVILI E INDUSTRIALI 


AUGURA 
BUONE FESTE 


VIA GINNASTICA 9 TEL. 040/725310/763048 


Dove c'è un bambino, faccia ricordare; e non 


- vogliamo esserci anche solo a Natale, ma per 


noi, conun regalo spe- tutto l'anno perché sia 
ciale, un pensiero che si. una festa continua. 


galleria 


COCCI 


Via Polonio 7 (ang. Viale XX Settembre) tel. 370812 


1991 


Martedì BA dicembre 1991 


j | p R | A ACCONCIATURE 
E Li di Vecchiet Rosanna 
‘ augura ad amici e clienti 


BUONE FESTE 


Orario Non Stop 8.30-17.30 
L Lunedì chiuso 


Via della Geppa 19 - Trieste 
Tel. 040/3689620 


ALLEGRETTO sas 


TRASLOCHI 
Via Rismondo 1 -Tel. 635276 


porge sentiti auguri 


LA DITTA 
CALZATURE S. ANTONIO 


PIAZZA S. ANTONIO 5 - TELEF. 630228 


TRATTORIA 
A FA antico pavone 


o 7 SE 


“*- Buone Feste 
= ° Chiuso dall’1 al 6/1/1992 


TRIESTE - VIA CADORNA 14/A - TEL. 040/303899 
Chiuso la domenica 


Pranzi - Cene - Stuzzichini 
| |NATALECONI TUOI... 
. IL 26 GIU’ DA NOI! 
Tel. (040)577744 


Viale XX Settembre, 59 


SOM SEMPRE 
€L PRIMO ANDANDO 1) Di 
€ L'amMO PaRWANDO SU] 


Aug ura 
0 Feste 


cinefeto, 


Segulin.s: ia 


IL PICCOLO 


AI servizio delle carrozzerie e 
officine 


_auroricamei FAVENTO 


REPARTO CARROZZERIA REPARTO MECCANICO 
Via Flavia 60/1, tel. 829211 Via Gravisi 1, tel. 816201 


Bigiotteria - Articoli da regalo - Souvenirs 
ege 
Filigrana 


La nostra ultratrentennale attività 
augura ai fedelissimi clienti 


**%* BUONE FESTE*** 


VIALE XX SETTEMBRE 23 - TEL. 370733 


GUIDO BRAICO 
ed i collaboratori 


del 


Ristorante 


Nastro Azzurro 


RIVA NAZARIO SAURO, 12 - TEL. 305789 


augurano 


BUONE FESTE! 


MARCO 
HAR SALON 


SORINA e GIONA 
IMPRESA COSTRUZIONI 
EDILIZIA 


RESIDENZIALE 


Via degli Aldegardi 37 
Telefono 943249 


DS 


CAFFE 


Rizzotti 
c VWuminotecn Îca 


TRIESTE - Via dell'Istria 216 (ang. Valmaura) - Tel. 810213 


VIA COSULICH 19 


TORREFAZIONE 


AMIGOS 


un 

Buon Natale e 
un Felice Anno Nuovo 
a tutta la sua Clientela 


TEL. 820302 


Augura alle imprese, agli artigiani e a tutti i propri clienti 
un Buon Natale e un Felice 1992 


Via Gambini 5-4/1 - Magazzino e parcheggio clienti via Gambini 15- tel. 750242 


CENTRO ARREDAMENTI xisxnzza 


EDIL VENETA 


di M. ORSELLI & G. DUZ 


Il Piccolo [29] 


AUTOGAMMA| 


di BRUNO LENARDON 


augura alla clientela 
Buone Feste 
TEL. 725244 


VIA VENIER 1 


SACRA OSTARIA 


augura 
Buone Feste a clienti e amici 


VIA CAMPO MARZIO, 13 


PROGRAMMA 


STUDIO IMMOBILIARE 


Via S. Nicolò 33 - Trieste - Tel. 040/366544 - 2 linee 


genuinità & gusto a tavola 
TRIESTE - VIA BATTISTI 7 - TELEFONO 368166 


Vendita di pavimenti e rivestimenti in 
ceramiche e monocottura, igienico-sa- 
nitari, rubinetterie, accessori per il fai da 
te arredamenti per bagno, parchetti. 


MASSAGGI GIMMI 


Augura 
alla gentile clientela 
un 


BUON NATALE 
È 
UNFELICE ANNO NUOVO 


TRIESTE - VIA TOTI Statale 202 - Bivio Prosecco - TRIESTE - Tel. 225498 . 
E GOZO © CHIUSO PER FERIE DAL 24.12.90 ALL’1.1.91 @ ] VIAS. FRANCESCO 12- TEL. 371082 
vi augura Buon Natale, 
RISTORANTE 
9‘ CONI. 
Cittacicherso isa. 


di LILIANA VELIANI 
AUSBUTI @ chiuso il martedì 
ii © fra ni po i STA 
TRIESTE - Via Cadorna, 6.- Tel. (040) 366044 


Buone Feste 


TS - VIALE IPPODROMO 14 - TEL. 942494 


clienti mobili 
Fermatevi! 


auguri da 


VIA C. BATTISTI 19 - TEL. 370402 


CAMPBNOVO 


biancheria per la casa 


Trieste - Via Udine 11 - Tel. 422662 


(24 | Il Piccolo 


send 


IL PICCOLO 


Martedì 2A dicembre 1991 


casa del materasso 


BUONE FESTE 


na 


Sea 


199! 


I 


la 


Vor 


Martedì ZA dicembre 1991 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo [25] 


i | OREDELLACITTA’ | I MOSTRE [MG 


Sposi da 


60 anni 


Frezza 
Acli 


0er_==———- 


singles . 


I Circolo Acli-singles tra 
amici è bello - sez. Val- 
Maura, in salita di Zu- 
ano 4/2, comunica che 

a sede sociale rimarrà 
Aperta per tutto il perio- 
‘0 festivo, a esclusione 

h domenica 29 dicem- 
te, lunedì 30 dicembre, 

alle 20 in poi, e di avere 

disponibili alcuni posti 


î liberi per una «cena tra 


Amici» dove festeggiare 
assieme le festività. 


N 
S. Vincenzo 
de’ Paoli 


Il Consiglio centrale del- 
la San Vincenzo augura 
@ vincenziani, benefat- 

ti e amici, un Natale 


‘f Solmo di serenità e di pa- 
‘Cee un buon 1992. 


ee 
Natale 
Sub 


Giovedì 26, alle 11, sul 
Rontone galleggiante del 
Sea club Trieste 
Sacchetta, riva Ottavia- 
Ro Augusto 1/4), XV Na- 
ale sub. Verrà celebrata 
lina messa da don Dreos- 
Sì. Il sacerdote si immer- 
erà poi insieme ai sub 
*ggendo l'omelia da una 
Campana subacquea. 
Arzo 


Famiglia 


Montonese 


la Famiglia montonese, 
livita tutti i suoi concit- 
di ini alla messa nella 
Sitività di Santo Stefa- 
0, che sarà celebrata 
Nella chiesa di S. Vincen- 
zo da Paola, giovedì 26 
Ue 11. 


STATO CIVILE | 


NATI: Giulianini Mattia, 


Gi la Matteo, Tamaro 
nenlucac, Lanza Eleo- 


ora, 
MORTI: Fabris Dante, di 
71; Scipioni Arman- 
) 80; Bonassin Nirva- 
DI 74; Opara Cristina, 
2; Vatta Vito, 80; Bellet- 


lati Walter, 78; Saksida 


ia, 85; Poletto Co- 
nantina, 81; Soli An- 
+47; Ugrin Guido, 59; 
Golob eddardo, 87; San: 
lin Baldassare, 69; Rau- 
ber Giovanna, 80; Va- 


pcotto Norma, 81; Pau- 
!| &tti Dorotea, 84; Vigini 


‘ante, 95; Cataruzza Er- 
Menegilda, 74; Cecchi 
queonia, 82; Marussi 
no Vanna, 80; Martora- 


Om affaele, 74; Taddia 
“ero, 79; Verderber Al- 
‘a, 88; Dell'Agnolo Na- 
a, 87; Cernza France- 


DO) 82; Marchi Tullio, 


hi 


Tutti i mestieri danno 
lpane. 
Temperatura mini- 


ma; 6,7; temperatura 
Massima 9,4; umidi- 
tà: 78 per cento; pre: 
None: 1020,5 in di 
Nuzione; cielo sereno; 
ia di vento; mare 
lo contemperatu- 
Ta di 9,3 gradi. 


Oggi: alta alle 10.35 
von cm 39 sopra il li- 
fello medio del mare; 
tassa alle 5.08 concm 
: e alle 17.24 con cm 
dip otto il livello me- 
da del mare. 
co nani: alta alle 0.19 
coem 41 e alle 11.17 
vel cm 30 sopra il li- 
ello medio del mare; 
nissa alle 5.59 concm 
dot alle 18 con cm 54 
dato il livello medio 
cilmare. 
co vedì: alta alle 1.02 
i cm 40 e alle 12.03 
ve cm 40 sopra il li- 
halo medio del mare; 
lp Sa alle 6.59 con cm 
« ® alle 18.38 con cm 
di potto il livello me- 
VC del mare. 


| Nemil. 


\Merdì: prima alta 
Ne 1.50 con cm 38 e 
bassa alle 8.16 


Cagfrima volta che il 
Tan, Jenne tostato fu 


alcuni mona- 


Per la rassegna di musica 
al caffè degli Specchi, 
giovedì piano bar con Edi 
e Silvia. 


Alcolisti 
anonimi 


Se pensi di avere un pro- 
blema con l'alcol, prova 
a venire a una nostra riu- 
nione. Via’ Palestrina 4 
(tel. 369571). Riunioni il 
lunedì e il mercoledì, alle 
17.30, il venerdì alle 20. 


Telefono 

amico 

Vuoi far parte del telefo- 
no amico? Basta un po' 
del tuo tempo.. Saper 
ascoltare... essere dispo- 
nibili con serietà e impe- 
gno 766666 - 766676. 


Concerto 

a S. Silvestro 
Sabato, alle 18, nella ba- 
silica di San Silvestro, in 
piazza San Silvestro 1, 


organizzato dal centro 
elvetico valdese «Albert 


Schweitzer», concerto! * 9 
da SANE Si La cattedrale di San Giusto dove questa sera a mezzanotte si celebrerà la 
tradizionale Messa di Natale. (Italfoto) 
na co 
Ordine ‘Attività Pro Cucina 
dei medici Endas Senectute istriana 
AJ poliambulatorio di via Il Centro ritrovo anziani Dai quaderni delle nonne 


Nordio è disponibile un 
incarico di urologia per 
15 ore settimanali. Gli 
interessati possono ri- 
volgersi alla segreteria 
delloriine do edo 
GSO i e degli odonto- 
iatri della provincia di 
Trieste per chiarimenti. 


Auguri 
allFAndos ——— 


Venerdì 27, alle 18, al- i 


l'Andos in via Udine 6, 
incontro per gli auguri di 
fine anno con le autorità, 
nel corso del quale verrà 
assegnato il premio di 
laurea intestato a Oli Te- 
(RE Scodellaro, nonché 
la targa Andos dell'Ami- 
cizia. 


Non cantano 
al Miela 


I gruppi musicali dei Fez 
Fix In, Taiga e Janhaus, 
non suoneranno questa 
sera al Teatro Miela co- 
me erroneamente an- 
nunciato sulla pagina 
dell'Università di gio- 
vedì scorso. 


Raccolta 

‘pro Croazia 

Al Centro culturale 
evangelico di via Genova 
23 (I piano) continua la 
raccolta di medicinali e 
generi alimentari a lunga 
conservazione, dalle 9 
alle 12. Per ulteriore in- 
formazione telefonare al 


632125, oppure al 
301783... ta 


OGGI 
Farmacie 
di turmo 


Dal 23 al 28 dicem- 
bre. feno 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
campo S. Giacomo 1, 
tel. 727057; via Com- 
merciale 21, tel. 
421121; piazelo 
Monte Re 3, icina, 
tel, 213718, solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: campo S. Gia- 
como 1; via Commer- 
ciale 21; via Ginnasti- 
ca 44; piazzale Monte 
Re 3, Opicina, tel. 
213718, solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. © 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginna- 
stica 44, tel. 764943. 
Informazioni Sip: 
192. 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gentel. telefonare al 
50505 Televita. 


L'Endas/F.V.G. organiz- 
za per il periodo dI 25 
gennaio al l.o febbraio 
1992, la settimana bian- 
ca e altre manifestazioni. 
Per informazioni e pre- 
notazioni, rivolgersi al- 
l'Endas, via Coroneo 13 
(tel. 635992) dalle 10 alle 
12 (sabato escluso). 


della Pro Senectute, in 
via Mazzini 32, sarà 
aperto domani, giorno di 
Natale, dalle 16 alle 19 
per accogliere i soci e an- 


‘che i non soci che voles- 


sero trascorrere la ricor- 
renza in allegra compa- 
gnia. j 


RISTORANTI E RITROVI 


Trattoria al Ritrovo Marittimo 


Prenotazioni per il pranzo di Natale. Tel. 305780. 


«Al Tennis» 


Si accettano prenotazioni per il Cenone di S. Silve- 


stro Tel. 275596. 


Capodanno «Da Mario» 


Il dopocena con veglione, musica, ballo e buffet va- 
rio a L. 70.000. Prenotazioni 228152 dopo le 19. San- 


t'Antonio in Bosco 29. 


Bbe - Donota 4 


Cenone Capodanno con Miles e Thompson (sassofo- 
Dista di Zucchero). 368870 dopo le 18. 


L’'UvapassA - Tel, 761906 


Per il Cenone di Capodanno accomp: 
‘po dei «Lampi» si mangia, si beve, si 


ati dal Grup- 
alla e si gioca. 


Mercoledì 25 aperto la sera. 


Buon Natale dal Prussiano 


Domani le gnoccoteche sono chiuse. Giovedì aperte 
viale Sanzio 42 e via Toti 2. 


Panettoni gelato 


Da «IL GELATIERE», via Giulia 69, viale Ippodromo 


12. 


Torroni gelato 


Da «IL GELATIERE», via Giulia 69, viale Ippodromo 
12. 


DOMANI 
Farmacie 
di turno 


Farmacie aperte 
dalle 8,30 alle 13: 
campo S. Giacomo 1; 
via Commerciale 21: 
via Ginnastica _ 44; 
iazzale Monte Re 3° 
picina. a 
Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: 
campo S. Giacomo 1, 
tel. 727057; via Com- 
merciale 21, tel. 
421121; iazzale 
Monte Re 3, Opicina - 
tel. 213718 - solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 16.30 alle 
20.30: campo S. Gia- 
como l; via Commer- 
ciale 21; via Ginnasti- 
ca 44; piazzale Monte 
Re _3, Opicina - tel. 
213718 - solo per chia- 
mata telefonica con 
ricetta urgente. ; 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: 
via Ginnastica 44, tel. 
764943. 
‘Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali = 
solo con ricetta urgen- 
te - telefonare 
350505 Televita. 


GIOVEDI 
Farmacie 
ditumo 


Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
campo S. Giacomo l; 
via Commerciale 21; 
via Ginnastica 44; via 
Giulia 14; erta di S. 
Anna 10; via Belpog- 
gio 4; piazza Cavana 
l; via Mazzini 43; 
piazzale Monte Re 3, 
Opicina. 

Farmacie in servizio 
dalle 13 alle 16: 
campo S. Giacomo 1, 
tel. 727057; via Com- 
merciale 21, tel. 
421121; ‘piazzale 
Monte Re 3, Opicina - 
tel. 213718 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia aperta 
dalle 16 alle 19.30; 
erta di S. Anna 10. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 16 alle 


campo S. Giacomo 1; 
via Commerciale 21; 
via Ginnastica 44; 
piazzale Monte Re 3, 
Opicina - tel. 213718- 
solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: 

via Ginnastica 44, tel. 
764943. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali - 
solo con ricetta urgen- 
te telefonare al 
350505 Televita. 


dolci, pane, budini, mar- 
mellate, composte, li- 
quori. In edicola a L. 
10.000. 


Cmm 

N. Sauro 

Il 26 dicembre 1991 in 
via Roma 15 alle ore 


16.30, avrà luogo il tradi- 
zionale inconto con i soci 


del Cmm Sauro con rin- 


fresco offerto dalla Dire- 
zione. La sera del 31 di- 
cembre 1991 cenone e 
ballo di fine anno: preno- 
tazioni presso la segrete- 
ria di via Roma 15, tel. 
631711. 


Concorso 
fotografico 


L'Endas Fvg, con il pa- 
trocinio del Comune e 
dell'Azienda Turistica di 
Sappada, organizza un 
concorso aperto a tuttii 
fotografi dilettanti, sud- 
diviso nella sezione foto 
a colori e diapositive, dal 
tema «Acqua a Sappada». 
La partecipazione al con- 
corso è gratuita e le ope- 
re devono pervenire en- 
tro il 17 gennaio 1992. 
Per informazioni, rivol- 
gersi all’Endas, via Coro- 
neo 13 (tel. 635992), dal- 
le 10 alle 12 (sabato 
escluso). 


000000000000q0000 
Galleria Cartesius 
Grafica nazionale 
dipinti disegni 
bronzetti arte orafa 
incisioni di artisti triestini 


ip: viale  D'An- 
mtizio 44, viale Mi. 
ramere 49, via dell'I- 
stria 50, via I. Svevo 
21. 
Monteshell: Aquili- 
nia (Muggia), via F. 
Severo 2/2, largo A. 
Canal 1/1, Duino-Au- 
risina 129, via D'Al- 
viano 14, Riva Gru- 
mula 12, strada del 
Friuli 7, via Revol- 
tella 110/2. 
Esso: Riva N. Sauro 
8, Sistiana Ss 14 Dui- 
no-Aurisina, piazza- 
le Valmaura 4, via F. 
Severo 8/10, viale 
Miramare 267/1. 
Ip: via Giulia 58, via 
arducci 12. 
Api: passeggio S. An- 
drea. 
Indipendenti: 
Siat: piazzale Cagni 
6 (colori Ip). 


Il 27 dicembre del 1931 
si univano in matrimo- 
nio, nella chiesa di S. An- 
tonio Taumaturgo, Lucia 
Ruscitti e Gioacchino 
Raffaele. Li festeggiano 
con grande affetto, nel 
60.0 anniversario, i figli, 
le nuore, i nipoti e la pro- 
nipote, con una messa 
nella chiesa di San Gio- 
vanni Bosco, che si svol- 
gerà venerdì 27 alle 11. 


Incontro 
augurale 


Il Coordinamento inter- 
categoriale Etli-Cgil del 
tempo libero e del turi- 
smo sociale di Trieste, 
invita tutti i collaborato- 
Ti e coloro che hanno 
partecipato alle varie 
iniziative intraprese nel 
corso dell’anno, o che, 
comunque, sono interes- 
sati allo sviluppo delle 
tematiche del tempo li- 
bero e del turismo socia- 
le, a un incontro augura- 
le che si terrà venerdì, 
alle 18, nella sala «Pa- 
Qao di via Pondares 8 
Sede Cgil). 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni relati- 
ve a percorsi e orari 
Act (7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le li- 
i nee 1, 5, 6, 8,9, 10, 
-11, 15, 16, 18, 25, 29, 
133; 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
CA - piazza Goldoni- 
Ferdinandeo. 
Goldoni - percorso 
(ea 11 - Ferdinan- 
deo - Melara Cattina- 
ra. 
p.. Goldoni-Campi 
Elisi. 


F Goldoni - percorso 
linea 9 - Campo Mar- 
zio - pass. S. Andrea - 
Campi Elisi. 
B - p. Goldoni-Lon- 
gera. 
. Goldoni - percorso 
inea 9.- S. Giovanni - 
«str. di Guardiella  - 
Sottolongera - Lon- 
gera... È 
p. Goldoni-Servola. 
P Goldoni - percorso 
linea 29 - Servola. 


€ - p. Goldoni-Altu- 


ra. 
p. Goldoni - l.go Bar- 
riera Vecchia - per- 
corso linea 33 Cam- 
panelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmau- 


- percorso 
inea 10 - Valmaura. 
Pp. Goldoni-Barcola. 
. Goldoni - v. Car- 
lucci - percorso li- 
nea 6 - Barcola. 


BENZINA 
Giovedì 
aperti 


Agip: via Giulia 76, 
viale Miramare 231, 
strada del Friuli 5, via 
F. Severo 2/4, Riva N. 
Sauro 2/1, via dell'I- 
stria. (cimiteri-lato 
mare), via FOrti (Bor- 
o San ERO): Las 
‘onteshell: 
Giardino 1/4, Campo 
S. Giacomo, via Locchi 
3, Piazza Duca degli 
Abruzzi 4/1. K 
Esso: Piazza Foì 
7, Riva Ottaviano Au- 
to, Sgonico Ss 202 
18+945. 
Ip: pigzzalo Valmau- 
ra, Duino-Aurisina Ss 
14 km 136+560, viale 
Miram: 


lare 9,0. 

Erg Petroli: via F. Se- 
‘ vero 2/7. SRI 

Api: viale Campi Elisi 
(angolo via Meucci). 
Indipendenti: 
Automobile Club 
Trieste: via Punta del 
Forno 4 (colori Agip). 


La Belle Epoque 
di Arturo Rietti 


Una mostra di notevole 
livello per la qualità del- 
le opere esposte, per uni- 
tà tematica e di interesse 
anche antiquariale, è 
ella dedicata nel mese 
i dicembre dalla galle- 
ria Tommaso Marcato ad 
Arturo Rietti, una delle 
pipza più rilevanti 
lella pittura triestina del 
primo Novecento. n 
Attraverso una cin- 
quantina di disegni a 
matita, qualche carbon- 
cino e una bella sangui- 
, che vanno dalla fine 
lel secolo scorso agli an- 
ni Venti, identificandosi 
con il periodo più felice 
dell'attività di Rietti, la 
rassegna ricostruisce 
l'atmosfera che fu cara a 
Boldini e a D'Annunzio. 
Ritratti di nobildonne in 
atteggiamento frivolo, 
un po' svenevole o pen- 
soso, bei profili di giova- 
ni signori esaltati da un 
accentuato. effetto di 
chiaroscuro, una popola- 
na alla finestra e alcuni 
nudi femminili ricom- 
pongono attraverso 
studi preparatori per oli 
o disegni finiti — quel 
mondo della Belle Epo- 
e, italiana ed europea, 
che Rietti, nato a Trieste 
da un commerciante gre- 
co di Zante e da una gio- 
vane e ricca israelita, 


frequentò assiduamente; 
senza però eccessi o de- 
roghe a uno stile di vita 
che fu sempre integerri- 
mo. Il pittore, zie a 

suo passaporto di suddi- 
to greco, fu in realtà cit- 
tadino del mondo, e ciò 
contribuì non poco ad af- 
finarne le conoscenze e 


le qualità artistiche.- 


Ogni tanto ritornava an- 
che a Trieste, dove scen- 
deva all'Hotel de La Ville 
o al Savoia e lavorava 
nello studio situato nella 
cupola di Palazzo Car- 
ciotti. ; 

Da questo piano socia- 
le privilegiato, Rietti si 
concesse senza precoci- 
tà, dopo l'Accademia di 
Firenze, la frequentazio- 
ne allora più ambita da 
tutti gli artisti di cultura 
mitteleuropea, l'Accade- 
mia di Monaco, nel cui 
ambito fu particolar 
mente attratto dal Len- 
bach. Operò poi a lungo a 
Milano, dove visse dal 
1904 e ritrasse i più bei 
nomi dell'alta borghesia, 
accogliendo i modi del 
tardo Ottocento lombar- 
do di Cremona, Gola e 
Ranzoni. Fu poi molto 
spesso a Parigi, dove nel 
1889 a 26 anni vinse la 
medaglia d'argento al- 
L ESPONE Universa- 
e. 


Lì conobbe l'opera di 
Whistler e di Eugène 
Carrière, che fu amico di 
Rodin e di Puvis de Cha- 
vennes, sensibile al fa- 
scino di Turner e promo- 
tore di un rinnovato in- 
teresse per l'intimismo 
borghese della pittura 
ottocentesca. 

Gli orientamenti e le 
frequentazioni artistiche 
predilette da Rietti han- 
no in comune, in un mo- 
mento in cui si palesava- 
no le prime avanguardie, 
un riconoscimento della 
tradizione. Entro tale 
ambito va ricondotta la 

alità delle sue opere. Il 

ilo che congiunge i pro- 
tagonisti di tale tenden- 
za s'identifica con lo stu- 
dio attento della luce, 
presente in Lenbach co- 
me nei pittori lombardi 
(Gola in particolare con- 
dusse una lunga ‘analisi 
sul chiaroscuro lumini- 
stico di Rembrandt) e in 
Bocklin, apprezzato da 
Rietti a Firenze: in 
un'accentuata sensibili- 
tà tonale (Whistler) e 
nella scela del genere ri- 
trattistico (Troubetzkoy, 
lo stesso Lenbach e anco- 
rta i lombardi), che rese 
famoso il pittore triesti- 
no e che la rassegna ha il 
pregio di testimoniare. 

Marianna Accerboni 


Festeggiati i primi dieci anni 


del Fuoristrada Trieste 


Il Fuoristrada Club Trie- 
ste ha festeggiato i suoi 
primi dieci anni di vita 
con una grande festa cui 
nno partecipato più di 
duecento persone. Gli 
onori di casa sono stati 
fatti dal presidente Ales- 
sandro Delbello e dai so- 
ci fondatori Guido Code- 
rin, Claudio Rivolti, Ser- 
io Semitz e Dario Ger- 
elli. Particolarmente 
VIa la presenza del- 
‘assessore comunale al- 
lo sport Roberto De 
Gioia, del colonnello Mo- 
dugno Sica rote- 
zione civile della Prefet- 
tura, dell'architetto Ba- 
rocchi dell'Ispettorato 
ripartimentale delle GE 
reste, del colonnello 
bini del comando milita- 
re, del presidente dell'A- 
ci Azzarita. Nella foto il 
‘presidente del Fuoristra- 
da Club Alessandro Del- 
bello col microfono in 
mano mentre fa i suoi 
complimenti a tre soci: 
da sinistra, con le coppe 
in mano, Paolo Furlan, 
Enrico Rabusin e Dario 
Micelli. 


— In memoria di Abramo 
Forni nel IM anniv. (20/12) 
dalla moglie e dalla figlia 
25.000 pro Pro Senectute 
i Natale),25.000 pro 
tumori Lovenati, 
25.000 pro Chiesa SS Trinità. 
— In memoria di Linda Batti- 
stelli ved. Calligaris nel XII 
anniv. (24/12) da Mauro, Stel- 
lio, Rosetta 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Natalia 
Buttus per il compleanno 
(24/12) dalla sorella Laura 
50.000 pro Parrocchia S. Vin- 
cenzo de' Paoli (poveri). 

— In memoria di Gastone 
Dollinar per il HI anniv. 
(24/12) dalla moglie Lucia 
50.000 pro Airc, 50.000 pro 
Ass. donatori s: e. 

— In memoria di Paolo Dra- 
ovina nell'anniv. (24/12) dal- 
la moglie e dalla cognata Ni- 


‘ves 200.000 pro Astad. 


— In. memoria di Giuliano 
Fabbri per la vigilia di Natale 
(24/12) dalla nipote Roberta 
Barocchi 100.000 pro Piccole 
Suore dell'Assunzione. 

— Im memoria del dottor Ric- 
cardo Gmeiner nel VII anniv. 
(24/12) dalla moglie e dalla fi- 


glia 100,000 pro Astad 


— In memoria di Nives Lu- 
RUI nel III anniv. (24/12) 
la figlia Graziella e dal ge- 
nero Aldo 20.000; dalla sorella 
Nella 10.000 pro Domus Lucis 
Si inetti. 
nente di Adele Lina 
Marchi nell'onomastico 
(24/12) da Bruno, Fulvio e Ta- 
mara 100.000 pro Ass. Goffre- 
do De Banfield, 
— In memoria di Giulio Mon- 
tagnin nel I anniv, (24/12) da 
Bruna Tonut 50.000 pro Ass. 
zoofila triestina, 50.000 pro 
Astad. 
— In memoria della cara Na- 
talia per il compleanno (24/12) 
dalla sorella Livia 30.000 pro 
Padri cappuccini di Montuzza 
(una pi fera). 
—, In memoria di Mario Ra- 
MOaIOVici per il compleanno 
(24/12) moglie Giuseppi- 
na 30.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 
— In memoria di Cristiano 
Natale Semini nel 91.0 anniv. 
(24/12) dalle figlie e dai nipoti 
50.000; da Luciana e Iano 
50.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini), da -Lucilla 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
‘venati. 
—, In memoria di Mario Verh 
a 18 mesi dalla sua scomparsa 
(25/12) dalla moglie Nerina 
100.000 pro Chiesa San Lo- 
renzo (Servola) a mani di Don_._ 
Claudio. 


—. In memoria di Ortensia 
Babuder Micheluzzi nel I an- 
niv. dal marito 100.000 Ass. 
Amici del cuore, 100.000 pro 
Chiesa S. Vincenzo de' Paoli 
— In memoria di Lidia Te- 
gacci nel XVI anniv, (24/12) da 
Elda 10.000 pro Pro Senectu- 
te, 10.000 pro Uildm. 

— In memoria del prof. Gior- 
gio Valussi (24/12) da Mara 
Nardi e Geni Prez 100.000 pro 
Sogit. 

— In memoria di Anna Vivo- 
da per l'anniv. (24/12) dai fa- 
migliari 20.000 pro Pro Senec- 
tute. È 

— In memoria di Laura Alfie- 
ri da Nella Nobile 20.000 pro 
Fratini di Montuzza, 20,000 
pro Sogit, 10.000 pro Astad. 

— In memoria di Italo Carel- 
la dal figlio e dalla moglie 
100.000 pro Centro cardio-va- 
scolare. 

— In memoria di Giovanni 
Gustin da Adriano ed Elena 


Gustin 60.000 pro Centro tu- - 


mori Lovenati. 

— In memoria di Mario Bosi- 
ni nel VII anniv. (25/12) dalla 
minano Teri, dalla figlia Rita e 
dalla nipote Samantha 70.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Carolina Ci- 
cuto (25/12) dalla figlia Rena- 
ta Fonda 20.000 pro Pro Se- 
nectute, 20.000 pro Uic. 

— In memoria di Cesare Vi- 
vante nel trigesimo dalla mo- 
glie e dai figli 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anita Bella- 
rosa da Francesco e Gioprgia 
‘Ramponi 50.000 pro Ass. Ami- 
ci del Cuore. 

Per il Santo Natale da 
N.N. 5.000.000 pro Agen, 
3.000.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 2.000.000 pro Ist. 
Rittmeyer, 1.000.000 pro Avo, 
1.000.000 pro Comunità S. 
Martino al Campo, 1,000.000 
pro Chiesa S. Rita, 1.000.000 
pro Chiesa S. Giov. Decollato, 
1.000.000 pro Pro Senectute, 
500.000 pro Enpa, 500.000 
proAstad. 

— In memoria di Maria Ago- 
stinis e di Odette Borsatti per 
il S. Natale da Loreta 20.000 
pro Cri. 

— In memoria di Aurelio 
Amodeo per il Natale dalla 
moglie Carla 100.000 pro Ri- 
creatorio G. Padovan (Natale 
Giovani). 

— In memoria di Fulvio 
Amodeo per il Natale dalla 
nonna Carla 100.000 pro So- 
cietà Alpina delle Giulie (Fon- 
do (Fulvio Amodeo). 

— In memoria di Sara Bellio 
per il Natale dai genitori 
100.000 pro Agmen. 


—— In memoria di Giovanni 
Preda nel X anniv. (25/12) dal- 
la moglie e dalla figlia 100.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Rosa Rajo- 
vich ved. Dodini nel I anniv. 
(25/12) dai nipoti 50.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Silvano 
‘Rezzica a 4 mesi-dalla scom- 
parsa dalla moglie Enrica 
30.000 pro Airc 20.000, pro 
Frati Montuzza (pane peri po- 
veri). 

— In memoria di Bruno Sies 
(25/12) dalla moglie Marcella 
50.000. pro Gruppo azione 
‘umanitaria. 

— In memoria del dott. An- 
drea Terrano per il complean- 
no 25/12 dalla sua Cicci 
20.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

— In memoria di Giuseppe 
Laurenti nel XV anniv. (25/12) 
dalla moglie Malvina e dai fi- 
gli Adriana e Sergio con Gi- 
gliola 30.000 pro Astad, 
50.000 pro Agmen, 25.000 pro 
Lega tumori Manni, 25.000 
pro Anffas, 25.000 pro Uildm. 
— In memoria di Diego Mi- 
chelazzi nel VI anniv. dalla 
moglie 100.000 pro Centro 
ada (ospedale Maggio- 
re). 

— In memoria di Astore Ni- 
chel nel V anniv. (25/12) dalla 
moglie e dalla figlia 50.000 
pro Padri Cappucini di Mon- 
tuzza (pane peri poveri). 

— In memoria di Oscar Habe 
nel X anniv. (25/12) dalla mo- 
glie e dalle figlie 30.000, pro 
Centro tumori Lovenati, 
30.000 pro Amici del Cuore; 
dalla sorella Alma 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
10.000 pro Amici del Cuore. 
— In memoria di Nora Mari- 
no (25/12) dal marito e figli 
50.000 pro Cri sez. femminile 
(pro profughi croati). 

— In memoria della mamma 
nel XXX anniv. del marito 
cap. Roberto Piemonte nel III 
anniv, e della nipote e figlia 
(25/12) da Alba Piemonte 
100.000 pro Uildm. 

— In memoria di Guido Bem- 
bo (25/12) dalla fam. Zennaro 
30.000 pro Agmen. È 

— In memoria di Giannina e 
Giusepbe Bidoli (per il S. Na- 
tale) dalle figlie Armida e Lau- 
Ta 50.000 pro Parr. Imm. Cuo- 
re di Maria (Miss. Glarettia- 
ne), 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 25.000 pro Opo Sx 
Giuseppe. 

— In memoria di Guido Boni- 
vento per il S. Natale dalla 
‘moglie 20.000 pro Astad. 
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LA’GRANA’ - 
Tanta tristezza 
per il personale 
che ci lascerà 


; ioni, È 
Care Segnala ia Casa di 


jamo le OSp' a 
if se comunale «M. Capo 
ch Centro gt 
domiciliare di a 3 eo 
ici a mi \ 
(I, rionale precario 


ché tra pochi 
ersone 


LIBRERIE / REPLICA 


1 pi. 


Con estrema attenzione 
ho letto l'articolo della 
signora Lilla Cepak e la 
risposta dei librai triesti- 
ni Sergio e Franco Zor- 
zon sull'annosa questio- 
ne per la quale da molti 
anni si tengono semina- 
ri, incontri e dibattiti; il 
problema riguarda i pic- 
coli editori, il loro siste- 
ma distributivo e l'atten- 
zione che viene loro de- 
dicata dalle librerie. In- 
tervengo in questa occa- 
sione come responsabile 
di una casa editrice, che 
opera in regione da non 
pochi anni, per dare im- 
mediatamente ragione 
alla Cepak su quella che 
è sicuramente la questio- 
ne di fondo: salvo pochi, 
la maggior parte dei li- 
brai non è assolutamen- 
te motivata e interessata 
aospitare in maniera se- 
ria e continuativa la pro- 
duzione editoriale dei 
piccoli e medi editori. 

Il motivo è presto det- 
to,, avendo il libraio la 
giusta necessità di chiu- 
dere i conteggi della pro- 


pria azienda possibil- 


mente in attivo o, male 
che vada, in pareggio, 
egli ritiene che questo 


U 


In difficoltà i mini-editori, ma anche i librai ne risentono 


Trieste / Segnalazioni 
LIBRERIE / POLEMICA SUL SISTEMA DISTRIBUTIVO 


obiettivo primario possa 
essere raggiunto ospi- 
tando nella propria li- 
breria i grandi editori, i 
medi editori e i libri sco- 
lastici; non è incentivato 
ad accogliere le migliaia 
e migliaia di proposte 
provenienti da un nu- 
mero cospicuo di piccoli 
emedi editori, che spesso 
son privi di materiale 
‘promozionale e informa- 

Si hanno così tre cate- 
gorie di librai che sono in 
ordine: il libraio da noi 
chiamato «no go», 
espressione cui spesso si 
accompagna anche «il li- 
bro xe in ristampa»; que- 
sti sono i librai che prefe- 
riscono — ed è successo 
‘proprio a noi — assicu- 


rare, in totale malafede, 


che la casa editrice, di 
cui un lettore cerca'un 
volume, è miseramente 
fallita, piuttosto che con- 
sultare i cataloghi o rac-. 
cogliere qualche infor- 
mazione. 

La seconda categoria 
è quella sulla quale con- 
tiamo e speriamo, ed è 
costituita da persone che 
necessariamente e giu- 
stamente mirano a ren- 


«Effetto supermarket» 


Bisogna saper scegliere e saper orientare il lettore 


Mailibrai si sono accorti 
di‘una cosa?, che da 
Quando la grossa distri- 
uzione ha ridotto mol- 
tissime librerie italiane 
alrango di supermarket, 
gli editori più colti han- 
No iniziato ad aprire an- 
Che in provincia librerie 
Capaci di suggerire opere 
di qualità ‘penalizzate 
dalla distribuzione? 


|. La presidentessa re- 


Yonale dei librai mi co- 
bre di insulti, ma si 
guarda bene dal rispon- 
dere alla mia sola do- 
manda: «Come mai libri 
di grande qualità e di 
grandissimo interesse 
Der il territorio giuliano, 
"egolarmente segnalati 
dalla critica nazionale e 

cale, non compaiono 

le nostre librerie?». 

@ cosa più comica è la 
Viustificazione della pre- 
Sidentessa: «I libri sono 
troppi, non possiamo 


LE 


FOTO 
A COLORI £ 
SUBITO 


E PIU' BELLE 


mica tenerli tutti!». Ha 
‘proprio ragione, bisogna 
saper scegliere, anzi, sa-. 
per orientare il lettore. 
Ma davvero i librai Zor- 
zon si accontentano di 
ciò che passa il rappre- 
sentante? Ed è solo que- 
sta la loro fonte di infor- 
mazione? Sembrerebbe 
di sì, da come scrivono. 

I libri però non sono 
salamini. E proprio in 
una libreria dei Zorzon, 
che accusano la stampa 
e la Rai, me compresa, di 
scarsa o nulla professio- 
nalità ho potuto notare 
in bella mostra l'ultimo 
libro di Roberto Calasso 
attaccato a quello di un 
pensionato che ha pub- 
blicato le sue memorie, 
‘suppongo a pagamento. 
Più effetto supermarket 
di.così! Ovviamente c'è 
libraio e libraio. Ma con 
tutto il rispetto per il po- 


. Oa puoi avere 


vero pensionato il cui li- 
bro ho acquistato io stes- 
sa, esistono anche gli 
scrittori veri e spesso so- 
no proprio questi che 
non hanno l'onore di 
comparire nelle vetrine. 
E come mai? Perché i li- 
brai non hanno il tempo 
di leggere i libri? Può 
darsi, ma fa parte del lo- 
To mestiere consultare 
almeno le riviste e le pa- 
gine letterarie dei gior- 
nali, dove scrivono pro- 
fessionisti che i libri li 
leggono per davvero. 
Lilla Cepak 
regista Rai 


Icerebropatici 
del'Burlo 


I genitori e tutori dei ra- 
gazzi del reparto cere- 
bropatici dell'ospedale 
Burlo Garofolo, sito nella 
palazzina «Gregoretti» 


lè tue stampe a colori 
in meno di 30 minuti 
e con qualità più 


] U È alta, garantita Kodak. 
Questo lo puoi ottenere 


da Attualfoto 
in via dell'Istria, il negozio 
attrezzato per darti 
direttamente il servizio di 
‘sviluppo e stampa rapido 
con la possibilità di garantire 


la più alta 
qualità perchè 
Attualfoto usa 
soltanto 


e da Kodak ha uno 


speciale ed esclusivo 
servizio di assistenza 
@ di controllo costante 
della qualità., 
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del comprerisorio di San 
Giovanni, dichiarano di 
non avere mai autoriz- 
zato il signor Giorgio 
Maranzana alla sua ini- 
ziativa di raccolta fondi 
per gli stessi affidandosi 
alla generosità dei com- 
mercianti e dei cittadini 
i quali in diverse occa- 
sioni hanno. finanziato 
le iniziative da lui pro- 
poste. 

Vogliamo dire a 
chiunque abbia sotto- 
scritto le richieste del si- 
gnor Maranzana, e che 
desiderasse dei. chiari- 
menti, che risponderemo 
agli stessi, nella sede 
dell'associazione «San- 
cin Nives», in viale D'An- 
nunzio 32, (tel. 774313) 
tutti i mercoledì dalle 15 
alle 18. 

Dario Zerovaz 
‘presidente ass. «Sancin 
Nives» 


dere la propria attività 
propizia anche sotto l’a- 
spetto economico, ma 
che si sono rese conto 
che si può raggiungere 
un discreto fatturato 
non solo vendendo Bia- 
gi, Montanelli e Bevilac- 
qua, ma anche tenendo e 
promuovendo seriamen- 
te quanto di meglio può 
offrire il settore della 
media e piccola editoria; 
questi librai, purtroppo 
ancora pochi, hanno di 
solito librerie ben curate, 
gestite con grande pas- 
sione e professionalità. 

Posso dire che anche 
la città di Trieste comin- 
cia finalmente a ospitare 
librai con questo tipo di 
sensibilità. 

Arriviamo quindi alla 
terza categoria, che si sta 
sempre più affermando, 
anche in termini nume- 
rici ed è: costituita da li- 
brai che o per passione 
‘personale o per indagini 
di mercato, hanno deci- 
so di dare una forte spe- 
cializzazione alla loro 
struttura, arrivando 
quindi a disporre di li- 
brerie specializzate o nel 
settore dell’arte e ‘del- 
l'architettura, o nel set- 


tore giuridico, nel settore 
religioso e così via. 

Il risultato finale di 
questo quadro nel suo 
complesso non è lusin- 
ghiero: i librai come ca- 
tegoria stanno perdendo 
quote di mercato non in- 
differenti, tant'è vero 
che da non pochi anni si 
stanno sviluppando e 
perfezionando sistemi di 
vendita alternativi come 
ad esempio la vendita 
per corrispondenza. 

Ame pare che si possa 
indicare un solo colpe- 
vole, il grande editore, il 
quale non più interessa- 
to alla qualità del libro 
ha deciso di strangolare i 
librai e di eliminare fisi- 
camente dalle librerie i 
‘piccoli e medi editori, 
non concedendo a loro 
neanche un centimetro 
quadrato di esposizione. 
Basta fare un giro ir 
questo periodo nella 
stragrande maggioranza 
delle librerie italiane per 
verificare subito chi sono 
coloro che occupano ma- 
terialmente i banchi 
espositivi. 

Giovanni Santarossa 
Edizioni Biblioteca 
dell'Immagine 


AUGURI /SPERANZE 


Poesie di Natale 


I versi della piccola Elisa e di una lettrice 


Vorrei che il Natale 


LIBRERIE 
= 
La ricerca 
n ni 
di Nelida 
Qualche settimana fa 
‘sono andata alla ricer- 
ca del libro di Nelida 
Milani «Una valigia di 
cartone», edizioni Sal- 
cai 
sta negati- 
va dei venditori mi so 
no informata se sarel 
be -arrivato ‘anche a 
Trieste. Mi era stato as- 
sicurato dagli addetti, 
che entro breve lo avrei 
trovato anche qui. Al- 
i giorni fa mi è stato 
ni amici 
che il libro fe an- 
cora giato» 
‘presso le librerie triesti- 
ne. Verificato ciò, una 
‘persona incomincia a 
chiedersi come mai un 
libro che sembra desti 
tanto VIDI eche ca 
munque è stato amplia- 
mente pubblicizzato 
qualche mese fa su «Il 
Piccolo» non trovi uno 
spazio anche 
‘presso i nostri rivendi- 
tori. Mi piacerebbe mol- 
do trovarlo, quan- 
o qualche giorno 
mi recherò in città. per 
acquistarlo. 
m.f. 


fosse per tutti felicità, sensibilità, generosità, amore verso il prossimo, 


chei ric 
che diano loro da vestirsi e soldi — 

er ciò che possano comprarsi il cibo, 

‘orrei che i poveri passino un magnifico Natale 


e che qualcuno faccia trovare loro sotto un'albero dei doni utili; 


vorrei che possano andare a scuola, 

che abbiano una casa accogliente, 

che Dio li Protegga da tutte le malattie 

e dalla gente cattiva. > 3 
Vorrei chè anche la gente cattiva passi un bel Natale 

e quelli che sonoin galera escano presto 

enonfacciano più cattiverie agli altri. 

Vorrei che i bambini possano essere bravi e ubbidienti, 
che il giorno di Natale li renda felici 

e che sottol'albero trovino, poveri e ricchi, tanti regali. 


Vorrei che Luttigli abitanti della terra non vengano maltrattati, 
Ta; 


che nessuon soff È 
vorrei chei tristi facciano uno sforzo per essere felici 
e che i malati e i drogati guariscano dalle malattie. 
Vorrei che il Natale cambi il mondo 

così le guerre non ci sarebbero 

e l'odio sarebbe scomparso 

e che l'amore prenda posto nel nostro cuore. 

Vorrei che tutti siano buoni 

e che niente, niente 

renda le persone infelici. 


Suonate o campane, suona festose a distesa 
che il Bambino divino ci trovi in attesa. 
Attesa d'amore, attesa di fede e di speranza 
in questo mondo intristito di cupe miserie. 
Segno e pegno, di pace per tutti gli uomini 
di buona volontà 


BETTY 


calzature 
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CONTINUA LA 


VENDITA 
TOTALE 


per rinnovo locali 


Sii tirati n 


non pensino solo a se stessi, ma anche peri poveri, 


Elisa, dieci anni 


Lionella Trauba 


do 


Il Piccolo 


SCUOLA / COMMENTI 


Sentiamo il bisogno di 
fare alcune considera- 
zioni in merito alla vi- 
cenda dell'insegnante 
che si suppone aver mal- 
trattato alcuni dei suoi 
alunni, 

La società complessa 
nella quale viviamo ha 
portato a profonde mo- 
dificazioni del costume e 
dei valori e le contraddi- 
zioni che essa. produce 
colpiscono i più vulnera- 
bili, in primo luogo i 
bambini. Ciò ha imme- 
diati riflessi sulle catego- 
rie professionali che di 
bambini si occupano, per 
prima la scuola. Quindi, 
in qualsiasi vicenda di 
questo tipo, è difficile de- 
terminare quale sia la 
causa e quale l'effetto. 

E' certamente vero che 
gli adulti hanno respon- 
sabilità fondamentali 
nel processo di crescita 
dei bambini, e in partico- 
lare svolgono un ruolo 
fondamentale nel veico- 
lare i valori fondanti e 
condivisi della società. 
Non possiamo però di- 
menticare che negli ulti- 
mi decenni è cambiato 
profondamente il ruolo 
della famiglia. Le donne 
lavoratrici sono ormai 
numerosissime, e neces- 
sariamente anche parte 
del processo educativo, 
non solo istruttivo, viene 
delegato alla scuola; è 
cambiato il modo di con- 
siderare l'infanzia che 
vede forti investimenti 
sui figli. Il tempo libero 
non è più usato per gio- 
care, ma per l'acquisi- 
zione di ulteriori stabili- 
tà, da qui deriva la ne- 
vrotica corsa da una ai- 
tività all'altra. Oppure, 
altra faccia della stessa 
medaglia, una profonda 
trascuratezza, se non 
addirittura abbandono, 
di tanti bambini. E' cam- 
biato completamente il 
‘panorama in cui questa 
generazione di bambini 
vive: soli in una società 
di anziani, soli davanti 
ai messaggi televisivi, 
troppo spesso privati 
della «comunicazione» 
con gli adulti e compen- 
sati dal consumismo. 

Sull'altro fronte sta la 
scuola che deve svolgere 
il suo compito di «alfabe- 
tizzazione culturale» 
che, noi insegnanti sap- 
piamo essere strumento 


piccoli cedono’ |lIprestigio 
perduto 


fondamentale di eman- 
cipazione. In una società 
siffatta, dove la ricchez- 
za materiale ha più im- 
portanza di quella cultu- 
rale e valoriale, abbiamo 
l'impressione che la 
scuola abbia perso un po' 
del suo «prestigio». Ed è 
in questo quadro che vie- 
nea collocarsi il «conflit- 
to» fra allievo e inse- 
gnante. 

Da una parte l'inse- 
gnante che deve svolgere 
le sue lezioni, dall'altra 
l'allievo con il suo carico 
di problemi e, purtroppo 
frequentemente, di’ ag- 
gressività. . 

Come ottenere l'atten- 
zione, suscitare la moti- 
vazione, destare l’inte- 
resse? Fiumi di inchio- 
stro e bibliografie ecce- 
zionali sono state scritte 
su questi temi: mà il pro- 
blema rimane aperto. 
Come contenere bambini 
inquieti, refrattari, di- 
scoli o apertamente ag- 
gressivi? La paura non è 
certo una risposta. Ma 
che fare quando viene a 
mancare quel collega- 
mento e quell'intesa fon- 
damentali fra famiglie e 
scuola? C'è il problema 
generale della conduzio- 
ne dei gruppi, delle diffi- 
coltà di socializzazione 
di tanti bambini, del ca- 
rico pesante di inquietu- 
dini, della convinzione 
chei conflitti si risolvono 
con la forza, della pervi- 
cace ostinazione che la 
violenza fisica e la so- 
praffazione del compa- 
gno siano gli strumenti 
‘per emergere... 

Se ci sono tutti questi 
‘problemi e sono così dif- 
fusi da poter essere gene- 
ralizzati, forse è il caso di 
mettersi a lavorare nella 
direzione della riflessio- 
ne. 

Seguono 28 firme 
di insegnanti e operatori 
della scuola 7.0 Circolo 


Non cantano 
al Miela 


I gruppi musicali dei Fez 
Fix In, Taiga e Janhaus, 
non suoneranno questa 
sera al Teatro Miela co- 
me erroneamente an- 
nunciato sulla pagina 
dell'Università di gio- 
vedì scorso. 
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Natale all'insegna della 
solidarietà quello della 
sezione Friuli-Venezia 
Giulia della Federazione 
felina italiana. Uno stuo- 
lo di soci anche di altre 
città e di simpatizzanti si 
sono incontrati al centro 
di amicizia di via Chiadi- 
no 2 per festeggiare tre 
persone che, con perso- 
nale sacrificio, si occu- 
pano dei gatti randagi. 
Per la prima volta la tra- 
dizionale, artistica targa 
è stata decretata a un 
gattaro, Giorgio Cociani, 
titolare della rivendita di 
generi di monopolio di 
piazza Dalmazia 1, da 
anni centro raccolta di 
mangime e altro per gli 
animali dei protezionisti 
più indigenti. 

Sono state ancora pre- 
miate la cantante Hilde 
Mauri-Vattovani, che è 
stata, tra l’altro, una del- 
le indimenticabili voci 
del caro «Campanon», e 
una signora che tra infi- 
nite difficoltà provvede a 
una colonia di gatti. Poi- 
ché la premiata ha già 
avuto un mare di guai 
per la sua generosità ver- 
so i randagi, non faccia- 


mo il suo nome per ri- 
sparmiar le ulteriori an- 
gherie. E‘ un po' il colmo: 
alle soglie del Duemila, a 
scanso di rischi e perico- 
li, la pietà dev'essere 


anonima. La presidente 


della sezione, Luciana 
Polesel-Udini, ha rivolto 
a nome della sezione 
stessa gli auguri di Nata- 
le ai premiati e a tutti i 
presenti, i quali con le lo- 
ro offerte hanno consen- 
tito di raccogliere un mi- 
lione di lire. L'importo 
Verrà investito in una 
montagna di scatolame 
destinato ai mici dei tre 
gattari dell'anno. 


SPIA 
della settimana 


‘ Aumentate le presenze al 


canile dell'Usl, e giorni 
fa, essendo il personale 
occupato, l'addetta Vi- 
viana Giorgini si è recata 
con la sua auto a Muggia 
per prendere un povero 
cane cieco che era cadu- 
to pet tre volte in acqua. 
E' stato portatoin via Or- 


sera, dove ci sono ancora 
un pastore tedesco nero/- 
focato, due femmine del- 
la stessa razza, un picco- 
lo meticcio nero/focato, 
un altro meticcio a pelo 
raso che era entrato nella 
scuola di via Vasari, una 
meticcia bianco/nera di 
piccola taglia trovata a 
Caresana e un cagnetto 
raccolto a Santa Barbara. 
Chi volesse un esemplare 
chiami dalle 7 alle 13 lo 
040/820026. 

Un pechinese. rossic- 
cio, molto ben tenuto, 
che si aggirava giovedì 
mattina nella zona del 
quadrivio di Opicina, è 
stato raccolto da un'au- 
tomobilista. Chi lo aves- 
se perduto chiami l'A- 
stad (211292), il canile 
dell'Usl (820026) o l'En- 
pa (635393) e potrà avere 
possibili indicazioni. 


Nsindaco 
sui gatti 


Speranze di sopravvi- - 


venza per i gatti relegati 
in quel settore di Citta- 
vecchia recintato per le 


+7 della solidarietà 


opere in corso, Il sindaco 
ha tranquillizzato in 
questo senso il delegato 
regionale della Lega an- 
tivivisezionista naziona- 
le che si era rivolto a lui 
per perorare la sorte dei 
felini, come avevano fat- 
to anche il consigliere 
della LpT Massimo Go- 
bessi e il protezionista 
Giorgio Cociani. 

Nella propria risposta, 
Franco Richetti scrive, 
tra l'altro, «che nel corso 
dell'esecuzione dei lavo- 
ri di recupero della zona 
di via Capitelli saranno 
adottate, per quanto pos- 
sibili, misure idonee a 
consentire il movimento 
dei gatti che vivono in 
quella parte di Cittavec- 
chia. In tale senso ho in- 
teressato l'ufficio com- 
petente perché a sua vol- 
ta intervenga presso la 
ditta concessionaria dei 
lavori», Speriamo bene, 
anche se giorni fa sul 
versante di via Crosada è 
stato apposto un cancel- 
lo invalicabile per le per- 
sone che portano il cibo 
ai mici. 


Miranda Rotteri 


Stefania e Rodolfo sposi 


Numerose sono le medaglie dedicate alla coppia arciducale 


Il 2 maggio 1881, annota 

principessa Stefania 
del Belgio nel suo libro 
«Come non fui mai Im- 
peratrice» (Mgs Press, L. 
25.000), era un magnifi- 
co giorno di primavera. 
La promessa sposa-bam- 
bina stava per lasciare la 
patria. Dava l'addio a 
un'infanzia che le era 
cara, «sebbene seria e 
triste, spesso anche diffi- 
cile, raramente allegra e 
felice». Fidanzata del 
principe ereditario Ro- 
dolfo, raggiunge Vienna 
la mattina del 6 maggio. 
Il dieci maggio, nella 
chiesa degli Agostiniani, 
viene celebrato il fastoso 
matrimonio, annunciato 
al popolo da tutte le 
campane della capitale e 
dalle salve di cannone. 
Alla festosa mattinata, 


segue un pomeriggio, 


freddo e umido. La notte 
è gelida di vento e di ne- 
ve, che sferza le finestre 
del castello di Laxen- 
burg, dimora degi sposi. 
Per quasi otto anni l'ar- 
ciduchessa, mai dimen- 
tica del suo dovere verso 
Dio, il marito e la patria, 
vive un'esistenza scan- 
dita da innumerevoli 
viaggi, ma priva «della 
cosa più cara: l'amore, 
l'intimità di una vera 
esistenza familiare». 
Numerose sono le me- 
daglie dedicate alla cop- 
pia arciducale in occa- 
sione del matrimonio. Il 
pezzo qui riprodotto rap- 
presenta, entro un cer- 
chio perlinato, i busti ac- 
collati dell'erede al trono 
e della principessa rivol- 
ti a destra. Rodolfo in- 
dossa l'alta uniforme 
con mantello e decora- 


zioni. Stefania ha le 
spalle coperte da un pre- 
zioso scialle trattenuto 
da un fermaglio a forma 
di rosa. Al collo porta un 
nastro da cui pende una 
croce. Tutt'intorno al 
bordo la scritta recita: 
KRONPRINZ - ERZHER- 
ZOG.RUDOLPH:PRIN- 

ZESSIN.STEPHANIE. Al 
rovescio compare il Ge- 
nio in leggiadre forme 
femminili che indossa 
un'ampia veste drappeg- 
giata. Con la sinistra tie- 
ne un rametto di mirto 
mentre la destra afferra 
nastri di una ghirlanda 
di rose che circonda gli 
stemmi d'Austria e del 
Belgio, aiutato da un ge- 
nietto alato a sinistra. 
Dietro, uno strascico nu- 
ziale. Attorno al bordo la 
leggenda: DIE K.K. 
REICHSHAUPT.UND RE- 


SIDENZSTADT WIEN 
ZUR FEIER DEL VER- 
MAEHLUNG AM 


X.MAI.MDCCCLXXXI. La 
medaglia è opera di An- 
ton Sharff, uno dei me- 
daglisti più celebrati del- 
l'Ottocento. Figlio di Mi- 
chael Sharff, nacque a 
Vienna nel 1845. Dicias- 
settenne, fu ammesso al- 
la «Graveur Akademie», 
collegata alla Zecca di 
Vienna, dove l'artista, 
compiuti gli studi, fece 
rapida e brillante carrie- 
ra, tanto da diventare 
medaglista di corte nel 
1887. Morì nel 1903 a 
Brunn. Collezionò nu- 
merosi titoli onorifici e 
fu premiato per la sua 
vasta opera, i suoi ritrat- 
ti vigorosi e straordina- 
riamente somiglianti. 
Daria M. Dossi 
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Il sole sorge alle 


etramonta alle 16.25 ecal: 


no o poco nuvoloso. Nel corso 


quote. . 


Temperatura: in diminuzione 
gioni Nord-orientali, in gradua 
le altre regioni. 


ni Nord-orinetali; moderati al 


Previsioni: a media scadenza. 


nuvoloso con possi 


GIOVEDÌ” 26 E VENERDI? 27: 


nord-orientali. î 


7.44. Lalunasorgealle 20.30 


TRIESTE 67 94 MONFALCONE 16 78 
GORIZIA 1 6,9 UDINE 407 193 
Bolzano +3 9 Venezia 11 
Milano +39 Torino FRONT; 
Cuneo 4 14 Genova 815 
Bologna 0 7 Firenze 213 
Perugia 4 14 Pescara 115 
L'Aquila “i 12 Roma 3 16 
Campobasso 4 11 Bari 6 13 
Napoli 4 19 Potenza 47 
Reggio C. 11 17 Palermo 12 16 
Catania 6 19 Cagliari 10 17 


Su tutte le regioni iniziali condizioni di cielo sere- 


duale aumento della nuvolosità sulle regioni 
Nord-orientali con nevicate sparse anche a basse 


Venti: ovunque forti: da Nord-Est: forti sulle regio- 


graduale aumento fino a divenire forti. 


Marl: poco mossi i bacini centrali e settentrionali 
con moto ondaso in rapido aumento ad iniziare. 
dall’Adriatico settentrionale, fino a diventare mol- | 
to mossi o agitati; mossi i bacini meridionali con 
moto ondoso in aumento; dalla serata mareggiate 
lungo tutte le coste esposte ai venti forti. 


DOMANI: sulle estreme regioni meridionali della 
penisola e sulla Sicilia orientale irregolarmente 
lità di precipitazioni sparse, 
nevose sui rilievi. Sulle restanti regioni general- 
mente sereno o poco nuvoloso. 


generalmente sereno o peco nuvoloso. Venti forti 


S. Delfino 


la alle 9.53 


della mattinata gra- 


N 
sensibile sulle re- 
le estensione verso 


centro e al Sud, in 


su tutte le regioni 


La situazione si 


Ateni 


"ital, a si Bangkok sereno 20 32 
Lalla confnva ac; ssasre ne Barbados variabile 23 29 
Barcellona sereno 11 16 

Beirut sereno 14 19 

Bermuda nuvoloso 16 20 

Bogotà nuvoloso 1 20 

Buenos Aires pioggia 21 28 

Sulle Venezie sl prevede cielo in Il Gairo nuvoloso 10 15 
prevalenza sereno con locali ‘Caracas nuvoloso 15 27 
stcengarei Se fera i | |f Clio © Mio 021 
Spor Copenaghen. pioggia 3 3 

radiche nevicate. Venti deboli t: Francoforte nuvoloso 10. 13 
> = Honolulu sereno . 21 28 

Islamabad variable 4 16 

Istanbul nuvoloso 6 9 

‘Giacarta pioggia 24 31 


Kiev 


minime e massime 


CUAZZZZ4ZLZ4Z LL LZZZZÀ 
Amsterdam 


Gerusalemme variabile 4 13 
Johannesburg nuvoloso 1225 


Kuala Lumpur pioggia 24 


Rio de Janeiro variabile 28 
San Francisco nuvoloso 6 


0 

31 

Lima nuvoloso 18 23 
Madrid sereno 2 15 
La Mecca nuvoloso 15 29 
©. del Messico variabile 13 23 
Miami nuvoloso 22 23 
Montevideo sereno. 20 29 
Mosca nuvoloso -1 1 
New York nuvoloso 2 8 
Oslo sereno 3. 2 
Parigi nuvoloso 10 13 
Perth Variabile 20 29 
38 

14 

San Juan nuvoloso 20 27 
Santiago sereno 13 29 
San Paolo variabile 21 30 
Seul nuvoloso 5 8 
Singapore pioggia 23 28 
Stoccolma nuvoloso -1 3 
Sydney. sereno 16 25 
Tel Aviv variabile 12 19 
Tokyo nuvoloso 5 14 
Toronto sereno 33 
Vienna sereno 5 12 
Varsavia Nuvoloso -1. 1 


Temperature 
nelmondo 


nuvoloso 10 
e nuvoloso 5 11 


nuvoloso . -2 


di P. VAN WOOD 
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RITI ANTICHI 


Profumi e antico Egitto 


Dall’uso purificatorio a quello nelle cerimonie funebri 


Nell'imbalsamazione en- 
travano, come dice il no- 
me, molti balsami e oli ve- 
getali (soprattutto mirra), 
ormai scarsamente identi- 
ficabili; ma gli Egiziani fa- 
cevano uso di profumi an- 
che nelle cerimonie reli- 
giose. Essi profumavano i 
templi con incenso ed es- 
senza di terebinto. Parlia- 
mo per prima cosa di que- 
st'ultimo: tipica pianta 
mediterranea, questo ar- 
busto flessuoso contribui- 
sce a formare buona parte 
del profumo che si consi- 
dera immanente alla natu- 
ra meridionale. La resina 
della sua corteccia è molto 
odorosa ed era considerata 
nell'antichità un celebre 
balsamo, antisettico e ci- 
catrizzante. Essa è una 
delle preziose droghe che 
l'Europa importava dalle 
coste orientali: per esem- 
pio, veniva chiamato fino 
al XVII secolo «trementi- 
na di Chio», perché tale 
isola era uno dei suoi prin- 


* Viaggio soggiorno nel paradiso 
maldiviano dal 14 al 22 gennaio 1992 


* Grande viaggio in Thailandia e 
Birmania tra antichità e templi 
dal 19 gennaio al 4 febbraio '92 


* Rembrandt ad Amsterdam: 
magia della luce e del colore 

dal 30 gennaio al 3 febbraio '92 
L'organizzazione tecnica de «I viaggi de ‘Il Piccolo’», è del 


Tour Operator «Viaggi Utat» e le prenotazioni si possono 
fare presso tutte le Agenzie di viaggi associate alla Fiavet. 


cipali centri di raccolta. 

. L'uso che ne faceva l'E- 
gitto era però, come si è 
detto, soprattutto purifi- 
catorio. Quanto all'incen- 
so, esso è una gommoresi- 
na che si ottiene incidendo 
una pianta del genere 
«Boswellia». e raccoglien- 
do il latice bianco, che so- 
lidifica a contatto con l’a- 
ria. L'uso dell'incenso è 
antichissimo non solo nel 
Mediterraneo (per esem- 
pio, è menzionato negli 
antichi poemi dell'India); 
inoltre se ne parla in più 
luoghi dell'Antico Testa- 
mento fra i profumi da 
bruciare davanti all'Arca 
Santa. I Greci e i Romani 
ne facevano anche grande 
uso, ma soprattutto nelle 
cerimonie funebri, perché 
essi usavano bruciare il 
corpo e l'incenso, insieme 
con gli altri aromi, serviva 
a coprire il fetore di carne 
bruciata. Infatti l'uso del- 
l'incenso decadde alquan- 


I VIAGGI | 
Vacanze da sogno 


to con l'avvento del Gri- 
stianesimo, in cui i cada- 
veri erano seppelliti e 
quindi necessitavano me- 
no di aromi «coprenti»: ri- . 
cevette così un duro colpo 
l'economia dei Paesi pro- 
duttori della preziosa resi- 
na. Le piante dell'incenso 
e della mirra crescevano 
soltanto in una piccola zo- 
na della penisola arabica, 
lo Yemen Sud-orientale, e 
nella punta della Somalia. 
Lo Yemen corrisponde 
nell'Antico Testamento al 
favoloso regno di Saba, la 
cui regina, Balkis'o Bilkis, 
è nominata come amica di 
Salomone. Gli Egiziani 
identificarono la zona di 
provenienza di questi pro- 
dotti con l'altrettanto fa- 
voloso paese di Punt, da 
cui venivano tutti i profu- 
mi. Perla verità il paese di 
Punt è, secondo quanto 
appare dai testi, un'isola 
meravigliosa situata nel 
Mar Rosso, e gli studiosi 


non sono ancora sicuri se 
esso corrisponda allo Je- 
men, alla Somalia. 

In un papiro egiziano 
del Medio Regno (2000 
a.C. circa) si narra proprio 
la storia di un naufrago 
che arriva fortunosamen- 
te proprio nell'isola di 
Punt: essa è custodita da 
un serpente magico, lungo 
30 cubiti (circa quindici 
metri!), spaventoso ma bo- 
naccione, perché, dopo 
una breve schermaglia 
iniziale, accoglie il naufra- 
go con ogni gentilezza e si 
fa in quattro per rincuo- 
rarlo. Non solo, ma alla fi- 
ne di questa storia (che 
presenta interessantissimi 
contatti con vari elementi 
dell'Odissea) il serpente 
rimanda a casa il naufrago 
con un grande carico di 
profumi che lo rende ric- 


. chissimo. Profumi e ric- 


chezze, come si vede, van- 
no di pari passo. 
Franca Chiricò 


ORIZZONTALI: 1 Gli aggressori - 11 La seduta... 
col medium - 12 Si chiamò Padus - 13 Ha pro- 
prietà magnetiche - 14 C'è anche quella... di 
finirla - 15 Attenuano l'attrito - 16 Stadio per 
corride - 18 Parte dellla scarpa - 20 ll figlio del 
figlio - 21 Il Teocoli cabarettista - 22 Non ha... 


INTARSIO (xoxocoxxxxx) 


FRINE 
Alla ribalta sempre, era una donna; 
un essere portato a dominare, 
che dimostrando sempre 
gran trasporto ne rimorchiava 


l'età - 23 Conclusione in bianco 


damine - 26 Piccolo parassita - 28 Rapide, solle- 
cite - 30 Si vedono in mare - 31 A briscola non 
hanno: nessun valore - 33 Collera - 35 Locale 
con il trogolo - 37 Cota... di setter - 38 Proprio in 


quel luogo - 40 L'anagramma... di 


più cose - 43 La carta nella manica del baro - 44 
Suddivisione amministrativa britannica. 


VERTICALI: 1 Famoso ippodromo 


porto della Dalmazia - 3 Pietra molto dura - 4 
Altare d'altri tempi - 5 Ospita non battezzati - 6 
Andati brevemente - 7 Giganti della mitologia - 
8 Strumento musicale di terracotta - 9 Mezza 
rata - 10 E' fissata sul fondo - 12 Il più noto 
stadio di Vienna - 14 Compensi per medici - 17 
Periodo memorabile - 19 Il monte vicino ad An- 
‘cona - 22 Leggendari - 23 Strada consolare ro- 
mana - 25 La vena poetica - 27 E' detta leone 
marino - 28 Diventa piccolo con l'uso - 29 Ente 
Nazionale Idrocarburi - 32 Copricapo metallico 
vuota il pescatore - 


- 34 La 
tedeschi - 39 Vostro in breve - 42 
settembre. 


Questi giochi sono offerti da 
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tanti a tutto andare! 


(Cerasello) 


CAMBIO DI CONSONANTE (9) 


COMICO PROMETTENTE 


Poiché pian piano 
va prendendo quota, 


rla passerella è destinato. 

tanti mezzi a sua disposizione 

resterà giammai disoccupato. 
(Tiburto) 


SI 


SOLUZIONI DI IERI: 


Incastro: 

Sole, lido, stiva solido stivale. 
Cambio di finale: 

saluto, salute. 


Cruciverba 


VIAGGI DEL «PICCOLO» /IN THAILANDIA E BIRMANIA 


Un bel tuffo tra an 


Bangkok, la meravigliosa capi- © 


Riprendono con la col-! 


orazione dell’Utat: 


| «Iviaggi deIlPiccolo». . 


19 gennaio: verso Bangkok. 
In serata partenza: dall'Italia 
con volo di linea verso la Thai- 
landia, un Paese dal passato 


. straordinario che racchiude tut- 


ti i contrasti fra la ezza 
orientale e i paradossi della ci- 
viltà occidentale. Pasti e pernot- 
tamento a bordo. 

20 gennaio: Bangkok. Nel 
primo pomeriggio arrivo a 


tale della Thailandia. Trasferi- 
mento in albergo e cocktail di 
benvenuto. 

21 gennaio: Bangkok. Primà 
colazione all'americana, secon- 
da colazione e pernottamento in 
albergo. Mattinata dedicata alla 
Visita guidata della città e dei 
suoi famosissimi templi buddi- 
sti, Pomeriggio a disposizione. 

22 gennaio: Bangkok. Prima 
colazione all'americana, pranzo 
serale e pernottamento in alber- 
go. Partenza per l'escursione in 
barca lungo i canali rurali. Visi- 
ta alle Piroghe reali, al Tempio 
dell'Aurora, all'Antico Palazzo 
‘Reale ed al Tempio del Budda di 
Smeraldo venerato da migliaia 


disposizione. 

23 gennaio: Bangkok-Pitsa- 
nuloke. Dopo la prima colazio- 
ne americana partenza da Bang- 
kok per Bang Pa In. Prosegui- 
mento per Ayuthaya, l'antica 
capitale del Siam. Nel pomerig- 
gio continuazione per Pitsanu- 
Joke e visita al Wat Maha Dhat. 

24 gennaio: Pitsanuloke- 


‘americana in 
per Sua la prima capitale 
del Siam, Nel pomeriggio prose- 
guimento per Sri Satchanalai e 
Lampang. 

25. gennaio: Lampang- 
Chiang Mai. Prima colazione 
‘americana in albergo. Visita al- 


< ta al 


Tao. Partenza per Ko Kah e visi- 
ivo tempio Wat 
Phra Dhat Lampang Luang. Pro- 
seguimento per Lampoon e se- 
conda colazione lungo il percor- 
so. Nel pomeriggio partenza per 
Chiarig Mai. 

26 gennaio: Chiang Mai- 
Chiang Rai. Prima colazione 
americana in albergo e partenza 
per Chiang Rai. Proseguimento 
perl piccolo villaggio di Thaton 
sulle sponde del fiume Kok. Nel 
‘pomeriggio imbarco sul battello 
e discesa lungo il Kok attraverso 
la giungla selvaggia verso 


Chiang Mai. Prima colazione 
americana. Partenza in minibus 


©’ via Mae Chan per visitare il ca-' 


ratteristico villaggio Akha di 
Ban Saem Chai. Nel pomeriggio 
continuazione per Chiang Mai. 
28 gennaio: Chiang Mai. 
Prima colazione americana, se- 
‘conda colazione e pernottamen- 
to in albergo. Mattinata dedica- 
ta alla visita dei più importanti 
templi di Chiang Mai. Nel pome- 
riggio visita ai laboratori arti- 
gianali. 3 
29 gennaio: Chiang Mai-Pa- 
‘gan. Prima colazione. Trasferi- 
mento in aeroporto e partenza 
con il volo speciale per Pagan. 
All'arrivo visita della città. Tra- 
ferimento in albergo, sistema- 
zione nelle stanze e seconda co- 
lazione. Nel pomeriggio visita al 
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3 E z e. «di 
Museo Archeologico, al tempio corso sosta alle rovine di A) 
di Ananda ed al magnifico Tem- rapura. Proseguimento pef so 
‘pio di Thatbyinnyu. E gaing lungo il percorso 

30 gennaio: Pagan. Pensione staalvillaggio Ywataung. PA 
completa in albergo Inmattina. 3° febbraio: Mandi gs 
visi grandioso Tempio di —‘Bangkok-Roma. Dopo ; 
Lanna il colazione americana in albe 
‘empio raukkyi Minkaba ; 'aeroport® 
e vista alla Pagoda Myazedi. Grin volo 


31 gennaio: Pagan. Pensione 
completa in albergo. Nella mat- 
tinata continuazione della visi- 
ta ai tempi. È 

1.0 febbraio: Pagan-Manda- 
lay. Prima colazione americana 
in albergo. Trasferimento all'ae- * 
roporto di Nyaung-U e partenza 
con volo speciale per Mandalay. 

2 febbraio: Mandalay. Pen- 
sione completa iti albergo. Par- 


tenza per Sagaing e lungo il per- 


tenza con volo di linea P&4. 1;n60 | 
kok. Partenza con volo 
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BUON NATALE ALLO SPORT TRIESTINO DALLA SALA DELLA «GINNASTICA» 


Un augurio celeste azzurro 


E' tempo di auguri anche 
per lo sport, e lo sport 
triestino di auguri ne ha 
‘proprio bisogno, alle pre- 
se com'è con una crisi di 
(crescita, che si rispec- 
‘chia attraverso le vicen- 
‘de delle sue squadre pro- 
fessionistiche, con la 
Triestina impegnata a 
‘Tecuperare credibilità in 
Vista dell’inaugurazione 
del nuovo stadio e la Ste- 
fanel condannata a cre- 
scere ancora dall'ultima 
decisione comunale di 
‘ dedicarle un nuovo tem- 
pio per il basket del Due- 
mila (speriamo comun- 
que prima). 

Ma le cartoline più belle 
arrivano sempre, a fine 
anno, quando si fanno i 
consuntivi, da sedi semi- 
sconosciute, firmate da 
piccoli grandi campioni 
che hanno scelto, per 
amore dello sport, le di- 
Scipline più povere, 
quelle lontane dagli oc- 
chi delle telecamere, 
Spesso portate alla ribal- 
ta solo dal calendario 
olimpico. 

E sono cartoline festose 
quelle arrivateci in que- 


Sti giorni dalla sede della 


Eloriosa Società Ginna- 
Stica Triestina, dove si 
Sono dati appuntamento, 
Com'è tradizione natali- 
zia, le maggiori autorità 
politiche e sportive per 
Stringersi attorno ‘all'ul- 
tima nidiata biancocele- 
Ste, da un lato, e per ap- 
Pplaudire gli Azzurri (con 
la A maiuscola) di ieri e 
di oggi. 
Non è stata solo una fe- 
Sta della Ginnastica ma 
Una festa di tutto lo sport 
triestino quella voluta, 
per comunità d'intenti, 
dal' presidente della Sgt 
Matteo Bartoli e dalla 
presidente della sezione 
triestina dell'Anaai Mar- 
cella Skabar Moreni, a 
simboleggiare come il ce- 
leste della più gloriosa 
Società cittadina si sia 
trasformato tante volte 
In azzurro sulle piste, 
sulle pedane e sui par- 
quet di tutto il mondo. 
Ecco così sulla stessa pe- 
dana da un lato i prota- 
Bonisti dell'ultima sta- 
Bione biancoceleste a ri- 
Cevere i premi sezionali 
la memoria di indi- 
Menticati maestri della 
Gianastica e dall'altro gli 
Ultimi campioni azzurri 
€spressi da un vivaio 
dall'inesausta ‘ fertilità: 


la campionessa del mon- 
do di sci d'erba Cristina 
Mauri, la tiratrice Valen- 
tina Turisini, il cestista 
Gregor Fucka, i canottie- 
ri Ezio Rojc, Enrico Mas- 
sari e ‘Martina Orzan. 
Tutti nomi che stanno 
facendo la storia dello 
sport cittadino. Una pre- 
miazione che voleva rial- 
lacciarsi in qualche mo- 
do e non solo per la figu- 
ra della stessa presiden- 
te, alla premiazione della 
settimana prima al Pa- 
nathlon Club, nel corso 
della quale erano stati 
portati alla ribalta inomi 
dei probabili olimpici 


. Arianna Bogatec e Ric-- 


cardo Dei Rossi. Tra gli 
Azzurri di colore antico 
nomi prestigiosi come 
quelli di Romana Galli- 
garis e di Sara Scipioni, 
di Oscar Verona e dei 


‘ Pellarini, di Ildegarda 


Taffra. È 
Una festa di amici, cele- 
stie azzurri, in cui ha vo- 
luto inserirsi un... Picco- 
lo: un piccolo giornale 
nato centodieci anni fa e 
che è cresciuto, si può di- 
re, con la Società Ginna- 
stica Triestina, ormai 
avviata verso i cento- 
trenta. Nel contesto di 
una serata di grande pre- 
sstigio alla quale sono in- 
tervenuti con il presi- 
dente della Provincia 
Grozzoli, il senatore Ar- 
duino Agnelli, l'onorevo- 
le Willer Bordon, il vec- 
chio socio biancoceleste 
Manlio Cecovini, l'asses- 
sore regionale Dario Ri- 
naldi, il vicesindaco De 
Gioia, il delegato regio- 
nale del Coni Felluga e 
quello provinciale Borri 
assieme a tante altre au- 
torità del mondo politico 
e sportivo cittadino, il 
marchese Guido  Cari- 
gnani, vicepresidente 
dell'Ote editrice de «Il 
Piccolo», ha voluto an- 
nunciare pubblicamente 
il suo impegno a favore 
del club degli «Amici del- 
la Ginnastica », un club 
che intende dare nuovo 
smalto al sodalizio bian- 
coceleste. 

Dalla sede della più glo- 
riosa società triestina ar- 
rivi a voi tutti, amici 
sportivi, l'eco del brindi- 
si alle fortune dello sport 


cittadino, di cui conti- - 


nueremo ad essere testi- 
moni, È 
Ezio Lipott 


Passerella di azzurri sulla pedana della Sgt: si riconoscono tra gli altri Marco Braida, Marzia Pann, 
Serena Tinolli e Roberta Fonda, Annalisa Peschier, Loiri Morea, Massimiliano Fermo, Paola Storici, 
Barbara Melozi, Roberta Kirckmaver, Carolina Meucci, Mauro Pettarin, Fulvia Piller, Piero Calusa. 


; 


- 


Foto di gruppo per gli atleti della Società Ginnastica Triestina distintisi nel corso dell'attività sociale dell'ultima stagione nelle diverse sezioni. (Visual Art - Foto di Parenzan) 


Conla presidente Marcella Skabar gli azzurri premiati peril 1991: da 
sinistra Gregor Fucka, Valentina Orzan, Ezio Rojc, Enrico Massari, Cristina 
Mauri e Valentina Turisini 


la solidarietà della Stefanel per il Pattinaggio Jolly espre: 


'uerra e al presidente Goruppi da Gregor Fucka 


tretnio Azzurro al vicepresidente dell’Ote marchese Guido Carignani e al 
“volta abile dei servizi sportivi de «Il Piccolo» Ezio Lipott per l’attenzione 
nostro giornale ai problemi dello sport cittadino. 


ssa a Sandro 


L’IMPEGNO DEL PANATHLON E DELL’ASSO-AZZURRI PER IL PATTINAGGIO JOLLY 


La catena della solidarietà 


Un'autentica catena del- 
la solidarietà da quando 
il Panathlon aveva rispo- 
sto per primo all'appello 
disperato lanciato dal 
Pattinaggio Jolly attra- 
verso il nostro giornale. 
Attorno al presidente 
Fulvio Goruppi, al past 
president Giuseppe Levi, 
al campione del mondo 
Sandro Guerra, a Elvia e 
Mario Vitta hanno volu- 
to stringersi in tanti: dai 
soci del Panathlon agli 
Azzurri, dalla marchesa 
Etta Carignani a Primo 
‘Rovis, a Roberto Augelli, 
dalla Società Ginnastica 
Triestina alla Pallacane- 
stro Stefanel. Una corale 
testimonianza a favore 
di uomini e campioni che 
hanno fatto grande il 
pattinaggio e hanno por- 
tato il nome di Trieste in 
tutto il mondo. Un impe- 
gno concreto- come ha 
sottolineato il sindaco 
Richetti al Panathlon - 
della solidarietà a favore 
dello sport. «Non impor- 
ta il numero dei milioni 
raccolti quanto l'espres- 
sione della solidarietà di 
tanta gente» ha detto il 
presidente Goruppi, 
commosso per le manife- 
stazioni di stima e di af- 
fetto ricevute dal suo 
club. «Ora possiamo 
pesce con fiducia al- 
‘avvenire, Il grazie della 
mia società vuole andare 
atutti coloro che in vario 
modo ci hanno espresso 
la loro solidarietà.» 

A ricevere quel disperato 
‘appello dal «Piccolo» am- 
P ificato nel modo in cui 
‘a drammaticità del mo- 
mento lo richiedeva, ci si 
sono messi in tanti di 
buzzo buono, finalmen- 
te, e mentre procedeva la 
catena della solidarietà 
avviata dal Panathlon e 
subita raccolta dagli Az- 


zurri, qualcosa si è mos- 
so anche a livello politi- 
co, con il presidente del- 
la Provincia Crozzoli e il 
sindaco Richetti impe- 
gnati‘a chiedere al «Fon- 
do Trieste» il supporto 
adeguato per la nuova 
struttura Sportiva del 
Jolly. Con i dirigenti del 
Coni a chiedere a Roma 
un intervento straordi- 
nario e con le autorità re- 
ionali finalmente sensi- 
ili alle necessità di una 
società triestina all’a- 
vanguardia nel mondo 
per la capacità dei suoi 
dirigenti, dei suoi tecnici 
e dei suoi atleti. 
Domenica mattina, diri- 
genti, tecnici e atleti del 
Pattinaggio Jolly si sono 
dati appuntamento sul 
monte San Pantaleone, 
per festeggiare in fami- 
glia. Un Natale diverso 
per i campioni abituati 
agli applausi alle riviste 
spettacolo. Di questi 
tempi, a Chiarbola, in al- 
tri anni, quando non c'e- 
ra il basket, c'era un al- 
tro show: Quello di Elvia 
e Mario Vitta e dei cento 
loro allievi. Quest'anno è 
un Natale diverso per 
tutti Ma quel che conta 
è che il Jolly non è più 
solo... — 
A gennaio sarà tempo di 
studi e di progetti, e il 
Pattinaggio Jolly sa di 
DOLCE contare sull'aiuto 
i tanti.«Ma la nostra 
culla resta quassù», dico- 
no in coro sul monte San 
Pantaleone. E qui deve 
risorgere il PalaGuerra: 
anche se continuerà ad. 
essere una struttura mo- 
bile, Un campione del 
mondo è nato sotto quel 
«pallone». spazzato dal 
vento. Restano i brandel- 
li, da autografare per chi 
un giorno avesse corta 
memoria, 


Un Natale diverso per il Jolly: nonla ribalta del Palasport o quella del capace «pallone» spazzato dalla 
bora ma l'angusta palestrina sociale per un saggio comunque di bravura. (Italfoto) 


Servizio di 
Bruno Lubis 


TRIESTE — Ieri pome- 
riggio è morto Gino Co- 
laussi. La notizia ferale, 
pur nell'aria da un paio 
di mesi, ci ha lasciati 
con un improvviso scon- 
forto. Era ricoverato al 
sanatorio di Opicina, 
catturato nell'ultimo 
anno da un male che si 
preferisce non nomina- 
Te per tema di conta- 
giarsi, e Tito Rocco — 
che al Santorio risponde 
della farmacia — andava 
spesso a salutarlo, tanto 
per risollervarlo nel mo- 
rale, per raccontargli 
fatti d'ogni giorno. Pian 
piano la vitalità scema- 
va e, ultimamente, Gino 
Colaussi stentava a rico- 
moscere visi familiari. 
Connetteva solo quando 
sentiva il nome del visi- 
tatore, restandogli l’udi- 
to pressochè unico cor- 
done di collegamento col 
mondo. 

Per Gino Colaussi, 77 
anni di vita dedicata al 
calcio, momenti gloriosi e 
altri più prosaici, giocato- 
re osannato e campione 
del mondo nel 1938, una 
carriera di allenatore non 
certo all'altezza della fa- 
ma di giocatore, ma in 


- mezzo una guerra este- 


nuante e anche fratricida 
che gli tolse gli ultimi anni 
di professionismo. - 
. Nato nella campagna 
isontina, a Gradisca, il 4 
marzo del 1914, chiamato 
Ginut per la sua scarna 
conformormazione fisica, 
Colaussi provò una prima 
volta per i colori alabar- 
dati a 15 anni. L'allenato- 
re Belaveres lo schierò co- 
me mezz'ala e il piccolino 
dimostrò la sua bravura 
ma Belaveres sentenziò: 
«Troppo piccolo per avere 
un futuro». I giudizi nel 
calcio contano molto ma 
spesso si dimostrano fal- 
laci. Il tecnico magiaro, 
poco dopo fu esonerato e 
rimpiazzato da un illustre 
connazionale, Istvan 
Toth, un nome importante 
nel calcio di quei decenni. 
Colaussi si ripresentò 
per provare ancora sul 


Il Piccolo 


Uno dei due storici gol realizzati da Gino Colaussi nella finale contro 
l'Ungheria del’38 vinta dall'Italia per4a2. 


campo dig Montebello e 
Toth gli lanciò il pallone. 
Ginut lo controllò; fece 5.0 
600 palleggi e il grande 
ungherese sentenziò: «Be- 
ne, tecnicamente un feno- 
meno, fisicamente da co- 
struire». La carriera di Co- 
laussi iniziava a Trieste 
nel 1930 con un anno tut- 
to dedicato agli allena- 
menti . durissimi della 
scuola magiara prima di 
debuttare in serie A a 17 
anni come ala sinistra, il 
ruolo che lo fece erede di 
Mumo Orsi in nazionale e 
poi alla Juventus. 

Ma prima di andare al- 
la Juventus quale erede 
dell'immenso Mumo, me- 
rita ricalcare in qualche 
modo alcuni fatti e qual- 
che data. Ginut emerse 
‘prestissimo come solo i 
grandi talenti potevano 
fare. I campi non erano 


certo quelle moquettes er- 
bose di questa epoca, le 
scarpe pesanti e dure, i di- 
fensori  ruvidi in così 
grande misura che diven- 
ne proverbiale «il piede da 
terzino», indicando ciò la 
esigua sensibilità per il 
palleggio e la forza dirom- 
pente nei contrasti. Co- 
munque il ct Vittorio Poz- 
zo lo scelse nell'assem- 
blaggio della nazionale 
azzurra che avrebbe poi 
ripetuto in Francia il cam- 
mino verso il secondo tito- 
lo mondiale. 

Colaussi era un titolare 
ma poco prima della con- 
vocazione per il ritiro in 
Val d'Ossola s'era infortu- 
nato. Pozzo lo volle ugual- 
mente assieme ai Meazza, 
Piola, Biavati e a Pasinati. 
La caviglia non guariva 
ma Pozzo insistè: in Fran- 


cia ci sono cure più poten- 
ti che in Italia. E così Co- 
laussi partì per l'avventu- 
ra mondiale dove segnò 
gli stessi gol di Piola, addi- 
rittura due nella finale 
contro gli ungheresi di 
Bacsi Sarosi. Fu un 4-2 e 
Ginut dimostrò quanto si 
fosse sbagliato Belaveres e 
quanto fosse stato nel giu- 
sto Toth. 

Del Mondiale, Colaussi 
ricordava la sua complici- 
tà con Peppin Meazza, en- 
trambi un po' scapestrati 
ed entrambi artisti col 
pallone. Non sopportava 
Silvione Piola e da questi 
ne era in pari misura ri- 
cambiato. Ma Piola non 
‘piaceva neanche a Meaz- 
za, perchè troppo fisico e 
poco artista. Eppoi, tra Co- 
laussi e Piola c'era anche 
l'antagonismo di goleador 
a invelenire i rapporti. Il 


Sport 


| COLAUSSI / IERI POMERIGGIO IL DECESSO DOPO MESI DI PENOSA MALATTIA 


calcio è come la vita d'’o- 
gni giorno, come qualsiasi 
contatto con colleghi o 
coinquilini. 

Ottenute veriti mila lire, 
Mussolini regalò ai trion- 
fatori una Topolino. Non 
era poco, se l'aria rarefat- 
ta del bel mondo non gli 
avesse consigliato investi- 
menti azzardati. La Ju- 
ventus, Torino, dopo gli 
anni di Gradisca e Trieste. 
Erede di Mumo Orsi, quel- 
lo che andava all'allena- 
mento in carrozza portan- 
dosi appresso il violino in- 
guainato (ma pare che 
non sapesse suonare). Co- 
laussi vide arrivare la 
guerra quando aveva 26 
anni. Passò al Padova, al 
Vicenza, infine alla Ter- 
nana. Ma quando la guer- 
ra finì, l'Italia era disa- 
strata, si doveva investire 
nella ricostruzione e al 
calcio non si potevano ri- 
servare certe cifre. 

Controllata l'anagrafe, 
Colaussi intraprese la car- 
riera di allenatore ma non 
ebbe fortuna. Forse gli ri- 
mase la mentalità del pri- 
mattore, del talento capa- 
ce di risolvere con un pas- 
saggio situazioni tattiche 
difficili. Comunque Ginut 
ebbe una parentesi sulla 
panchina alabardata, poi 
fu secondo di Severino 
Montanari, il farmacista 
ferrarese, che mise insie- 
me la Triestina dei Gigi 
Porro, Rancati, Novelli, Di 
Vincenzo e Miniussi. 

= In cerca di lavoro, Co- 
laussi emigrò addirittura 
in Libia e, dopo un trime- 
stre, cacciato Re Idriss, 
anche lui dovette fare le 
valigie. Ma si fece ricevere 
da Gheddafi per ottenere i 
compensi che gli spettava- 
no. E li ottenne. 

E' stato quello il suo ul- 
timo incarico. Dopo vive- 
va di scoperte che segna- 
lava a questo o a quel ma- 
nager. E lo si trovava al 
Grezar, tutte le volte che la 
Triestina vi giocava, con 
un viso a volte sorridente 
e a volte corrucciato, in 
sintonia con le note della 
musica quotidiana. Musi- 
ca che oggi ha la solennità 
del Requiem Aeternam. 


| COLAUSSI / GLI ALTI E BASSI DI UNA VITA 


Fu il Tartini del calcio 


TRIESTE — Gino, genio 
del calcio. Il massimo 
che un uomo abbia dato 
allo spettacolo della pe- 
data. sul palcoscenico 
verde di Valmaura. Ma 
anche altrove. Quando 
questo sport aveva uo- 
mini mitici per virtù e vi- 
zi come gli eroi omerici, 
Grandi nella loro specie 
particolare, dove c'era la 
divina destrezza del gio- 
co a pieno campo che 
culminava con la massi- 
ma virtù: il gol. Ma nonil 
gol asettico, semplice 
numero, coefficiente del 
punteggio. Il gol confe- 
zionato. Con cento astu- 
zie. Con quel raggiro na- 
turale che è il dribbling, 
con la fuga diabolica. Il 
gol espressione di intelli- 
genza più che di forza. 
Oppure sberleffo, più ta- 
gliente di una lama. Il gol 
alla Gino Colaussi. 

Non si potrà mai chie- 
dere «chi era costui?», 
perché concorse all'epo- 
pea del calcio mondiale. 
Venne dal nulla. Un ado- 
lescente della campagna 
isontina, gracile, denu- 
trito, quasi ignudo. Pochi 
contatti con lo stadio di 
Valmaura (allora del Lit- 
torio) da poco realizzato 
ed eccolo subito gigante. 

Un gigante sebbene di 
statura bassa e taglia mi- 
nuta. Faccia birbona e 
un ciuffo castano sopra 
l'occhio destro. Ma un 
concentrato di intelli- 
genza, talento, estro, im- 
provvisazione, furberia, 
simpatia, Un ragazzo con 
loro nelle gambe. 

Quando a Trieste si 
poteva ancora dire foot- 
ball per calcio e quando 
la Triestina si faceva da 
sé i suoi giocatori‘o li im- 
portava: dall’Isontino, 
dall'Istria, al massimo 
dal Friuli: tempi del foot- 
ball con molta gloria, 
molta passione e pochi 
soldi. Tempi dell'astro 
nascente Gino Colaussi. 
Era il campionato 1933- 
‘34. La stagione che cul- 
minava con i mondiali di 
calcio ospitati per la pri- 
ma volta dall'Italia. Il 
campionato doveva af- 


frettarsi per lasciar spa- 
zio alle esigenze del 
mondiale: si giocavano 
anche delle partite infra- 
settimanali. E fu proprio 
in una di queste che 
emerse Ginut. In modo 
categorico, con due sue 
memorabili reti. Fu un'a- 
poteosi nel diluvio e nel 
fango. Aveva diciassette 
anni. Si perfezionò e affi- 
nò con quattro grandi al- 
lenatori ungheresi: 
Csapkay, Toth, Nehado- 
ma e Kovacs. Disse di lui 
Toth: «E' una forza della 
natura, ma anche un 
grande attore di teatro». 
No, non faremo qui 
l'elenco dei suoi superbi 
record: partite giocate in 
A, nella Triestina, in al- 
tre squadre, nella Nazio- 
nale, reti segnate. Aridi 
numeri che non interes- 
sano. Come in guerra il 
numero dei morti, dei fe- 
riti, dei cannoni e dei pri- 
gionieri catturati. Ragio- 
neria valida per gli archi- 
vi. Parleremo del calcia- 
tore e dell'uomo così co- 
me appariva in partita e 
nei contatti coi suoi simi- 
li. Il calciatori che non 
calcolò mai né i suoi 
slanci di generosità né i 
termini economici delle 
sue prestazioni; che for- 
se non era nemmeno 
conscio delle sue ecce- 
zionali qualità; che 
riuscì a giocare una par- 
tita in azzurro con una 
caviglia fratturata e a se- 
gnare ugualmente due 
reti; dell'uomo che non 
sapeva fare l'allenatore 
nonostante meriti ed 
esperienza, perché per 
far l'allenatore bisogna 
essere calcolatori, nego- 
ziare freddamente con- 
tratti d'ingaggio, venire 
a patti coi dirigenti, esse- 
re duttili coi giocatori. 
Nella Triestina dei 
tardi anni Trenta c'erano 
sì degli sfondatori alla 


Pasinati, Rocco e Mian; ‘ 


costruttori alla Trevisan, 
Chizzo, Valcareggi; di- 
fensori alla Gaigherle, 
Loschi e Grezar. Ma Gino 
era il fuoriclasse. Nel- 
l'orchestra, sia alabarda- 
ta che in quella azzurra 


lui era il primo violino, 
capace di eseguire il 
«Trillo del diavolo» tarti- 
niano e di improvvisare 
varie czardas tzigane al- 
la Danko Pista. Col suo 
calcio ritmato riusciva 
adavvincere, a commuo- 
vere. — 

Primo a innamorarse- 
ne fu il commendator 
Vittorio Pozzo, commis- 
sario unico della nazio- 
nale italiana, al quale 
Mussolini in persona 
aveva commissionato, 
meglio dire comandato, 
di far vincere il campio- 
nato del mondo all'Italia 
lanciata verso destini 
imperiali. E il tenace e 
ruvido {quando non era 
scorbutico) penna bianca 
piemontese non mancò 
all'abbastanza facile 
compito sui campi italia- 
ni nel 1984 fece addirit- 
tura il bis su quelli più 
difficili francesi quattro 
anni dopo, con il non in- 
differente apporto di due 
triestini: Gino Colaussi e 
Piero Pasinati. Ed erano 
tempi in cui nel firma- 
mento calcistico interna- 
zionale splendevano 
stelle di prima luce quali 
l'Inghilterra dei Bastin, 
l’Austria dei Sindelar, la 
Cecoslovacchia dei Puc e 
Nejedlj,, l'Ungheria dei 
Sarosi. Disse di lui il bur- 
bero Pozzo in un’intervi- 
sta: «Unisce alla classici- 
tà che troviamo nei 
Meazza, Borel II, Dema- 
Tia, Sernagiotto e Frione, 
l'improvvisazione che lo 
rende diverso e superio- 
re a tutte le ali italiane e 
ritengo di tutto il mon- 
do». Gli eroi di Parigi fu- 
Tono ricevuti a Palazzo 
Venezia dal Duce (che 
non era mai stato troppo 
generoso) il quale regalò 
ai campioni del mondo 
una Topolino Fiat. Un 
anno dopo Hitler invase 
la Polonia e fula seconda 
guerra mondiale. 

Gino Colaussi fenome- 
no atletico e personaggio 
umano singolarissimo 
fece nascere un'aneddo- 
tica chilometrica. Ai suoi 
migliori tempi si giocava 


col metodo, Le ali erano 
guardate dai terzini, soli- 
tamente dei mastini irri- 
ducibili. Lui — un po! al- 
la Rascel — quando sfug- 
giva al suo cane da guar- 
dia, aveva l'innocente 
cattiveria di burlare lo 
sconfitto. Qualche volta 
l'erculeo suo custode 
riusciva a bloccarlo. Il 
diavoletto Ginut atten- 
deva che l'arbitro voltas- 
se le spalle e dal basso in 
alto faceva scoccare il 
solo colpo possibile, l’up- 
percut, che toccava la 
punta. del mento del gi- 
gante e lo faceva cadere 
a terra. Era improbabile 
che l'arbitro desse la col- 
pa al piccolino e infatti 
spesso Ginut la passava 
liscia, per questione di... 
peso. Resterà negli anna- 
li dei paradossi calcistici 
quel suo beffardo quanto 
surreale gol inflitto al- 
l'Atalanta direttamente 
dal calcio d'angolo. Una 
specie di «Lazzaro, alzati 
e cammina!» di evangeli- 
che memorie. 

Gino genio del calcio. 
Ma anche sregolatezza. 
Soprattutto perché inca- 
pace di calcolo, come 
tutti i soggetti dotati 
d'inventiva. Le sue alza- 
te di gomito (senza mai 
arrivare alle sbronze), la 
sue scappatelle con com- 
piacenti ragazze (senza 
mai toccare limiti casa- 
noviani) che amavano le 
sue pazzie calcistiche e 
la sua vulcanica giovi- 
nezza, certo gli conferi- 
Tono una certa nomea di 
soggetto simpaticamente 
bizzarro. Come le sue 
collere coi colleghi, che 
però pochi minuti dopo 
finivano alla maniera dei 
guerrieri indiani con un 


_calumet della pace for- 


mato da due bicchieri di 
bianco, 

Coi proventi non certo 
faraonici della sua car- 
riera, tentò di gestire 
nientemeno che il più il- 
lustre dei caffè cittadini 
per storia e arte: il Tom- 
maseo. C'era la guerra. 
Tempi difficili. I giovani 
ai fronti, Ai vetusti tavo- 
lini del caffè solo anziani 


e donne. Lui, Gino, piut- 
tosto melanconico, stava 
sotto la vecchia pendola 
ottocentesca e contem- 
plava la barba bianca del 
grande filologo e patriota 
dalmata ritratto nel qua- 
dro con la cornice dora- 
ta. Ci rimise anche la ca- 
micia. Ma fu contento 
del suo curioso tuffo fra 
intellettuali e mattoidi. 

Tornò a giocare nel 
dopoguerra. Per poco 
tempo e per pochi soldi. 
Ma era rientrato nella 
sua Triestina e ciò lo ap- 
pagava. Prese in mano 
malvolentieri una Trie- 
stina di B dal 1.0 gennaio 
al 30 giugno 1963. Capì 
che non era tagliato per 
quel mestiere. Poi la pa- 
rabola discendente, 
sconfinata nell'indigen- 
za, ma sempre dignitosa, 
senza piagnistei, senza 
recriminazioni o invidie 
per chi aveva dato meno 
di lui e ora aveva tanto 
più di lui. 

Il resto è semplicità, 
quasi umiltà. Fortunato, 
questo sì, con'la compa- 
gna della sua vita. Tirava 
a campare con soldarelli 
che riceveva quale talent 
scout nelle squadrette di 
provincia. Poi la Patria lo 
gratificò con una decente 
pensione decisa dalla 
provvida legge Bacchelli 
che pensa alle persone 
che hanno dato lustro al- 
l'Italia. Un riconosci- 
mento che fece la tardiva 
serenità di Ginut. Questo 
moderno Kean del teatro 
calcistico mondiale che 
fisicamente non vedre- 
mo più, anch'egli con- 
dannato alla gloria pe- 
renne. Ora della celeber- 


‘ rima coppia di ali azzur- 


re vestite delliride, resta 
Piero Pasinati, a suo 
tempo detto Tre Polmo- 
ni, le cui gambe a kipfel 
(che tanto facevano di- 
scutere noi ragazzi) con- 
tinuano a portarlo al 
vecchio Grezar, ma con 
l'aiuto di un amico ba- 
stone. Cede il fisico, ma 
lo spirito degli alabardati 
resta sempre grande. 
Italo Soncini 


Un Requiem per Ginut 


COLAUSSI / L'ULTIMA INTERVISTA 


«Quella telefonata di Pozzo» 


TRIESTE — Doveva es- 
sere un'intervista per 
fargli capire quanto 
Trieste lo amasse anco- 
ra. Volevamo ritrarre il 
personaggio Colaussi 
nella sua interezza, dagli 


‘esordi ai successi mon- 


diali, li aneddoti del- 
la vita da calciatore al- 
l'aspetto extracalcistico 
della sua esistenza, dagli 
anni verdi alla maturità, 
fino alla senilità del cor- 
po, non dell'animo. 

Invece questa intervi- 
sta, raccolta appena 
qualche settimana fa, 
esce postuma. Volevamo 
pubblicarla l'ultima do- 
menica dell'anno, la 
prossima, per. rendere 
onore all'ormai anziano 
campione costretto da 
una terribile malattia in 
un lettino d'ospedale. 
Ma Ginut ci ha lasciati 
prima. Così Gino Colaus- 
si non ha potuto vedere 
quest'ultimo omaggio. E 
ora sapere di aver aspet- 
tato troppo è un rimpian- 
to, quasi un rimorso, che 
ci porteremo dietro a 
lungo. 

Golaussi era ricovera- 
to al quarto piano del 
‘Santorio' dal 6 ottobre. 
Quando siamo andati a 
trovarlo stava male, ma 
non era un uomo rasse- 
gnato. Aveva sete di ri- 
cordi, una mente a tratti 
ancora lucida, un conte- 

o signorile e orgoglioso 
In stridente contrasto 
con il viso scavato dalla 
malattia e le membra de- 
boli. Nonostante tutto ci 
aveva stretto la mano 
con vigore. . 

Allora gli avevamo 
chiesto di rammentare 
per noi i momenti della 
sua giovinezza cui era 
‘più affezionato. «Dun- 
que — aveva detto con- 
centrandosi e commuo- 
vendosi — porto ancora 
con me le emozioni del 
mio primo campionato 

iocato da centroattacco 
ell'Itala di Gradisca. 


Avevo solo dodici anni: 
segnai 53 reti. Avevo im- 
parato a correre dietro 
una palla fin da piccino. 
Rubavo una calza a mia 
sorella, la riempivo di 
stracci e ci giocavo per 
giornate intere. Anche 
questo contribuì ad affi- 
nare le mie innate capa- 
cità tecniche». 

«Poi ricordo il giorno 
in cui, due anni dopo, 
Bruno Catellani e Nereo 
Rocco vennero a Gradi- 
sca, sul campetto su cui 
io mi stavo allenando. 
Rocco mî arrivo alle 
spalle e mi diede un buf- 
fetto: ’Sei tu Colaussi? Ci 
hanno detto che sai gio- 
care a pallone. Vieni con 
noi’. Mi portarono a 
Trieste in macchina. Ar- 
rivammo allo stadio di 
Montebello, lo stadio più 
bello che abbia mai visto. 
Io avevo i pantaloni cor- 
ti, ero praticamente un 

ambino. L'allenatore 
Belaveres mi vide ed 
esclamo: ‘Come sei pic- 
colo'. Risposi: ‘Mi hanno 


detto che prima o poi tut- 
ti crescono’. Mi fecero 


fare un provino, ma Be-. 


laveres non voleva pren- 
dermi. Due settimane 
dopo il tecnico fu silura- 
to e arrivò Toth, Mi con- 
vocarono per un secondo 
provino: mi. buttarono 
un pallone e feci più di 
500 palleggi. Il giorno 
dopo vestivo la maglia 
rossoalabardata». 

«Un altro momento 
che non potrò scordare è 
il Mondiale del '38. A 
quella competizione non 
avrei dovuto partecipa- 
Te, Mi ero infortunato ei 
‘medici mi avevano im- 
mobilizzato una caviglia. 
Il commendator Pozzo, 
un uomo che per me di- 
venne in seguito come 
un padre, mi telefonò a 
casa e mi convocò a Stre- 
sa dove mi tolsero il ges- 
so. ma le mie condizioni 
non erano buone. Me ne 
tornai a Trieste, ma Poz- 
zo alcuni giorni dopo mi 
richiamò. Gli risposi che 
non sarei potuto partire, 
per Parigi anche perchè 


Ra si 
«Ginut» in una foto più recente. 
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“ ne. Le cose al giorn? 


il 2 giugno mi sarei dovu' 


to sposare, Il commissa’ . 


rio tecnico allora telefo 
nò alla mia futura con 
sorte spiegandole che 10 
sarei comunque dovuti] 
partire per la Francia pel 
curarmi meglio e che pol 
si sarebbe potuta sposi 
con un campione di 
mondo. Sarà stata anch! 
una fatalità, ma ci azzec 
cò in pieno». 

Della finale con l'Un 
heria che lo avrebbi 
‘aureato, con lode, cam 

pione del mondo, avevi 
ME Riconare un epl’ 
sodio forse marginale) 
ma significativo: «Era! 
vamo negli spogliato! 
Peppino Meazza mi pre; 
se sottobraccio e mi dissé| 
in un orecchio: ‘Ginut 
lascia che Piola faccia l 
sue spaccate. A noi du? 
basta un piccolo movi: 
mento per mandare ill 
visibilio il pubblico’, 10 
abbracciai e scendemm0 
in campo: tutti sanno c0° 
me è andata a finire». 

Sulla funzione educa; 

trice del calcio Colauss 
non aveva avuto esita] 
zioni: «Lo sport è impof 
tante. Ti fa crescere be? 


d'oggi non sono più comé 
ai miei tempi, 1 gioval! 
sono diversi, noi eravà‘ 
mo molto più ingenui 
forse genuini. Ma gioca 
re a calcio può alutaîé 
tuttora molto un raga?’ 
zo. Se poi un giovane 
le potenzialità per diven! 
‘ tare un campione s 
compito di chi lo segu! 
farle venir fuori. M° 
l'importante è che il ra] 
gazzo cresca dentro, di‘ 
venti un uomo vero». 

Le ultime parole del! 
l'intervista le aveva sp?’ 
se parlando della Triest! 
na, il suo grande amor? 
«Adesso purtroppo è il 
serie C. Mi piacerebì 


poterla vedere di nuovi‘ 


In serie A». to 
Alberto Bolli 


TRIESTINA / RITROVATA LA SQUADRA DI FERRARA 


Un regalino di Natale 


Prezioso il pari di Monza, ma quell’occasione di Cerone... 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - «Farete sicu- 
Tamente risultato perchè 
il Monza sta giocando da 
cani». Il canuto signore 
‘monzese che ha fatto da 
Cicerone al disorientato 
cronista fino allo stadio 
«Brianteo» sembrava es- 
sere uno di quei tifosi in- 
contentabili che arric- 
ciano il naso sempre e 
comunque. E invece non 
sbagliava. Giusta anche 
la sua profezia del pareg- 
gio. Grossi i demeriti dei 
padroni di casa, incapaci 
di stanare gli alabardati 
dalla loro trequarti cam- 
po, ma grossi i meriti del- 
la Triestina che ha tenu- 
to alla larga i brianzoli. 
Sono decisamente 
tempi duri per le forma- 
zioni di casa. Ne sa qual- 
cosa in merito la stessa 
compagine di Zoratti che 
al «Grezar» stenta a 
prendere quota. E' que- 
sto un campionato ano- 
malo, forse più equili- 
brato anche di quello ca- 


detto. A parte alcuni casi ‘ 


isolati di inizio stagione, 
le goleade sono rarissime 
perchè la differenza di 
valori tra le squadré di 
vertice e quelle di coda 
non è abissale. Prendete 
‘per esempio la Triestina: 
‘ha pareggisto a Ferrara e 
‘a Monza e ha perso a Sie- 
na, Intrasferta quindi - e 
qui arriviamo al nocciolo 
delle questione - basta 
comportarsi diligente- 
mente, arroccandosi nel- 
la propria metà campo, 
per passarla liscia. Se.il 
gol non viene nel primo 
tempo, alla ripresa delle 


ostilità diventa ancora . 


più difficile segnare. 
Quando gli alabardati 
fuori casa seguono que- 
sto copione senza accu- 
sare vuoti di memoria 
hanno poco da temere. 
Tanto più che alla Trie- 
stina non mancano i gio- 
catori di classe (per la ca- 
tegoria) per nascondere 
‘un po' il pallone, E si ba- 
di bene che Cerone e soci 
non sono certo i più cate- 
nacciari. Zoratti, se può, 


tri 


in trasferta schiera due 
punte. Il secondo attac- 
cante diventa magari 
spesso un uomo di rac- 
cordo e di disturbo come 
Panero domenica, uscito 
dal campo stremato, ma 
almeno le intenzioni so- 
no buone. Questa tattica 
prudente paga quasi 
sempre, A Monza poi po- 
teva fruttare addirittura 
due punti. Il pubblico lo- 
cale è rimasto impietrito 
quando ha visto Cerone 
palla al piede a mezzo 
metro dalla porta. Ersilio 
non ha colpe, lui ha cer- 
cato di scaraventarla in 
porta. Bravissimo Rol- 
landi a respingere il pal- 
lone. Se fosse riuscito a 
segnare il Monza non sa- 
rebbe più stato capace di 
recuperare. Non c'era 
tempo e non c'era la 
squadra. Un vero pecca- 
‘to perchè la Triestina ha 
un grande bisogno di 
mettere a segno un colpo 
esterno per raddrizzare 
la sua classifica. Il punto 
fuori casa va bene quan- 
do si vince tra le mura 
amiche. Questo discorso 
vale, naturtalmente, per 
chi ha ambizioni di pro- 
mozione. 

Da Monza Zoratti è 
tornato con due giocatori 
in più che pensava ormai 
di avere perso. Conca e 
Marino sono stati prezio- 
si (soprattutto il primo) 
in un momento così deli- 
cato, caratterizzato da 
numerose assenze. I pro- 
blemi di abbondanza po- 
trebbero ripresentarsi 
quando gli infortunati 
saranno guariti. Dopo le 
feste l'allenatore riavrà a 
disposizione ventun gio- 
catori. Terracciano, Ca- 
sonato, Longo e Donadon 
alla ripresa del campio- 
nato, in occasione della 
partita interna con il 
Carpi, dovrebbero essere 
a posto, Allora il tecnico 
potrà contare pratica- 
mente su due squadre. 
Del resto ogni medaglia 
ha il suo rovescio. Prima 
della sosta c'è la trasfer- 
ta di Casale. Un botto di 
fine anno sarebbe molto 
gradito. 


eun attacco 


| TRIESTE — Solo l'Em- 
poli passa veramente 
un buon Natale, solo 
l'Arezzo piange ancora 
una volta la sua debo- 
lezza esterna e le incer- 
tezze della sua difesa, 
già violata ben 15 volte; 
tutte le altre si sparti- 
scono la posta e trovano 


sotto l'albero il gruzzo- 
letto di un punto' che 
non guasta mai. Una 


vittoria interna e otto 
pareggi: per la quinta 
giornata consecutiva 
mancano del tutto le 
vittorie esterne, e, come 
abbiamo ripetuto più 
volte, è questo il dato 
saliente di questo tor- 
neo, equilibrato verso il 
basso più di quanto ci 
aspettassimo. 

Su simili premesse, 
proliferano le serie di 
imbattibilità: il Vicenza 
non perde da tredici 
turni, dopo l'iniziale 
sconfitta di Como, e 
causa gli infiniti pareg- 
gi ciò gli frutta per ora 
solo un quinto posto in 
coabitazione; la Spal 
nelle ultime sei partite 
ha segnato solo un gol 
ma non ne ha subito al- 
cuno, e ciò le basta per 
continuare a dominare 
la classifica; il portiere 
spallino Torchia si -av- 
vicina perciò al Vicenti- 
no Sterchele con un'im- 
battibilità che ora dura 
da 542 minuti; lo Spezia 
fa seguire al pari di 
Trieste oO casalingo . 
con la Massese e arriva 
così al settimo pareggio 
consecutivo. x 

Dal canto suo la Trie- 
stina, come speravamo, 
a Monza ripete Ferrara 
erimane ancora non de- 
finitivamente staccata 
nella lentissima corsa 
verso una serie B che 

]er ora nessuno mostra 
i meritare veramente. 
Peraltro, la cosiddetta 
«squadra che prima o 


bomber di novembre ri- 
tornano quelli dello 
scorso anno (a eccezio- 
ne, ahimè, di Scarafo- 


TRIESTINA /LE CIFRE 
Una retroguardia solida 


« mente 15.300 e 9.043 


anemico 


Ni); sarebbe sciocco pe- 
‘pretendere subito 
Troppo: per ora la solidi- 
tà difensiva basta con la 
larta difesa assoluta a 
‘arci dimenticare che 
abbiamo il terzo peggior 
attacco. Con lo 0-0 del 
Brianteo, quinto del- 
l'annata, il Natale è sta- 
to propizio; un altro a 
Casale, e dopo tutto an- 
che il Capodanno po- 
trebbe trascorrere in 
tranquillità se nonin le- 
SA Da 
Nell'orgia ‘del pareg- 
gio, ii gol TR 1 
e pertanto la media con- 
tinua a essere parecchio 
inferiore ai due a parti- 
ta (1,7). Chiaramente, 
fatti salvi i casi di Fer- 
rara (soprattutto) e Vi- 
cenza, con rispettiva- 


spettatori di media a 
partita, non è che la 

ente accorra lieta a 

‘otte a gustarsi tanta 
miseria, La Triestina è 
comunque terza con 
4.457, seguita da Ales: 
sandria (4.200), Como 
(3.150), Empoli (3.100), 
Arezzo (2.770), Siena 
(2.683), Spezia (2.600); 
Monza (2.300), Massese 
(2.300), Carpi (2.000); 
Pro Sesto (1.950), Ba- 
tacca Lugo (1.870), Pa- 
lazzolo (1.700), Pavia 
(1.700), Casale (1.300) € 
Chievo (750). 

Intanto, questi gli ar 
bitri Ana per la di, 
rezione delle gare delli 
15.a giornata del cam 
pionato di serie C/1 1 
programma domenid 
prossima alle 14.30: G 
rone A: Arezzo-Monzi! 
Rocchi di Roma; Bara‘ 
ca Lugo-Vicenza, B® 
riello 


Mantova; Caf 
i-Pavia, Vasquez Gil” 
ian di Lecce; Casali; 

Triestina, Gregori n 

Piacenza; Chievo Ver, 

na-Alessandria, Da0o. 

luzzi di Latis@05; 

Comp-Spal, Ercolintro 

Cassinoni; Massese so; 

Sesto, Pola di ROvo 00 

Siena: , Fer o 

di Catania; Spezia-Er,. 

poli, Bizotto G. di 

stelfranco Veneto. ccia 
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Sport 


IS, STEFANEL/LE NOTE CONFORTANII x | I E I 
Giovani carichi d’esperienza 


Gli «straordinari» di De Pol, di La Torre e di Fucka - Ormai fuori del tunnel? 


BASKET /LA GIORNATA INAI 
Il Buon Natale della Knorr 


Pregi e pecche delle formazioni in lizza 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Grazie a non- 
no Naismith che cento 
anni fa ha inventato la 
pallacanestro, Buon 
Natale a voi che la se- 
guite ancora con pas- 
sione, anche se in que- 
sto momento sono più î 
dubbi che gli entusia- 
smi, più le delusioni 
che le gioie. Anche chi 
vince non convince e 
molti guardano a que- 
ste due settimane sen- 
za coppe europee come 
alla manna per rimet- 
tere assieme i cocci 
delle loro squadre. 


Pochi i Re Magi che ‘ 


portano doni graditi da 
mettere sotto l'albero. 
Uno è Ettore Messina 
che riesce a far vincere 
la sua Knorr Bologna 
anche con Brunamonti 
con la febbre, segno di 
grande crescita, perché 
abbiamo sempre detto 
che Bologna si riflette 
nel suo capitano, se va 
lui tutto splende, altri- 
menti è notte. Ed in ef- 
fetti la Knorr è in calo 
ma batte una Scavolini 
in cui talvolta affiora- 
no le presunzioni e la 
svogliatezza che già so- 
no costate più di un 
traguardo importante 
alla squadra pesarese. 

Porta ricchi doni il 
giovane Federico Dan- 
na che guida con umil- 
tà la squadra del mo- 
mento, là Robe di Kap- 
pa di Torino che va a 
vincere a Milano che 
ha un organico di sei 
giocatori sei ma che 
danno tutto quello che 
hanno dentro ed anche 
di più, perchè Hurt e 
Magee, dopo una setti- 
mana di febbre, pren- 
dono 28 rimbalzi sulla 
testa di Dawkins, che, 
da parte sua, fa solo 4 
tiri intuttala partita. 

E il terzo lo cerchia- 
mo nel fondo della 
classifica, ma sempre 
più su del previsto, E' 
Giancarlo Sacco che si 
trova fra le mani una 
squadra da A2 e cerca 
di farla galleggiare in 
AI, ha trasformato Ale- 
xis in un combattente, 


Brunamonti 


spreme il massimo dal 
poco che ha. ; 

Per gli altri critiche e 
momenti di riflessione, 
anche se dobbiamo 
parlare bene di Theus, 
è il suo momento. L'a- 
mericano più discusso 
del campionato ha vin- 
to la sua seconda parti- 
ta consecutiva e per i 
tifosi di Varese è nuo- 
vamente un genio. Di 
buono ha che è sceso 
sulla terra, si degna di 
mettere la sua enorme 
scienza cestistica an- 
che a disposizione della 
squadra ma è inguari- 
bile narcisista, eppena 
ha archiviato la partita 
con il Pavia.si è messo 
allo specchio ad ammi- 
rarsi ed intanto le trup- 
pe di Zorzi sono arriva- 


te ad un passo dal recu- 
pero. ‘Rompesse tutti 
gli specchi Theus po- 
trebbe anche riportare 
Varese alla zona play 
off facendosi così per- 
donare quasi tutto. 

Due settimane senza 
coppe per scavare in se 
stessi, è quasi un regalo 
per Milano, Pesaro e 
Treviso che sognano 
soprattutto continuità. 
Ma chi sta peggio è si- 
curamente la Benetton 
che ha perso tranquilli- 
tà e coni nervi scoperti 
non si lavora bene. Cer- 
to prima o poi tornerà 
Rusconi e ci sarà un ri- 
ferimento sotto cane- 
stro, ma per Skansi il 
vero problema è quello 
di far dialogare Kukoc e 
Del Negro, se non ci 
Tiesce può ridimensio- 
nare le sue ambizioni. 

Natale di lavoro per 
la Stefanel Trieste che 
ha preso due punti d'o- 
To senza Gray e Canta- 
rello e che deve rico- 
struire una squadra 
potenzialmente gran- 
de, i talenti non man- 
cano, bisogna ritrovare 
l'entusiasmo. Natale di 
speranza invece per la 
Clear Cantù che forse 
domenica recupera Bo- 
sa e potrà dare un po' di 
fiato ad uomini spre- 
mutissimi, allargare i 
cambi, riallacciare. il 
gioco per risalire e per 
tentare l'ultimo dispe- 
Tato aggancio con la 
coppa Korac. La Clear 
non ha avuto fortuna 
finora, ne merita un po' 
in futuro. 

Natale di pace per Di 
Fonzo e Blasonée, due 
che hanno sofferto in 
questo difficile dicem- 
bre. Uno sta ritrovando 
Il Messaggero del pre- . 
campionato, quello che 
dovrebbe ottenere 
grandi risultati, l'altro 
ha portato a casa due 
punti che devono so- 
prattutto dare tran- 
quillità all'ambiente, 

E un augurio per fi- 
nire a Caserta, i cam- 
pioni d'Italia sono pro- 
prio giù, speriamo ri- 
trovifio gioco e Dell'A- 
gnello, 


Servizio di 
A. Cappellini 


TRIESTE — E fu un 
buon Natale, da festeg- 
giare a buon diritto con 
spumante, e panettone. 
La vittoria di domenica 
ha rappresentato per la 
Stefanel l'uscita da un 
tunnel abitato da fanta- 
smi, da incertezze e so- 
prattutto dalla paura di 
non saper più vincere. 
Invece... î 

Invece la partita con- 
tro la Clear ha fatto risa- 
lire in superficie lo spiri- 
to di un tempo (un tempo 
poi non tanto lontano), 

lello vincente, quello 
che aveva consentito di 
compiere l'impresa di 
passare a tempo di re- 
cord dall'inferno al para- 
diso. Ù 
[Usare toni trionfalistici 
per una partita vinta po- 
trebbe essere. eccessivo. 
Ma l'importanza dell’ex- 
ploit di domenica scorsa 


a Chiarbola deriva dal 


constatare come e in 
quali condizioni la Stefa- 
nel l'abbia ottenuto: 
Gray assente per squali- 


' fica, Cantarello e Vettore 


bloccati da inconvenien- 
ti fisici e presenti soltan- 
to per dare il sempre gra- 
dito supporto morale, 
Bianchi presente ma con 
38 di febbre, Pilutti pre- 
sente ma appena uscito 
da una leggera, ma pur 
sempre debilitante, for- 
ma influenzale. 

Essere costretti a con- 


cedere tanto a un avver-. 


sario come la Clear vole- 
va dire presentarsi al- 
l'impegno con molte pos- 
sibilità già bruciate in 
partenza. Soprattutto 
perché la Stefanel ha nel 
numero, nella panchina 
lunga, una delle sue armi 
migliori. 

Lo stato di necessità 
ha voluto, quindi, che i 
restanti si sobbarcassero 
parte dei compiti solita- 
menti coperti dai compa- 
gni assenti e ha obbligato 
a gettare nella mischia la 
componente giovane del- 
la squadra, con tutte le 
incognite che questa de- 
cisione poteva compor- 
tare. E la vittoria, il gioco 
espresso, la grinta e la 
determinazione mostra- 
te sono state le risposte 
all'impegno richiesto. 

E non soltanto: a que- 
Sti stessi «giovinotti» è 
stato richiesto di ricopri- 
re, di volta in volta, ruoli 
differenti, ruoli non 
usuali: allora davvero 


IPPICA /DOPO IL RECORD DI OLIGO 


JET A MILANO 


Il puledro fa sognare 


ua 


—EiiiÉÎÎ” 


Ra nen 


Premio dello sci (6.500.000, 2.860.000, 1.560.000, 

780.000); m 1660: 1) Otsego (Zanetti W.), 2) Onda 

id Dante (Leoni P.), 3) Out di Casei ** (Di Fronzo), 

4) Odero (Castiello. A.), 5) Orcaz (Valentini P.), 6) 

Opera Effe (Quadri A.), 7) One More Bi (Biasuzzi 
M.) 


Premio Courmayeur (4.500.000, 1.980.000, 
1.080.000, 540.000); m 2060: 1) Nardoz (Roma A.), 
2) Number One (Fedrigo), 3) Nefelide (Carro P.), 4) 
Nigluk (Leoni P.), 5) No Problem Ami ** (Prioglio), 
6) Narrativa Op (Valentini P.), 7) Notata (De Rosa), 
8) News di Jesolo (Schipani), 9) Nackimov ** (Espo- 
sito N.), 10) Niagara Bi (Biasuzzi M.). 

Premio Saint Moriz - cat. «C» (5.500.000, 
2.420.000, 1.320.000, 660.000); m 1660: 1) Dodino 
PÌ (Pouch), 2) Gialy (de Zuccoli), 3) Gexon (Broggin 
B.), 4) Prefecta (Kruger H.), 5) Winky/s Valentine 
(Biasuzzi M.), 6) Sparking Water (Colarich). 

‘emio Cervinia - reclamare (2.750.000, 
1,210.000, 660.000, 330.000); m 1660: 1) Orrico 
(Colarich), 2) Orco di Poggio (Carraro C.), 3) Oltre- 
mare Gi (Melazzo P.), 4) Over Mat (Carano G.), 5) 
Orfeo Mn (Zanetti W.), 6) Olmino ** (Cossar), 7) Ot- 
tobrungal (Bezzecchi Ez.), 8) Ocorio (Biasuzzi M.), 
9) Oltrepò Gau (Bezzecchi El), 10) Oscion (Leoni P.), 
11) Omissione (Castiello A.) - A reclamare per 24 
milioni, 

Premio Corvara - reclamare (2.500.000, 1.100.000, 
600.000, 300.000); m 1660: 1) Libellula San (Bella- 
donna M.), 2) Iarif Bs (Valentini P.), 3) Gilli 3008 
(Feritoia A.), 4) Landgrave Gar (Leoni P.), 5) Lionel 
Fos_** (Montagna E.), 6) TOO Om (Romanelli 
P.), 7) Ithorbel ** (Carro P.), 8) Frisbi Jet (Schipani), 
9) Dilino ** (Castiello A.), 10) Darko (Lotta M.) - A 


| reclamare per 12 milioni i 5 anni; detrazione del 


10% a ogni amino d'età dopo il quinto. 

Premio «Santo. Stefano» = invito (8.000.000, 
3.520.000, 1.920.000, 960,000); m 1680: 1) Magno- 
lia Db (Destro R. O: 2) Marchesina (Di Fronzo), 3) 
Matt Dillon (Grassilli P.), 4) Mira Fos ** (Prioglio), 
5) Mister Day ** (Montagna E.), 6) Musica Jet 
(Schipani), 7) Mou Conterosso (Mescalchin S.); m 
1700: 8) Mousse Lg (Valentini P.), 9) Musetta Gim 

plLeoni P.), 10) Miglior Jet (Biasuzzi M.). 

Ì Taio Madonna di Campiglio - cat. «E/G» Gent- 
20 nen (2.700.000, 1.188.000, 648.000, 324.000); m° 
Qugo: 1) Dolfuss (Montagna A.), 2) Edredone RI 
‘Alvestiti P.), 3) Domatore (Donadi), 4) Dun Del 

2 GIO {Romano M.), 5) Gatto d'Assia (Quadri D.), 6) 
‘po (Carignani), 7) Input (D'Angelo D.); m 2100: 
Doc Fc, 9) Estes Om (Pegoraro L.), 10) Giubit 
itagna F.). - Rapp. di scud.: Dolfuss/Dun del 


Commento di 
Mario Germani 


TRIESTE  — Ennio 
Pouch nell’anno dell'ad- 
dio di Dodino PI, il trotta- 
tore che gli ha offerto le 
più grandi emozioni, sta 
smaltendo alla grande il 
momento non certo feli- 
ce del distacco con il fi- 
glio di Sulmona. Il giova- 
ne driver triestino ha 
colto domenica a San Si- 
To il suo più importante 
traguardo, in sulky a Oli- 
go Jet, anch'esso porta- 
colori di una formazione 
triestina, la scuderia On- 
dina di Sergio e Paolo 
Grassilli. Non è stata una 
Vittoria qualsiasi quella 
colta con Oligo Jet, per- 
ché il figlio di Torway e 
Baby Dream al termine 
della sua irresistibile vo- 
lata nel tempio del trotto 
si è aggiudicato, con il 
tempo, a dir poco ecce- 
zionale, di 1.16, il record 
assoluto della generazio- 
ne 1989 strappandolo al 
secondo arrivato Osso- 
duro che lo deteneva in 
1.16.4. 

Già nel settembre 
scorso Oligo Jet era ap- 
prodato al limite della 
generazione in 1.17.3, 
mailsuo interregno durò 
allora soltanto sei giorni, 
ora, quasi sicuramente, 
non gli verrà più strap- 
pato, visto che mancano 
pochi giorni alla chiusu- 
ra dei conti, e delle me- 
die annuali. 

Ennio Pouch è visibil- 
‘mente felice per l'exploit 
del suo puledro: «Sto vi- 
vendo un sogno, perché 
vincere a San Siro, e per 


, di più ottenere il record 


della generazione, pro- 
cura una sensazione 
inimmaginabile. Fra l’al- 


E° diventato il più veloce rappresentante della generazione ’89 


tro, sulla pista milanese, 
pur essendomi sempre 
piazzato in tutte le usci- 
te, non avevo mai taglia- 
to il traguardo per primo. 
Una soddisfazione im- 
mensa». 

Parlaci un po' di que- 
sto Oligo Jet: che tipo di 
cavallo è, dove si allena, 
quali sono i suoi pro- 
grammi futuri? 

«Il puledro è stato tra- 
sferito da poco a San Siro 
dove viene allenato da 
Pierino Carro che a Trie- 
ste è ben conosciuto, co- 
me del resto il suo figlio- 


lo Gaetano. Non è vero. 


che sia un cavallo soltan- 
to da pista qunde, anche 
se a Monte 
volta non aveva di certo 
entusiasmato. Ma. quel 
giorno Oligo Jet non era 
a posto fisicamente, 
mentre adesso, oltre a 
essersi tranquillizzato, è 
molto migliorato anche 
sotto il profilo fisico. 
Cosa ti è rimasto im- 
presso maggiormente 
della corsa del record? 
«Senz'altro la facilità 
con la quale Oligo Jet ha 
disposto degli avversari. 
‘Abbiamo presto sfondato 
nei confronti di Only Su- 
perstar, poi è venuto 
avanti Ossoduro che pe- 
TÒ si è arenato ai fianchi 
del mio. Gli ho levato i 
tappi verso il termine 
dell'ultima curva, e Oligo 
Jet ha concluso in sou- 


plesse con l'ultimo chilo- . 


metro sul piede di 1.15. 
Non era di certo all’ulti- 
mo buco quando ha por- 
tato a termine la sua fati- 
ca, e non esagero affer- 
mando che intravedo an- 
cora grossi margini di 
miglioramento in questo 
soggetto dall'enorme po- 
tenziale fisico». 


Îlo l'ultima , 


benedetta polivalenza, 


Quasta filosofia cestisti-, 


ca che Tanjevic regale ed 
ha regalato a tutte le sue 
squadra. Quando a Gre- 
gor Fucka si richiede di 
trasformarsi in pivot, 
ando a De Pol si affi- 
0 incombenze da ti- 
tolare di grande espe- 
rienza, quando a un ac- 
ciaccato ed emozionatis- 
simo La Torre si affida il 
compito di trasformatsi, 
anche se per pochi minu- 
ti, nel vice Meneghin, e 
quando da codesti «sbar- 
batelli» si ottengono ri- 
sposte come quelle am- 
mirate domenica Chiar- 
bola, allora vuol dire che 
il sustrato, il background 
di questa società ha dav- 
vero una solidità confor- 
tante. Che l'attaccamen- 
to di tutti verso i colori 
sociali è tanto stretto da 
rendere possibili i mira- 
coli, da estrarre dai sin- 
goli sprazzi di energie fi- 
siche e mentali forse in- 
sospettate. È 
. Con il risultato finale 
di rendere i compagni 
più sicuri, certi di avere, 
per così dire, le spalle co- 
perte: così Middleton ha 
potuto trasformarsi in 
rimbalzista, Pilutti ha 
potuto diventare, alme- 
no in parte, il play che 
tutti si attendono, così 
Bianchi si è potuto espri- 
mere nelle sue consuete 
scorribande, così Sartori 
ha potuto prendere con 
maggior calma la mira 
per le «bombe», così Me- 
neghin ha avuto qualche 
minuto di riposo in più 
tanto da poter segnare in 
faccia a Caldwell, al ter- 
mine della partita, il ca- 
nestro della chiusura de- 
finitiva. 

Ma, come detto, nes- 
sun trionfalismo, nessu- 
na retorica, Perchè la 
vittoria contro la Clear è 
solo un sintomo, per 
quanto confortante, di 
una reazione salutare: il 
«malato» sembra aver 
imboccato. la. via della 
guarigione. Ora occorre 
confermarlo. 


Clear. (Italfoto) 


Due triestini a confronto: a s 


ARBITRI IN SERIEA 
Zeppilli e Belisari 
«fischiettò» a Forlì 


ROMA — Questi gli 
arbitri designati per 
l'andata della 15.a 
giornata del cam- 
pionato di basket di 
serie «A» in pro- 
gramma domenica 
prossima. 


Serie A/1 
Phonola Ce-Ranger 


Va: Maggiore-Teofi- 
li; Clear  Cantù- 
Knorr Bo: Pasetto- 
Rudellat; Scavolini 


Ps-Pall. Trapani: 
Giordano-Piezzi; 

Robedikappa To-Li- 
‘bertas Li: Reatto- 
Zancanella;  Glaxo 
Verona-Philips Mi: 
Facchini-Guerrini; 
Ticino Siena-Il Mes- 
saggero Roma: Pal- 
lonetto-Baldi; Fi- 
lanto Fo-Stefanel 
Ts: Zeppilli-Belisa- 


ri; Fernet Branca 
Pv-Benetton Tv: 
Baldini-Duranti. 


Serie A/2 


Panasonic Rc-Klee- 
nex Pistoia: Pozza- 
na-Pascotto; Breeze 
Milano-Rex Udine: 
Tullio-Corsa; Scaini 
Ve-Marr — Rimini: 
Nelli-Zucchelli; Lo- 
tus 
Napoli Basket: Bor- 
roni-Righetto;  B. 
Sardegna  Ss-Pall. 
Firenze: Tallone- 
Paronelli; Mangiae- 
bevi Bo-Sidis Reggio 
E.:. Cicoria-Duva; 
Billy Desio-Tur- 
boair Fabriano: Ga- 
ribotti-Nuara; Cer- 
com Ferrara-Tele- 
market Bs: Colucci- 
Grossi. 


stra De Pol della Stefanel, a destra Tonut in campo per.i colori della 


Montecatini- . 


Il Piccolo [31] 


NRE 


Berardi encomiabile 
malgrado la sconfitta 


GORIZIA — Alla fine la Bernardi, pure sconfitta, 
è stata‘applaudita dal pubblico. La prova di Pro- 
caccini e compagni, almeno sul piano dell'impe- 
0, è stata encomiabile. Meno forse sul piano 
[lel gioco. la squadra goriziana ha mostrato, in- 
fatti, ancora una volta alcuni limiti specie in fa- 
se di realizzazione. ; 
Con questa sconfitta a opera del Marsala là 
Bernardi è per il momento tagliata fuori dalle 
posizioni che contano. C'è il rischio che il pro- 
Sianin biennale tracciato dalla società presie- 
luta da Mirella Della Valle finisca in uni misero 
fallimento. Il motivo delle attuali difficoltà della 


Bernardî va addebitato principalmente all'in- 
fortunio di Nicola Foschini. La squadra pratica- 
mente era stata costruita su di lui e ora la sua 
assenza pesa. ma almeno sulla carta la Bernardi 
lo stesso avrebbe dovuto avere i mezzi per di- 

utare un CoMIIGOZiO di vertice. I risultati pe- 


TÒ sono stati abbastanza deludenti, la squadra è 
incappata in una serie di sconfitte «strane) con 
squadre cioè di bassa classifica e contro cui la 
Bernardi avrebbe dovuto fare delle passeggiate. 
La battuta d'arresto con il Marsala non fa te- 
sto: poteva entrare nell'ottica delle cose visto 
che la formazione siciliana può essere conside- 
rata, attualmente, la più forte del campionato. 
Non è ancora il momento però di sbaraccare. 
ul campionato è ancora lungo e se la Bernardi 
riuscirà a entrare nella giusta mentalità potreb- 
be ancora recuperare il terreno perduto. 
Antonio Gaier 


FI TGAR AUGURA BUON NATALE A TUTTI GLI SPORTIVI 


FITGAR E' SENZA COLORANTI. 
PER LO SPORT, 
IL REGALO PIU' 


Fitgar è la prima bevanda iso- 
tonica a base di succo di frutta 
e senza coloranti, che disseta 
con leggerezza. La troverete in 
due varietà: al limone e all'aran- 
cia-mandarino. Ma soprattut- 
to la troverete molto buona. 


MISURA 


BENESSERE PER ESSERE 


BELLO. 


| 


N 


BORSA DI MILANO 


Titoli 
ALIMENTARI AGRICOLE 
Alivar 

Ferraresi 

Eridania 

Eridania r nc 

Zignago 


ASSICURATIVE 


Abeille 102000 


Alleanza 
Alleanza r nc 
Assitalia 
Ausonia 
Fondiaria 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina r ne 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O 
Milano r nc 


Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Tororne 
Unipol 

Unipol priv. 
Vittoria As 
War La Fond 
W Fondiaria 
W Gener 91 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Comitrnc 
B.manusardi 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarnc 
Bna 

Bnl Qte r nc 
Bca Toscana 
Bco Ambr Ve 
BAmbrVernc 
B. Chiavari 
Bco Di Roma 
Lariano 
BNaprncN 
BS Spirito 

B Sardegna 
Cr Varesino 
Cr Varrne 
Credit 
Creditrnc 
Credit Comm 
Credito Fon 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
WBRoma7% 
W Spirito A 
WSpiritoB 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 

Burgo priv. 
Burgo r nc 
Sottr-binda 
Fabbri priv. 
EdLa Repub 
L'espresso 
Mondadori E 
Mond Ed Rnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 

+ Cem BarRnc 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Italcementi 
Italcemen rinc 
Unicem 
Unicem r ne 
W Cem Mer 
W Cem Merr nc 
WUnicemrnc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate rnc 


Auschem 
Auschem r nc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r nce 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Italgas 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r nc 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel t nc 
Pirelli Spa è 
Pirelrnc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

Saffa r nc 
Saffar nc 
Saiag 
Saiagrnc 
Snia Bpd 
Sniarnc 
Snia rne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Sorin Bio 
Teleco Cavi 
Vetreria It 
War Pirelli 

W Saffa Rnc 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrnc 
Standa 
.StandarncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital r nc 
Ausiliare 
Autostr Pri 
Auto To Mi 
Costa Croc. 
Costa rnc 
Gottardo 
Italcable 
Italcab r nc 
Nai Nav Ita 
Nai-na Lg91 


WSip 9194 


ELETTROTECNICHE 
Abb Tecnoma 
Ansaldo 

Edison 

Edison rncP 

Elsag Ord 

Gewiss 

Saes Getter 

Sondel Spa 

War Elsag 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Marcrnce 
Avir Finanz 
Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Breda Fin 
Brioschi 
Buton 
CMISpa 
Camfin 
Cirrne 
Cirrne 
Cofide rn 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromob r nc 
Ferr To-nor 
FerFirnc 


(0,21%) hi 


= 


4. 
2. 
0. 
0. 
0. 
0. 
0, 
2. 
1, 
9. 
1 


BRTILNESLIONZENE 


= 


E BORSA [Mn 


946 Alla vigilia dello stop natalizio nuovo calo della Borsa 
al termine di un'annata certo non felice, punta a 
itare le perdite. Non è piaciuto il rincaro del.tasso di 


Titoli 
Fidis 
Fimparrnc 
Fimpar Spa 
Fin Pozzi 
Fin Pozzi rnc 
Finart Aste 
Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte r nc 
Finrex 
Finrexr nc 
FiscambHrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 
Gaicrne Cv 
Gemina 
Geminar nc 
Gerolimich 
Gerolimr nc 
Gim 
Gimrne 
Ifi priv. 
Ifil Fraz 
Ifilrne Fraz 
Intermobil 
Isefi Spa 
Isvim 
Italmobilia 
Italmrnc 
Kernel rnc 
Kernel Ital 
Mittel 
Mitt Tott91 
Montedison 
Monted r nc 
Monted r nc Gv 
Parmalat Fi 
Partrnc 
Partec Spa 
Pirelli EC 
Pirel E Crnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Sole r nc 
Riva Fin 
Santavaler 
Schiapparel 
Serfi 
Sifa 
Sifa RispP 
Sisa 
Sme 
Smi Metalli 
Smirne 
SoPaF 
SoPaFrnc 
Sogefi 
Stet 
Stetr nc 
Terme Acqui 
Acquirne 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr ne 
Unipar 
Uniparr ne 
War Mittel 
War Breda 
War Cir A 
War Cir B 
War Cofide 
W Cofide r nc 
War ifil 
War.filrnc 
W Premafin 
War Smi Met 
War Sogefi 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes 

Aedesr nc 
AttivImmob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltag rnc. 
Cogefar-imp 
Cogef-impr nc 
Del Favero 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimr nc 
Grassetto 

Imm Metanop 
Risanamrnc 
Risanamento 
Sci 


Vianini Lav 


MECCANICHE AUTOMOBILIS' 


Alenia Aer 
Danieli EC 
Danielirne , 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 

Fiat 

Fiatrnc 
Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilard rnc 
Ind. Secco 
ISeccornc 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni r nc 
Necchi 
Necchi r nc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivet r nc 
Pininf r no 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarne 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipem rnec 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasibr nc 
Tecnost Spa 
Teknecomp 
Teknecomr nc 
Valeo Spa 

W Magneti r nc 
W Magneti 
WNPign93 
WOlivet8% 
Westinghous 
Worthington 


MINERARIE METALLURGICHE 
399 


Dalmine, 
Eur Metalli 
Falck 

Falckr nc 
Maffei Spa 
Magona 
WEur M-Imi 


TESSILI 
Bassetti 
Benetton 
Cantoni Itc 
Cantoni Nc 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrnc 
Rotondi 
Marzotto 
Marzotto Nc 
Marzotto r nc 
Olcese 
Ratti Spa 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi rnc 


DIVERSE 
deferrari 
de ferrrnc 
bayer 

ciga 
cigarne 
‘con acq tor 
jolly hotel 
jolly h-r p 
pacchetti 
unione man 
volkswagen 


Nat900oNaLI 
Gsss8882 


MERCATO RISTRETTO 

Titoli Chius. Prec. Var.% 
Bca Agr Man ‘93300 93300, 0.00 
Briantea 11100 11250 
Siracusa 17980 18010 

Bca Friuli 12300 12130 

Bca Legnano 6150 6100 
Gallaratese 11350 10300 

Pop Bergamo. 15700 15610 

Pop Com Ind 16450 16450. 

Pop Crema 35950 36050 

Pop Brescia 7560 7560 

Pop Emilia 95850 96200 

Pop Intra 10350 10450 

Lecco Raggr 7290 ‘7400 

Pop Lodi 13650 13840 È 
Luino Vares 15500 15500 È 
Pop.Milano 6080 6080 Ù 
Pop Novara 13830 13840 A 
Pop Sondrio 55000 54200. E 
Pop Cremona 7350 7480 -1.74 
Pr Lombarda 3210 3150 1.90 
Prov Napoli 5300" 5300, 0.00 
B Ambr Sud 4700 4450, 5.62 
FONDI D’INVESTIMEN 

Titoli Odier. Prec. 
AZIONARI INTERNAZIONALI 

Adriatic Americas Fund 10446 10461 
Adriatic Europe Fund 10468 10668 
Adriatic Far East Fund 8982 9084 
Adriatic Global Fund 11172 11245 
Ariete ‘9332 9427 
Atlante 10221 10270 
Europa 2000 11476 11491 
Eptainternational 10444 10484 
Fideuram Azione 10041 10089 
Fondicri Internaz. 11835 11987 
Genercomit Europa 10301 10369 
Genercomit Internaz. 11185 11256 
Genercomit Nordam. 11869 11332 
Gesticredit Eur 9673 9764 
Gesticredit Az 11093 11133 
Gestielle | 8866 8928 
Gestielle Serv. E Fin. 10704 10697 
Imieast 8710 8796 
Imieurope 9398 9494 
Imiwest 9016 8989 
In Capital Equity 11345. 11395 
Indice Globale 8818 8891 
Inv. America 10515 10495 
Inv. Europa 10074 10067 
Inv. Pacifico 10026 10085 
Investimese 9714 9790 
Investire Internaz. 9775 9831 
Lagest Az. Inter. 9521 ‘9639 
Personalfondo Az. 10719 10707 
Primeglobal ‘9680 9739 
Prime Merril America, 10967 10952 
Prime Merrill Europa 11340 11480 
Prime Merrill Pacifico 11569 11667 
Prime Mediterraneo 9626 9688 
S.Paolo H Ambiente 11858 11869 
S.Paolo H Finance 12035 12053 
‘S.Paolo H Industrial, 10297 10364 
S.Paolo H Internat. 10217 10265 
‘Sogesfit Blue Chips 10426 10465 
Triangolo A 11471 11483 
Triangolo C 11370 11384 
Triangolo S 11936 11350 
Zetastock 9958 10004 
Zetaswiss 9078 9112 
AZIONARI ITALIANI 
Arca 27 10706 10761 
Aureo Previdenza 11877 11944 
‘Azimut Globale Crescita 9751 9791 
Capitalges Azione 11980 12016 
Centrale Capital 11821 11886 
Cisalpino Azionario 9393 9446 
Euro-Aldebaran 10699 10746 
Eurojunior 11420 11427 
Euromob. Risk F. 13229 13865 
Fondo Lombardo 11882 11334 
Fondo Trading 8058 8187 
Finanza Romagest ‘9853 ‘9304 
Fiorino 26316 26385 
Fondersel Industria 9522 9596, 
Fondersel Servizi 8860 8918 
Fondicri Sel. It. 10478 10482 
Fondinvest3 10703 10779 
Fondo Indice 8725 8829 
Genercomit Capital 9140 9206. 
Gepocapital a 11285 11263 
Gestielle A 8064 8100 
Imi-Italy 10762 10817 
Imicapital 23932 24065 
Imindustria 9128 9181 
In Capital Elite ‘9932 9984 
Industria Romagest ‘9259 9315 
Iniziativa 9794 9864 
Interb. Azionario 16965 17060 
Investire Azionario 10681 10741 
Lagest Azionario 13920 13972 
Phenixfund Top ‘9287 9380 
Prime Italy 9772 9837 
Primecapital 27492 27625 
Perimeclub Azionario ‘9690, 9732 
Professionale à 37831 37969 
Quadrifoglio Azionario” 10131 10195 
Risparmio Italia Az. 10612 10666 
Salvadanaio Az. 8642 8710 
Venture Time 10663 10684 
BILANCIATI INTERNAZIONALI 
Arca TE 11672 11710 
Centrale Global 11757 11811 
Chase M. America 11575 11589 
Coopinvest 10075 10101 
Epta 92 10193 10210 
Europa 10434 10479 
Fondersel Internaz. 10163 10165 
Gesfimi Internazionale 10077 10114 
Gesticredit Finanza 11279 11318 
Investire Globale 10109 10888 
Nordmix 10929 11020 
Professionale Internaz. 11649 11702 
Rolointernational 10584. 10587 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 21883 21972 
Aureo 17878 17960 
Azimut Bilanciato 12088 12114 
Azzurro, 19324 19411 
BN Multifondo 10174 10204 
BN Sicurvita 13115 13131 
Capitalcredit 11991 12032 
Capitalfit 14355 14407 
Capitalgest 17347 17392 
Cash Management Fund 14306 14368 
Cisalpino Bilanciato. 19337 13368 
Cooprisparmio 10476 10513 
Corona Ferrea 11491 11518 
C.T.Bilanciato 11250 11301 
Eptacapital 11158 11196 
Euro-Andromeda 18744 18812 
Euromob. Capital F. 13355 13402 
Euromob. Strategic 12498 12533 
Fondattivo 10909 10958 
Fondersel 30073 30245 


Titoli 

Attiv Imm-95 Cv 

Breda Fin 87/92W7% 
Cantoni Itc-93 Co 
Ciga-88/95 Cv.9% 
Cir-85/92 Cv 10% 
Cir-86/92 Cv9% 

Coton Olc-ve94 Co 
Edison-86/93 Cv7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Cv7% 
Fochi Fil-92 Cv 
Imi-86/93 28 

Imi-n Pign 93 W Ind 
Iri-ans Tras 95 CVv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv 6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv 6% 
Mediob-cir RisNc 7% 
Mediob-cir Risp 7%. 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob-italcem Cv 7% 
Mediob-italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-italmob Cv7% 


I CAMBI DELLA LI 


Valuta Mi.ban. 
Dollaro Usa 1171,00 
Ecu - 
Marco Ted. 757,00 
Franco fr. 223,00 
Sterlina 2171,00 
Fiorino ol. i 671,50 
Franco belga 36,50 
Peseta spag. 11,80 
Corona dan. 195,50 
Lira irlandese. 2012,50 
Dracma 6,50 


le francese, 


(-2,26%) to una secc: 


Cont. 
7,5% 
111,1 
T% 
92 
98,55 
97,35 
T% 


102,75 


102,5 
96,2 
95 
8% 
Ind 
112,9 
92,6 
108,2 
86,95 
246,5 
94 
92,8 
88,6 
100 
215,5 
96,9 
106 


226.» 


Milano 
1151,400 
1537,900 

758,500 
221,800 
2160,800 
672,850 
36,795 
11,920 
194,750 
‘2020,500. 


6,586 


DOLLARO 


1151 90 Il giro di vite, operato da Bankitalia e dalla banca centra- 

9 ha acuito.la crisi del dollaro, che ha registra- 
‘a flessione. Il domani del biglietto verde di- 
penderà dall'andamento delle economie Usa e tedesca. 


UIG 
1151,905 
1537,945 

758,450 
221,7900 
2161,050 
672,8700 

36,785 
11,915 

194,750 
2018,475 

6,618 


Titoli Chius. 
Broggi Izar + 1499 
Calz 
Cibiemme PI 629 
Con Acq Rom 116 
Cr Agrar Bs 6250 
Cr Bergamas 14650 
Valtellin. 12750 
Creditwest 7990 
Ferrovie No ‘9000 
Finance. 51800 
Finance Pr 50800 
Frette 8550 
Ifis Priv 1228 
Inveurop 1590. 
Ital Incend 140100 
Napoletana | 5880 
Ned Ed 1849 1230. 
Ned EdifRi 1805 
Sifir Priv 1975 
Bognanco 421, 
War Pop Bs 7718 
zerowatt 6050 
Titoli 
Fondicri 2 
Fondivest 2 


Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 
Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 
Nordcapital 
Phenixfund: 
Primerend 
Professionale Risparmio 
Quadrifoglio Bilanciato 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Venetocapital 
Visconteo 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 


Adriatic Bond Fund 
Arcobaleno 

Chase M. Intercont. 
Euromoney 
Imibond 

In Capital Bond 
Intermoney 
Primebond 
Zetabond 
OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 

Ala 


Arca RR 

Aureo Rendita 

Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Cashbondi 

Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 

Eptabond 
Euro-antares, 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 


‘Fondicri | 


Fondimpiego 
Fondinvest| 
Genercomit Rendita 
Geporend 

GestieWe M 

Gestiras 

Griforend 

Imirend 

Investire obbligaz. 
Lagest Obbligaz 
Mida Obbligaz. 
Money-time 
Nagrarend 
Nordfondo 
Phenixfund 2 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red. 
Rologest 
Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco ‘ 

Sogestit Domani 
Venetorend 

Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 

Arca MM 

Azimut Garanzia 

BN Cashfondo, 
Centrale MONEY. 
Eptamoney 
Euro-vega 

Fideuram Moneta 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenza 
Gesticredit Moneta 
Gestielle Liquidità 
Imi 2000 

Interb. Rendita 
Italmoney 

Lire Più 

Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Primemonetario 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
Sogefist Contovivo 
Venetocash 

ESTERI 

Titoli 

Fonditalia 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum 
Rominvest 

Italfortune 

Italunion 

Fondo TRER 
Rasfund 


CONVERTIBILI È 


Titoli 
Mediob-linif Risp 
Mediob-metan 93 Cv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-saipem Cv 5%. 
Mediobr-sicil 95cv 5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec CV7% 
Mediob-unicem Cv 7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5% 
Monted Selm-ff 10% 
Monted-86/92 Aff 
Monted-87/92 Aff 7% 
Olivetti-94 W 6,375% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 


Pirelli Spa-cv.9,75% 


Rinascente-86 Cv8,5% 
Saffa 87/97 Cv 6,5% — 
Serfi-ss Cat 95 Cv8% , 
Sifa-88/93 Cv 9% 

Sip 86/93 Cv7% 

So Pa F-86/92 Co 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


Valuta Mi. ban. 
Escudo port. 8,50 
Dollaro can. 991,00 
Yen giapp. 9,05 
Franco sviz. 853,00 
Scellino aust. 109,40 
Corona norv. 191,00 
Corona sved. 205,00 
Marco fini. 276,00 
Dinaro(MI) tg 20,00 
Dollaro aust. 880,00 


Pbo00005n Loco bono bwd 
83388282338 888=3 


TITOLI DISTATO 


Titoli Prezzo 
Btp-17mg92 12,5% 99,4 Li 
Btp-17mz92 12,5% 99,35 È 
Btp-17nv93 12,5% 100,05 LI 
Btp-18ap92 12,5% 99,4 -0. 
Btp-1ag92 11,5% 99,2 ; 
Btp-1ag93 12,5% 99,7 A 
Btp-1ap92 11% 99 .; 
Btp-1ap92 12,5% 99,35 È 
Btp-1ap92 9,15%, 98,9 Li 
Btp-1ap92 em90 12,5% 99,65 i. 
Btp-1dc93 12,5% 100,05 È 
Btp-1fb92 11% 99, 0.15 
Btp-1fb92 9,25% 99,5 0.10 
Btp-1{b93 12,5% 100,1 0.10 
Btp-1fb94 12,5% 99,6 -0.10 
Btp-1ge92 9,25% 99,8 0.00 
Btp-19694 12,5% 99,9 -0.10 
Btp-19e94 em90 12,5% 99,9 0.00 
Btp-1gn92.9,15% 100 -0.50 
Btp-1gn94 12,5% 99,35 -0.40. 
Btp-1l992 10,5% 100 0.00 
Btp-11992 11,5% 99,7 0.10 
Btp-11993 12,5% 100,1 5 
Btp-1mg92 11% 99,05 I 
Btp-1mg92 12,5% 99,4 È 
Btp-1mg92 9,15% 99,05 LI 
Btp-1mg94 em90 12,5% 99,5 . 
Btp-1mz92 9,15% 99,8 . 
Btp-imz94 12,5% 99,45 -0. 
Btp-1nv93 12,5% 99,65 i 
Btp-1nv93 em89 12,5% 99,8 0.00 
Btp-10t92 12,5% 99,85 0.00 
Btp-10t93 12,5% 99,65 -0.15 
Btp-1st92 12,5% 99,85. 0.00 
Btp-1st93 12,5%. 99,55 -0.10 
Cct Ecu 302994 9,65% 101,65 0.00 
Cct Ecu 8492 10,5% 100,25 0.00 
Cet Ecu 8593 9% 98,5 0.00 
Cct Ecu 8593 9,6% 99,5 -0.15 
Cct Ecu 8593 8,75% 98 0.26 
Cct Ecu 8593 9,75% 99,5. 0.00 
Cet Ecu 8694 6,9% 93,4 0.11 

t Ecu 8694 8,75% 97,7. 0.10 
Cet Ecu 8794 7,75% 95 0,53 
Cct Ecu 8892 8,5% 99,15 -0.25 
Cet Ecu 8892 ap8,5% 98,65 0.00 

t Ecu 8892 mg8,5% 98,5 -0.10 
Cct Ecu 8893 8,5% 103 3.41 
Ccot Ecu 8893 8,65% 96,5 0.10 
Cct Ecu 8893 8,75% 96, 0.00 
Cct Ecu 8994 9,9% 98,65 0.00 
Cot Ecu 8994 9,65% 98,8 0.00 
Cet Ecu 8994 10,15% 100,7 0.60 
Cet Ecu 8995.9,9% 99,4 0.45 
Cct Ecu 9095 12% 105,2 0.19 
Cet Ecu 9095 11,15% 102,7 -0.15 
Cct Ecu 9095 11,55% 103,5 0.00 
Cet Ecu 93 dc 8,75% 98 1.66 
Cct Ecu93st8,75% 96,5 -0.10 
Cet Ecu nv94 10,7% 105,75 0.00 
Cet Ecu-9095 11,9% 104,2 -0.19 
Cct-15mz94 ind 100,1 -0.05 
Cct-171993 cv ind 99, 0.00 
Cct-18ap92 cv ind 100,25 -0.10 
Cct-18fb97 ind 98,1. -0.15 
Cct-18g9n93 cv ind 99,95. -0.05 
Cct-18nv93 cv. ind 100,20. 
Cct-18st93 cv ind 99,5 Li 
Cct-19ag92 ind 99,95 È 
Cct-19ag93 cv ind 99,2 È 
Ccet-19dc93 cv ind 101 i 
Cct-19mg92 cv ind 100 A 
Cct-201992 ind 100 i 
Cct-200t93 cv ind 100,05 . 
Cct-ag93 ind 99,9 . 
Cet-ag95 ind 98,5 -0. 
Cct-ag96 ind 98,55 20 
Cct-ag97 ind ,05 0.15 
Cct-ap93 ind 100 0. 
Cct-ap94 ind 100. 04 
Cct-ap95 ind 98,7 -0. 
Cct-ap96 ind 99,85 0. 
Gct-ap97 ind 98,1 -0. 
Cct-ap98 ind 98,15 -0. 
Cct-dc92 ind 100,3 . O. 
Cct-dc95 ind 100,25 0. 
Cct-dc95 em90 ind 99,25 -0. 
Cct-de96 ind 99,4 -0. 
Cct-fb92 ind 99,95 0. 
Cct-fb93 ind 99,85 -0. 
Cct-fb94 ind 100,15 0. 
Cct-fb95 ind 100,2 -0. 
Cct-fb96 ind 99,55 0, 
Cct-fb96 em91 ind 99,15 -0. 
Cct-fb97 ind 98,25 0. 
Cet-ge92 ind 99,75 -0. 
Cct-ge93 em88 ind 9995 0. 
Cot-ge94 ind 100,2 - 0. 
Cct-ge95 ind 99,65 -0. 
Cct-ge96 ind 99,7 0. 
Cct-ge96 cv ind DO2:001 
Cot-ge96 em91 ind ,25 -0. 
Cct-ge97 ind 98,35. 0. 
Cct-gn93 ind 99,95 -0. 
Cot-gn95 ind 98,7 0 
Cct-gn96 ind 99,25 -0, 
Cet-gn97 ind 98,10. 
Cet-gn98 ind 98,1 -0. 
Cct-lg93 ind 100,6 0. 
Cct-1995 ind 99 -0. 
Cct-1995 em90 ind 99,25. 0. 
Cct-1g96 ind 99,15 0. 
Cct-1997 ind 97,25 -0. 
Cct-mg93 ind 100,15 0. 
Ccet-mg95 ind 98,7 -0. 
Cct-mg95 em90 ind 99,2 -0. 
Cct-mg96 ind 99,55 -0. 
Ccet-mg97 ind 98,25. -0. 
Cct-mg98 ind 98,2 -0.: 
Cct-mz93 ind + 2899) -01 
Cct-mz94 ind 100,05 -0. 
Cct-mz95 ind 98,9. -0. 
Cct-mz95 em90 ind 99,3 0. 
Cct-mz96 ind 99,7 0. 
Cot-mz97 ind 98,2 -0. 
Cct-mz98 ind 98,05 -0. 
Cct-nv92 ind 100,4 0. 
GCct-nv93 ind 99,95 -0. 
Cct-nv94 ind 99,85 0. 
Cct-nv95 ind 99,65. 0.05 
Cet-nv95 em90 ind 99,3. -0.05 
Cct-nv96 ind 98 -0.81 
Cct-ot93 ind 99,75. -0,25 
Cct-ot94 ind 99,85 15 
Cct-ot95 ind 99,1 10 
Cct-ot95 em ot90 ind 99,2 05 
Cct-ot96 ind 98,1 00. 
Cct-st93 ind 99,85 25 
Ccot-st94 ind 99,85 10 
Cct-st95ind _- 98,55 
“Cot-st95 em st90 ind 99,1 
Cct-st96 ind 99,2 
Cct-st97 ind 98,85 
Btp-16gn97 12,5% 99,3 
Btp-19mz98 12,5% 99 -0.50 
Btp-19096 12,5% 99,15 -0.55 
Btp-19698 12,5% 98,95 -0.25 
Btp-1gn01 12% 96,65 -0.46 
Btp-1gn96 12% 97,6 -0.31 
Btp-19n97 12,5% 99 -0.90 
Btp-11994 12,5% 99,45 -0/25 
Btp-imz01 12,5% 99,25 -0.50 
Btp-1mz96 12,5% 99,05 -0,35 
Btp-inv94 12,5% 99,5 -0.40 
Btp-1nv97 12,5% 99,3 -0.15 
Btp-1st94 12,5% 99,3 -0.25 
Btp-20gn98 12% 96,9 -0.51 
Cassa dp-cp 97 10% 98,25 0.00 
Cct-171993 8,75% 98,55 0.00 
Cct-18ap92 10% 99,25 -0.10 
Cct-18g9n93 8,75% 95,95 0.00 
Cot-18st93 8,5% 99,5 0.00 
Cct-19ag93 8,5% = 98,5 0.00 
Cct-19mg92.9,5% 99,25 0.10 
Cct-8393 tr 2,5% 98,65 0.00 - 
Cot-fb92 9,8% 100,2 0.00 
Cct-ge92 11% 99,7 0.00 
Cct-ge94 bh 13,95% 102,25 -0,24 
Cct-ge94 usi 13,95% 102,2. 0.00 
Cct-lg94 au709,5% 98,7 0,00 
Cto-15gn96 12,5% 99,95 -0.20 
Cto-16a995 12,5% 100,35 0.50 
Cto-16mg96 12,5% 100,3. -0.15 
Cto-17ap97 12,5% 100,05 -0.15 
Gto-179696 125% 100 0.10 
Cto-18dc95 12,5% 100,2. 0.10 
Sa 12,5% 100 0.00 
Cto-18Î995 12,5% 99,85 0.00 
Cto-19f096 12,5% > 100. 0.05 
Gto-19gn95 12,5% 100,4 0.50 
Cto-19gn97 12% 98,75 
Cto-190195 12,5% 100,2 -0.20 
Cto-19st96 12,5% 99,9. -0.15 
Cto-20nv95 12,5% 100 0.00 
Cto-20nv96 12,5% 99,9 -0.25 
Cto-20st95 12,5% 1 -0,05 
Cto-dc96 10,25% 98, 0.00 
Cto-gn95 12,5%, 100,35 0.25 
Cts-18mz94 ind 87,4. -0.11 
Cts-21ap94 ind 87,95 0,23 
Ed Scol-7792 10% 103,65 0.00 
Redimibile 1980 12% 106,2 0.24 
Rendita-355% 66 6.45 
ORO E MONETE 

Domanda 

‘Oro fino (per gr) 13490 
Argento (per kg) 147000 154900 
Sterlina Ve, 102000 108000 
Sterlina nc (a. 73) 104000 110000 
Sterlina nc (p. 73) 102000. 108000 
Krugerrand 420000. 445000 
50 Pesos messicani 510000 540000 
20 Dollari oro. 500000: 590000 
Marengo svizzero 80000. 
Marengo italiano ‘83000 
Marengo belga 78000 


Marengo francese 


Il marco è balzato ai massimi dell'anno nonostante i ten- 
‘ tativi di stabilizzazione operati da Bankitalia che ha ven- 
duto 107 milioni di marchi. 
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Martedì 24 dicembre 19 Mg, 


| —_ 


[porsapiTRIESTE Mr 


20/12 __23/12 5 20/12 
Mercato ufficiale Bastogi Irbs 140 
Generali* 26900 27100 Comau 1340 
Lloyd Ad. 1210012210 Fidis 4500 
Lloyd Ad. risp. 10001 9980 Gerolimich&G. 9 


Ras - - Gerolimichrisp. 93 
Rasrisp. 12140 12140 . Sme î 3147 
Sai 13900 13800. Stet* 2000 
Sairisp. 8000 8000. Stetrisp.* 11870 
Montedison* = =. Tripcovich 6375: 
Montedison risp.* 2 =. Tripcovichrisp, 2430 
Pirelli 1060 1047 Attività immobili. ‘9480 
Pirelli risp. = = Hat 4435 
Pirellirisp.n.c. 920 930 Fiatpriv.* - 
Pirelli Warrant 25 20. Fiatrisp.* 3580. 
Snia BPD* 1006 1015 . Gilardini 2250. 
Snia BPDrisp.* 1075 - 1100 Gilardinirisp. 2110 
Snia BPDrisp. n.0. 850 880 Dalmine 400 
Rinascente 6050 5969 —LaneMarzotto 5930 
‘Rinascente priv. 9606 3560 LaneMarzottor. 6410 
Rinascente r.n.0. 4077 4020 LaneMarzottome 4310 
Gottardo Ruffoni 1935 1920 “*Chiusureunificate mercatonazionali 
G.L, Premuda 1781 1775 Terzo mercato 

GL. Premudarisp 1205 1210 iccu 1000 + Mente 
SIPexfraz. 1315 1310 So.prozoo. 1000 
SIPrisp.* ex fraz. 1290 1293 Gamnica Ass. 16500 


Warrant Sip ‘91/94 70 75” 


Amsterdam Tend. 865 (0,12) Bruxelles Gen. 1071,A1 
Francoforte Dax 153962 (024) HongKong H.S. 4146,12 
Londra = Ft-Sel00 23454 (0,54) Parigi Cac 1633,57 
Sydney Gen. 15698 (0,31) Tokyo Nik. chiuso 
Zurigo G.Su. 4368 (005) NewYork D.Jind 302258 


PIAZZA AFFARI 
Le Lloyd e le Generali 
fanno un buon Natale 


MILANO — Un mercato azionario fiacco e colpito 
da troppe circostanze negative, alla vigilia della 
pausa natalizia di tre giorni, ha chiuso la seduta 
con un calo dello 0,21% dell'indice Mib, a 946 pun- 
ti. L'intento della Borsa in questo frangente è di 
cercare di dimenticare al più presto la cattiva an- 
nata, limitando quanto possibile le perdite; cosa re- 
sa possibile oggi anche grazie a qualche sostegno 
proveniente dai gruppi. Il risultato finale in leggera 
perdita è tutto sommato accettabile, viste le pre- 
messe sfavorevoli riguardanti l'aumento del tasso 
di sconto, deciso da Bankitalia, e l’insolvenza degli 
agenti di cambio torinesi Olivero. Ieri a Torino si è 
svolta la liquidazione coattiva delle posizioni in es- 
sere dello studio, per un ammontare che stando alle 
voci si aggirerebbe sui 30 miliardi di lire. Ora si 
nutrono timori per il regolare svolgimento della li- | 
GEOlTE di fine mese, in programma per il 31 
icembre. È 
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Quanto alrincaro del tasso di sconto, è una misu- 
ra che non è piaciuta agli operatori perchè le impre 
se potrebbero venirne penalizzate in una fase di 
recessione economica. : 
Tra i titoli guida sono andate bene le Generali, 
che registrano un +1%, seguite in campo assicura- 
tivo da Toro (40,96%) e Lloyd (+0,91%). Sempre 
scarsi gli scambi sull'intero listino. 3 

Qualcosa di buono aveva fatto la Fiat (+0,45% il 
chiusura), ma nel dopo il titolo ha accusato un calo 
a 4400 lire. Difficoltà nella continua per Fiat privi: fé 
legio, che non ha fatto prezzo per le prime due orsf! 
di seduta. j 

Gontrastato l'andamento per il resto del listino] 
con generale debolezza'e occasionali recuperi. NÉ 
beneficiano le Snia Bpd (+2,01%), con prezzo él 
torna sopra le 1000 lire, le Pirelli e C. (+1,19%), È 
Banco Roma (+1,49%), e molti titoli minori qu 
Fimpar (+7,14%), Tecnost. (+7,70%), Pierr® 
(+8,07%). L'altra faccia della medaglia presenta! 
forti ribassi di Fiscambi (-10,85%) e Gaic (-6,59%)._ || i 

Tengono bene le Stet (-0,05%) e si mettono in luo? 
traitelefonici le Sip (+0,69%). Tra gli industriali, ) 
linea di galleggiamento le Montedison (+0,09% di 
perdite invece per Olivetti (-0,86%) e Pirello!! 
(-1,23%). In campo finanziario, molto deboli le 6! 
che accusano un -1,74%, ben tenute le Italmob! er 
re (invariate), scricchiolii per Ferfin (-0,58%) e P' 
Ifi (-0,84%). 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, SRD 
MONETED’ORO GIULIO BERNAP ; 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel, 639086 - Fax 
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eflititoli industriali ha 


| 3.022,58 puntiyin rial- 
42 20 di 88,10 
|| (+3%) rispetto 


| Sono stati scambiati 
|| Circa 228 milioni di ti- 


i tata — Per la commis- 
|| iNta, il direttore della fi- 


IR 
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| Qgionari midi (agli 
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ROMA — Fine anno me- 
No pesante per l'inflazio- 
he con i dati sulle otto 
Città campione che sono 
Stati diffusi ieri. Il costo 
della vita a dicembre ha 
Tallentato, portandosi su 
Una media del 6-6,1%. E° 
Uno dei livelli più bassi 

ll'intero . anno per 
Quanto riguarda la varia- 
Zione rispetto allo stesso 
Mese del 1990. Su base 
Mensile, cioè dicembre 
Su novembre, l'incre- 
Mento si attesta media- 
Mente sullo 0,2-0,3%. 
ora toccherà vedere qua- 
Saranno i dati naziona- 
lì che l'Istat diffonderà 
Stro la fine dell'anno. 
ll queste basi, è lecito 
&ttendersi una media 
‘anno compresa tra il 
84 e il 6,5%. La relazione 
Drevisionale e program- 
Matica indicava nel 5,8% 
tetto da non sfondare 
Der il ‘91. Nel ‘92 biso- 
Sierà raggiungere il 
4,5%. «La discesa dell'in- 
ione a dicembre di- 
Mostra lo sforzo che il 
foverno sta compiendo 
‘ontro l'inflazione, che 
“esta uno dei nodi. strut- 


Borsa valori di New 
\ York l' indice Dow Jo- 
\Mes dei 30 principali 


Chiuso oggi a quota 


unti 
la Se- 
duta di venerdì. Nel 
\corso della giornata 


toli, contro i 316 mi- 
lioni di giovedì. Soste- 
Uta dal taglio dei tas- 
È di venerdì scorso e 
un netto rafforza- 
Mento delle obbliga- 
Zioni Wall Street è tor- 

| Nata a superare quota 


inchiesta Bnl-At- 


Chris Nord-americana, 

to] S Drogoul, non agì da 

dal: Ma se è vero ci e in 
ci sono state «re- 
Onsab i vari 


verso altri perso- 
coinvolti nell'«af- 
. A trentun mesi 
0 scoppio dell’Atlan- 
Gate, {a commissione 
(chiesta del Senato ha 
th ito un primo cauto 
Sgizio nella relazione 
segnata domenica al 
Risi ente del Senato, 
Vanni Spadolini, la- 
do al prossimo do- 
ento conclusivo l'e- 
ale denuncia di 
timone oggettivamente 
h volte, per propria re- 
Nsabilità, nella vicen- 
lle 18 cartelle dat- 
Wpecritte viene definita 
nsistente», la tesi 
Qfostituto procuratore 
Ni McKenzie, secondo 
X «affaire» si limite- 
te a una frode consu- 


della commissione 
Ne più verosimile il 

che l’attività preva- 
N) nei confronti dell’I- 
i tondotta da Atlanta, 
da tesse «in modo as- 
Vi essere sconosciu- 
iN Roma ea New York, 


“| N Contrario tollerata, 


ly Mcoraggiata, per 
Ù Contzioni diverse», 

È Overso, e in talu- 

lpreenti imbarazza- 
Regtudizio sulla attua- 

Wutione Bnl, Nella re- 


E 
ao le strutture 
a god mentre si 
e «le misure 


\ANEW YORK + 3% 
| Una strenna natalizia 
i Per Wall Street 


o PREZZI IN FRENATA A DICEMBRE 


Altall’inflazione Imprese contrarie. 


\Incremento del costo della vita sul 6 per cento 


L'indice ha registrato a Trieste una 
variazione dello 0,2 per cento su base 
mensile e del 5,9 per cento su base 
annua contro il 6 per cento del mese 
scorso. Il settore che ha maggiormente 
inciso è quello dell’alimentazione 


che fa segnare un aumento dell”1,2. 
STES FASI 
turali della nostra econo- 0,2% (il mese scorso era 


mia», ha commentato il 
ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino, 
«il passaggio ir cinque 
mesi da un indice ten- 
denziale del 6,9% a uno 
del 6% è il migliore invito 
a proseguire sulla strada 
intrapresa, forti di un re- 
sponsabile accordo sul 
costo del lavoro». Que- 
sto, per il ministro, con- 
‘ tribuirà in modo signifi- 
cativo sia al prosegui- 
mento della lotta all'in- 
flazione, sia nel ripristi- 
no della competitività 


» del sistema produttivo. 


L'indice del costo della 
vita ha registrato a Trie- 
ste e‘a Udine una varia- 
zione in aumento dello 


8.000 punti, Ferman- 
dosi a soli 55 punti dal 
suo recordo storico. Al 
«rally di Natale» han- 
no partecipato, secon- 
do gli analisti, anche i 
piccoli investitori, tor- 
nati in massa ad ac- 
quistare titoli dopo il 
Iminicrollo di Borsa del 
15 novembre scorso, Il 
forte aumento delle 
quotazioni è stato pe- 
rò sostenuto anche da 
fattori contingenti, co- 
me la chiusura dei bi- 
lanci delle società, e 
potrebbe subire un ar- 
Testo all' inizio del- 
l'anno. 


8NL-ATLANTA, LE RESPONSABILITA” 


-«Drogoul non agi solo» 


Èrime, caute valutazioni da parte della commissione d’inchiesta 


adottate all'interno del- 
l'istituto dopo il 4 agosto 
1989. riguardano solo 
una limitata prospettiva 
gestionale interna», D'al- 
tra parte. pero, nel corso 
della conferenza stampa 
di presentazione del do- 
cumento, il senatore Ge- 
rosa ha più volte ribadito 
la necessità di distingue- 
re «la vecchia dalla nuo- 
va gestione». 3 
stesso presidente 
della commissione, Gia- 
nuario Carta, ha tentato 
di chiarire la posizione 
della commissione nei 
confronti della Bnl. «Sia- 
mo in presenza di una 
banca che sta facendo 
uno sforzo imponente di 
cambiamento — ha detto 
—, impegno che non vor- 
remmo fosse però condi- 
zionato da forze al suo 
interno», Quanto alle re- 
sponsabilità di persone 
- coinvolte nell'«affaire», 
la commissione — si leg- 
ge nel documento — «per 
effetto della complessità 
dell'affare e della diffi- 
coltà di acquisizione del- 
le prove, ha solo in parte 
potuto accertare respon- 
sabilità dirette o indiret- 
te, o comunque riferibili 
alla gestione di Atlanta, 
di cuì si darà conto nella 
relazione finale», 

Due i limiti fondamen- 
tali incontrati dalla com- 
missione nel tentativo di 
ricostruire il «gigantesco 
mosaico» dell'affaire: 1) 
il fatto che a Sile del- 
la irruzione dell'Fbi, nei 
locali Bnl-Atlanta, il 4 
agosto 1989, non è stato 
redatto regolare verbale 
di sequestro della docu- 
mentazione raccolta; 2) 
il fatto che la commissio- 
ne non abbia potuto rea- 
lizzare nessun rapporto 
con alcuno dei 19 impie- 
pot della filiale Bnl-At- 

anta, sia quelli incrimi- 
nati sia quelli rinviati a 
giudizio. 


stata di +0,5%); su base 
annua del 5,9% (6,2 a 
Udine) (contro il +6,0% 
del mese scorso). 
L'incremento mensile 
nelle otto città è variato 
tra lo 0,1% di Milano e 
Torino e lo 0,3% di Bolo- 
gna, Venezia, Genova e 
Palermo. A Napoli l'in- 
flazione è aumentata a 
dicembre dello 0,6%. Il 
tasso tendenziale è 
ugualmente in discesa: a 
Milano si passa dal 6,3% 
di novembre al 6,1% di 
dicembre; a Palermo dal 
6,3 al 5,7%; a Torino dal 
5,6 al 5,3%; a Venezia dal 
7 al 6,9%. Bologna è sta- 
zionaria a :+6,7%. Nem- 
meno Genova si è sposta- 
ta dal suo tasso tenden- 


BRUXELLES La 
Cee non ha obiezioni 
all'operazione con cui 
la Mediobanca ha au- 
mentato dal 5,98 al 
12,84 per cento la sua 
quota nelle Assicura- 
zioni Generali. 

Lo ha annunciato 
ufficialmente ieri a 
Bruxelles la Commis- 
sione europea, compe- 
tente in materia di fu- 
sioni fra società. 

L'operazione Me- 
diobanca-Generali è 
stata notificata alla 
Commissione il 28 no- 
vembre scorso e la 
Commissione l’ha esa- 
minata giungendo alla 
conclusione che essa 
non rientra nella legi- 
slazione sulle fusioni 
anche se ha una di- 


- per 


DELLA BANCA 


ziale del 5,8%. L'unica 
città in controtendenza, 
che quindi non ha visto 
riduzioni rispetto a di- 
cembre dello scorso an- 
no, è Napoli che passa 
dal 5,9% di novembre al 
6,3% di dicembre. 

Il comparto che più di 
tutti ha subito incremen- 
ti è stato in dicembre 
quello dell'alimentazio- 
ne che ha fatto registrare 
aumenti addirittura su- 
periori a quelli dell'indi- 
ce generale (0,2-0,3%), 
oscillanti tra lo 0,8% di 
Palermo e l'1,5% di Na- 
poli. Di scarso rilievo le 
variazioni sull'abbiglia- 
mento. In calo le spese 
per elettricità e combu- 
stibili grazie ai recenti 
ribassi del prezzo del ga-, 
solio, mentre restano 
stazionarie le tariffe re- 
lative all'energia elettri- 


ca. Ferme le spese per: 


l'abitazione, fatta esclu- 
sione per Genova a causa 
dell'aumento tariffario 
l'acqua potabile. 
Senza variazioni sostan- 
ziali le spese sanitarie. 
ris. 


VIA LIBERA ALL’OPERAZIONE CON MEDIOBANCA 


Ok Cee alle Generali 


{La Commissione europea non obietta all'aumento di quota 


mensione d'interesse 
comunitario. 

«La quota azionaria 
di Mediobanca — han- 
no ritenuto gli esperti 
della commissione — 
non consente infatti di 
per sé di esercitare 
un'influenza decisiva 
nell'assemblea gene- 
rale degli azionisti o 
sulla composizione e 


le decisioni degli orga-. 


ni delle Assicurazioni 
Generali». 

La Commissione ha 
ciononostante espres- 
SO «apprezzamento» 
per la tempestività 
della notificazione e 
per lo spirito di coope- 
razione mostrato dalle 


autorità italiane anti- 


trust. 


FATTURATO 370 MLD 
Meccanica, la Necchi 
diventa una holding 


ROMA — La Necchi 
Spa, società meccani- 
ca quotata in Borsa, 
diventa una holding 
industriale di parteci- 
pazioni e prevede di 
chiudere il 1991 con 


un fatturato di Gruppo 


Intorno ai 370 miliardi 
di lîre. La trasforma- 
zione della società pa- 
Vese diverrà operativa 
di; -0 gennaio 1992, e 

‘a Capogruppo ver- 
Tanno Controllate 
quattro società opera- 
tive: Necchi compres- 
sori, Necchi macchine 
per. cucire (11,4%), 
Fonderie Necchi Pera- 
To e Factor Industria- 
le, dalle quali dipen- 


AUTO 


dono altre aziende. La 
Fonderie Necchi Pera- 
ro nasce dal conferi- 
mento della fonderia 
di Pavia della Necchi 
Spa alla Peraro For di 
Rovigo, società con- 
trollata al 100%. At- 
traverso l'acquisizio- 
ne della fonderia, il 
capitale sociale della 
Peraro For è passato 
da 6,15a 30 miliardi di 
lire. La nuova società, 
attiva nel settore delle 
fonderie, nel 1992 sarà 
interessata, rende no- 
to la Necchi, da un 
processo di ristruttu- 
Tazione che riguarderà 
i due stabilimenti di 
Pavia e Rovigo. 


Volkswagen negli Usa, 
un altro anno in rosso 


FRANCOFORTE  — 
Ancora un anno. di 
conti in rosso per la 
Volkswagen negli Sta- 
ti Uniti. Nel 1991 il co- 
losso di Wolfsburg, 
revede infatti di per- 
ha sul mercato ame- 
ricano 800 milioni di 
marchi (circa 600 mi- 
liardi di lire): un risul- 
tato tutt'altro che bril- 
lante ma che significa 
pur sempre un ez- 
zamento delle perdite 
rispetto al ‘buco’ di 1,6 
iliardi di marchi re- 
gistrato l'anno scorso 
In Usa, Lo ha rivelato 


il settimanale tedesco 
«Der Spiegel», secondo 
cui gli stessi dirigenti 
della Volkswagen sa- 
rebbero sorpresi per il 

essimo andamento 

lel mercato america- 
no. La casa di Wolfs- 
burg non è però l'uni- 
ca azienda automobi- 
listica tedesca ad ave- 
re delle delusioni dagli 
Stati Uniti: nelle setti- 
mane scorse anche la 
Mercedes-Benz ha fat- 
to sapere di aver man- 
cato in Usa i propri 
obiettivi di vendita 
peril'91. 


, 


. Economia 


Il Piccolo [33] 


CRESCE IL TASSO DI SCONTO . 


Patruoco: «Non corrisponde ai nostri interessi» 


ROMA — Ieri a via Na- 


stato comunicato in mat- 


zionale, la sede dela MiaConfindustria titate, molti operatori | IE REAZIONI DEI BANCHIERI 

Banca d'Italia, si respira- avrebbero potuto correre = = B P 

va L'aria consueta di ammette che le il rischio di non venire | «Una misura inevitabile» 

quando si sa di aver fatto "a a conoscenza in tempo È = 

una scelta inevitabile nostre autorità per modificare le offerte, per tutelare il cambio» 

sia costosa. Aver monetarie non Negli Stati Uniti, in- 

aumentato domenica se- tanto, si sta pensando di — Primi 5 ini ito- 

rail tasso di sconto (us) potevano fare altro. insistere mel ribasso. E' dn o E O 
190 al stato ° proprio la Casa Bianca i isi i di Si È 

un atto politico necessa- Francia e Spagna che, pur dichiarando di | Gelo Da dorica Acli di Sica be on: 

Aerei Che produrrà Un —manovrano sui tassi. non voler influenzare le rie italiane di aumen- delle autorità moneta- 

e onere pri decisioni dalla Egderale l'ltare.iltaszo di sconto. rie el'umssgialeto 

calcolato che gli interessi rg Sia 9; Feb «La misura, adottata te per il contenimento 


sul debito pubblico au- 
menteranno di mille 500 
miliardi (ma il ministro 
del Bilancio Paolo Cirino 
Pomicino sostiene che 
l'eventualità era stata 
MURO addirittura nel- 
la Finanziaria). Si paghe- 
ranno più interessi, dun- 
que, ma soprattutto ral- 
lenterà la velocità di av- 
vicmamento della ripre- 


dalle nostre autorità, 
era inevitabile — ha 
dichiarato il presiden- 
te della Cariplo, Ro- 
berto Mazzotta — nel 
momento in cui la de- 
cisione della Bundes- 
bank era seguita da al- 
tre banche centrali di 
Paesi aderenti alla 
Cee. Essendo la nostra 


dell'inflazione — ha 
dichiarato Zini — e di 
difesa della lira». Per 
Zini la decisione si era 
resa inevitabile dopo 
l'aumento deciso ini- 
zialmente dalla Bun- 
desbank, seguita dalle 
banche centrali degli 
altri principali Paesi 
della Cee. Per quanto 


Marlin Fitzwater, che 
esistono gli spazi per un 
ulteriore ribasso. Il dol- 
laro è davvero depresso. 
Teri ha chiuso a 1151,4li- 
re contro le 1178,40 della 
chiusura di Milano ve- 
nerdì scorso. Il marco in- 
vece è davvero super, e 
ha terminato la giornata 
a 758,5 lire contro le 757 


In realtà gli analisti, e 
tra questi il presidente 
del Forex Ernesto Paolil- 
lo, sostengono che la in- 
dispensabile scelta del 
Tesoro e della Banca d'I- 
talia non è stata dettata 
tanto dal rialzo (deciso 

iovedì scorso) della 

undesbank di aumenta- 
re il tasso di sconto tede- 


3 SSfce E, aio Reghena rei dala presiee cus | intona She d Souaniri iatale 
se l'inflazione trarrà gio-  smericano: «La concosi. Alcuni analistitemono | È dalle acaltà dilalices pat Zini la preci 
Vamento. dall'aumento tanza dei due eventi — che le ridazioni dei tassi | Sià solide < “| sato: «Molto probabil- 
dei tassì, gli industriali pa spiegato Paolillo — ha da parte-della Fed possa- | Lon E IOVao ein mente prima del ne 
sono furibondi. _ abbassato in modo rile- no non essere sufficienti Ossibilità ter dell'anno aumentere- 
«In Italia, l'unica cosa. vante il ra porto dolla- a ricaricare le batterie | 255 Pe oe mo di mezzo punto ìl 
che non si doveva fare in _ro-marco iii dell'economia e a soste- SVEN sti prime eil top rate (per 
Questo momento'era al: 3o'un mercato siNinteni demoni genze di T10  jl primo è necessaria 
mentare il tasso di SCON- sione; per la si era ‘Wall Street, «Finché l' complessivo del no- una delibera della de- 
to. Ma le nostre autorità creata Una situazione di VR Rina cas) bale stro sistema e garanti- + putazione) e stiamo 
non hanno avuto scelta: ‘profonda tensione e biso- Sher ca TREEIONI f 5 rela difesa del cambio valutando anche la 
è una conseguenza — ha gnava dare un segnale Ce b9o®0 Sstruzione degli | dellalira nei confronti VO ssIDIIita di wa ilalzo 
osservato Innocenzo Ci- chiaro al mercato». Da uffici a a Sia | dellealtrevaluto». dertasei passivi» 
SA ene escludere invece l'alter- nessuno si azzarderà a «L'aumento del tas- «Non è questa misu- 
Si stoma di se put Dnativa del riallineamen- | costruirli) ha detto Vic- so ufficiale di sconto ra che allontana la ri 


to che «avrebbe portato 
DIE danni che benefici». 
‘olte banche italiane, 


deciso, dalle autorità 
monetarie ha un im- 


tor Sperandeo, direttore 
della rand management. 


fissi accanto al quale 


presa economica. Si 
manca una politica co- 


tratta di un problema 


mune". Una nota critica tra cui il Banco di Sicilia, Altri esperti hanno fatto | patto immediato sul g; carattere generale e 
i : L 3 Ù ‘are tema dei tas: È FERRI 
nei confronti della Ger- _il Santo Spirito eil Banco Pe + CREARE. Facci fine di De quindi bisognerà ve- 


mania, accusata da più 
parti di egoismo in un 
momento in cui ancora 

ono logiche nazionali 


Roma, hanno già ade- 
guato al rialzo il prime 
Tate (tasso alla migliore 
clientela) e iltoprate. 


dere come si compor- 
teranno gli Stati Uniti, 
come si muoveranno i 


vare la stabilità della 
lira e di controllare 
l'inflazione». Questo il 


resse — seiin un anno — 
dovrebbe far sentire i 
suoi effetti nell'arco dei 


Santi ne TONE 7 ici tedeschi che sono su 
sebbene si viva in un'Eu- prossimi sei mesi. L'ulti- commento di Luigi O pari 
ropa che diventa unita. Tui SRETe ace AR ma aggressiva manovra | Coccioli, presidente UN cin ROSIZIONE 

«Alzare il Tus, però ne, sulla stessalinea del. di allentamento lanciata. | del Banco di Napoli e Perché devono difen- 
non corrisponde ai nostri la Banca d'Italia e del Te- Venerdì dalla Fed è stata vice presidente dell'a- Qersi dall'inflazione». 
interessi, visto che il pro- soro italiano si sono già immediatamente seguita bi, il quale ha aggiun- Questo il commento 


dalle principali banche 


blema della competitivi- 
SQULSO commerciali Usa che 


del presidente dell'I- 
tà non è ancora stato ri- 


mi. Luigi Arcuti, che 


mosse anche Francia e 


NRE to: «Il sistema banca- 
Spagna che ieri hanno 


rio dovrà tener conto 


solto»: con Cipolletta è ito sui rispettivi tassi. hanno abbassato dal 7,5 ha definito il rialzo del 

d'accordo lo pini vice- ti realtà Ron e Parigi al 6,5 per cento il «prime dea eliciio tasso di sconto «una 

Diede della Confin- avevano deciso che si sa- rate», il tasso applicato rie» mossa sicuramente 
lustria Carlo Patrucco. rebbero mosse contem- sui prestiti alla clientela 5 


naturale. Noi dobbia- 


Le banche italiane, n 
mo fare come fanno i 


alla luce dell'aumento 


Ma Patrucco della Ger- poraneamente ieri mat- privilegiata. «Le aziende 


mania riesce ad ammira- tina; la mancanza di sin- potranno così risparmia- 5 sis) det; 
re la capacità di operare cronia è stata dovuta al resignificativamente nei di DIRO punto del france id he È Ni 
attraverso un mix di fatto che ieri alle 12 si prossimi sei mesi sui pa- tus, dovranno impo- presidente dellJe 


stare i budget '92 in 
un'ottica ——maggior- 
mente selettiva e più 
attenta ai rischi. Così 


mi — perché se non ci 
allineiamo ci ‘spolpa- 
no' le riserve che ab- 
biamo». 


provvedimenti: oltre alle 
manovre in ‘campo mo- 
netario, le autorità sono 
state in grado di bloccare 
anche i contratti di lavo- 


concludevano in Italia le BEDA di interessi», ha 
operazioni per il colloca- detto Alan Sinai, diretto- 
mento dell'asta dei Bot di re della Boston company 
fine mese. Se l'aumento economic advisors. 
del tasso di sconto fosse 


T.S. 


UE- 
STANNO . 


BABBO NATALE 


VI HA BATTUTI SUL 


TEMPO. HA PORTATO 


TROPPI PS/1 FAMIPACK. MA 


STATE TRANQUILLI, NE AVRETE UNO 


PRESTO, PER IL VOSTRO COMPLEANNO. 
NELL’ATTESA VI AUGURIAMO UN FELICE 


NATALE E UN BUON COMPLEANNO. 


— 8.00 

9.00 
‘ 10.05 
| 10.25 
11.05 


11,55 
| 12.00 


12.30 
12.35 
13.30 
13.55 
14.00 
| 14.30 
15.00 
15.30 


16.00 
18.00 
18.05 


18.40 
19.40 
19.50 
20.00 
20.40 


22.35 
23.00 


23.45 
23.55 


2.00 
3.35 


'TG1- MATTINA. 

TG1- MATTINA. 

UNO MATTINA ECONOMIA. 
SUPERNONNA. Telefilm. 
CENVENUTO SULLA TERRA. Tele- 
CHE TEMPO FA. 

PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. l. parte. 

TG] FLASH. 

PIACERE RAIUNO. 2.a parte. 
TELEGIORNALE. 

TG1 - TRE MINUTI DI... 

PIACERE RAIUNO, 3.a parte. 
L'ALBERO AZZURRO. 

QUEGLIANNIA TORINO... 
QUARANTESIMO PARALLELO A SUD 
E NORD. 

BIG! 

TG] FLASH. 

FANTASTICO BIS. Con F. Fazio e E. 
Brigliadori. 

IL MONDO DI QUARK. 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. 

TELEGIORNALE. 

SE NON AVESSE L'AMORE. Film. Con 
A. Sabato, O. Piccolo. Regia di Leandro 
Castellani, È 
ASPETTANDO NATALE. Diretta da As- 
sisi, S 
L'ATTESA. Diretta da Bologna. 
RIFLESSIONI SUL NATALE. 

SANTA MESSA DI NATALE. Mondovi- 
sione dalla Basilica di San Pietro in Ro- 


ma. 
TORNERO' A NATALE. Film con Hal 
Bolbrook. Regia di Charlie Chaplin. 
LUCI DELLA CITTA'. Film con Charlie 
Chaplin. Regia di Charlie Chaplin. 


5.35 VIDEOCOMICG. 

6.10 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 

7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 

»= MOMENTI DI MAGIA. 
- ALF. Cartoni. 

- MOMENTI DI MAGIA. 
- L'ALBERO AZZURRO. 
- LASSIE. Telefilm. 

8.45 AGRICOLTURÀ NON SOLO. 

9.00 LASSIE. Telefilm. 

9.25 L'ALBUM DEL CIRCO NEL MONDO. 
10.15 BODO. Film commedia 1989. 
11.50 TG2 FLASH. 

11.55 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 - ORE TREDICI. 

- METEO2. 
13.45 SUPERSOAP. 

- SEGRETI PER VOI. 
13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv. 
14,45 SANTA BARBARA, Serie tv. 
15.35 DETTO TRA NOI. 


6.45 LCA DI BULDOG DRUMMOND. 


7.55 LE AVVENTURE DEL BARONE DI 
MUNCHAUSEN,. Film. 

9.35 UN GIORNO... DI PRIMA MATTINA. 
Film con Julie Andrews, Richard Cren- 
na. Regia di Robert Wise. 

12.00 TG3. 

12.05 SCHEGGE. 

12.35 VITA COL NONNO. Telefilm. 

13.25 CASA NOSTRA. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 

14.30 TG3 - POMERIGGIO. 

14.45 DSE: IL CANTO DELLA MONTAGNA. 

15.30 DSE: STELLE DI NATALE. 

15.45 PALLAVOLANDO. 
mondo del vVolley. 

16.05 PALLAVOLO FEMMINILE. 

16.40 TENNISTAVOLO - LEGA EUROPEA. 

17.00 POMERIGGIO SUL 3. 

17.45 BLOBCARTOON. 


Settimanale sul 


17.00 TG2 DIOGENE. 18.00 GEO. 

17.25 TG2- FLASH. 18.45 BLOBCARTOON. 
17.30 ALF. Telefilm. = METEO3. 

17.55 ROCK CAFE’. 19.00 TG3. 


18.05 TG2 SPORTSERA. 

18.20. MIAMI VICE. Telefilm. 

19.05 BEAUTIFUL. 

- METEO2. 

19.45 TG2- TELEGIORNALE. 

20.15 TG2-LO SPORT. 

20.30 OCCHIO ALLA PENNA. Film 1981. Con 
Bud Spencer, Amidou, Regia di Miche- 
le Lupo. 

22.15 IL CORAGGIO DI VIVERE. 

0.15 ROCK CAFE'. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 BLOBCARTOON. 

20.30 CIRCO DI NATALE. 

22.30 ANIME GEMELLE. Film con Steve 
Martin, Charles Gredin. Regia di Art- 
hur Hiller. 

24.00 SCHEGGE. 

0.35 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 

2.30 SHERLOCK HOLMES. Film con Basil 
Rathone. Regia di William Neill. 

3.35 IL GRANDE APPELLO. Film 1936. Re-' 


0.20 LA STORIA DI BABBO NATALE. Film gia di Mario Camerini. 
fantastico con Dudley Moore, John 5.00 LA VENDETTA DI BULDOG DRUM- 
Lithgow. Regia di Jeannot Szwarc. MONG. Film. 


2.05 NOTTE CONTROIRAZZISMI. 


6.00 GHARLOT IN CAMPAGNA. Film. 
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rr EEEERE@EI"® 
Radiouno ; 
Ondaverdeuno; 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14,57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
} 14, 17, 19, 21,23. 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Note di piacere; 
7.20: Gr Regione; 7.40: Come la 
| pensano loro; 8.40: Caro diretto- 
Te; 9: Gianni Bisiach conduce Ra- 
dio anch'io ‘91; 10.30: Inonda; ll: 
Note di piacere; 11.15: Tuluii fi- 
gli gli altri; 12.04: La penisola del 
tesoro; 12.50: Tra poco Stereorai; 
13.20: Cochi Ponzoni in «Gulli- 
ver»; 13.47: La diligenza; 14.04: 
Oggiavvenne; 14.28: Stasera do- 
ve. Fuori o a casa; 15: Gr] Busi- 
ness; 15.03: Sportello aperto a 
| Radiouno; 16: Missione 17.04: 
È Io ela radio; 17.30: L'America ita- 
liana; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Radioboy; 18.30: 1933: 
Venti d'Europa; 19.15: Ascolta, si 
fa sera. Rubrica religiosa; 19.25: 
Audiobox; 20: Pangloss; 20.20: 
Note di piacere; 20.30: Ribalta, 
presenta Mauro Mariani; 21.04; 
Concerto di musica leggera; 
i 22.44: Bolmare; 22.49: Note di 
i piacere; 23: In diretta da Radiou- 
Ì no; 23.25: Aspettando mezzanot- 
te; 23.55: In collegamento diretto 
con la Radio vaticana, dalla Basi- 
lica di San Pietro: Santa Messa di 
Natale. 


III 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 


17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 
6: Il buongiorno di Radiodue; 
7.30: Gr2 Radiomattino l.a edi- 
zione - meteo; 7.35: Conversazio- 
ne ebraica; 8.03: Parliamone un 
attimo; 8.06: Ancora fantastico; 
8.46: «Il viaggio promesso», origi- 
nale radiofonico; 9.07: A video 
spento; 9.33: Speciale Gr2; 9.46: 
Parliamone un attimo; 9.49: Ta- 
fio di terza; 10.13: La patata bol- 
lente; 10.31: Dagli studi di via 
Asiago in Roma, Radiodue 3131; 
12.10: Gr2 Regione — Ondaverde; 
12.50: Luciano Rispoli presenta: 
Impara l'arte; 14.15: Programmi 
regionali; 15: Cane e padrone; 
15.45: Parliamone un attimo; 
15.48: Pomeriggio insieme; 18.32: 
Parliamone un attimo; 18.35: A; 
assionata; 19,55: Questa o quel- 
la. Musiche senza tempo; 20.30: 
Dentro la sera: inquietudini e 
speranze; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.41: Questa o quella; 
23.28: Chiusura. 


I, — 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 


Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7.15: Calendario m 
sicale; 7.30: Prima pagina; 8.3! 
Concerto del mattino (l.a part 
10: Le storie della psicoanalisi; 
10.45: Concerto del mattino (2.a 
parte); 12: Il club dell'opera; 


,13.15: La saga di Gilgamesh; 


14.05: Diapason, Rotocalco musi- 

cale; 16: Palomar; 17: Scatola so- 

nora (l.a parte); 17.30: Terza pa- 

gina; 18: Scatola sonora (2.a par- 

te); 19.15: Dse - Educazione e so-. 
cietà; 19.45: Scatola sonora (3.a 

parte); 21: Radiotre suite; 22.30; 

Blue note; 23.35: Il racconto della 

sera; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.301 paesi del vino; 15: Giorna- 
le radio; 15.15: La specule; 18.30: 
Giornale radio; Programmi per 
gli italiani in Istria: 15.30: Noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti dell'I- 
stria. 


Programmi in lingua slovena: 
ni Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Alpe Ja- 
dran (replica); 8.40: Pagine musi- 
cali: musica orchestrale; 9: Pagi- 
ne musicali: Musical; 9.30: Anno- 
tazione; 9.40: Pagine musicali: 
Pout pourri; 10: Notiziario e ras- 
segna della stampa; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.30: Ome- 
To: «Odissea»; 11.45; Pagine mu- 
sicali: melodie a voi care; 12: Di 
fonte alla vita; 12.20: Pagine mu- 
sicali: musica orchestrale slovena 
12.40: Musica corale; 12.50: Pagi- 
ne musicali: Musica orchestrale; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Settimana radio; 13,30: Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Attualità; 16: 
Noi e la musica; 17: Notiziario e 


cronaca culturale; 17.10: Cartoli- 
ne dal vicinissimo oriente; 17.40; 
Onda giovane; 19: Segnale orario 
-.Gr; 19.20: Programimidomani; 
19.25: Stasera non sei solo: musi- 
ca, canti, testimonianze, auguri, 
concerto natalizio e S. Messa di 


«mezzanotte. 


STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.15; Opera 
omnia. Lucio Battisti; 14,30: Una 
storia importante; 15.30-16.30: 
Grl in breve; 15.35-16.37-17.35: 
Gierreunoquiz; 16.15: Dediche e 
richieste plin; 17.50: L'album del- 
la settimana; 18.40: Il trova mu- 
sica; 18.56: Ondaverde; 19: Grl 
sera - Meteo; 19.15: Classico. Tre 
secoli di successi. Da Bach agli 
U2; 21: Stereodrome; 21.30: Grl 
in breve; 22: Classic rock con 
Francesco Taddeucci; 24; Il gior- 
nale della mezzanotte. Ondaver- 
de. Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia. 


NOTTURNO ITALIANO 

Pro i culturali, musicali e 
notiziari. 23.31: Aspettando mez- 
zanotte; 24: Il giornale della mez- 
zanotte. Ondaverde notturno ita- 
liano. I fatti, le voci, le musiche di 
un giorno nuovo. Conduce Stefa- 
no Bonagura; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dell'Italia. 
Notiziario in italiano alle ore: 1, 
2,3, 4, 5; in inglese alle ore: 1.03, 


2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese | 


alle ore: 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco alle ore: 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


INIZI 


TELE ANTENNA, 
[r———À1nmMEEE 


15.00 CARTONI ANIMATI. 

15.54 ZORA LA ROSSA. Telefilm. 

16.30 DOC. ELLIOT. Telefilm. 

18.20 NATURASELVAGGIA. Do- 
cumentario. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. 


{ 19.45 MARATONA ‘91 - HAVA- 
NA CUBA. 
20.00 HALLO LARRY, Telefilm. 
20.40 STORIA DEL GENERALE 
CUSTER. Film. 
22.00 BEVERLY HILLBILLIES. 
i è Telefilm. È 
: 22.30 IL PICCOLO DOMANI - 
TELE ANTENNA NOTI. 
ZIE. MARATONA ‘91 - HA. 
VANA CUBA. 
23.15 ROMANZO DI UN GIOVA- 
NE POVERO. 
0.30 IL PICCOLO DOMANI. (ri), 


LL 


Bud Spencer (Raidue, 20.30) 


SÉ 


D 
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11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 

12.40 CANALE 5NEWS. 

12:45 NON-E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

14.30 I FIGLI DEL DESERTO. 
Film comico. Con Stan 
Laurel, Oliver Hardy. Re- 
gia di Seiter William. 

15.50 AUGURI DA BART SIMP- 
SON. 

16.00 BIM BUM BAM. 

17.50 GIOCHISSIMO. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 


giorno. 

19.40 CANALE 5 NEWS. 

19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 PAPERISSIMA. Show. 

22.30 ISIMPSON, Cartoni. 

23.00 LA VITA E' MERAVIGLIO- 
SA. Film 1946. Con James 
Stewart. Regia di Frank 
Capra. 

24.00 CANALE 5 NEWS. 

1.35 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Replica. 

1.50 NEW YORK NEW YORK. 
Telefilm. 

2.40 MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Telefilm. 

3.36 SPY FORCE. Telefilm. 

4.30 FEscne SPECIALE. Tele- 


5.15 MAI DIRE SI”. Telefilm. 
6.00 DIAMONDS. Telefilm. 


8.27 METEO. — 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS. Telefilm. 
10.30 MAGNUM P.I. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Conduce G. Funari. 
13.45 BENNY HILL SHOW. 
14.15 WILLY WONKA E LA FAB- 
BRICA DI CIOCCOLATO. 
Film fantastico 1981. Con 
Gene Wilder, Jack Albert- 
son. Regia di Mel Stuart. 
16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 
17.00 A-TEAM, Telefilm. 

18.00 MONDO GABIBBO. Show. 
18.27 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 

18.30 STUDIO APERTO. 
19.00 MAC GYVER. 
20.00 BENNY HILL SHOW: 
20.30 IL RITORNO DEGLI 
EWOKS. Film prima visio- 
ne tv. Con Wilford Brim- 
ley, Warwick Davis. Regia 
di Aubree Miller. 
22.30 ARTURO. Film con Dudley 
Moore, Liza Minelli. Regia 
di Steve Gordon. . 
0.37 METEO. 
0.40 STUDIO APERTO. 
1.35 FILM REPLICA DELLE 
ORE 14.15. 
3.05 A-TEAM. Telefilm. 
> 4.05 MAC GYVER. Telefilm. 
5.05 CHIPS, Telefilm. 
6.05 SUPER VICKY. Telefilm. 


® 


9.30 CINQUE RAGAZZE E UN 
MILIARDARIO. Telefilm. 

10.35 CARI GENITORI. Varietà. 

11.35 CIAO CIAO. Cartoni 

13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.45 SENORA. Telenovela. 

15.15 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Telenovela. 

15.45 CRISTAL. Teleromanzo. 

16.30 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo, 

17.05 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Tomanzo. 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE. 

18.00 BUON POMERIGGIO NA- 
TALE. 

18.35 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.00 CARTONISSIMI. 

19,35 E' FESTA. Varietà. 

20.30 IL PIGGOLO LORD. Film 
1980. Commedia con Ric- 
ky Schroeder, Alec Guin- 
nes. Regia di Jack Gold. 

22.30 BUONA SERA. Condotto 
da Amanda Lear. i 

23.10 BIANCO NATALE. Film 
1954. Con Bing Crosby, 
Danny Kaye. Regia di M. 
Curtiz. 

1.25 MARCUS WELBY. Tele- 
film. 

2.25 FRATELLO SOLE SOREL- 
LA LUNA. Film 1971. Con 
Judy Bowker, Kenneth 
Cranham. Regia di Franco 
Zeffirelli. 
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. TELEMONTECARLO 


TELEQUATTRO 


ITALIA 7- TELEPADOVA 
a ____ 


14.30 IL MAGNATE. Tele- 
novela. 

15.00 ROTOCALCO ROSA. 

17,00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 

17.15 SETTE IN ALLE 
GRIA. 

17.45 GATTIGER. Cartoni, 

18.15 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI... Carto- 


ni. 
18.45 I RAGAZZI DEL SA- 
BATO SERA. Tele- 


film. 
19.15 SETTE IN CHIUSU-: 
RA. 


19.30 O'HARA. Telefilm. 

20.25 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 

20.30 I PREDONI DELLA 
STEPPA. Film. 


.22.30 NEWSLINE. 


22.45 5 SETTIMANE IN 
PALLONE. Film. 
24,45 NEWSLINE. 
1.00 IL SASSO NELLA 
SCARPA. 
1.05 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
1.15 F.B.I. OGGI. Tele- 
fi 


lm. 
2.15 SPECIALE SPETTA- 
COLO. c 


r—_ = rem] 


11.00 VITE RUBATE.'Tele- 
novela. è 

11.45 A__PRANZO CON 
WILMA. 


WILMA. } 
12.30 DORIS DAY SHOW. 
Telefilm. 
13.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 
13.30 SPORT NEWS. 
14.00 OTTOVOLANTE. 
Gioco. i 
14.30 SNACK. Cartoni. 
15.00 SCOOBY DOO. 
15.25 STORIA DI TRE 
AMORI. Film 1953.’ 
17,40 IL LIBRO DELLA 
GIUNGLA. Film av- 
ventura 1942, 
19.45 TELELOTTO. Gioco. 
20.00 TMC NEWS. Tele- 


giornale, 
20.30 IL CIRCO DEI RA- 
AZZ) 


GAZZI. 

22.30 FESTA DI COM- 
PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. È 

23.35 TMC NEWS. Tele- 


giornale. 
23.50. CANTI DI NATALE. 
0.15 RACCONTO DI NA- 
TALE. Film comme-. 
dia fantasia 1983.° 
2.00 CNN. . 5 


I — 


12.10 POVERA CLARA. Te- 
lenovela. 

13.00 PRIMA PAGINA. In 

‘ studio Sergio Milic. 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 1.a edizione, 

13.50 PRIMA PAGINA. In 
studio Sergio Milic. 

14.00 IL _CAFFE' DELLO 
SPORT. 

15.15 TELECRONACA 
DELLA PARTITA DI 
CALCIO: —_MONZA- 
TRIESTINA. 

16.55 TELECRONACA 
DELL'INCONTRO DI 
PALLACANESTRO:. 
STEFANEL - CLEAR. 

18.40 CARTONI ANIMATI. 

19.00 CINERUBRICA. 

19.25, LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione. 

20.10 CARTONI ANIMATI. 

22.30 STRENNA DI NATA- 
LE: XXIII COPPA 
D'AUTUNNO offerta 
dalla Lisinco, 

23.20 LA PAGINA ECONO- 
«MICA (replica). 
23.25 FATTI E COMMEN- 

TI (replica). 


. TELEFRIULI 


L'ARTE - UMBRIA: 


Documentari. 

11.45 PRIMUS. Telefilm. 

12.15 IL SALOTTO DI 
FRANCA. Telefilm. 

12.45 TELEFRIULI OGGI. 

13.00 LA PADRONCINA. 
Telenovela. 

14.00 FIREHOUSE SQUA- 
DRA 23. Telefilm. 

15.00 IL MIO AMICO BOT- 
TONI. Telefilm, 

15.30 PROVACI ANCORA 
LENNY. Telefilm. 

16.00 TG FLASH. 

16.05 CARTONI ANIMATI. 

17.00 A SUD DEI TROPICI, 
Telefilm. 

17.30 WHITE FLORENCE. 

18.00 LA PADRONCINA. 
Telenovela. 

19.00 TELEFRIULI SERA. 

19.30 PRIMUS. Telefilm. 

20.00 SERADE FURLANE - 
* BRISCOLA FRA PAE- 
SI. In studio Dario 


Zampa. 

22.00 CHOPPER ONE. Te- 
lefilm. 

22.45 TELEFRIULI . NOT- 
TE. 


TELECAPODISTRIA 
ei — 


16.00 ORESEDICI. 
16.10 LANTERNA MAGI 
CA. 


17.00 MUSICA TV. 


17.30 PROGRAMMA SLO- 


VENO. 

18.45 ODPRTA MEJA - 
CONFINE APERTO. 
Trasmissione slove- 


na. 
19.00 TG TUTTOGGI. 


: 19.25 LA SPERANZA DEI 


RYAN. Soap opera. 
20.05 CARTONI ANIMATI. 
20.30 LA RIVOLTA DEGLI 
SCHIAVI, Film avve- 
nutra, (Italia 1960). 
22.10 TE TUTTOGGI. 
22.20 THE COLLABORA- 
TORS. Telefilm. 
23.10 SANZONI NATALI 


24.00 IN DIRETTA DAL 
DUOMO DI CAPODI- 
STRIA: «MESSA DI 
NATALE». 


TELE+3 
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-FRA' DIAVOLO. Film 
drammatico 1941. 
Con Enzo Fiermonte, 
Elsa De Giorgi. 


ESE, pp AIDUE 


«Natale con i tuoi», lo speciale de «Il coraggio di vive- 
re», in onda su Raidue, dalle 22.15, intende proporre 
un modo diverso di passare insieme la notte di Nata- 
le, con chi è emarginato o diverso, ma insieme anche 
a quanti si adoperano per stare loro vicino. Sono deci- 
ne di migliaia i volontari che in Italia prestano la loro 
opera in associazioni o centri di assistenza sociale. «Il 
coraggio di vivere» dedica questo appuntamento, a 
quanti riescono ad allargare il cerchio della propria 
«famiglia» all'esterno delle mura domestiche. 

Con i volontari che-sono stati invitati a partecipa- 
re, saranno presenti personaggi del mondo della cul- 
tura e dello spettacolo e tutti coloro che hanno una 
storia da raccontare, un gesto di solidarietà da pro- 


, porre. 


Quattro saranno i collegamenti della serata, da al- 
trettanti «punti caldi» del lavoro del volontariato. Il 
collegamento principale è dalla comunità di don Gel- 
mini, ad Amelia, dove ogni anno gente comune e per- 
sonaggi conosciuti, si recano per trascorrere la notte 
di Natale con gli ottomila ragazzi della comunità «In- 
contro», convenuti da tutta Italia. 


Reti private, ore 20.30 
«Il piccolo Lord» di Sack Gold 


Prevalgono le storie a lieto a fine e i racconti edifican- 
ti, in sintonia con le feste natalizie, nella programma- 
zione cinematografica di domani sulle reti private. 
«Il piccolo Lord» (Retequattro, 20.30), di Jack Gold, 
1980, con Ricky Schroeder, Alec Guinness, Connie 
Booth è il «remake» del film «Lord Fauntleroy», la 
vicenda fiabesca del piccolo Ceddie, che lascia una 
vita di stenti a New York per trasferirsi in Inghilterr- 
ra, dove il ricco nonno lo ha nominato suo erede. Per 
il giovane non sarà facile adattarsi alla vita di lord. 

«La vita è meravigliosa» (Canale 5, alle 23), di 
Frank Capra (1945), con James Stewart, Donna Reed, 
Lionel Barrymore è uno dei più celebri film di Frank 
Capra, il grande maestro del cinema statunitense, ri- 
proposto «colorizzato» con la tecnica della computer 
grafica. E‘ la storia di un onesto costruttore che ri- 
schia il fallimento proprio alla vigilia di Natale. Ad 
aiutarlo scenderà sulla terra il suo angelo custode. 

«I predoni della steppa» (Italia 7, alle 20.30), di 
Tanio Boccia (1964), con Moira Orfei, Kirk Morris, 
Ombretta Colli, è un film d'avventura. Nel deserto 
SABGio si intrecciano guerre tribali e amori a lieto 

fine. 

«Arturo» (Italia 1, 22.30), di Steve Gordon (1981), 
con Liza Minnelli, John Gielgud, è una commedia. Un 
multimiliardario annoiato dalla vita si innamora per- 
dutamente, in un crescendo di imprevisti, malintesi e 
situazioni comiche. 3 

«Bianco Natale» (Retequattro, 23.20), di Michael 
Curtiz (1954), con Bing Crosby e Danny Kaye, vede 
due reduci di guerra trasformarsi in artisti del varie- 
tà per salvare dal fallimento un albergo di montagna. 
La bravura degli interpreti rende godibile il film, al- 
l'insegna dei buoni sentimenti. 

«Il libro della giungla» (Tmc, alle 17.40), di Zoltan 
Korda (1942), con Sabù, Patricia O'Rourke, è un'av- 
ventura fiabesca. Trasposizione cinematografica del 
celebre romanzo di Rudjard Kipling, il filmraconta la 
lotta del giovane Mowgli, figlio della giungla, con la 
crudele tigre Shere-Khan. 


Montecarlo, ore 22.30 
Ilisignificato religioso della festa 


La tradizione del presepio in Italia sarà il tema della 
puntata di «festa di compleanno», in onda su Tele- 
montecarlo alle 22.30. Gigliola Cinquetti e Lelio Lut- 
tazzi parleranno in studio del significato religioso 
della rappresentazione della natività di Gesù con pa- 
dre Carlo Cremona, per molti anni parroco della chie- 
saromana di S. Maria del Popolo; don Mario Canciani 
parroco di San Giovanni dei fiorentini a Roma; Arnol- 
do Farina presidente dell'Unicef italiano; e i cantanti 
Matteo e Luciano Schiavone, » 


Per essere protagonisti. 
di un Natale diverso. 


Più vicino agli altri * 


'RAUPROM - ARMANDO TESTA SPA 


Martedì 24 dicembre 1991 


Per fare Natale 


| nonsolo risate. 


Reti Rai, ore 0.20 È 
«La storia di Babbo Natale» bi 


Tra i pochi film che le reti Rai trasmettono nella gio!” 
nata è da segnalare, se non altro perche siamo 
vigilia di natale, «La storia di Babbo Natale - Sant? 
Glaus» (su Raidue alle 0.20) con Dudley More e Joh! 
Lithgow diretti da Jeannot Szwarc in uno dei più c&* 
stosi colossal natalizi americani, che ha avuto pera” 
tro scarso successo di pubblico. ; 
Tanti anni fa, in un paesino lontano: Claus, abile 
artigiano che costruisce giocattoli, rimane vittima di 
‘una tempesta e si ritrova in un mondo incantato dov? 
li elfi lo nominano Babbo Natale. Tutto fila lisc!! 
inché un perfido fabbricante di giocattoli gli aiz* 
contro un folletto complessato. h 
«Occhio alla penna» (Raidue, alle 20.30) di M' 
chele Lupo (1981) è una commedia. Un avventuriell 
viene scambiato per un dottore e accolto con il si! 
amico indiano in un villaggio del West. I due sgomi 
neranno una pericolosa banda di fuorilegge ma no 
potranno godersi la vittoria. Con Bud Spencer, Amt 
dou e Joe Bugner. A 
«Anime gemelle» (Raitre alle 22.30) di Arthur Hil 
ler (1984) racconta di un aspirante scrittore abband0; 
nato dalla fidanzata che trova conforto nell’amicizi? 
con un altro «single». La solida amicizia tra i dW 


ostacola nuovi fidanzamenti prima che entrambi t10/ || 


vino la donna giusta. Con Steve Martin e Charles Gr0 
din. 


Raidue, ore 17 
l giocattoli di «Diogene» 


«Diogene», il RIE del Tg2 a cura di Mariell? 
Milani in on le 17 su Raidue, indaga sulla sicu; 
rezza dei giocattoli. Il marchio di qualità e le norm®, 
di fabbricazione stabilite dalla legge dovrebbero tu; 
telare il consumatore, ma in realtà non esistono con 
trolli, soprattutto per i prodotti che arrivano dai pat; 
si extracomunitari bisogna cautelarsi negli acquisti. 

Si parla, poi, delle vicissitudini di una famiglia de 
Beneventano che da 11 anni non riesce ad avere dal; 
l'Enel l'allaccio della corrente elettrica. Si va avanti? 
pile elettriche e con un generatore autonomo. Com 
passeranno la notte di Natale? Al buio? Una telefon?” 
ta in diretta ce lo dirà. i 

Il volontariato degli anziani verso i propri coetan® 
è l'argomento del servizio successivo. Per la rubric 
in studio, l'avvocato Antonello Nurchis tratterà i pro 
blemi delle pensioni. 


Ganale 5, ore 20.40 È 
«Paperissima» natalizia È 


Sarà una vigilia di natale allegra e divertente quel 
la di «Paperissima», in onda su Canale 5 alle 20.40. 
conduttori Lorella Cuccarini e Marco Columbro pI0' 
porranno questa settimana le migliori «papere» dell 
trasmissione e dirigeranno un coro natalizio i cui “i 
risti sono loro replicanti in abiti tirolesi. In scaletta 
premiazione del miglior filmato amatoriale con l'a9 
segnazione di 100 milioni al vincitore scelto dall! 
giuria presente in studio e formata da Enrico Ghezz] 
Gaspare Barbiellini Amidei, Gigi Vesigna e Kay sand: 
wik. 


Robin, Marion e i loro amici, e perfino Mentino) 
Mentana saranno «messi alla berlina» conle i pi 
ni delle prove. Christian De Sica e Massimo Bol i 
ospiti della puntata, saranno in studio, nei panni 
due strani carabinieri, per illustrare gli strafalcio! 
del loro ultimo film «Vacanze di Natale '91». 4 


. Super-ospite della serata il «Professor Kranzy, il! 
dimenticabile personaggio di Paolo Villaggio, che D' 
stratterà il pubblico in studio. A «Paperissima» n° 
mancherà Babbo Natale, anzi ce ne saranno due € 


Mar 


PARTA 


- 
mim OO 


1 
1 


porteranno nelle loro gerle un Pinocchio (Columbro)! 


una bambola di pezza (Cuccarini). 


IL CORAGGIO DI VIVERE presenta NATALE CON I TUO! 
Stasera alle 22.15 in diretta da: 


la Stazione Centrale di Milano, 
‘la Comunità Incontro di Amelia, 
la Comunità La Tenda di Napoli, 
la Comunità Saman di Sibari. 


RAI. DI TUTTO, 


199] 
| 
ì 
} 
T X 
Ì 9.30 L'ANTONIANO E RAI UNO. 
jot 10.25 MESSAGGIO NATALIZIO DEL PAPA 
CAT AL MONDO. 
) 11.45 PAROLA E VITA. 
antà |'| 11.55 CONCERTO DI NATALE, Mondovisio- 
Jobb ne da Assisi. 
id co: || 13.30 TELEGIORNALE, 
veral: | | 13/55 TG1- TRE MINUTIDI... 
: 14.00 NON PARTIRE BABBO NATALE. Film 
ile tv movie. EA COLO 
abi ‘i || 19-35 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 
ma 16.05 BIG! 
dové || 18.00 TG1 FLASH. 
lisci) || 18.05 FANTASTICO BIS, 
aizzà || 18.40 IL MONDO DI QUARK. 
i 19,40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
j Mi || 20.00 TELEGIORNALE. 3 
Lo p \\| 20.40 TOMBOLA. Serata speciale di Piacere 
me. | Rai Uno. i 
l SU |l 22.45 TGI-LINEANOTTE. : 
70m) | | 23.00 LA NASCITA DI UN CAPOLAVORO. Di 
a no! Walt Disney. 
Am | | 23.45 HALLO KITTY. Cartoni. 
‘| | 24.00 TGI NOTTE. 
rHil - CHE TEMPO FA. 
do: 0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
IC 0.40 ERNESTO SALVA IL NATALE. Film 
iciz) i prima visione Tv con Jim Varney, Dou- 
i du) | glas Seale. Regia di John Cherry. 
i tr0 2.10 LA PICCOLA FIAMMIFERAIA. Film 
GIO || cone Kight. Regia di Michele Lin- 
; y. È 
i 3.45 IN VIAGGIO VERSO IL NORD. Film 
di con John Sneider. Regia di.Richard 
i 5.15 L'UOMO CHE PARLA DI CAVALLI. 
riellé Ir! 


Radiouno s 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40? 


o tu: Bolmare; 6.45: Note di piacere; 
com 7.30: Culto evangelico; 8,30: Note 
e di piacere Chi sogna chi, chi 
pae; sogna che; 9: Parata di Natale; 
ist. 10.30: In collegamento diretto 
ia del] } conla Radio Vaticana, dalla Basi- 
» dal lica di San Pietro, Santa Messa ce- 
nti? lebrata da Sua Santità Giovanni 
mi Paolo II; 11.15: Messaggio natali- 
Coll | | zio e benedizione apostolica «Urbi 
fone' et orbi»; 12.30: La penisola del te- 
dI soro; 12.50: Tra poco Stereorai; 
tan 
brios 


musicale; 16: Concerto di Natale; 
17.01: Io ela radio; 17.27: L'Ame- 
rica italiana; 17.58: Mondo ca- 
mion; 18.08: Radioboy; 18.30: 
1993: Venti d'Europa: 19.15: 


qu Ascolta, si fa sera; 19.25: Audio- 
140.5(| box; 20.20: Note di piacere; 
oro 20.30: East-West Coast. Usa novi- 
i sit) tà; 21.04: La signoria vostra non è. 
leg. ||| invitata; 21.35: Incontri con la 
Di Ni Poesia; 22: Note di piacere; 22.15: 
tta Antonella Lualdi in «Felice Roma- 
| l'as | |' hi: nel libretto d'opera e altrove»; 
dall \\=22:44: Bolmare; 22.49: Oggi al 
nezz4) |. Parlamento; 23.09; Latelefonata:, 
__—————______ 


Radiodue 
Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 


TELE ANTENNA 

Se ——— 

15.00 IL NATALE DI RUDOLF E 
FROSTY. Film. 


16.30 IL SELVAGGIO MONDO 
DEGLI ANIMALI. Docu- 


lentario. 

17.00 DOC. ELLIOT. Telefilm. 
| 18.00 BLUES BROTHERS 
do SHOW. Concerto registra- 
to al Teatro Miela a cura 
dell'Ass, Naz. Gruppi Mu- 
È sicali di base di Trieste. 
1 18.45 LANCIO MODA FAAT - In- 

sieme sotto le stelle. 
\ 19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
i 5. ZIE.- SPECIALE NATALE. 
. 20.00 LA VELA FA SPETTACO: 
LO: regole di regata. 

20.30 Reso E IL GRANDUCA. 

22.00 BEVERLY HILLBILLIES. 

Telefilm. 
‘22.30 TELE ANTENNA NOTIZIE 

- SPECIALE NATALE. 

23.00 LA VELA FA SPETTACO- 
} LO: regole di regata. 

23.15 IL CASTELLO INCANTA- 
TO. Film. 


| Ratharine Hapburn 
{ (Tm, 17.30) > 


ly 
Se" 


LN 


Venezia. 


11.50 TG 2- FLASH. 


11.55 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI. 


13.45 SUPERSOAP. 


18.10 ROCK CAFE: 


18:20 MIAMI VICE. Telefilm. 


19.05 BEAUTIFUL. 
» METEO2. 


19.45 TG 2 TELEGIORNALE. 

20.30 QUESTA SERA RISCHIAMO ANCHE 
NOI, Dal circo di Nando Orfei, 

22,30 LA MONTAGNA DEL CORAGGIO. Film 
con Juliette Caton, Charlie Sheen. Re- 
gia di Christopher Leitch. 

23.15 TG 2- PEGASO. 

23.30 LA MONTAGNA DEL CORAGGIO. Film 
secondo tempo. 

0.40 METEO 2-TG2. 


- OROSCOPO. 
0.45 ROCK CAFE‘. 


mazione. 


17,27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Parliamone un attimo; 8.06: 
Radiodue presenta; 8,46: Il viag- 


to; 9.33: Insieme musicale; 9.46: 
Parliamone un attimo; 9.49: Ta- 
gio di terza; 10.13: La patata bol- 
lente; 10.31: E arrivato un Nata- 
le carico di... favole; 12.10: GrRe- 
gione - Ondaverde; 12.50: Lucia- 
no Rispoli presenta: Impara l’ar- 
te; 14.15: Programmi regionali; 
15: Cane e‘padrone, di Thomas 
Mann; 15.30: Bolmare; 15.35: 
Parliamone un attimo; 15.38: P. 
‘meriggio insieme; 18.32: Parlia- 
‘mone un attimo; 18.35: Appassio- 
nata; 19.55: Questa o. quella; 
20.30; Fili d'inverno; 22.41: Que- 
sta o quella. Musiche senza tem- 
po. 23.28: Chiusura. 


Radiotre 
Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 
6: Preludio; 7: Calendario musi- 
cale; 7.30: Concerto del mattino 
(1.a parte); 10: Le storie della psi- 
alisi; 10.45: Concerto del 
mattino (2.a parte); 11,48: Il club 
dell'opera; 13.15; La sana di Gil- 
gamesh, originale ra fofonico; 


9.15 IL MONELLO. Film 1921. 
Con Charlie Chaplin, Jac- 
kie Coogan. Regia di Char- 
les Chaplin. 

10.30 SANTA MESSA IN DIRET- 
TA DEL PAPA. 

11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 

12.40 CANALE 5 NEWS. 

12.45 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 

14.30 SUGO DA BART SIMP- 

N. 

14.35 IL COMPAGNO B. Film 
1932. Con Stan Laurel, Oli- 
ver Hardy. 

16.00 BIM BUM BAM. 


17.50 GIOCHISSIMO, 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 

18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 


giorno. 

19.40 CANALE 5 NEWS. 

19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 

20,25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20,40 BUON NATALE. Show. 

22.45 SCENE DA UN NATALE. 

23.15 ZUGURI DA BART SIMP- 


SON, 
23.20 ASPETTA PRIMAVERA,. 
BANDINI. Film Re 
24.00 CANALE 5 NEWS. 
1.16 STRISCIA LA NOTIZIA. 
sa Rena ‘ 
1.30 NEW YORK NEW vi 
Telefilm. ORE 
2.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Telefilm. 
2.55 SPY FORCE. Telefilm. 
3.40 SERI TE SPECIALE. Tele- 


6.00 NOTTE CONTROIRAZZISMI. Seconda 


parte. 
7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE, 
8.45 AGRICOLTURA NON SOLO. 
9.00 CONCERTO DI NATALE. Diretta da 


10,10 DANNY IL CAMPIONE DEL MONDO. 
Film 1989. Con Jeremy Irons, Samuele 
Irons. Regia di Gavin Millera. v; 


- SEGRETIPERVOI. _ 
13.50 QUANDO SI AMA. Serie tv, 
14,45 SANTA BARBARA. Telefilm. 
15.25 TUA BELLEZZA E DINTORNI. 
15.45 SEPARATI IN CASA. Film commedia 
17.15 DA MILANO TG 2. 
17.20 ALF NATALE. Telefilm. 


0.50 IL SIGNORE DEGLI ANELLI. Film ani- 


3.00 CONCERTO DI FRANCESCO BACCINI. 
4.20 ALF, STORIA DI NATALE, Telefilm. 
5.10 OCCHIO SUL MONDO. 


gio promesso; 9.07: A video spen- ‘ 


TELEMONTECARLO 
I ___ 


Radio e Televisione 


7.10 GERMANIA ANNO ZERO, Film con 
‘Edmund Miescha Ernest 
gia di Roberto Rossellini. 

8.25 LA VALCHIRIA. Dal Festpielhaus di 
Bayreuth primo e secondo atto. 


12.00 TG3. 


12.05 BLOBCARTOON. 
12.35 VITA COL NONNO. Telefilm, 
13.25 CASA NOSTRA. 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.10 TG3 - POMERIGGIO. 


14: Diapason. Rotocalco musica- 
le; 16: Palomar; 17: Scatola sono- 
Ta (l.a parte); 17.30: Terza pagi- 
na; 18: Scatola sonora (2.a parte); 
19: Intermezzo; 19.15: Dse - Edu- 
cazione e società; 19,45: Scatola 
sonora (3.a parte); 21: Radiotre 
«Suite»; 22.30: Blue note; 23.20: 
Intermezzo; 23.35: Il racconto 


Radio regionale 
8.40: Giornale radio, Musiche na- 


talizie; 10: Pontificale da S. Giu-, 


sto; fantisla musicale; Lee: 
saggio papale; 12.30: Giornale ra- 
dio; 18.30: Giornale radio. È 
Programma per italiani in 
Istria: 15,30: Sr gigia 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua slove- 
ma: 8: Segnale orario, Gr; 8.20: 
Galendarietto; 8.30: Pagine musi- 
cali: Motivi natalizi; 9: S. Messa 
dalla chiesa parrocchiale dei Ss. 
Ermacora e Fortunato di Roiano; 
9.45: Pagine musicali: Motivi na- 
talizi; 10: Teatro dei razzi: 
«Quando il telefono impazzisce», 
di Bruna Pertot. Produzione: Ra- 
dio Trieste A, regia di Marko So- 
sic; 10.30: Concerto natalizio con 


esecutori locali; 11.30: Di nuovo- 


Natale; 12.30: Conversazione na- 
talizia (replica); 13: Segnale ora- 
rio, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Realtà locali: Qui Gori- 
zia; 15: Pagine musicali: Soft mu- 


D 


NIZZA — 


6.30 CIAO CIAO MATTINA. 

8.30 STUDIO APERTO. 

9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 

9.35 ZANNA BIANCA. Film 
1974. Avventura con Hen- 
Ty Silva, Maurizio Merli. 
Regia di Tonino Ricci, 

11.27 METEO. 

11.30 STUDIO APERTO. News. 


11.45 MEZZOGIORNO ITALIA-. 


NO. Conduce G. Funari. 
13.45 BENNY HILL SHOW. 
14.15 IL. MISTERO DELLA 
GIUNGLA. Film 1986. Con 
Tom Conti, Christhoper 
Lee. Regia di Jim Kouf, 
16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
‘MAN. Telefilm, 
17.30. A-TEAM. Telefilm. 
18.00 MONDO GABIBBO, 
18.27 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 
18.30 STUDIO APERTO. 
19.00 MAGGYVER. Telefilm. 
20.00 BENNY HILLS SHOW. 
20.30 I VICINI DI CASA. Situa- 
tion comedy. 
22.30 BERTOLDO, BERTOLDI- 
No. E GACASENNO. Film 
1984. Con Ugo Tognazzi, 
‘Alberto Sordi. Regia di Ma- 
3 no Monicelli. (Prima par- 
te). 
0.27 METEO. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.50 BERTOLDO... Film (Secon- 
da parte). 
1.25 FILM REPLICA DELLE 
ORE 14.15. 


ORE 09.35. 
5.30 A-TEAM, Telefilm replica. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singoleemittenti, che non sempre 
le comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le correzioni. 


* 14.25 BLOBCARTOON. 

5 15.45 DUELLO AL RIO D'ARGENTO. Film 
con Audie Murphi Regia di Don Siegel. 

17.00 MOSCA: SANTA MESSA IN DIRETTA 
DA LUBJANCA. 

18.00 GEO. 

18.45 METEO3. 

19.00 TG3. RS 

19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 BLOBCARTOON. 

20.30 MI MANDA NATALE. Diretta dal co- 
mando carabinieri «Divisione Pastren- 


go». 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 IL TRASLOCO. Film tv di Renato De 
Maria, 
24.00 SERATA D'ONORE. 
0.45 TG 3 - NUOVO GIORNO. 
1.05 METEO3. 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
3.40 CENTOMILA DOLLARI. Film con Ame- 
deo Nazzari. Regia di Mario Camerini, 


sic; 15.30: Grazie per questo gior: 
no; 15.40: Pagine musicali; Blues: 
16: Noi e la musica; 17: Zora Tav- 
car: «Pod Juznim krizem», Scene 
radiofoniche. Produzione Radio 
Trieste A, regia di Marco Sosic; 
18: Dalla trasmissione «Stasera 
non sei solo»; 19: Segnale orario, 


Gr; 19.20: Programmidomani. 
STERORAI — 

13.20: Stereopiù; 14.15: Opera’ 
omnia. Lucio Battisti; 14.30: Una 


storia importante; 15.30, 16.30:. 


Grl in breve; 15.35, 16.37, 17.35: 
Gierreuno quiz; 16.15: Dediche e 
richieste plin; 17.50: L'album del- 
la settimana; 18.40: Il trova mu- 
sica; 18.56: Ondaverde; 19: Gr]. 
sera, meteo; 19.15: Classico. Tre 
secoli di successi. Da Bach agli 
U2; 21: Stereodrome; 21.30: Grl 
in breve; 22: Newjazz; 24:71] gior- 
nale della mezzanotte. Ondaver- 
de. Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte; 5.42: Ondaverde; 
5.45: Il giornale dall'Italia, 


Notturno ica 

Programmi culturali, musicali e 
notiziari. 21.31: Aspettando ale 
zanotte. Divagazioni, musica, cu- 
riosità. 24: Il giornale della mez- 
zanotte. Ondaverde notturmo'ita- 
liano; 5.42: Ondaverde; 5.45: Il 
giornale dall'Italia. Notiziari in 
italiano: alle ore 1, 2, 3, 4,5; in 
inglese: alle ore 1.03, 2.03, 3.03, 
4.03, 5.03; in francese: alle ore 
1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 5.06 


CI 


8.00 FISSA PER AMORE. Te- 


lefilm. 
8.30 TATA E IL PROFESSORE, 
Telefilm, 
9.00 TRE NIPOTI E UN MAG. 
GIORDOMO. Telefilm. 
9.35 CINQUE RAGAZZE E UN 
MILIARDARIO, Telefilm. 
10.35 CARI GENITORI. Condot- 
todaSandra Milo. | — 
11.35 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. 
- BUGS BUNNY SHOW. 
Film. 


13.30 DAFFY DUCK MOVIE. 


Film. 

15.15 IL GIGANTE BUONO. Film 
1968. Con Dennis Weaver, 
Vera Miles. Regia di James 
Nielson. 

17.00 SUPER BUNNY IN ORBI. 
TA. Film. 

17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 


FORMAZIONE. 
18.35 IL GIOCO DELLE COPPIE 
BAMBINI. 


19.40 E' FESTA. 

20.30 IL CUCCIOLO. Film dram- 
matico 1946. Con Gregory 
Peck, Jane Wyman. 

22.35 L'ANGELO SCARLATTO. 
Film 1952. Con Rock Hud- 
son, Yvonne De Carlo. Re- 
gia di Serge Korber. 

0.20 MARCUS WELBY. Tele- 


film, 
1.30 BEATO FRA LE DONNE 
2.55 FLIPPER. Telefilm, 
3.15 TARGUS WELBY. Tele- 


4.05 FRATELLO SOLE SOREL- 


Richjun. Re- 


12.00 ANDREA CELESTE. 
1 Telenovela. 

112.30 MUSICA E SPETTA- 
ian, COLO. 

113.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
15 I RAGAZZI DEL SA- 


film. 
+45 USA TODAY, 
00 LA CORSA PIO’ PAZ- 
ZA DEL MONDO. 
Film 


00 F.BI. OGGI. Tele 
film. 


}g95 TOMMY. Cartoni. 
Ù15 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI. Cartoni. 
d.45 I RAGAZZI DEL SA: 
BATO SERA. Tele: 


do film. 
15 SETTE IN CHIUSU- 
RA. 
30 O'HARA. Telefilm, 


‘30 LA VALLE DELL'OR- 
SO, Film. 


prati 


HEHE 


BATO SERA. Tele- 


10.45 IL RITORNO DI DIA- 
NA. Telenovela, 

11.15 PRIMUS. Telefilm. 

11.45 GHIACCIO E NEVE. 

12.15 YELLOWSTONE. 
Documentario. 

13.00 LA. PADRONCINA. 
Telenovela. 

14.00 L'ISOLA DEL TESO- 
RO. Film, 

15.30 BASKET B1: BANCA 
MED MARSALA - 
BERNARDI GORI- 

i ZIA. 

17.00 A SUD DEI TROPICI. 
Telefilm. 


‘el n 
17.30 PRIMUS. Telefilm. 
18.00 LA PADRONCINA. 
Telenovela. 
SOTTO 


19.00. NATALE 
L'ALBERO. 

20.30 REGALO DI NATA- 
LE. Film. 

22.30 LA SIGNORA MINI- 
VER. Film. 


TELE+3 


Montez, Sabu, Regia 
John Rawlins. 


13.00 TMG NEWS. 
13.15 A__PRANZO CON 
(WILMA. iale. 


Speciale. 

14.00 OTTOVOLANTE. 
Gioco. 

14,30 CHRISTMAS STO- 
RIES, Cartone. 

15.30 MAGICAL —FESTI- 
VAL. 

16.30 IL CIRCO DI MON- 
TE 


(CARLO. 
17.30 PICCOLE DONNE. 
Film 


commedia © 


1935. Con Katherine 
Hepburn, Frances 
Dee. 
19.45 TELELOTTO. Gioco. 
20,00 TMC NEWS. Tele 


giornale. 

20.30 ASTERIX. E LA 
GRANDE GUERRA. 
Film animazione. 

> 1989. Regia Philippe 
Grimond. fi 
22.00 NATALE IN MUSI- 


CA. 

22.30 FESTA DI COM- 
PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti, 


23.35 TMC NEWS. Tele-' 


giornale. 
23.50 UN MAGICO NATA- 
LE. Film commedia 


LA LUNA. Film replica. 

TELEQUATTRO TELECAPODISTRIA 

= — — 

13.30 FATTI E COMMEN- 13.00 TRASMISSIONI 
TI (1.a edizione), SPORTIVE. 

13.50‘ STRENNA DI NATA- 14.30 BELLA TV. INTRAT- 
LE: XXIII COPPA TENIMENTO DEL 
D'AUTUNNO offerta PRIMO  POMERIG- 

Lisinco, GIO. CON_RUBRI- 

14.30 TELECRONACA CHE, OSPITI IN 
DELL'INCONTRO DI STUDIO. Telefilm. 
PALLACANESTRO. 16.00 ORESEDICI. 


STEFANEL-CLEAR. 
16.10 DAVIDE COPPER- 
FIELD, Film (1934) 
18.55 CARTONI ANIMATI. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. Edizione unica. 
20.05 APPUNTAMENTO 
CON'LA PAROLA. 
20.10 CARTONI ANIMATI. 
22.35 SOL E COMMEN- 
ri). 


CANALE 6 

[—r——_—_—_—— _ EEz<E<GE HE 

17.00 RECITE DEGLI ASÌ- 
LI E DELLE SCUO- 


18.30 «L'ACCIARINO MA- 
" GICO», film. 


16.10 LANTERNA MAGI. 
CA. s 


16.40 LA RIVOLTA DEGLI 
SCHIAVI. Film-av- 
ventura (Italia 1960), 


fr.) 
18.30 CARTONI ANIMATI, 
18.45 ODPRTA MEJA . 
» CONFINE APERTO. 
Trasmissione slove- 
na, 
19.00 TG TUTTOGGI. 
19.25 LA SPERANZA DEI 


HINGTON. Film-mu- 
sicale (Usa 1939). 
21,55 TGTUTTOGGI. 
22.05 ICORI DI ISOLA. 
22,35 THE COLLABORA- 
TORS. Telefilm. 
23.25 SUERICA SPORTI- 
A. 


“tà 


TELECOMANDO 


CANALE S 


fatta 


la poesia di Omero, ma 
contengono quella fre- 
sca spudoratezza goliar- 
dico-ginnasiale, feconda 


Rubrica di 
Giorgio Placereani — 


Visto che ogni tanto ca- 


Dpita di canticchiare — di ttamenti e paro- 
non. neghiamolo, è un dia, cheuntempoeraun 
motivetto orecchiabile — naturale portato degli 


«Piacere-piacere-piace- 
re, Raiuno...» e così per 
distrazione ci si espone 
al rischio di citare Cutu- 
gno in pubblico («mam- 
ma, quel signore cita Cu- 
tugno» - «vieni via subi- 
tol»)... ssiamo esser 
‘ati all'«Odissea»n di 
eppe Recchia su Canale 
5, che l'ha modificata in 
«Piacere, fettuno», 
quando il dio del mare si 
resenta a Ulisse, e così 

‘ha resa più presentabi- 


studi classici, e in fondo 
aveva anche il pregio di 
render più aperta 
mente. Ne parliamo al 
assato, perché proba- 
ilmente è andata per- 
duta per le nuove gene- 
razioni, man mano che 
proseguiva la distruzio- 
ne della scuola a opera 
dei politicanti «riforma- 
tori». ; 
Nella seconda punta- 
ta, i momenti musicali 
migliori ci sembrano 
concentrati all'inizio, 
con Eolo/Tony Dallara 
che si getta con entusia- 
smo in una bella versio- 
ne di «Banana Boat» 
(questo, per chi non l’a- 
vesse inteso, spiega le 
banane di plastica di cui 
era adornato), col gra- 
zioso «Ma come fanno i 
marinai» di Ulisse e con 
un divertente adatta- 
mento cannibalico di 


Non è l'unica riscrit- 
tura da ricordarsi in 
questa bella parodia mu- 
sicale (migliore della 
precedente «I tre mo- 
Schettieri») di cui abbia- 
mo visto l'ultima punta-. 
ta venerdì scorso. «Pian- 
ge il Telemaco» suona 
indubbiamente meglio 
di «Piange il telefono»; e, 
cantati  sull'aria dello 


stornello romanesco sul «Spunta la luna dal 
vino dei Castelli, i versi monte» dedicata a Circe 
«Entrate senza biglietto / (però il ritornello «magi- 
chi è Procio è bene accet- — co» non brilla per fanta- 
to/Ulissenon è qui/ma sia) — 6 

1 Proci sì», non saranno Fra gli interpreti biso- 
proprio immortali come gna segnalare Sergio Va- 


Omaggio al Natale con «Christmas Stories», un colla- 
ge di cartoni animati che andrà in onda alle 14.30 su 
Telemontecarlo. In scaletta alcuni dei classici degli 
anni ‘40: i cartoni animati, creati dai fratelli Max'e 
Dave Fleisher, che avevano come protagonisti Betty 
Boop e Popeye meglio noto come Braccio di Ferro. 


Ganale 5, ore 22.45 
«Scene da un Natale» a Linosa 


Davide Mengacci abbandona per una volta «Scene da 
un matrimonio», e si reca nell'Isola di Linosa per un 
appuntamento speciale di «Scene da un Natale», in 
onda alle 22.45 su Canale 5. Mengacci festeggerà il 
Natale con gli abitanti dell'isola, seguirà la prepara- 
zione del pranzo natalizio, parteciperà alla distribu- 
zione dei regali per tutti i bambini, accompagnato da 
Gera, una bambina di Linosa che sarà un po' il leit 
motiv della puntata. 


Canale 5, ore 23.20 ° 
«Aspetta primavera, Bandini» 

Canale 5 ha scelto la sera di Natale per proporre la 
«prima» tv del film sentimentale di Dominique Do- 
reddure «Aspetta primavera, Bandini - Le ragioni 
del cuore», con Ornella Muti e Joe Mantegna (su Ca- 
nale 5 alle 23.20). Negli Usa degli anni ‘20 un emigra- 
to abruzzese ona la famiglia per l’amore di 
‘una donna ricca. 

«Asterix e la grande guerra» (su Tmc alle 20.30), 
film d'animazione del 1989 firmato dalla coppia Go- 
scinny-Uderzo. Rivivono sullo schermo le avventure 
del celebre guerriero gallico Asterix, eroe dei fumetti, 
e dell'amico Obelix, resi invincibili da una pozione 
magica e in lotta contro la dominazione romana. Tra 
memorabili parapiglia, comici malintesi, colpi di sce- e 
na e romani scaraventati per aria, il villaggio resiste-" 

i attacchi dei soldati di Cesare, 
«Il cucciolo» (su Retequattro alle 20.30), di Cla- 
rence Brown (1946)), con C. Jarman, G. Peck, J. Wi- 
man, vincitore di tre Oscar.L'arrivo di un cucciolo di 
cervo sconvolge gli equilibri di una famiglia di coloni. 
Sulla stessa rete, dalle 12 alle 17, i film d'animazione 
«Bugs Bunny Show», «Super Bunny in orbita». 

«Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno» (Italia 1, al- 
le 22.30), di Mario Monicelli (1984), con Alberto Sordi 
e Ugo Tognazzi è una commedia. Ai tempi di re Alboi- 
no il villico Bertoldo, astuto e sornione, mette in al- 
larme il villaggio con burle e battute, «L'angelo scar- 
latto» (su Retequattro alle 22.30), di Sidney Salkow 
(1952), con R. Hudson, Y. De Carlo è una storia senti- 
mentale. 

«Zanna Bianca alla riscossa» (Italia 1, alle 9.35), 
di T. Ricci (1974), con H. Silva, M. Merli, Nella traspo- 
sizione del classico di Jack London, Merli è Burt, che 
decide di vendicare, con l'aiuto del cane Zanna Bian- 
ca, il socio ucciso da una banda di avventurieri. «dl 
mistero della giungla proibita» (Italia 1, alle 14.15), 
di Jim Kouf, del 1987, con T. Conti, T. Garr, racconta 
la fuga di un delinquente e dei suoi due ostaggi, tra 
disavventure e comici imprevisti. 

«Il monello» (Canale 5, 9.15), di.e con Charlie Cha-' 
plin (1921) e «Il compagno B» (Canale 5, 14.35), con 
Stan Laurel e Oliver Hardy (1932), sono un invito alla 
risata. I due principi della comicità sono nei panni, 
questa volta, di due reduci dalla Grande guerra, alla 
ricerca del nonno di un loro commilitone disperso. 


Il Piccolo [85] 


Odissea comica 


di «spalle» 


stano, che è stato un otti- come Mercurio, grazie a 
mo Nettuno, pur ricor- un paio di trovatine di- 
rendo auna serie di lazzi vertenti, come quando si 
già ampiamente speri-  ficca nei pasticci coi ca- 
mentati (anche come Ri- ‘rabinieri per via dell'«er- 


chelieu nei «Tre mo- ba». Bene tutti gli altri, 


Schettieri»), e in partico- fra cui gli arguti Teoco- 
lare Salvi in stato digra- ‘li/Antinoo e Sylva Kosci- 
zia, vale a dire completa- na/Minerva sua di- 
mente pazzo, che ha let- scesa dal cielo in veste di 
teralmente spopolato co- Mary Poppins era deli- 
me Telemaco (come Poli-  ziosa: peccato che sia 
femo era meno originale, stata ripetuta nella se- 
ma citiamo l'invenzione conda ‘puntata, n- 
delcranio di toro che nel  goneun po' l'effetto). Be- 


sonno il ciclope trasfor- 
ma nel volante di un’au- 
to). La sua folle versione 
di «Mamma» è così bella 
che supera i limiti della 
parodia: andrebbe ripre- 
sa col testo originale. 
Bisogna dire che l'U- 
lisse di Andrea Roncato 


nissimo Giorgio Bracar- 
di, altro matto pericolo- 
so, che ha inventato un 
delirante Priamo, ricor- 
rendo a tuiti quei vecchi 
eccessi per cul fingeva di 
scandalizzasi 3 
Una delle idee base 


non brilla molto come ‘dello. lo è stato 
i i i l'impiego nel ruolo della 
pedi se n 


Pozzi, che appariva così 
come interprete e come 
segno (la pornodiva): vi 
sì è prestata spiritosa- 
mente, occhieggiando di 
continuo alla sua conno- 
tazione erotica, e richia- 
mandola direttamente 
in uno spogliarello (forse 
un po' troppo castigato). 
Ha disegnato una sim- 
‘paticissima —Penelo; 


riusciti a rubargli la sce- 
na (anche una spalla 

iritosa come Franco 

pini). Questo deriva 
probabilmente dai limiti 
della coppia Gigi-An- 
drea, che in verità ci 
paiono i meno interes- 
santi fra i comici italiani 
della’ loro generazione, 
ma c'era anche una cer- 
ta debolezza del testo: 


infatti il suo DONA Gigi ammiccante. Non finirà 
Sammarchi lasciato Roncato/Ulisse ‘come 
un'impressione migliore Gerry Scotti/Menelao? 


MONTECARLO 


Mondo «cartone» 


Betty Boop e Popeye in «Christmas Stories» 


‘Reti Rai, ore 0.50 
Il «Signore degli anelli» animato 


«Il signore degli anelli» (su Raidue alle 0.50), trasposi- 
zione del romanzo-culto di J.R. Tolkien realizzata 
con una innovativa tecnica di animazione che so- 
vrappone disegni a scene girate dal vero, e il western 
del duro di Rollewpoe, Don Siegel, «Duello al Rio 
d'argento» sono le proposte più allettanti delle reti 
Rai. 


«Il Signore degli anelli» (Raidue, alle 0.50) di' 
Ralph Bakshi (1979) segue Bilbo, un «hobbit» della 
Terra di mezzo, che si trova tra le mani un potente e 
malefico anello forgiato dal Signore delle tenebre. 
Suo nipote Frodo si incarica di scaraventarlo nel fuo- 
co, protetto dal mago Gandalf contro i sortilegi del 
perfido Saruman. Y 

«Duello al Rio d’argento» (Raitre, alle 15.45) di 
Don Siegel (1952) è un western. Uno sceriffo che non 
può premere il grilletto perché ha perso l'indice della 
‘mano destra in un incidente viene sfidato da un ban- 
dito e verrebbe ucciso se un giovane pistolero non 
accorresse in sua difesa. Con Audie Murphy, Faith 
Domergue, Stepheri McNally. 9 

«Ernesto salva il Natale» (Raiuno, alle 0.40) di 
John Cherry (1988) è una storia fantastica. Babbo Na- 
tale cerca qualcuno che lo sostituisca. Chiede aiuto al 
suo amico Ernesto, generoso ma pasticcione. Prima 
visione tv. Con.Jim Varney e Douglas Seale.. 

«Danny il campione del mondo» (Raidue, alle 
10.10) di Gavin Millar (1989) è una commedia. Un 

“ragazzo, che vive col padre in un carrozzone di zinga- 
ri, si batte contro un losco figuro, arricchitosi duran- 
te la guerra con il mercato nero e divenuto proprieta- 
rio del vicino castello. In prima visione tv. Con Jere- 
my Irons e Samuel Irons. ani 

«Separati in casa» (Raidue, alle 15.35) di Riccardo 
Pazzaglia (1986) è un'altra commedia. Pazzaglia, il 
professore lanciato in tv da Renzo Arbore, porta sullo 
schermo, dirige e O un suo romanzo atitobio- 
grafico dove sorride sulla sua singolare, ma non trop- 
po, vicenda coniugale. Con Riccardo Pazzaglia, Simo- 
na Marchini e Marina Confalone. 

«La mon .del coraggio» (Raidue, alle 22.30) 

‘di Christopher Leitch (1989) racconta l'avventurosa 
adolescenza di una montanara, in prima visione tv. 
Con Juliette Caton, Charlie Sheen e Leslie Caron. 


Montecarlo, ore 22 
«Videoclip» per rockstar 


Anche i videoclip ‘possono raccontare il Natale. Le più 
grandi star internazionali saranno protagoniste, alle . 
22 su Telemontecarlo, di «Natale in musica», un col- 
lage di video musicali natalizi. Primo tra tutti «Do 
they know it's Christmas» nel quale si esibiscono, tra 
gli altri, Bob Geldof e Bono. 


Montecarlo, ore 16.30 
Da tutti î circhi del mondo 


Contorsionisti, giocolieri, clown e domatori.saranno i 
protagonisti del doppio appuntamento di Telemonte- 
carlo con il «Circo di Montecarlo», in onda oggi e do- 
mani alle 16.30. L'incontro, che si svolge ogni anno 
nel'Principato di Monaco, in questa edizione ospita i 
migliori artisti del mondo. ; 


ALISMBRIE 


Il Piccolo 


6.05 NEL REGNO DELLA FIABA. 
6.55 UNOMATTINA. 
7.00 TG1- MATTINA. 
8.00 TG1- MATTINA. 
9.00 TG1 - MATTINA. 
10.00 TG1- MATTINA. 
10.05 I GUERRIERI DEL SOLE. 
11,00 DA MILANO TG]. 5 
11.05 I GUERRIERI DEL SOLE. Film, secon- 
do tempo, 
11.55 CHE TEMPO FA. 
12.00 PIACERE RAIUNO. Presenta Gigi Sa- 
bani. l.a parte. 
12.30 TG 1 FLASH. 
12.35 PIACERE RAIUNO. 2.a parte, 
13.30 TELEGIORNALE. 
13.55 TG] - TRE MINUTI DI... 
14.00 PIACERE RAIUNO. 3.a parte, 
14.30 L'ALBERO AZZURRO. Peri più piccini. 
15.00 RI ISSIMA. Attualità culturali del 
TGI. 
15.30 CRONACHE ITALIANE. 
16.00 BIG. 
17.35 SPAZIOLIBERO. 
18.00 TG1l FLASH. © 
18.05 FANTASTICO BIS. 
18.40 IL MONDO DI QUARK. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
19.50 CHE TEMPOFA. 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.40 CREME CARAMEL Con Pippo Franco, 
22.45 TG1-LINEA NOTTE. 
23.00 POLIZIOTTI IN CITTA'. Telefilm. 
24.00 TG1- NOTTE. 
= CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1,00 L'INCREDIBILE VIAGGIO VERSO L'I- 
GNOTO. Film 1976 Con Eddie Albert, 


Radio e Televisione 


6.00 VIDEOCOMIC. 
6.05 CUORE E BATTICUORE. 


7.05 BULLDOG DRUMMOND IN AFRICA. 
Film con John Woard, Heather Angel. 


6.55 PICCOLE E GRANDI STORIE. Regia di Louise King. È 
7.55 L'ALBERO AZZURRO. 8.05 SIGFRIDO Concerto dal Festpilhaus di 
- LASSIE. Telefilm, Bayreuth. 


8.45 L'AGRICOLTURA NON SOLO. 
9.00 LASSIE. Telefilm. 
9.25 ALBUM DEL CIRCO DEL MONDO. 
10.20 L'ISOLA DI GEORGE, Film 
11.50 TG 2 FLASH. 
11.55 I FATTI VOSTRI. 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.20 TG2- ECONOMIA. 
13.25 TG2 NONSOLONERO. 


15.35 DETTO TRA NOI. Rotocalco del pome- 


riggio. 
17.00 TG2 DIOGENE. 
17.25 DA MILANO TG2. a 
17.30 ROBIN HOOD. Intervista con Kevin 
Kostner. 
18.00 ROCK CAFE. 
18.20 MIAMI VICE. Telefilm. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 

19.45 BLOBCARTOON. 

20.30 TEX E IL SIGNORE DEGLI ABISSI. 
Film con Giuliano Gemma. Regia di 
Duccio Tessari. 

22.30 TG3 VENTIDUE E TRENTA. 

22.45 UN GIORNO IN PRETURA, Film con 
Alberto Sordi Peppino De Filippo. Re- 


12.00 DA MILANO TG3. 

12.05 BLOBCARTOON. 

12.35 VITA COL NONNO. Telefilm. 

13.25 CASA NOSTRA. 

14.00 RAI REGIONE. Telegiornali regionali. 
14,10 TG 3 - POMERIGGIO. 

14.25 GANG DEI DOBERMANN. Film. 
15.45 CICLOCROSS. 

16.20 PIANETA CALCIO. 


- METEO2. 16.40 IPPICA. 
13.45 SUPERSOAP. , 17.45 BLOBCARTOON. 
" _- SEGRETI PERVOI. 18.00 GEO. 
-13.50 QUANDO SI AMA. 18.45 METEO 3. 
14.45 SANTA BARBARA. Telefilm. 19.00 TG3. 


19.05 BEAUTIFUL. gia di Steno. 

- METEO2. 0.30 TG 3 NUOVO GIORNO. 

19,45 TG2- TELEGIORNALE. 0.50 METEO3. 

20.15 TG 2-LOSPORT. 0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

‘20.40 SPARTACUS. Film con Kirk Douglas, 1.05 FUORI ORARIO - COSE MAI VISTE. 
Laurence Oliver. Regia di Stanley Ku- 2.45 IL MASTINO DEI BASKERVILLE. Film 
brick. con Basil Rathbone, Nigel Bruce. Regia 

23.15 TG2 NOTTE. di Sidney Lonfield. 

23.55 METEO2. 4.05 BATTICUORE. Film con Assia Noris. 

= TG2 OROSCOPO. Regia di Mario Comencini. 

24.00 ROCK CAVE. 5.30 AMO TE SOLA. Film con Milly, Vittorio 

0.05 HELLO DOLLY. Film De Sica Regia di Mario Mattioli, 


Lee] 
Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13} 
14, 17,19, 21,23. 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Note di Piacere; 
8.30: Note di piacere; 8.40: Chi 
sogna chi chi sogna che; 9; Spe- 
ciale Santo Stefano con... Ornella 
Vanoni; -10.30: Inonda; 11.15: Tu 
lui i figli gli altri; 12.04: La peni- 
sola del tesoro; 12.50: Tra poco 
Stereordì; 13.20: Cochi Ponzoni in 
Gulliver; 13.47: La diligenza; 
14.04: Oggiavvenne; 14.28: Stase- 
ra dove. Fuori o a casa; 15.00: 
Cocktail musicale; 16: Il pagino- 
ne; 17.01: Io e la radio; 17.27: 
L'America italiana; 17.58: Mondo 
camion; 18.08: Radioboy; 18.30: 
Denaro chi sei?; 19.15: Ascolta si 
fa sera; 19.25: fatti della natura; 
20: Note di piacere 
"Wwe —___—_ 
Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. È 
Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 
8,30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, % 
15.30, 17.30, 19.30, 22.30. 


INI 


TELE LNTENNA 


15.00 PER NOI DUE IL PARADI- 
SO. Film. 


16.30 CARTONI ANIMATI. 
17.30 BEVERLY HILLBILLIES. 


Telefilm. 

18.00 BLUES BROTHERS 
SHOW. Concerto registra- 
to al Teatro Miela a cura 
dell'Ass. Naz. Gruppi Mu- 
sicali di base di Trieste: 


«MALAMENTE». 
19.15 TELE ANTENNA NOTI- 


È IE. 
19.45 LE BRIGATE DEL TIGRE. 
Telefilm. 

20.30 THE PER DUE. Film. 
22.00 LANCIO MODA FAAT - In- 
sieme sotto le stelle. 

22.30 IL PICCOLO DOMANI - 

RE ANTENNA NOTI- 

23.00 IL MIO NOME E' SHAN- 
GAY JOE. Film. 

0.30 IL PICCOLO DOMANI. (r.). 


Telefilm. 
13.00 TMC NEWS. 
13.15 STANLIO E OLLIO. 
14.30 OTTOVOLANTE. 


pomeriggio con Tua 


dio, telefilm, 
16.10 LANTERNA MAGI. 


6: Il buongiorno di Radiodue; 
8.03: Parliamone un attimo; 8.06: 
Radiodue presenta; 8.46: «Il viag- 
gio promesso», originale radiofo- 
nico; 9.07: A video spento; 9.46: 
Parliamone un attimo; 9.49: Ta- 
fio di terza; 10.30: La patata bol- 
lente; 10.31: E' in arrivo un Nata- 
le carico di ... favole; 12.10: Gr 
‘Regione - Ondaverde; 12.50: Lu- 
Mano Rispoli presenta «Impara 
’arte»; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: Cane e padrone, di Tho- 
mas Mann; 15.45: Parliamone un 
attimo; 15.48: Pomeriggio insie- 
me; 18.32: Parliamone un attimo; 
18.35: Appassionata; 19,55: Dse. 
Conoscere il pensiero di...; 20.15: 
Questa o quella. Musiche senza 
tempo; 20.30: Fili d'inverno; 
22.19: Panorama parlamentare; 
22.41: Questa o quella, musiche 
senza tempo; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 

59 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 
53. 


6: Preludio; 7: Calendario musi- 
cale; 7.30: Concerto del mattino 
(1.a parte); 10: Le storie della psi- 
coanalisi; 10.45: Concerto del 


mattino (2.a parte); 11.48: Il élub' 


dell'opera; 13.15: La saga di Gil- 
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7.00 PRIMA PAGINA. News. 
8.30 I ROBINSON. Telefilm. 
9.05 OPERAZIONE SOTTOVE- 
STE. Film 1959. Con Cary 
Grant, Tony Curtis. Regia 
di Blake Edwards. 
‘11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 CANALE 5 NEWS. 
12.45 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
14.30 GLI ALLEGRI IMBRO- 
GLIONI. Film 1943. Con 
Stan Laurel, ‘Oliver Hardy. 
Regia di Saint Clair Mal: 


com. 
16,00 BIM BUM BAM. Program- 
ma contenitore. 
- D'ARTACAN. Cartoni. 
- CIAO SABRINA. Cartoni. 
- PRENDI IL MONDOE VAI. 
Cartoni, 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
18.55 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
19.40 CANALE 5 NEWS. 
19.45 IL GIOCO DEI 9. Condotto 
da Gerry Scotti. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40 TELEMIKE. Gioco-Quiz. 
23.00 NICK E GINO. Film prima 


parte. 
24.00 CANALE 5 NEWS. 
1.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 


riche, ospiti in stu- 


Gioco, 
15.00 SNACK. Cartoni, 
15.30 MAGICAL —FESTI- 


VAL. > 
16.30 IL CIRCO DI MON- 


TECARLO. 

17.35 L'ETERNA ILLUSIO- 
NE. Film commedia 

19,45 TELELOTTO. Gioco. 

-20.00 TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

20.30 NO ZAPPING. Gioco 
condotto-da Salvato- 
re Marino, 

- IL FANTASMA DI 
CGANTERVILLE. Film 
1986 fantastico. 

22.40 FESTA DI COM- 
PLEANNO. Con Gi- 
gliola Cinquetti. 

23.45 TMC NEWS. 

23.55 PARIGI-CITTA' DEL 


CAPO. 

00.05 TM SCI - IL PIANE- 
TA NEVE. 

00.45 SOGNO DI NATALE. 
Film itico 
1973. Con Hari Rod- 
hes, Beah Richards. 


gamesh. Originale radiofonico; 
14: Diapason; 16: Palomar; 17: 
Scatola sonora (l.a parte); 17.30: 
Terza pagina; 18: Scatola sonora 
(2.a parte); 19.15: Dse - Educazio- 
ne e società; 19.45: Scatola sono- 
ra (3.a parte); 21: Radiotre suite, 
Nigenia in aulide; 23.20: Inter- 
mezzo; 23.35: Il racconto della se- 
ra; 23.58: Chiusura. 


Radio regionale 


8.40; Giornale radio; 12.30: Gior-. 
nale radio; 18.30: Giornale radio. . 


Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: 
Voci e volti dell'Istria. i 

Trasmissioni inlingua slovena: 
8: Segnale orario, Gr; 8.20: Calen- 
darietto; 8.30: Dalla trasmissione 
stasera non sei solo; 8.50: Pagine 
musicali: Evergreen; 9.30: Que- 
sta è la vita; 9.40: Pagine musica- 
li: Venti minuti con...; 10: Teatro 
dei ragazzi: «Atmosfera natali- 
zia»; 11.20: Pagine musicali: Mu- 
sica orchestrale; 11.30: Omero: 
«Odissea»; 11.45: Pagine musica- 
li: Melodie a voi care; 12: La don- 
na nel Medioevo; 12.20: Pagine 
musicali: Musica leggera slove- 
na; 12.40: Canti natalizi: Coro 
maschile di San Mauro; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20: Settimana 
radio; 13.25: Musica a richiesta; 
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6.30 CIAOCIAO MATTINA. 
- SPEEDY GONZALES. Car- 
toni, 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
= POLLYANNA. Cartoni. 
- HOLLY E BENJI DUE 
FUORICLASSE. Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.35 IL RAGAZZO DAL KIMO- 
NO D'ORO. Film replica. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
: NO. Conduce G. Funari. 
13,45 BENNY HILL SHOW. 
14.15 PHILADELPHIA EXPERI- 
MENT. Film Son Michael 
Page, Nancy Allen. Regia 
di stewart Rafill. È 
16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN, Telefilm. 
17.00 A-TEAM. Telefilm. 
18.00 MONDO GABIBBO. 
18.27 METEO PREVISIONE ME- 
TEOROLOGICHE. 
18.30 STUDIO APERTO. 
19.00 MAC GYVER. Telefilm. 
20.00 BENNY HILLS SHOW. 
20.30 VICE-VERSA. Film prima 
visione tv. 
22.30 CHI PIU' SPENDE.. PIU' 
GUADAGNA. Film 1985 
Commedia con Richard 


113.45 USATODAY. 


14.00 ZORRO IL CAVALIE- 
RE DELLA VENDET-. 


14: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 14.10: Sipario alzato; 15: Car- 
toline natalizie (replica); 16: Noi e 
la musica; 17: Incontri del gio- 
vedì; 17.40: Onda giovane; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Program- 
midomani. 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù. Regia di Mauri- 
zio Paone; 14.15: Opera omnia: 
Lucio Battisti; 14.30: Una storia 
importante; 16.15: Dediche e ri- 
chieste, plin!; 17.50: L'album del- 
la settimana; 18.40: Il trovamusi- 
ca; 18.55: Ondaverde; 19: Grl se- 
ra, Meteo; 19.15: Classico. Con 
Manuela De Vito; 20.23: Grl in 
breve; 20.25: Per i non vedenti. Il 
grande cinema alla radio; 23.20: 
Stereodrome presenta Pianeta. 
rock; 24: Il giornale della mezza- 
notte. Ondaverde musica e noti- 
zie per chi vive e lavora di notte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 

NOTTURNO ITALIANO 
Programmi culturali, musicali e 
notiziari; 23.31: Aspettando mez- 
zanotte; 24: Il giornale della mez- 
zanotte. Ondaverde; Notturno 
italiano. I fatti, le voci, le musiche 
di un giorno nuovo. 5.42: Onda- 
verde; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03 


& 


8.00 STREGA PER AMORE. Te- 
lefilm. 

8.30 TATA E IL PROFESSORE. 
Telefilm. 

9.00 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 

9.35 CINQUE RAGAZZE E UN 
MILIARDARIO. Telefilm, 

10.35 CARI GENITORI. Condot- 
to da Sandra Milo. _ 

11.35 CIAO CIAO. Cartoni 

13.40 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.45 LA MIA SECONDA MA- 
DRE. Telenovela. 


- 16.50 MARILENA. Telenovela. 


17.50 TG4 - NOTIZIARIO D'IN- 
FORMAZIONE, 

18.35 IL GIOCO DELLE COPPIE 
VIP. 


19.35 E' FESTA. 
20.30 INCONTRI RAVVICINATI 
DEL TERZO TIPO. Film 
1977 Fantascienza. Con 
Richard Dreyfuss, Fran- 
cois Truffaut. Regia di Ste- 
ven Spielberg. 
23.00 IL COMANDANTE DEL 
FLYNG MOON. Film 1953. 
Con Rock Hudson, Marcia 
Henderson. Regia di. Jo- 
seph Pevney. 
0.45 MARCUS WELBY. Tele- 
film. 
1.50 A_ MEZZANOTTE VA LA 


Replica. Pryor, John Candy. Regia RONDA DEL PIACERE. 
+ 1.40 NEW YORK NEW YORK. di Walter Hill. Film 1975. Con Monica 
Telefilm. 0.27 METEO. Vitti, Claudia Cardinale. 
2.30 MISSIONE IMPOSSIBILE. 0.30 STUDIO APERTO. ‘Regia di Marcello Fondato. 
Telefilm. 0.50 STUDIO SPORT. 3.40 MARCUS WELBY. Tele- 
3.15 SPY FORCE. Telefilm. 1.05 FILM REPLICA DELLE film. 
4.40 ROIO SPECIALE. Tele- ORE 14.15. 4.30 CINQUE PAGAZZE DAGNI 
5 i 3.05 FILM REPLCIA DELLE MILIARDARIO. Telefilm. 
Kirk Douglas 5.25 MAI DIRE SI’. Telefilm. ORE 09.35. 5.25 BEATO FRA LE DONNE. 
(Raidue, 20.30) 6.00 DIAMONDS. Telefilm. 5.05 ATEAM. Telefilm. Film. 
TELEMONTECARLO TELECAPODISTRIA TELEQUATTRO ITALIA 7- TELEPADOVA — TELEFRIULI 
—_ EEE M@Eeee*e”” [———@"@ MIEI: eee 
11.45 A_PRANZO CON 14.30 DE, TREAT: 13,30 DE EAGOMMEN, 13.15 I RAGAZZI DEL sa 10.45 DE RITORNO. DI DIA- 
WILMA. nimento del prim + 1.a edizione. BATO SERA. Tele- ‘eleno’ Ò 
12.30 DORIS DAY SHOW. i eo 13.55 FILM: ARCO DI film 11.15 PRIMUS. Telefilm. 


11.45 MEDICINA TREN- 
TATRE'. 
12.15 ALASKA. Documen- 


CA - Programma lenovela. TA. Film. tario. 
ragazzi. Ber 17.25 «FBI OGGI» Tele- 16.00 F.B.I. OGGI. Tele- 13.00 LA PADRONCINA. 
17.00 LA ROSA DI WAS- film. film) Telenovela. 
HINGTON. Film mu- 18.15 STRENNA DI NATA- 17.00 ANDIAMO AL CINE- 14.00 OMBRE ROSSE. 
pal ING È D'AU TONNO CRA Me : 15.30 BROVAGI ANGORA 
n INI TI . 17.15 SE IN = D 
18:19 ODPRTA. MEJA 19.05 CINERUBRICA. un LENNY. Telefilm. 


CONFINE APERTO. 
Trasmissione slove- 


na. 
19.00 TG TUTTOGGI. 
19.25 LA SPERANZA DEI 


19.25 LA PAGINA ECONO- 


MICA. 
19.30 FATTI E COMMEN- 
TI. 2.a edizione, 
20.05 CARTONI ANIMATI, 


17.45 GATTIGER. Cartoni. 

18.15 IL_ RITORNO DEI . 
GAVALIERI. Cartoni. 

18.45 «I RAGAZZI DEL SA- 


16.00 CARTONI ANIMATI. 

17.00 A SUD DEI TROPICI. 
Telefilm. 

17.30 PRIMUS. Telefilm. 


Tele- 18.00 LA  PADRONCINA. 


BATO SERA. 
RYAN Soap opera. 122.35 LA PAGINA ECONO: film. Telenovela. 
20.05 CARTONI ANIMATI. MICA (replica). 19.15 SETTE IN CHIUSU- 19.00 NEW YORK. Docu- 
SISI en 22.40 FATTI E COMMEN- RA. mentario. 
21.10 JUKE BOX. A collo- TTI (replica). 19.30 O'HARA. Telefilm. 20,00 RIANCOGRENOn O 
fis pato iBCse SEI Ra nr Soi 
i 6 me _____ N ;ALVARMI È 
ISIS TU TOGGI, 16.30 WRESTLING SPOT- PIU'LA VITA. Film, - +‘9/00 SHANNON, 
122,20 AURE BOX (seconda LIGHT, 22.15 DOVE FINITA LA CANALEG 
. ‘a CO Size TI 
2220 RUBRICA. SPORTI-, 17:30 UN ANNO DI CAL- FOCHE 
ME 19.30 WRESTLING SPOT. 0.15 ANDIAMO AL CINE-' 16.30 FILM. 
i TELA 
w 0.307 F.B.I. OGGI. Tele- È , 
20.30 UN ANNO DI MOTO Dei 2000 scRRomI FATA 
«ITRE FUORILEGGE. 22.30 UN ANNO DI CAL- 1.30 SPECIALE SPETTA- bp, film. 
Ha VS So 1.45 MOVIN' ON. Tel 0 Terna 
‘on Neville Brand, . 00.30 UN'ANNO DI MOTO- « + Tele- o 5 
Bruce Bennett. RI, film. 23.40 TELEFILM. 


TELEVISIONE _y} 


ITALIA 1 


Italia 1 alle 20.30 presenta «Viceversa», in prima vi- 
sione Tv. Il film, sulla scia di «Bis», andato recente- 
mente in onda sempre su Italia 1, ripropone'lo scam- 


bio di identità generazionale che, in questo caso,: 


coinvolge padre e figlio. Con l'aiuto di un misterioso 
teschio tailandese, il giovane commesso di un grande 
magazzino si ritrova nei panni del figlio undicenne 
che, a sua volta, aveva espresso il desiderio di vivere 
come un adulto. 


Reti private 
«Nick e Gino» con Tom Hulce 


Anche per la sera di Santo Stefano, Canale 5 ha in 
serbo una prima visione Tv: è il film drammatico di 
Robert M. Young «Nick e Gino», con Tom Hulce, Ray 
Liotta e Jamie Lee Curtis. Pellicole di grande richia- 
mo, di genere comico e fantascientifico, sono in pro- 
gramma in prima serata anche su Retequattro («In- 
contri ravvicinati del terzo tipo», di Spielberg) e Italia 
1 (il brillante «Viceversa», di Briant Gilbert). Da se- 
gnalare, infine, su Tmc alle 20.40, l'esilarante e sur- 
reale «Il fantasma di Canterville», animato dal 
grande John Gielgud e, alle 9.35 del mattino su Italia 
1, la replica del film d'avventura «Il ragazzo dal ki- 
mono d’oro», di Larry Ludman, con Kim Rossi Stuart 
e Janet Agreen. - 

«Nick e Gino» (Ganale 5, alle 20.30 in «prima» Tv) di 
Robert M. Young (1988), con Tom Hulce, Ray Liotta, 
Jamie Lee Curtis, è il ritratto psicologico di due ge- 
‘melli, l'uno ritardato, l’altro brillante e intelligente, 
che vivono assieme in un precario equilibrio. 

«Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Retequat- 
tro, 20.30), di Steven Spielberg, con Richard Drey- 
fuss, Frangois Truffaut, Melinda Dillon, è una delle 
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«I fantasma di Canterville» (su Tmc alle 20.304) Servi: 
l'interno di «No zapping»), di Paul Bogart (1986), dd \Sergî 
J. Gielgud, è una commedia. A dar vita a una serie! Los n° 
situazioni comiche è un fantasma, recalcitrante ER 
abbandonare un castello inglese ereditato da una ff moi 
miglia americana. «Per piacere, non salvarmi pi li 
la vita» (Italia 7, 20.30), di R. Benjamin, con Ciii 
Eastwood, Burt Reynolds, Jane Alexander, è una YI 
cenda poliziesca dai toni brillanti, incentrata sul col a8pett. 
flitto di caratteri tra un intransigente tenente di pol 
zia e i due titolari di un'agenzia investigativa. 

«Chi du spende... più guadagna» (Italia 
22.30), Walter Hill (1985), con Richard Pryot Punta: 
John Candy, è un intermezzo di genere brillante pi 
Walter Hill, maestro nei ritratti di violenza urball Întern; 
E' la storia di un giocatore di basket, che eredite®lumbj; 
300 milioni di dollari se sarà capace di spenderne toto, € 
in un mese. due 


Raidue, ore 17 E 
«Diogene» parla di bambini 


«Diogene», il programma del Tg2 a cura di Mariel) 
Milani in onda alle 17 su Raidue, proporrà un'inchit til; 
sta sul problema dell'affido dei bambini. Il servizil' 1551; 
girato a Trento, seguirà il lavoro di un'organizzazil) în 
ne internazionale che si occupa dell'affido collettivi 
Piccoli gruppi di bambini, provenienti da famiglie 
temporanea difficoltà, vengono affidati a una «ma 
ma) che si prende cura di loro per un certo periodo. 

Inscaletta, un'intervista di un medico romano chî' 
ha aperto una «scuola per genitori». 


prime, fortunatissime pellicole dell'ideatore di «E.T.» 
e «Indiana Jones», che già si era segnalato per il sur- 
reale «Duel», girato nel 1971. Al centro della storia, 
arricchita da effetti speciali premiati con un Oscar, 


sono gli Ufo e la misteriosa sparizione di un bimbo. 


TV / PERSONAGGI 


Trettre, successi e fiabe 


Dal «Tg delle vacanze» a «Buona domenica», con allegria 


ROMA — Protagonisti del- 
l'estate con il «Tg delle va- 
canze», i Trettrè stanno 
confermando il loro mo- 
mento magico con «Buona 
domenica», il contenitore 
festivo della Fininvest 
condotto da Lorella Cuc- 
carini e Marco Columbro. 
Proponendo celebri favole 
alla sua maniera e incon- 
trando gli ospiti nei came- 
rini, il simpatico trio (Mir- 
ko Setaro, Gino Coglian- 
dro, Edoardo Romano) ha 
fatto registrare anche pic- 
chi del 33 per cento di 
«share». Il risultato dimo- 
stra, dunque, come i Tret- 
trè siano determinanti per 
il successo del program- 
ma, che ogni domenica 
tenta di togliere il primato 
di audience alla «Domeni- 
ca in» di Pippo Baudo. 

«E' imbarazzante parla- 
Te del proprio successo — 
Spiega Setaro —. Eviden- 
temente, se la gente ci se- 
gue, vuol dire che apprez- 


TV / RIPRESE 


Carol Alt va in missione. G 


] 


F'una suora nel film che Dino Ri 


senno 


za le nostre scelte profes- 
sionali. Durante questi an- 
ni, infatti, abbiamo cerca- 
to di cambiare sempre il 
tiro confrontandoci con la 
«sit-com», la striscia sati- 
rica, gli sketch e il varietà. 
Comunque, non riesco a 
elogiare il lavoro dei Tret- 
trè come invece farebbero 
molti miei colleghi parlan- 
do di se stessi». 

Ma come spiega il vo- 
stro successo personale 
a «Buona domenican? 

«I nostri interventi sono 
forse la dimostrazione che 
in una trasmissione dome- 
nicale lo sketch funziona 
ancora. Rappresentano, 
come dicono i dotti, un 
momento topico della tv». 

Com'è nata l’idea di 
proporre le tradizionali 
favole riviste dai Tret- 
trè? ; 

Poiché lo spettacolo do- 
menicale deve essere ne- 
cessariamente nazional- 
popolare e la favola rap- 


In «Missione d'amore» Carol Alt veste i panni di 
Stella, ragazza bella e ricca che prende i voti. 


Raidue, ore 20.30 


«Spartacus» di Stanley Kubrick 


«Spartacus», il colossal diretto da Stanley Kubrick? ® 
la proposta di Raidue alle 20.30. A interpretare il n ta 
tico gladiatore un cast d'eccezione con Kirk Douglà 
Laurence Olivier, Jean Simmons e Charles Laugton: 


presenta una delle massi- 
me espressioni di cultura 
popolare, abbiamo pensa- 
to che sarebbe stata la pro- 
posta più giusta nella qua- 
le tutti si sarebbero rico- 
nosciuti e ritrovati». 

Esiste una scorta di 
favole così popolari da 
permettervi di arrivare 
a giugno senza proble- 
mi? 

«Gertamente no. Infatti, 
quando avremo esaurito 
quelle più famose; propor- 
remo delle favole che ab- 


biamo scritto sui perso-. 


naggi della tv. Inizieremo 
la serie con la storia di Lo- 
rella Cuccarini, Pippo 
Baudo, Mike Bongiorno e a 
tutte daremo un'ambien- 
tazione d'epoca». 

Alle varie esperienze, 
insomma, state aggiun- 
gendo quella di autori di 
favole... 

«Proprio sulla scia di 
questo impegno televisi- 
vo, stiamo realizzando an- 


‘ROMA — Carol Alt si fa 
suora per «Missione d'a- 
more». Le riprese del 
tv in tre puntate, 
che vedrà l'attrice ame- 
ricana protagonista in un 
Tuolo inedito e anche 
drammatico, sono inizia- 
te ieri in India. Dino Risi, 
che aveva già diretto con 
successo di pubblico Ca- 
rol Alt nei panni di Ro- 
sanna Benzi, la donna 
vissuta dentro un polmo-, 
ne d'acciaio, ha scelto 
l'ex top model nativa di 
Long island per questo 
SO prodotto da 
Reteitalia, ‘e realizzato 
dalla  Gep di Arturo e 
Massimiliano La Pegna, 
che sarà pronto per la 
programmazione televi- 
siva su Canale 5 a partire 
dall'autunno ‘92. 

«E' un film cattolico 
diretto da un ateo», dice 
Dino Risi che ha sceneg- 
giato con Ennio De Con- 
cini e Roberta Colombo il 
film tv, in un primo tem- 
POOL «La sposa di 

TIsto», 

L'idea di «Missione 
d'amore» è venuta a Risi 
dopo aver letto con inte- 
resse un libro di Maria 


‘ Pia Bonanate, «Suore», 


che ricostruisce una 
realtà spesso sconosciu- 
ta che ha come protago- 
niste donne «in prima li- 
nea» convinte di aver 
trasformato la loro vita 
con la scelta religiosa in 
un'avventura meravi- 


gliosa. 

Garol Alt è Stella, una 
ragazza bella, ricca, 
istruita, urico a 
una famiglia alto-bor- 
ghese di Roma, che un 
giorno decide, dopo la 
morte del fidanzato, di 
dedicare tutta la vita ai 
bisognosi, ai «più poveri 
tra 1 poveri», dopo aver 
visto a Bombay la più 
grande bidonville ‘del 
mondo. CT 

Le riprese dureranno 


si sta girando in India 


se. 
e più 
slurbab 


tradizionali e quelle s ‘So 
te dai Trettrè». E 

Per far ridere, oggi; 
determinante pronWi, 
ciare qualche parol@/| 
cia? 

«Noi non ne sentiam0 
necessità. Se altri inv 
usano certe espressio”i. 
che fanno parte del DI 
guaggio quotidiano, Ml. . 
sono da condannare; D'NI 
portante è che la parola). 
cia non diventi mai grati 
ta, forzata». e, 

Dopo diciassette 
di convivenza, com'è 
rapporto all'interno d 
gruppo? Mel: 

«Non c'è nessun tip0 
Tivalità, non esiste Ù ù 
primadonna. E nessun0*li:coma, 
ai neri “Sa i 
fuggire verso un protefî diro 
nismo isolato». sd Lt “No; 

Umberto Piancat® x È 


Re 


< 


18 settimane, di È 
VEDO TO. si 51) 
ay e a Jaipur, e diel!,,| | 

Brasile, a Rio e in ADÒ (] Nes 
zonia. Nella storia, inf! dm pe 
ti, Stella va a fare la Di ni pio 
sionaria tra gli indios be, lar 
nacciati le ‘pote£| è am 
mondiali che vorrebb! il 
distruggere la fore 
amazzonica. Viene | us; 
lentata da un «fazer Iata 
ros), vive una stori@ di) 
affetto che potrebbe pi, 
sformarsi in amore 
un prete mission? 
(l'attore francese PD 
pe Caroit), padre Sant; | A 
che aveva conosciut0j |» 
India, salva un gruppîy |‘ 
bambini brasiliani 14] 
da un gruppo di crimi, 
li collegati al traffico:6 
ternazionale di orga" 6 
alle adozioni ille ab 
poi, dopo vari colpif 
scena, prende i voti 4 
nitivi di castità, poVeg: 
e obbedienza in una ca 
monia officiata da Eri 
Sandro nella catte@#* 
di Rio de Janeiro. pi 

Del cast fanno Py 
anche Ethan Wéhr 
Florinda Bolkan 00 
nando Rey, Fiorella 
robon e Lucrezia 
Della Rovere. vi 

«Sarà un bel fudg* 
ne — dice Risi — 0 
fronterà per la Hp 
volta in television? ‘559 
matiche dell'impeg”e 
ciale volontario, 
chiesa militante 013 
sionaria e mostre” $ | 
pubblico _televisitt, d 
tuazioni di povert pis 
sagio inenarrabili, Gipi | 
di oggi viste solo 2, gio” 
grammi d'attualità Feed 
nalistici e che arite 500 
saranno 0 Ita 
un DR romaniral i 

a realtà». o 

Il costo previo 89 
«Missione d'ami0” co 
12 miliardi di HS. e bi 
nuti in parte ca 
francese e tedesC 


